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Staino ■ Prodi disinnesca la mina del
voto del Senato sul «caso» Vi-
sco-Guardia di Finanza, grazie a
un atto di rinuncia del vicemini-
stro: rimette la delega sulla Gdf,
così come chiedeva Di Pietro,
pronto a votare contro il gover-
no.Lofaconunaletteracheriba-
disce punto per punto la corret-
tezza del suo operato e denuncia
il vero obiettivodella campagna:
la battaglia contro l’evasione fi-
scale. Sia Prodi che Pa-
doa-Schioppa gli riconfermano
la fiducia («è un vero galantuo-
mo», dice il ministro dell’Econo-
mia), poi provvedono allo spo-
stamentodelgeneraleSpecialeal-
laCortedeiConti.Al suoposto il
generale D’Arrigo. La destra stril-
la. «Emergenza democratica». Il
premier: «Ma quale emergen-
za...».
 Andriolo, Di Giovanni

e Marra alle pagine 2 e 3

Annozero

L’impegno
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NAVE FRANCESE
RECUPERA

12 CADAVERI
Tristano a pagina 10

PRETI PEDOFILI
UNA STRANA BUFERA

MARIA NOVELLA OPPO

DRAGHI, DENTRO
LA RELAZIONE

I l direttore mi chiede una testi-
monianza «dall’interno» su

«Annozero». In realtà non c’è
molto da dire sul «dietro le quin-
te», anche perché ormai le vergo-
gne peggiori avvengono alla luce
del sole, sotto gli occhi di tutti. E,
soprattutto, «prima» dei fatti. Per
due settimane, da quando Santo-
roannunciò l’intenzionediacqui-
stare il reportage della Bbc (visto
su Internet da 100 milioni di per-
sone nel mondo e da 3-4 in Ita-
lia), insignicommentatori,ammi-
nistratori Rai e politici hanno de-
dicatofiumidi recensionipreven-
tive a un programma non ancora
trasmesso. segue a pagina 8

LA PUNTATA di Annozero sui preti pedofili è stata una delle cose
migliori viste in tv quest’anno. E non perché abbia rivelato fatti
nuovi. Anzi, il documentario della Bbc, in fondo non era essenzia-
le, se non per la libertà di informazione. Casi simili sono avvenuti
anche in Italia e sono stati raccontati in studio dai protagonisti, aiu-
tati da un Santoro che è apparso più misurato che mai, pur senza
nascondere le sue idee. Perché, certo non è colpa del Vaticano se
anche tra i sacerdoti ci sono dei pedofili, ma quello che ci si aspet-
terebbe dalle istituzioni religiose è almeno un’azione più vigile e
caritatevole nei confronti delle vittime. Monsignor Fisichella aveva
un compito molto difficile e lo ha assolto con la sapienza di un prin-
cipe della Chiesa, ma niente poteva stare a confronto con le paro-
le della donna che ha raccontato la violenza subita per 15 anni.
Una violenza contro la quale a noi laici sembra che la Chiesa non
abbia messo in atto neanche una minima parte dell’impegno mo-
strato contro le coppie di fatto, composte da adulti che si amano.

Dopo il voto del 27 maggio
il problema che si pone

(Prodi e non Prodi, si rilanci il
governo oppure cada) è l’auto-
nomia dei Ds. E la loro funzio-
ne che diventa essenziale. E
ciò nell’interesse di tutti e vor-
rei dire perché. Un nuovo sog-
getto politico-culturale e un
processounitariononsi farà se
non sarà in grado di dare una
rispostaal grandissimo proble-
ma che il Nord ha squaderna-
to.Finalmente, iodico.Èvenu-
toall’ordine del giorno (sia pu-
renelmodopeggiore) ilproble-
madelloStatoedellaeuropeiz-
zazionedella nazione italiana.
Guardiamobeneinfaccia lare-
altà. È evidente che il Nord ha
votato così per le tante ragioni
di cui si parla: le tasse, gli errori
del governo, le intollerabili di-
visioni tra le decine di partitini
epartitini cheformanol’attua-
lemaggioranza (Dilibertoesul-
ta perché è passato dal 2,3 al
2,4percento).Sì, sièvotatoco-
sì anche per queste ragioni.
 segue a pagina 26

Bankitalia

Ogni giorno ha la sua pena. «Come si
fa a dare un’immagine di
buongoverno quando i ministri e gli
alleati della tua maggioranza sono i

primi a smontare i provvedimenti che
prendi? Ormai il dissenso precede
addirittura il provvedimento da cui si
dissente. Il “panino” dei Tg è il

simbolo di questo pessimo andazzo:
se dissenti ci sei dentro, se no sei
fuori»

Romano Prodi,
intervista a la Repubblica, 30 maggio

CORRI, SONDAGGISTA, CORRI

MARCO TRAVAGLIO

2 GIUGNO

In un periodo storico come l’at-
tuale, nel quale la questione sa-

lariale non è più nell’agenda né
deglianalisti,nédeipolitici, gliat-
tori sulla scena dell’economia ita-
liana sono tre: il settore delle im-
prese private non finanziarie, il
settorefinanziarioeil settorepub-
blico. Ilpensieroeconomicoepo-
liticodominantevede iprimidue
settoricomeautoregolantesi,pur-
ché non vincolati con tasse e in-
trusioni dal terzo settore ed è in
quest’ultimoincuideveesercitar-
si prevalentemente l’azione rifor-
matrice. Le Considerazioni Finali
del governatore Mario Draghi so-
no state invece più equilibrate.
Scorrendo la Relazione Annuale
della Banca d’Italia si rileva che
nelnostroPaese laproduttività ri-
stagna soprattutto nel settore in-
dustriale. Il prodotto per unità
standard di lavoro nell’industria
manifatturiera è cresciuto dello
0,8% dal 1996 al 2000 ed è cadu-
to dello 0,7% nel quinquennio
2001-2005 (pag.98).
 segue a pagina 27

LIBIA-MALTA

Come sanno i nostri lettori,
Roberto Weber, dalla tolda

della Swg di Trieste, ausculta e
analizza battito cardiaco, pressio-
nearteriale, statodeinervi,umori
emalumoridell’opinionepubbli-
ca italiana «e cerca di prevederne
-conalternefortune - icomporta-
menti elettorali». Mestiere com-
plicato, a volte ingrato, sempre
ad alto rischio. Azzarda una dia-
gnosi, perché altri trovino i rime-
di.L’eternomalatosichiamapoli-
tica. Chissà, forse è per questo,
per prendere una gran boccata
d’aria - o più probabilmente solo
per il piacere doloroso della scrit-
tura - che Weber ha commesso
un atto impuro: un libro, un rac-
conto, una narrazione, fate voi.
 segue a pagina 27

ANTONIO PADELLARO

■ Questa volta hanno detto
«no», hanno spento i computer
e hanno proclamato lo sciope-
ro. Il Giornale della famiglia Ber-
lusconièarrivato lostesso inedi-
cola ma con la metà delle pagi-
ne previste. Un «no» rotondo
controMichelaVittoriaBrambil-
la e il suo sponsor Berlusconi. Il
quotidiano diretto da Belpietro
ogni venerdì porterà in edicola
ancheilGiornaledella libertà, l’or-
gano fondato dalla Brambilla.
 Matteucci a pagina 6

FRONTE DEL VIDEO

Napolitano:
riforme assieme
in gioco il futuro

ALFREDO REICHLIN

FERDINANDO TARGETTI

ALTA VELOCITÀ

Tav, il governo ha un piano
Pronto il nuovo percorso

GIANNI MARSILLI

IO DICO:
AVANTI DS

Caso Visco, Prodi evita il peggio
Davanti alla minaccia di un «no» di Di Pietro, il viceministro rimette la delega sulla Gdf
In una lettera al premier denuncia: «Si vuole offuscare la lotta all’evasione fiscale»
Alla Finanza D’Arrigo sostituisce Speciale. La Cdl strilla: emergenza democratica

Berlusconi ordina, al Giornale
la redazione è sul piede di guerra

 Vasile a pagina 4

Pd

Cassarà a pagina 9

Ledifficili decisioniadottatesul
caso Visco (sarebbe meglio di-

re sul caso Speciale) dimostrano la
forza e la debolezza del governo
Prodi.Chiamatoatogliere lecasta-
gne dal fuoco, il premier non ha
avuto paura di scottarsi le dita. Ha
convinto il viceministro delle Fi-
nanzeaunattodigenerositàpoliti-
ca, il congelamento della delega
sulla Guardia di Finanza dopo che
dalledeposizionidelComandante
Roberto Speciale, giunte chissà co-
me al «Giornale», Visco si è visto
piombareaddossol’accusadi inde-
bite pressioni per il trasferimento
diquattroufficiali,alcunigià impe-
gnatinell’indagineUnipol.Rinun-
cia amara poiché lo stesso Visco si
ritiene vittima incolpevole di una
campagna di disinformazione or-
chestrata dalla destra attraverso il
quotidiano di Berlusconi. Subito
dopo Prodi ha nominato un nuo-
vo comandante della Gdf mentre
quello vecchio, di fatto sollevato
dall’incaricoèstato“promosso”al-
la Corte dei conti, incarico che
nonrisultaabbia rifiutato.Sarà, in-
fine, sempre Prodi a presentarsi
mercoledì prossimo nell’aula del
Senato per difendere Visco e il suo
stesso governo dall’attacco fronta-
le dell’opposizione urlante; e dalle
manovre del reparto guastatori
operante dietro le linee della mag-
gioranza.I«decidoio»delProfesso-
re che hanno fatto dire a qualche
leader della coalizione: non siamo
inunacaserma,questavoltafaran-
no comodo a tutti.
Ma quanto può dirsi forte un ese-
cutivoche, per evitare la crisi, è co-
strettoaripararsi sotto lo scudodel
presidente del Consiglio? Soprat-
tutto se al suo interno c’è un mini-
stro, Di Pietro, che ha depositato
in Parlamento un ordine del gior-
no di censura contro il collega Vi-
sco? Di Pietro giura che non farà
mai cadere il governo Prodi. È più
facile, ha detto, che domani non
sorga il sole. Ne siamo certi, anche
se conosciamo un altro detto: a ti-
rare troppo, la corda si spezza.

Speciale
ma non troppo

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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UN VERTICE TESO, dominato dalla cupez-

za per i risultati elettorali, e con lo scoglio-Vi-

sco da affrontare: ieri mattina Prodi ha incon-

trato i segretari dei partiti di maggioranza (as-

sente Rutelli, per im-

pegni precedenti).

Sul tavolo, la politica

economica e sociale.

Il tuttoconunProditesoachiede-
re agli alleati fiducia e fedeltà e l’”
esordio” unitario della sinistra ra-
dicale, pronta a rivendicare più
collegialità nelle decisioni del-
l’esecutivo.
La relazione introduttiva di Prodi
è stata piuttosto secca, con un ra-
gionamento suonato più o meno
così: il voto preoccupa me come
voi, c’è uno stato di bisogno del-
l’elettoratoma la rispostadeve es-
sere politica e di governo e l’uni-
co modo per procedere è ridurre
le polemiche. Il Premier ha riven-
dicatola linea finqui tenuta, riba-
dendo che il governo si giudica
dopo 5 anni.
Il vertice si apre comunque sulla
questione Visco. Con Prodi che
chiedeaDiPietrodi ritirare l’ordi-
ne del giorno presentato al Sena-
to. Ne ottiene un colorito e secco
rifiuto, con il Ministro delle Infra-
struttureche innomedella legali-
tàmantienelasuaposizione, riba-
dendo il concetto:noi chiediamo
che il Viceministro rinunci alle
deleghe sulla Guardia di Finanza,
se lo farà ritireremo il nostro odg.
A questo punto il ministro della
Giustizia Mastella avrebbe attac-
cato l’ex pm, accusandolo di vo-
ler far cadere l’esecutivo. Alla fi-
ne, tutti accettano che sia Prodi a
gestire direttamente la vicenda,
tanto che Mastella, lasciando il
vertice, dice di attendersi uno
sblocco della situazioni entro
mercoledì.Evidentementel’epilo-
go maturato nel pomeriggio era
già “in nuce” nella mattinata, vi-
sto che dopo un pranzo di lavoro
con Padoa Schioppa, il Premier
haconvocatoilCdmepoisièarri-
vati alla remissione delle deleghe
da parte di Visco.
Sulla politica economica, Fassino
hasollecitatoadusciredall’impas-
sedel dopo elezioni con una poli-
tica incentrata su Dpef e tesoret-
to. Tra le priorità: aumento delle
pensioni minime, ammoderna-

mento, lotta alla precarietà dei
giovani, pacchetto per la casa. La
sinistrahacriticato l’ideadiproce-
dere con la riforma delle pensio-
ni, ma ha convenuto sulla neces-
sità di un confronto su questo
conleparti sociali soprattuttodo-
po aver ottenuto rassicurazioni
su aumento delle pensioni mini-
me e lotta alla precarietà.

Si è poi passati a discutere di Dpef
e Tesoretto. La sinistra ha chiesto
garanzie sulla collegialità e sulla
redistribuzioneequalcunohano-
tatocheeraassaialeatoriodiscute-
re di come indirizzare i due terzi
del tesoretto che Prodi ha stabili-
to debbano andare alle famiglie
in assenza di Rutelli che preme
per l’abolizione dell’Ici. Al termi-

ne della riunione il Premier co-
munquehaassicurato: «IlDpef lo
facciamo insieme». D’altra parte,
dai vertici di Rc, Pdci, Prc e Verdi
eraarrivatoforteechiarol’avverti-
mento: se non lo discutiamo pri-
ma, il Dpef non lo votiamo.
Quantoal Tesoretto, Prodiha ras-
sicurato tutti e soprattutto la sini-
stra che i 2/3 saranno destinati ai

meno abbienti.
A sollevare poi la questione della
visita di Bush a Roma è stato Bo-
selli chiedendo che nessun mini-
stroo esponente del governo par-
tecipiallemanifestazionidiprote-
sta. Altro momento critico, quel-
losulPd.Vi rendeteconto-avreb-
be chiesto la sinistra radicale ai
colleghi dell’Unione - che tutte

queste fibrillazioni danneggiano
il clima della coalizione e destabi-
lizzanoilgoverno?Nessunarispo-
sta a caldo, ma quella in differita
nel pomeriggio del portavoce di
Fassino, Giovanetti: «Non inten-
diamopiùpartecipareaquestadi-
scussione infinita sulla leader-
ship. Ora ogni energia va impe-
gnata nella costruzione del Pd».

■ / Roma

IL CASO VISCO ricompat-

ta il centrodestra che, dopo

mesi, si ritrova unito nel de-

nunciare «l’emergenza de-

mocratica» rappresentata

dalla decisione del governo

di rimuovere il generale della
Guardia di Finanza, Roberto
Speciale.
La reazione dell’opposizione,
con una nota dai toni durissi-
mi, arriva appena un’ora dopo
l’annuncio che il Consiglio dei
ministri ha sostituito il coman-
dante generale della Gdf ed ha
contestualmenteaccoltoladeci-
sione del viceministro Vincen-
zoViscodicongelare lasuadele-
ga sulla Gdf.
«La destituzione del generale
Speciale da parte del governo è
una gravissima prevaricazione
e rappresenta un’autentica
emergenzademocraticache va-
nificaanche l’appelloaldialogo
rivolto proprio oggi dal capo
dello Stato», attaccano i leader
del centrodestra. Il comunicato
congiunto, porta in calce la fir-
ma dei leader dell’opposizione
(Silvio Berlusconi, Gianfranco
Fini e Umberto Bossi) ad ecce-

zione di Pier Ferdinando Casi-
ni.
Per l’Udc, infatti, sottoscrive il
segretarioLorenzo Cesa.Al di là
di questa formalità, lo schiera-
mento appare compatto.
Anche se la mancata firma alla
nota congiunta è interpretata
daalcuninellaCdlconildeside-
rio dell’ex presidente della Ca-
mera di non partecipare ad ini-
ziative congiunte. Casini, d’al-
tra parte, è stato l’unico leader
dell’opposizione presente al ri-
cevimento per il 2 giugno al
Quirinale. Inognicaso,per i lea-
derdel centrodestra, lamisuraè
colma anche in considerazione
del fatto che lo strappo del go-
verno si è consumato «alla vigi-
lia della Festa della Repubblica,
cheè la Giornata delle ForzeAr-
mate». Insomma, concludono,
«è un atto di inaudita gravità»
che non ha «precedenti nella
storia della Repubblica» e di
fronte al quale «tutta l’opposi-

zione reagirà con assoluta fer-
mezza».
Una minaccia, quest’ultima,
che nessun esponente dell’op-
posizione vuole però spiegare
in concreto. Almeno per ora.
Del resto il comunicato parla
chiaro. Il centrodestra si atten-
deunqualcheinterventodelca-
po dello Stato, visto che lo
schiaffo del governo ’tradiscè i
ripetuti appelli di Napolitano al
dialogo fra gli schieramenti.
Quanto a possibili iniziative
concrete, nei partiti della Cdl
nicchiano. L’unico a minaccia-
rediscendere inpiazzaèil leghi-
sta Roberto Calderoli. Per il re-
sto, da Fi, An e Udc, si predica
prudenza.«Orapensiamoaibal-
lottaggi delle amministrative, e
larispostaaquestocolpodima-
no arriverà dagli elettori», ha
spiegato serafico Berlusconi ai
deputati azzurri. Anche se il Ca-
valiere, sempre in privato, non
ha nascosto la sua preoccupa-
zione per un governo che «con
l’acqua alla gola diventa sem-
pre più arrogante».
DaAlleanzaNazionalesi sottoli-
nea invece come la rinuncia al-
la delega da parte di Visco sia
unaprovachequalcosadachia-
rire c’è. E anche i centristi, non
vanno certo per il sottile. Cesa
parla di «governo vergognoso»
e di «legalità violata».

La sinistra alternativa, in Italia e in
Europa,ha il «grande compito stori-
co» di riorganizzarsi con l’ambizio-
ne «di diventare protagonista del fu-
turo della Ue». La «nuova politica»
dellasinistradeve raccoglieredei«la-
sciti importanti» dalla sua storia,
unosu tutti ilpensiero«imprescindi-
bile» di Karl Marx, ma deve essere
consapevoleche«senzaripensamen-
ti» non potrà riprendere il suo cam-
mino. Il ragionamento, firmatoFau-
sto Bertinotti, non è nuovo. La pla-
tea invece è quella molto «comuni-
sta», nelle modalità di incontro (se-
dutedianalisi collettive,pubbliche e
gratuite)piùchenell’aspetto,dei«fa-
giolini», gli adepti dello psichiatra
Massimo Fagioli, che dal 1975 por-
ta avanti seminari di ricerca colletti-
vi sulla psiche umana, con la con-

vinzione, ribaditaoggi, che tale ricer-
ca sia un’esclusiva della sinistra.
Davantiall’accoglienzaattentaeca-
lorosa di 1200 persone, riunite nella
sala Sinopoli dell’Auditorium (altre
700 si sono dovute accontentare di
seguire l’evento dal maxischermo
nellapiùpiccolasalaPetrassi),Berti-
notti, però, smentisce la convinzio-
ne del popolo di Fagioli: «La ricerca
può avvalersi del contributo di pen-
sieri reazionari; la sinistra per trop-
po tempo si è cullata nell’idea che la
destra fosse ignorante e rozza».
Un’idea che, confessa, ha accompa-
gnato anche parte della sua storia
personale:«Hopensatopermoltian-
ni che bene e sinistra fossero equiva-
lentie cioèche lacollocazionedi sini-
stra fosse in grado di produrre il giu-
stoeche lebuonericerche fossero ten-

denzialmente di sinistra». Ora però
«credo che purtroppo non sempre si
possaaverequestoelemento rassicu-
rante e che la destra non è sempre
privadiunacapacitàdi ricerca».Per
dimostrarlo Bertinotti porta due
esempi: «Una volta se mi si chiede-
va di Sironi, preferivo parlare di Pi-
casso. Ora nel mio studio ho un suo
quadro ed è uno spettacolo commo-
vente». E ancora, lo scrittore Celine:
«Èantisemita,malasuaricercasul-
la scrittura è imprescindibile». Il po-
polo dei fagiolini non fa una piega,
applaudeadogni interventodiBerti-
nottie,al terminedeldibattito,dura-
to3ore, gli regalaunastandingova-
tion che lo fa commuovere. Per loro
nulla è cambiato dal 5 novembre
del 2004 quando a Villa Piccolomi-
ni incontrarono l’allora segretario
del Prc. «I termini socialismo e co-
munismo - spiega Bertinotti (da ieri

in edicola la sua rivista - all’inizio
del terzomillenniosonostati sconfit-
ti ma occorre rimettersi in cammi-
no», «appartengono ad un mondo
che non c’è più ma l’anelito non è fi-
nito»anche perché«la società in cui
stiamo non è accettabile». E allora,
rileva l’ex segretariodel Prc, «la sini-
stra italianaèadunbivio:haesauri-
to la sua funzione di pars destruens,
che pure ha portato i suoi elementi
di innovazione come la non-violen-
za, e occorre che entri nella pars co-
struens con l’ambizione più rilevan-
te del semplice intervento nella sfera
economico-sociale: la sinistra alter-
nativa deve produrre una cultura
che determini egemonia», nella no-
zione gramsciana. «Questo - rileva
Bertinotti - è un grande compito sto-
rico». Per esempio ritrovarla al
Nord, con un nuovo «Vento del
nord».

IL CASO Il leader di Rc con gli allievi dello psichiatra. Si inchina a Marx e rivaluta Celine scrittore

Bertinotti si esalta con i «fagiolini»

L’Unione ora prepara la svolta
Su Visco accordo nel vertice della mattina. Ds: basta discutere della leadership del Pd

OPPOSIZIONE

La Cdl: è emergenza democratica
Ma Casini non firma il documento

PARTITO DEMOCRATICO

Rutelli: «Sarà l’arma
per il contropiede»

LA MAGGIORANZA

■ di Wanda Marra / Roma

OGGI

L’ex presidente
della Camera
unico leader
di destra alla cerimonia
del Quirinale

Mastella irritato dal ministro dell’Idv
poi si calma. La sinistra radicale rimprovera

a Ds e Dl le troppe fibrillazioni sul Pd

■ Partito democratico al cen-
tro delle polemiche di questi
giorni. Ma Rutelli assicura: «Sa-
rà l’arma migliore per un con-
tropiede. Il Pd è la risposta e la
dobbiamodareprestoeconlar-
ga partecipazione». Il Vicepre-
mierhavolutosottolineare che
lamaggioranza digoverno«de-
vecambiarepasso»e ilPdèlari-
sposta anche per la «sua artico-
lazione fortemente regionale e
quindi con vocazioni specifi-
che per dare risposte diverse ai
territori, pur dentro un grande
disegno di crescita del Paese».

Rutellli è convinto che un’azio-
ne «piena di pragmatismo, ma
anche con una visione strategi-
ca sulle potenzialità della parte
più ricca del Paese e dei nostri
doveri per far funzionare me-
glio l’organizzazione. Credo,
che questa, sia l’unica strada
per superare una crisi di fiducia
chec’è, cheriguardatutta lapo-
litica e che tocca da molto vici-
no il centro sinistra».
In“difesa”delPartitodemocra-
tico interviene anche Bersani.
Nessun «partito del Nord», co-
me hanno invocato gli ammi-

nistratori settentrionalidelcen-
trosinistradopoirisultatieletto-
rali dello scorso fine settimana.
Piuttosto,un«Partitodemocra-
tico che si lascia consigliare be-
ne da quelli che vivono con i
piedi nella realtà del nord». Ne
èconvinto ilministrodelloSvi-
luppoeconomico,PierluigiBer-
sani, «Sono per un Partito de-
mocratico che si lascia consi-
gliare bene da quelli che vivo-
no con i piedi nella realtà del
nord - precisa - Non vorrei mai
un ’partito del nord’». Occorre
piuttosto, insiste il ministro,
«trovare formule perché que-
sto Nord possa essere veramen-
te espressione nel contesto. Un
Partito democratico capace di
permearsi dentro i problemi, i
disagi e le discussioni, ma an-
checapace di raccogliere le tan-
tissime energie e proposte» che
possono arrivare dall’Italia set-
tentrionale.

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Il ministro per le Infrastrutture Antonio Di Pietro, ieri al suo arrivo a Palazzo Chigi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Di Pietro ha tenuto la sua posizione sul viceministro
e ha ottenuto quel che chiedeva

Fassino: occupiamoci di pensioni e precari
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«Disinformazione contro di me»

COSTRETTO a «sacrificare Vincenzo» per

mettere al riparo il governo «da una situazio-

ne difficile» e per consentire al viceministro

«di difendersi meglio». Prodi, infatti, di una co-

sa è «certissimo»: «Vi-

sco non ha alcuna re-

sponsabilità e ha agi-

to in modo corretto».

Di più. Il Presidente del Consi-
glio è convinto, come Visco,
che «la campagna di disinfor-
mazione»è stata montataadar-
teper«offuscare» la lottaall’eva-
sione i risultati ottenuti del go-
verno.
Ieri, in realtà, il premier ha do-
vutofareunmezzodietro front.
Passando dal «Vincenzo non si
tocca», opposto nei giorni scor-
si a chi - nella stessa maggioran-
za -chiedeva ledimissionidelvi-
ce ministro, alla presa d’atto
che non c’erano alternative alla
remissione della delega per la
Gdf concordata con Visco.
Una«soluzioneall’italiana», co-
me profetizza Francesco Cossi-
ga?SecondoilPresidenteemeri-
to della Repubblica, «non appe-
na il nuovo comandante gene-
rale della Gdf avrà giurato, sa-
ranno restituite, come concor-
dato, tutte le deleghe, compre-
sa quella relativa alla Finanza,
all'amico Visco». Poco probabi-
le,però,che - superato,mercole-
dì, lo spauracchio dell’esame di
PalazzoMadama,econl’inchie-
sta giudiziaria tutt’ora aperta - il
governo possa restituire imme-
diatamente al vice ministro la
delega, assunta «temporanea-
mente» da Padoa Schioppa.
La decisione presa nel pomerig-
gio di ieri dal Consiglio dei mi-
nistri - «equilibrata», secondo
Enrico Letta, un «golpe» per la

Cdl - è maturata tra le 13 e le 15,
Dopo le conclusioni del vertice
di maggioranza, durante il qua-
leProdiavevaregistrato l’impra-
ticabilità della «soluzione A»
che avrebbe preferito mettere
in campo, ottenendo da Di Pie-
tro il ritiro dell’Ordine del gior-
no che l’Italia dei valori aveva
presentatoal SenatosulcasoVi-

sco.
Ma i richiami del premier alla
«collegialità», a fare «squadra»,
le censure per le fughe solitarie
che mettono a rischio «la tenu-
tadellamaggioranza»,nonhan-
no sortito effetti. La tensione
era evidente mentre Di Pietro
interveniva e teneva il punto. Il
ministro per le Infrastrutture si

dicevapronto amettere nel cas-
setto il suo Odg, a condizione
che Visco rinunciasse alla dele-
gaper laGuardiadi Finanza.So-
lo aquel punto il premier haca-
pito che non ci sarebbero state
alternative alla «soluzione b»
che teneva in serbo: «concorda-
re» il passo indietro con il vice
ministro. Il premier, così, come

gli chiedeva la maggioranza, si
è «assunta in carico» la soluzio-
ne del «caso» in tempi rapidi.
Concluso il vertice, poi, duran-
te il pranzo con Padoa Schiop-
pa, Prodi ha contattato Visco, E
il vice ministro, che aveva in-
contrato in mattinata, Giorgio
Napolitano, si è dichiarato «im-
mediatamente»disponibile a ri-

mettere la delega, spiegando
che aveva maturato egli stesso -
nel frattempo - quella scelta.
Passo indietro «spontaneo»,
spiegano.Concordato, nei fatti,
per togliere tutti dall’imbaraz-
zo. La lettera di Visco è stata re-
capitata a Palazzo Chigi a tam-
bur battente. Un gesto che «ras-
serenail clima», lodefiniràEnri-
co Letta. «Visco è un galantuo-
mo», ribadirà Padoa Schioppa,
rinnovando «massima stima»
alla Guardia di Finanza».
Alle 15, infine, il premier ha
convocatoun Consiglio dei mi-
nistri straordinario per le 17.
Mezz’ora appena, per prendere
atto della rinuncia di Visco e
per disporre «l'avvicendamen-
to» del comandante generale
dellaGuardiadiFinanza,Rober-
toSpeciale, con ilgeneraleCosi-
mo D'Arrigo.
DiPietroèsoddisfatto. «Apprez-
za» pubblicamente la «respon-
sabilità istituzionale» di Visco e
annuncia il ritiro dell’Ordine
del giorno che avrebbe messo
in difficoltà il governo. Il leader
dll’Idv, tuttavia, si augurache«l'
avvicendamento» ai vertici del-
la Gdf non risulti «un atto di ri-
torsione»giacché, «fino aprova
contraria, così come deve essere
creduto il vice ministro Visco,
vacredutoanche ilgeneraledel-
la Guardia di Finanza».
Una sostituzione che provoca
la levata di scudi della Casa del-
le libertà quella di Speciale. La
destra annuncia battaglia a Pa-
lazzo Madama e la la seduta sul
casoVisco,previstapermercole-
dìprossimo, sipreannunciacal-
dissima.Neutralizzate ledivisio-
ni nell’Unione - con il rischio
che il governo potesse finire in
minoranza con il contributo
della sua maggioranza - il pre-
mierdovràvederselaconun’op-
posizione che sale sulle barrica-
te per difendere il generale ri-
mosso. Speciale, tra l’altro, ieri
pomeriggio, convocato da Pa-
doa Schioppa, aveva rifiutato di
dimettersidalverticedelleFiam-
me gialle.

■ di Bianca Di Giovanni inviata a S. Margherita Ligure La lettera

«CARO PRESIDENTE, ca-

ro ministro...». È metà matti-

na quando Vincenzo Visco

prende carta e penna per

scrivere a Romano Prodi e a

Tommaso Padoa-Schioppa.

Èsolo nel suostudioalprimo pia-
no del palazzetto di Piazza Ma-
stai, sede delle Finanze. Scrive pa-
role taglienti come lame, ma è
tranquillo. Determinato. Ha ap-
pena saputo che Prodi ha ricevu-
todallacoalizione ilmandatoari-
solvere il suo "caso".
Dunque, può lavorare in piena
autonomia. Ma lui la soluzione
l’ha già trovata: autosospendersi
dallaguidadellaGuardiadiFinan-
za."Lasituazionealverticedelcor-
poèdiventata insostenibile". Il vi-
ceministro decide per il passo in-
dietro per estremo rispetto verso
le istituzioni. "E’ una delle perso-
ne più responsabili della coalizio-
ne-commentaacaldounsuocol-
laboratore - forse l’unico davvero
responsabile". E il pensiero va alla
canea di mozioni, ordini del gior-
no, rivendicazioni partite dal
campoamico(nondalcentro-de-

stra). Tutto finito con una lettera
e una rimozione, quella del gene-
rale Speciale, su cui ora si arma la
"cagnara"delladestra. "Poichéesi-
ste un conflitto esplicito - scrive il
viceministro - tra autoritàpolitica
e comandante generale che può
determinare incertezza e confu-
sione ilquale deve inveceoperare
intutta tranquillità"Viscosiauto-
sospende.
Il consiglio dei ministri, più tardi,
deciderà per una sospensione
temporanea, fino a quando non
sarannopresentati inParlamento
gli elementi relativi alla vicenda.
Sarebbe stato Giuliano Amato ad
insisterechesullatemporaneità si
esprimesse il governo. Intanto si
aspetta quel carteggio che il vice-
ministro prepara da tempo - con
tutti gli atti relativi alla vicenda
raccoltimeticolosamente-chesa-
rà portato in Senato mercoledì
prossimo.Sono inmolti a credere
che la sospensione sarà breve.
Padoa-Schioppaparladi tempora-
neità. Francesco Cossiga aggiun-
ge ’’Non appena ilnuovocoman-
dantegeneraledellaGdfavra’giu-
ratosarannorestituite, comecon-
cordato, tutte le deleghe compre-
sa quella relativa alla Finanza, al-
l’amicoVisco’’. I tempi sembrano

strettissimi. D’altronde è lo stesso
Viscoascrivere: "Ai finidella lotta
all’evasione, uno dei principali
compiti che mi è stato assegnato
perattuareilprogrammadigover-
no, la partecipazione della Guar-
dia di Finanza, insieme all’ammi-
nistrazione finanziaria, rimane
iprescindibile".
Non è stato difficile decidere tut-

to: la lettera, l’autosospensione,
la preparazione dell’arringa in Se-
nato. La giornata è filata liscia co-
me al solito. Dopo le ore trascorse
al lavoro, ilviceministrosen’èan-
dato a pranzo alla mensa dei Mo-
nopoli, insieme a tre collaborato-
ri.Sièparlatoditutto: ferie,vacan-
ze appena fatte da alcuni di loro,
davantiaunasogliolaallamugna-

iaconcontornodizucchine.Nes-
sunaccennoallavicendadurante
la pausa pranzo. Poi, ancora al la-
voro,conunarafficadi telefonate
di solidarietà a cui rispondere.
"No,nonc’èstatosilenzio -spiega-
no i collaboratori più vicini - An-
zi: molte attestazioni di stima". E
le dichiarazioni parlano da sole. I
più vicini, Prodi e Padoa-Schiop-
pa.
Il ministro, che Visco conosce da
una vita, ribadisce alla stampa "è
un galantuomo". Nel pomerig-
gio, un salto a casa per cambiarsi
d’abito e poi raggiungere il Quiri-
nale insieme alla moglie per la fe-
sta della Repubblica.
Finita qui? Gli schiamazzi della
maggioranza fanno supporre di
no. Il tormentone continuerà, c’è
da scommetterci. Per ora il Vice-
ministro prepara l’appuntamen-
to del Senato, dove saranno espo-
ste le sue argomentazioni. L’ha
già fatto in parte Vannino Chiti
giovedì scorso alla Camera. E su
tutta la vicenda si era già pronun-
ciata la procura diMilano, non ri-
levandoirregolarità.Tuttoquesto
l’estate scorsa. Poi, il nuovo attac-
co a mezzo stampa (sempre il
Giornale) a distanza di mesi.
Non è finita, ma Visco è uomo
combattivo: nessuno si aspetta
un cedimento.

«Caro Presidente, come ben sai,
sulla questione che mi ha visto
coinvolto, originata da una campagna
di disinformazione scientificamente
organizzata a oltre un anno dai fatti e
con evidenti finalità politiche tese a
colpire me (ma anche a offuscare lo
sforzo da te condiviso della lotta all
evasione fiscale ed i risultati che per
questa via sono stati ottenuti per il
risanamento dei conti pubblici) sono
state dette e scritte cose non vere,
sovente distorte e spesso del tutto
false». Uno dei passaggi della lettera di
Visco. «Resta il fatto comunque che
dall’intera vicenda emerge che la
situazione al vertice della Guardia di
Finanza è diventata insostenibile.

Poiché esiste un conflitto esplicito tra
autorità politica e Comandante
Generale che può determinare
incertezza e confusione nel Corpo, il
quale deve invece poter operare in tutta
tranquillità» Visco con la propria lettera
ha proposto a Prodi e Padoa-Schioppa
la sospensione della parte della propria
delega. «Ritengo possa essere utile,
per agevolare una rapida soluzione. Ciò
appare opportuno anche per il
doveroso rispetto delle posizioni
manifestatesi in Parlamento». «È altresì
evidente che ai fini della lotta
all’evasione - uno dei principali compiti
che mi è stato affidato per attuare il
programma di governo - la
partecipazione della Guardia di
Finanza, insieme all’Amministrazione
Finanziaria, rimane imprescindibile».

Visco congelato, via Speciale
Prodi risolve così il caso. La coalizione si ricompatta. «Fiducia nella Guardia di Finanza»

Il viceministro scrive: «Vogliono colpire la lotta all’evasione...»
«La situazione al vertice del corpo è diventata insostenibile...». Così Visco si autosospende e prepara il dossier

IL PERSONAGGIO

L’ascesa di D’Arrigo
«carrista» convinto

ROMA «Le decisioni del
CdM sono il risultato del
vertice di questa mattina
che ha riaffermato l'utili-
tàdi decisioni collegiali. Il
vice ministro e nostro de-
putato Vincenzo Visco
ha confermato serietà e
senso dello Stato. Prodi e
la sua maggioranza han-
no fatto una scelta di tra-
sparenza con la nomina
del nuovo comandante
della Guardia di Finanza,
ilGeneraleCosimoD'Arri-
go». Così Marina Sereni
Vicepresidente dell' Ulivo
alla Camera commenta
l'esito della vicenda Visco
al Consiglio dei Ministri.
«Quantodecisodalgover-
no in sede di Consiglio
dei ministri risponde all'
esigenzadichiarezzaetra-
sparenza che la vicenda
meritava», ha detto Pino
Sgobio, capogruppo del
Pdci alla Camera, dopo la
scelta sul caso Visco-Gdf.

È UN CARRISTA convinto. For-
se anche per questo il generale
dell’Esercito Cosimo D’Arrigo,
nuovo comandante della
GuardiadiFinanza, «amapren-
dere i problemi di petto. E fino
aquando nonli risolve - assicu-
ra chi lo conosce bene - non
molla». Siciliano di Catania,
62anni,D’Arrigo viene descrit-
to come un ufficiale «sangui-

gno». Anche con i giornalisti è
sempre stato diretto: in genere
non si sottrae, e quando prefe-
risce tacere trova la via d’uscita
con una battuta. I suoi ultimi
anni, soprattutto tra fine 2003
e metà 2005, sono stati quelli
più intensi. D’Arrigo, infatti, il
10 dicembre 2003 ha assunto
l’incarico di comandante delle
Forzeoperative terrestri,un po-

sto-chiave e di grande respon-
sabilità per l’Esercito e le Forze
armate italiane. A Verona, do-
ve ha sede il quartier generale
di “Comfoter”, è rimasto fino
al20 luglio 2005, quando è sta-
to nominato vice del capo di
Stato maggiore della Difesa,
l’ammiraglio Di Paola. Sono
stati 19 mesi «ad altissima in-

tensità», caratterizzati da pro-
ve impegnative per i militari
italiani, soprattutto in Iraq e in
Afghanistan. Un periodo che
D’Arrigo «ha vissuto con l’el-
metto», dicono alcuni ufficia-
li.
L’incarico di sottocapo di Stato
maggiore della Difesa, a Roma,
in via XX Settembre, lo ha al-

lontanato dalla frequentazio-
ne diretta dei fronti più caldi.
Un altro lavoro, altri impegni.
Ma ai raduni dei carristi D’Arri-
go non è mai mancato. Quella
dei carri armati, del resto, è la
sua specialità e la sua vera pas-
sione.
Numerosi gli incarichi di Stato
maggiore, tra cui quello di co-
mandante del 1/o Reparto del-
l’Esercito. Ultimo incarico, pri-
ma di assumere quello di co-
mandante delle Forze operati-
ve terrestri (e, contemporanea-
mente, del Joint command
Southdella Nato),quello di Di-
rettore generale del Personale
militare nel biennio
2002-2003.

LA MAGGIORANZA

SERENI
«Una scelta
di trasparenza»

■ di Ninni Andriolo / Roma

OGGI

Padoa-Schioppa chiarisce che si tratta
di una soluzione «temporanea». Di Pietro

e Bordon ritirano gli odg. La verifica in Senato

Roberto Speciale Foto AnsaCosimo D'Arrigo Foto Ansa

Il tempo d’attesa
per la restituzione
delle deleghe
è quello del giuramento
di D’Arrigo

Vincenzo Visco con il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Andrew Medichini/Ap

Al viceministro ritirate per ora le deleghe
sulle Fiamme gialle. Il generale uscente

nominato alla Corte dei Conti. Arriva D’Arrigo
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BISOGNA CAMBIARE, fare le riforme, non

c’è altra strada. Un appello perentorio, con una

frase finale di tono drammatico: «È in gioco il

nostro comune futuro». Come aveva anticipa-

to l’altro giorno ad

Avellino, Giorgio Na-

politano coglie l’occa-

sione della Festa della

Repubblicaperdire lasuasullacrisi
della politica, sulle sue origini e sul
che fare per superarla. Il videomes-
saggio, registrato sullo sfondo dei
giardini del Quirinale, contiene
un’analisiassaisevera,eunnettori-
fiuto dell’antipolitica: "Bisogna
avere il senso del limite e della re-
sponsabilità nel denunciare quel
che non va; se si fa di tutte le erbe
un fascio, si semina ulteriore sfidu-
cia, non si aiuta la definizione di
obiettivi precisi di rinnovamento".
Il cambiamento, l’esigenza e l’ur-
genza delle riforme, non possono
risolversi in un’invocazione ripeti-
tiva e senza esito: "Si deve sapere -
afferma con estrema nettezza Na-
politano-cheperrinnovare lapoli-
tica e le sue regole, i meccanismi
elettorali e le istituzioni, non c’èal-
tra strada che quella di confronti e
accorditra le forzepresenti inParla-
mento e in altre Assemblee eletti-
ve".
L’analisi della situazione prende le
mosse dauna valutazione di segno
relativamente ottimistico: "Non
spetta a me, sia chiaro, dare giudizi
sull’azionedigoverno:noninterfe-
risco nel dibattito tra gli opposti
schieramenti politici. Ma posso e
sento di dover dire grazie a quanti
di voi - imprenditori, lavoratori,
contribuenti sensibili al dovere ci-
vico - hanno reso possibile la ripre-
sa dell’economia, che è tornata a
crescere, e il miglioramento dei
conti pubblici". Eppure, questo

non basta: si tratta ancora di "un
miglioramento", e di "una ripresa
che non sono sufficienti, che deb-
bono andareal di làdei risultati già
raggiunti. E ciò richiede ulteriori
sforzi". Nuove politiche per l’occu-
pazione e per il mezzogiorno: con
l’obiettivodella "creazionedianco-
ramaggioripossibilitàdi lavoro,so-
prattutto in alcune parti del pae-
se".Enelcontempo"guardandoal-
lasfidadell’innovazione,dellapar-
tecipazione all’Europa, della com-
petizione globale: perché è di qui
chepassa losviluppo,eil ruolo,del-
l’Italia nel prossimo avvenire".
Si tratta di "una sfida che ci impe-
gna tutti, dalle imprese allo Stato.
Facciaciascunola suaparte, fino in
fondo, con coerenza". E a questi
obiettivi si ricollega anche la rifles-
sione sull’abbattimento dei costi
della politica e della macchina bu-
rocratica: "Lamacchina istituziona-
le e burocratica resta pesante e co-
stosa. E’ indispensabile alleggerir-
la, renderla più razionale ed effica-
ce, diminuirne i costi. Si impone
perciò sobrietà e rigore nei bilanci
pubblici, nei comportamenti pub-
blici".Nonsipuò,nonsideveoffri-
re il fianco all’antipolitica. Né illu-
dersi che i contributi della società
civile e delle forze sociali e cultura-

li, seppure importanti, possano so-
stituirsi alla ricerca di soluzioni
condivise in Parlamento. Solo un
impegno fattivo e concreto, infat-
ti,puòarginare lacrisidi credibilità
cheinvestesistemapoliticoe istitu-
zioni: "Il sistema politico e le istitu-
zioni rappresentative, a comincia-
re dal Parlamento, possono rigua-
dagnare credibilità e prestigio tra i

cittadinisoloaffrontandoicambia-
menti necessari. Non si può conti-
nuare a parlarne senza giungere a
conclusioni concrete". La centrali-
tà del Parlamento è, dunque, il
punto chiave di questo che è forse
il più impegnativo messaggio che
Napolitano abbia rivolto al Paese
all’inizio del secondo anno del suo
mandato: "Importanti sono le sol-

lecitazioni che possono venire dal-
l’opinione pubblica, dalle forze so-
ciali e culturali, e da una maggiore
partecipazione dei cittadini: ma
nulla può sostituire la ricerca di in-
tese, lasceltadisoluzioni largamen-
te condivise in Parlamento, specie
perriformediampiorespirocheor-
mai si impongono nell’interesse
generale".

Il rinnovamentodelle istituzioniè,
dunque,unapriorità assolutadella
legislatura: finora Napolitano ave-
va sempre collegato questo incita-
mentoallanecessitàdi intesespeci-
fichesulla legge elettorale. Stavolta
questa citazione è mancata, e si
può capire come l’impasse in cui
s’è arenato il confronto su nuove
norme elettorali sia all’origine di

questa irritata omissione. L’espe-
rienza di questa prima fase della
presidenza ha, difatti, confermato
nella visione di Napolitano uno
dei punti chiave del discorso di in-
sediamento un anno fa davanti al-
le Camere. Vale a dire la necessità
di superare le forme più imbarbari-
te del bipolarismo selvaggio, que-
stione politica e istituzionale di
grande rilievo che il presidente ri-
propone ricorrendo all’artificio di
un interrogativo retorico: "E dun-
que mi chiedo: si può trovare ora,
nonostante ledifficoltà,questoter-
reno comune tra forze di maggio-
ranza e di opposizione, senza con-
fondere i ruoli, senza attenuare la
gara per il governo del paese?". Per
concludere: "Continuo a credere
che sia possibile, e a ripetere il mio
appello in questosenso.E’ ingioco
il nostro comune futuro".

■ di Bruno Miserendino / Roma

Ma nei giardini al Colle c’è il «grande freddo»
Nella tradizionale cerimonia per il 2 giugno domina il caso Visco-Guardia di finanza

È
stato uno dei primi a salu-
tare ilpresidenteNapolita-
no nei giardini del Quiri-

nale. Poche parole, una stretta di
mano. Del resto si erano visti
qualche ora prima, in mattinata,
sempre al Colle, per la nota vi-
cenda. Sì, gli occhi degli invitati
erano tutti per il viceministro
Vincenzo Visco, "l'uomo delle
tasse", come sprezzantemente lo
chiama l'opposizione, e lui, per
una volta, ha capito le esigenze
della comunicazione: sorriso lar-
go, nei limiti del possibile. Am-
mirevole sforzo per chi sa quan-
to gli è pesato rimettere le dele-
ghe sulla Finanza. Poi è arrivato
anche Prodi, reduce da un consi-
glio dei ministri che ha dovuto
dipanareconlavelocitàe ladeci-
sione del caso la grana Speciale
di cui sopra, e a Vicenzo Visco è

arrivata una pacca sulle spalle.
L'aria sembra questa: abbiamo
fatto, insieme, quel che doveva-
moequelchepotevamo.E'chia-
ro a entrambi che non basterà,
perché la Casa delle Libertà grida
algolpeper lacontemporaneari-
mozione del comandante della
Finanza. Ma davvero - è il com-
mentodimolti convitati - sipote-
va permettere che Vincenzo Vi-
sco, per salvare il governo da un'
imboscata annunciata, fosse la
vittima sacrificale del caso? Pro-
di, ostenta sicurezza. Avvicinato
nei giardini del Quirinale, men-
tre già tutti si affannano al buf-
fet, il premier si sente chiedere:
"Scampato pericolo?". "Perche',
e' successo qualcosa?", risponde
lui, "mi meraviglio della vostra
meraviglia".
Sì, il premier sorride, tutti i verti-

ci istituzionali, a cominciare dal
presidente Napolitano, hanno
l'aria tranquilla, ma è solo appa-
renza. Questa Festa della Repub-
blica è sotto tono, e non basta la
bellezza dei giardini, e un cielo
terso, a risollevare gli animi. Un
brutto vento percorre i palazzi
della politica, l'incertezza del
quadropoliticoe l'esplosionedel
caso Visco-Speciale fanno il re-
sto. In questa cena, ridotta per
sfarzo e invitati, (mille in meno)
in omaggio alla sacrosanta esi-
genza del risparmio e del buon
esempio, si tocca con mano
quanto sia difficile la strada per
quelbipolarismomaturocheNa-
politano invoca tutti i giorni. Po-
cheoreprimailpresidentehafat-
to un appello che ora, di fronte
ai toni dell'opposizione sul caso
Visco-Speciale, sembra disperso
nel vento. Inutile invocare l'im-
pegno bipartisan per una politi-

ca più credibile, per riforme con-
divise che ridiano slancio e velo-
cità alle istituzioni, se poi si grida
al golpe. La Cdl, commentano
oradiversiministri, voleva l'umi-
liazione di Visco e del governo,
pretendendo che il comandante
della Finanza restasse al suo po-
sto,dopoquellochehafatto. I to-
ni dell'opposizione preoccupa-
noe di certo amareggianoNapo-
litano, volgarmente chiamato in
causada Gasparri: "Nonhanien-
te da dire il presidente?". Nei ca-
pannellidi leadereministri siav-
verte la preoccupazione per quel
che può accadere in questi gior-
ni. C'è un esecutivo in difficoltà,
tanta incertezza sul futuro della
coalizione, e anche tanti giochi
andati troppo in là, come quello
di Di Pietro contro Vincenzo Vi-
sco, che lasceranno strascichi. La
maggioranzaèdeboleedevereg-
gere l'urto di un attacco frontale

della casa delle Libertà. Già, ieri
c'erano solo Casini e Cesa, tra i
leaderdell'opposizione.Berlusco-
ni non è mai andato a questa fe-
sta, nemmeno quando era presi-
dente del consiglio, e al suo po-
stohadelegato il fidoBonaiuti. Il
dialogo sperato, insomma, è an-
cora rinviato. L'opposizione, per
l'occasione,èperfinotornatauni-
ta con una nota comune sul ca-
so.Prodi,ancheallacenadelQui-
rinale, ha fatto spallucce, come
dire "non mi fannno paura", ma
il problema è che i suoi alleati
non sembrano compattissimi,
come dimostra il caso Visco e le
tentazioni di imboscata. Adesso,
la maggioranza non ha alibi per
respingere l'assalto della Cdl, ma
si sa che il Senato è diventato ter-
reno d'elezione per le manovre
più ardite. Meno male che c'è la
Banda dei Carabinieri che into-
na "O sole mio".

«Serve un cambio, è in gioco il futuro»
Appello di Napolitano: le forze in Parlamento devono accordarsi per le riforme

OGGI

Il discorso per la festa del 2 giugno
«Bisogna avere il senso del limite e della

responsabilità nel denunciare quel che non va»

Cento:
«Alla parata
non ci sarò
Aboliamola»

2 GIUGNO
IL QUIRINALE

■ «Serve un movimento di libe-
razione contro l’esercito di occu-
pazione costituito dal potere dei
partiti». Così ha esordito Sergio
d’Elia per presentare le proposte
di legge dei Radicali e i disegni di
leggediSinistrademocraticavolte
a contenere i costi della politica.
D’Eliahaparlatodi«sprechicome
i costi della “non-democrazia”
che ammontano a 3-4 miliardi di
euro l’anno: un quarto di una Fi-
nanziaria». Secondo uno studio
diCesareSalvi eMassimoVillone,
«Ilcostodellapolitica», infatti,dal-
lapoliticatrae redditocircamezzo
milione di persone, che vanno
daiparlamentari,agliamministra-
tori locali, ai Presidenti delle co-
munità montane, agli incarichi e
alle consulenze per l’amministra-
zione pubblica, per arrivare ai fi-
nanziamenti ai partiti e ai contri-
butiaigruppiparlamentari.Lapri-
ma proposta di legge depositata

dai Radicali propone «un tetto ge-
nerale per tutti gli incarichi pub-
blici riferito alla retribuzione del
Primo Presidente della Corte di
Cassazione; abroga il gettone di
presenza per la partecipazione a
Consigli eCommissioni comuna-
li, provinciali e circoscrizionali; li-
mita la costituzione di società mi-
ste; sopprime enti e autorità, in-
fluenzate dalla politica, il cui co-
sto non corrisponde ad un utile
pubblico», spiega d’Elia.La secon-
dapdl, invece, riguardalasoppres-
sione delle comunità montane
che «sono 356 con oltre 12.800
consiglierie i loropresidenticosta-
no13milionie600milaeurol’an-
no. senzadimenticareche lo stato
destinaalle comunità800milioni
dieurol’anno». Infineunapropo-
stadi MaurizioTurco,non ancora
depositata, sull’istituzione ad hoc
di una sezione di controllo presso
la Corte dei Conti relativa ai rim-

borsi elettorali. È stato Cesare Sal-
vi ad illustrare i disegni di legge di
Sd: «Lo “spacchettamento” di ini-
zio legislatura è stato un errore, il
nostro è il governo più numeroso
della storia mondiale». Salvi ha
spiegatocheSdealtridelcentrosi-
nistra hanno presentato al Senato
2disegnidi legge:«unocostituzio-
naleeunoordinario.Quellocosti-
tuzionale- spiega- prevede una ri-
duzione del numero dei parla-
mentari: 400 deputati e 200 sena-
tori. È una modifica che si può fa-
re in 6 mesi stando larghi. Fatta la
cura dimagrante governo e Parla-
mento avranno l’autorevolezza
per chiedere un taglio anche alle
Regioni». Per quanto riguarda il
ddl ordinario, dichiara Salvi, «af-
frontiamoil temadellesocietàmi-
ste, che sono sistemi di corruzio-
ne,edelleconsulenzechenecessi-
tano di tetti retributivi».
 wa.ma.

«Cinquecentomila persone
vivono con la politica. Troppe»

■ di Vincenzo Vasile / Roma

«È indispensabile rendere più razionale
la macchina dello Stato, diminuirne i costi

Si impone perciò sobrietà e rigore»

ROMA «Non parteciperò alla pa-
rata militare del 2 giugno anche
perchénoncredosiagiustofesteg-
giare la Repubblica mostrando le
armi». Così il sottosegretario alle
attività produttive, il Verde Paolo
Cento,manifesta lasuacontrarie-
tà alla sfilata di via del Fori Impe-
riali prevista per oggi. «Nel mo-
mento in cui si parla di ridurre le
spese della politica e di risparmia-
re - aggiunge Cento - sarebbe
un’ottima iniziativa abolire la pa-
rata del 2 giugno».
La «Repubblica e le sue Forze Ar-
mate». Il legame tra l’Italia e i suoi
uomini in divisa è il tema scelto
quest’annoper la tradizionalepa-
ratamilitaredel2giugno, inocca-
sione della Festa della Repubblica
che, nel 2007, coincide con il
61.esimo anniversario della sua
proclamazione.Untemacheèan-
che un omaggio a quella unità a
cui ha fatto cenno nel suo discor-
so, ilpresidenteGiorgioNapolita-
no: «è una ricorrenza», ha detto il
capo dello Stato, «da celebrare in
spiritodiunità: cittadini, istituzio-
ni, Forze Armate, italiani all’este-
ro». Pochi cambiamenti ma nes-
suna rivoluzione per la parata,
previstacomesempreaViadeiFo-
ri ImperialiaRoma.Davantialca-
po dello Stato, alle massime auto-
rità istituzionali, politiche, civili e
militari, sfilerannocirca6.800mi-
litari e 448 civili: bande e fanfare
saranno ridotte rispetto al 2006,
mentre il sorvolo aereo sarà limi-
tato a 9 componenti delle Frecce
Tricolori. La novità, invece, sta
tuttanell’inserimentonelloschie-
ramento di prototipi di mezzi e
dotazioni tecnologiche previsti
dal programma Nec, Network
Enabled Capabilities, meglio co-
nosciuto come il progetto per il
«soldato futuro». La parata, che
prevede la sfilata di sette distinti
settori, si aprirà con il passaggio
della Banda dei Carabinieri, del
comandantemilitaredellacapita-
le, generale di Corpo d’Armata
Angelo Dello Monaco, delle ban-
dieredelleForzeArmate,deiCon-
faloni delle Regioni e dei Labari.

«Le istituzioni possono
riguadagnare credibilità
e prestigio tra i cittadini
solo affrontando
i cambiamenti necessari»

«La macchina istituzionale
e burocratica resta
pesante e costosa
È indispensabile
alleggerirla»

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano durante il messaggio televisivo in occasione della Festa della Repubblica Foto di Enrico Oliverio/Ansa
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SUSSULTO Di fronte alla signora Michela

Vittoria Brambilla persino il Giornale ha un ce-

dimento. L’uscita de «il Giornale della liber-

tà», l’organo dei Circoli della libertà ieri e per

tutti i venerdì prossi-

mi venturi in allegato

al quotidiano, diretto

dalla «rossa» che ul-

timamente imperversa un po’
ovunque portando la parola di
Berlusconi (che ieri ovviamente
inauguraval’insertoconunalun-
ga intervista), è riuscita là dove
ogni vertenza sindacale ha falli-
to da un decennio a questa par-
te. Il giornaledi Paolo Berlusconi
non dimentica di essere stato di
Indro Montanelli.
Non appena si è saputo dell’alle-
gato, la maggioranza dei circa
120 redattori del quotidiano og-
gi diretto da Maurizio Belpietro
ha votato per lo sciopero imme-
diato, anche se poi il Giornale è
uscitolostesso inedicola.Azzop-
pato, però: 36 pagine invece del-
le 60 previste, niente cronaca di
Milano, niente firme nei servizi

dellaredazionediRoma.«Unfat-
to eccezionale, per noi è un gran
successo in ogni caso - commen-
ta Riccardo Pelliccetti del Comi-
tatodi redazione -Lostatodiagi-
tazione riguarda l’intera redazio-
ne, poi alcuni non hannocondi-
viso la forma dello sciopero e
hanno lavorato ugualmente».
Maicontenutidellaprotesta tro-
vano tutti d’accordo: «Un conto
è essere un giornale di parte, del-
la parte che va dall’Udc alla Lega
-chiariscePelliccetti -unaltroab-
bracciare inquestomodounpar-
tito. Anzi, la corrente di un parti-
to, perché qui stiamo parlando

dei Circoli della libertà (della cui
associazione nazionale Brambil-
la è presidente, ndr), punto e ba-
sta.Questaèun’iniziativaesplici-
tamentepolitica,partitica,chele-
de in modo evidente la dignità
professionale dei redattori».
Una questione di sostanza, e an-
che di forma: perché i giornalisti
sono stati informati dell’uscita
del settimanale solo 48 ore pri-
ma, nonostante lo Statuto dei la-
voratori per questo genere di in-
formazioni imponga 72 ore di
anticipo. Un «vizio di forma»
che potrebbe costare a Belpietro
e all’azienda il deferimento a
Stampa lombardaper comporta-
mento antisindacale.
Ma che fa anche pensare che lo
stesso Belpietro, che sostiene di
esserestato informatoasuavolta
poco prima, abbia subìto un dik-
tat poco gradito dall’editore Ber-
lusconi. È evidente che l’iniziati-
va pro-Brambilla coinvolge an-
che la sua, di immagine, oltre
chequelladei redattoriedelgior-
nale stesso. Relegandolo a porta-
voce della corrente berlusconia-
na di Forza Italia.
Come dice Marianna Bartocelli,
fiduciaria del cdr per la redazio-
ne romana: «Questo non è un
giornale di partito. E invece l’in-
serto è stato fatto uscire in modo
che non risultasse un’evidente
differenza con il quotidiano».
Al momento, comunque, il cli-
ma si è fatto meno rovente, do-

po un incontro in serata tra cdr e
direzione: «Il direttore si è fatto
garante dell’autonomia del gior-
nale,esièmostratodisponibilea
ridiscutere l’iniziativa con
l’azienda», spiega ancora Pellic-
cetti. Azienda che, in compenso,
in questa due giorni di terremo-
to non ha dato segni di vita.
Belpietrohapresotempo, insom-
ma. E la redazione resta in stato
di agitazione, in attesa di segnali
di fumo. Segnali che potrebbero
arrivaremartedìprossimo,quan-
do è già stata convocata una riu-
nione tra azienda e cdr per una
vertenza sindacale interna relati-
va ad alcuni prepensionamenti
annunciati.
L’intenzione, comunque, data
l’impossibilità per la redazione
di evitare l’uscita dell’inserto del
venerdì,èdi renderepalese ilpro-
prio disappunto, ad esempio
con un contestuale sciopero del-
le firme sull’intero quotidiano.
Altra grande assente nella vicen-
da, oltre all’azienda, la signora
Brambilla, che nella redazione
deilGiornalenessunohamaivi-
sto, e che in un’intervista a Re-
pubblica ha però precisato: «Il
Giornale della libertà non è un
organo di partito. Qui sta l’equi-
voco». «Noi facciamo informa-
zione,vogliamofarparlareicitta-
dini. Se poi far parlare i cittadini
è propaganda... Io comunque ti-
rodritta».Comesempre,più rea-
lista del re.

Rivolta al «Giornale»
contro Michela «la rossa»
Agitazione per l’uscita allegata del foglio dei circoli

della libertà. «Non siamo un organo di partito»

■ di Laura Matteucci / Milano

OGGI

MORATORIA SULLA PENA DI MORTE

Pannella non si ferma
Il digiuno ora è totale

Il primo numero del “Giornale della liberta” Foto Ansa

Belpietro sarebbe
stato avvertito dall’editore
con scarso anticipo
Sciopero delle firme
ogni settimana?

■ Marco Pannella continua
la sua battaglia per ottenere la
moratoria sulla pena di morte.
Aggiungendo allo sciopero
della fame anche quello della
sete. Sempre sotto controllo
dei medici che lo sottopongo-
no anche a verifiche cliniche e
analisi del sangue che sembra-
no avere per ora valori norma-
li.
«Il problema ora - ha detto

Pannella alla fine del conve-
gno su Ernesto Rossi al quale
ha partecipato ieri all’Universi-
tà di Siena - è che coloro che
devono decidere siano capaci
di fare quello che dicono e
convocare l’assemblea genera-
le delle Nazioni Unite. Altri-
menti occorre avere la forza di
dimostrare che sono menzo-
gneri».
Fino a che punto è in grado di

arrivare? «Lo decideremo» ri-
sponde laconico. Pannella so-
stiene che per la battaglia che
sta conducendo «stiamo acce-
lerando i tempi delle decisio-
ni. Tutto dipende se i grandi
quotidiani, i grandi telegiorna-
li, i grandi momenti di appro-
fondimento e di dibattito riu-
sciranno a vincere la vera pau-
ra che hanno. Se è un radicale
- puntualizza Pannella - che
porta avanti questa battaglia
vale la norma secondo la qua-
le bisogna isolarli quanto più
possibile. Il che è un omaggio
per me. Se non fossi più perico-
loso per quello che dico mi
manderebbero in televisione
giorno e notte».
 Augusto Mattioli
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«Basta liti, governate
Attuate il programma»

Sono svariate centinaia le mail
e le lettere che arrivano all’Unità

e all’Unità on line per commentare il voto
amministrativo. Qui di seguito una selezione

delle opinioni dei nostri lettori

Il governo scontaanche
gli effetti del berlusconismo

Cara Unità,
in questi giorni di dibattito sulla «crisi politi-
ca», illustri commentatori sembrano essere
unanimi: questa è provocata dall’incapacità
diungoverno,qualunqueessosia,di tener fe-
de agli impegni presi con gli elettori. Questa
affermazione è fuorviante, a mio parere. In-
nanzituttopenso che sia sbagliato un paralle-
lismo tout court tra i governi. L’attuale presi-
dentedelConsiglio ha lamentato i tempi del-
la politica, i tempi della camere a finalizzare i
provvedimenti, che comportano notevoli ri-
tardi al servizio dei cittadini. Ma il punto è un
altro: penso che il distacco dalla politica sia
dato quando chi sta al governo, noncurante
del senso dello stato, noncurante di quello
che una volta si chiamava «interesse genera-
le», produca «leggi ad personam», attacchi le
altre istituzioni, permette che i membri del
partito di appartenenza siano condannati,
promuovaunaculturadelniente,dell’appari-
re e dello spattacolismo, favorisce le rendite
speculative ad amici e gruppi di interesse.
Questoproduceundisastro, gravissimodica-
ratterepoliticoemorale... chivienedopoque-
sta sciagurataesperienza, chiunquesia,dovrà
perdere molto tempo a rimettere i cocci a po-
sto, a ripianare i debiti, in tutti i sensi, della
sciagurata gestione.

Fabiano Contra

Masi votavaper Prodi
o per le vostre comunità?

Uso le parole di un’altra persona che ha scrit-
toprimadime:«Mavoiastenutidovevatean-
dare a votare per Prodi o per il vostro sinda-
co? Avete negato la possibilità a un sindaco
di sinistra di occuparsi dei vostri anziani, dei
vostri figli, della vostra comunità! Non avete
votato e avete fatto il gioco del Berlusca che
voleva le elezioni avessero valenza politica!
Complimenti!».E ladestra, anche a livello lo-
cale, ha fatto solo molto molto male alle no-
stre comunità. BRAVI!

Domenico Bevilacqua

Perme è l’estenuante agonia
del centrosinistra

Carogovernodicentrosinistra, caroUlivo,ca-
ri sindacati, cari parlamentari, sindaci, perso-
nalità, che siete collocati nell’area del centro
sinistra, carissimi italiani che avete avversio-
ne alla destra... rassegnatevi: il vostro tempo
è proprio finito. Avete fatto di tutto, ma pro-
prio di tutto per andare incontro alla vostra
inevitabile fine, le elezioni anticipate. Anzi,
fate presto: così finirà l’estenuante agonia.

Vitale Tagliaferri

Imotivi dell’astensione?
Eccoli tutti quanti

Se le cose rimarrannocosì,nonsose laprossi-
mavoltaandròavotareper laprimavoltado-
po 40 anni. La motivazione è semplice: con-
flitto di interessi, il sistema radio-tv, lo scalo-
ne, la restituzione del drenaggio fiscale, i Di-
co,laprimaaliquota Irpefal20%:nonvi sem-
brano motivi sufficienti per essere delusi? E
l’elenco non è finito...

Daniela

Il Pd dovrà cogliere
i segnali dei cittadini

Cara Unità,
per far nascere, sempre che ci sano ancora
margini di manovra, il Pd come partito mag-

gioritario e ideologicamente trainante occor-
re una vera e radicale innovazione strategica.
Innovazione che sappia tener conto di tutte
leproblematiche cheparecchi tra noi sempli-
ci lettori evidenziano.Dobbiamosapercoglie-
remolti segnali chevengonodaicittadini, sia-
no essi militanti oppure semplici elettori.
Dobbiamo essere in grado di rovesciare il ta-
volo,dobbiamoconvincere la leadershipa fa-
reoltrecheaparlare.Senonlofaremo, secon-
tinueremo a credere di essere diversi, miglio-
ri, allora avremo abortito il lavoro che noi
coninostripadri abbiamofattoperdarealPa-
ese una democrazia compiuta.

Matteo De Capitani

C’era la sinistra alleelezioni?
Strano,non me n’eroaccorta

Ma c’era la sinistra? non me ne sono accorta
e sono rimasta a casa.

Giulia

Questasinistra pasticciona
e titubante

Noncredochemolti,moltissimielettoridi si-
nistra si siano astenuti tanto da giustificare la
debacle.Credo invece,purtroppo,chegli elet-
tori si sianostufatidiquestasinistra:pasticcio-
na, titubante, litigiosa, paurosa di intrapren-
dere iniziative coraggiose. ...ma ho votato
ugualmente,a sinistranaturalmente.Maque-
sta, se le cose non cambiano sarà stata l’ulti-
ma volta.

Rossana

Stiamopagando i frutti
di cinqueanni disastrosi

Io non mi sono astenuto, né mi asterrò. O si
comprende che tutto quello che stiamo pa-

gandoadessoè il fruttodi5annidi malgover-
no (nel 2001 c’era avanzo primario, debito in
calo e differenza debito-Pil ben al di sotto del
3%), o si abbaia alla luna e si permette ancora
a chi veramente è stato causa di tutto questo
di tornare a combinare guai per la comunità
e fare i proprii interessi. Solo senza debito le
tasse possono scendere (per tutti).

Andrea

Troppi candidati
impresentabili

Le motivazioni dell’astensionismo di sinistra
sono complesse. In campagna elettorale ho
sentito diverse persone dichiararsi disinteres-
sati al voto. Sintetizzando, il concetto è: sia-
mo stufi di essere presi per i fondelli, i politici
di centrosinistra sembrano sempre più lonta-
ni dai bisogni della gente, soprattutto del lo-
ro popolo, non capiscono le motivazioni de-
gli elettori di destra e presentano candidati
non votabili. E al ballottaggio? risposta: an-
drò per votare contro. Bisogna cambiare fac-
ce!

Marina Pianu

Il tema vero dovrebbe essere
l’occupazione

Rispetto ai cinque anni di centrodestra non
sta cambiando nulla. Il risanamento siamo
sempre a pagarlo. Il tema vero è l’occupazio-
ne.

Marco Baldino

Bastachiacchiere sul Pd:
via l’Ici sulla prima casa

È ora di cambiare rotta, basta chiacchiere su
materie che non importano a nessuno (parti-
to democratico, legge elettorale). Facciamo

cose serie e che lasciano il segno: via l’Ici sulla
prima casa, via lo scalone, aiuti ai disoccupati
con incentivi alle aziende che assumono gli
ultracinquantenni, altrimenti Berlusconi ce
loterremoperaltri50anni... ed infine, cheer-
rori come indulto non capitino più.

Rino Carpi

I grandi assenti del dibattito
sono i temi sociali

Credo sia importante sottolineare due aspet-
ti: troppi politici si stanno prodigando nelle
discussioni sul Pd o non Pd, mentre per la
maggioranza della gente è un problema se-
condario, dopo un anno di governo si aspet-
tavano altre discussioni prioritarie, i temi so-
no diversi. Pensioni, busta paga, energetici,
sociale, scuola. L’altro aspetto riguarda la fi-
scalità troppo aggressiva, che ha colpito le fa-
sce medie-deboli, i lavoratori ancora una vol-
ta rimangono penalizzati e delusi

Marco

E invece io dico: la sinistra
sta finalmente riformandosi

Unagrandeavventurastaper iniziare.La sini-
stra finalmente sta riformandosi. Credo sia
doveroso,da amboleparti, accostarsi alla sto-
ria dei compagni di viaggio. Nessuno deve ri-
vendicare ciò che sarà, ma ciò che è stato. È
vero che il correntone sta defilandosi dalle
scelte Ds; ma non penso sia una frattura, solo
una necessario ristabilizzarsi di equilibri. Al-
cuniopterannoper la sinistrademocratica,al-
tri aderiranno al Partito Democratico. Ognu-
no è libero di fare le proprie scelte: scelte che
se fatte concoscienza, spiritopositivoecorag-
gioso rischio, porteranno sicuramente ad un
ottimo risultato. E se ognuno di noi, qualun-
que sia la scelta fatta, porterà seco un po’ di

storia personale, riusciremo a costruire una
grande sinistra. So che non è tutto facile e le
ultime elezioni lo dimostrano palesemente.
Qualcosa dovrà essere modificato, nulla la-
sciato al caso; ma la strada intrapresa penso
siaquellagiusta, seguardatacongliocchidel-
la lungimiranza e dell’unità. Non dimenti-
chiamoci mai di essere un’unica grande cosa.

Ennio Ammatuna

Siamodavvero
cosìmasochisti?

Le motivazioni di questo risultato elettorale
sonochiaramente legateadunacocentedelu-
sioneper lepolitichedelgoverno,sempreme-
nodi sinistra e semprepiùdi centro.Temico-
me conflitto di interessi, legge elettorale e ri-
formadelle tv: chi lihavisti?Epoi, servonoal-
tri esempi oltre quelli già letti? Siamo davve-
ro tanto masochisti? E allora perchè non si
formalizza subito la candidatura di Veltroni a
leader del Pd? Che aspettano che Berlusconi
e Co rialzino la testa?

Giovanni Mallozzi

Io, figlio di un partigiano
nonvi voto più

Ho 47 anni, figlio di un partigiano e di una
sarta.Grazieai lorosacrificimi sonodiploma-
toeadesso(connotevoli sforzieconomici) so-
no socio in una ditta del settore commercio.
Ho sempre lottato anche aspramente per il
mondo della sinistra, ma mi dovete spiegare
(ora!) quali sono i vantaggi che mi ha presen-
tato a livello amministrativo e aziendale que-
sto governo. Della serie: piove sempre sul ba-
gnato. Auguroni, io non vi voto più.

Maurizio Pistolesi

Vi spiegoquando
torneròa votare...

Tornerò a votare quando questo governo
avrà fatto la legge sul conflitto di interessi,
quando saranno passati i dico, quando il cda
della rainon lavoreràpiùpermediaset, quan-
do previti non prenderà più i nostri soldi co-
me parlamentare pregiudicato, quando an-
che il mio parrucchiere pagherà le tasse fino
all’ultima lira invece di chiedermi 28 e farmi
la ricevutaper11,quando ipolitici andranno
in pensione con 35 anni di contributi ed
avendo lavorato 40 ore a settimana...

Pippo

In cosadovrebbe identificarsi
l’elettoredi sinistra?

Cara Unità,
la destra,pur non proponendo nessuna ricet-
ta per far uscire dall’evidente difficoltà in cui
si trova il «sistema paese», raccoglie consensi
elettorali principalmente per la presunta ca-
pacità di garantire più sicurezza ai cittadini e
questo fa sì che parte di essi si riconoscono in
un area ben definita. E la sinistra oggi in che
cosa deve essere riconosciuta? Non bastava la
proverbiale litigiosità,(ormai divenuto un
marchio) oggi a rimarcarla ancora di più ci si
mette «l’esemplare» comportamento di tutte
le varie componenti che devono edificare il
nuovoPd.Le trasformazionideipartiti,quan-
tee se sono necessarie, si fannoquanto si per-
dono le elezioni (politiche) non quando si
vincono: Quando si vince bisogna governare
e invece sono ancora li a litigare come distri-
buire i soldi recuperati al fisco... E gli elettori
di sinistra in cosa si devono identificare se i
buoni propositi contenuti nel programma
dell’Unione non vengono applicati, contri-
buendo all’allargamento delle fasce medio
basse. Se non si cambia radicalmente marcia,
con un quadro cosi si possono alimentare so-
lo incertezzeetimoriper il futuro,e inevitabil-
mente ci si lascia prendere dalla rassegnazio-
ne e dalla idea di un paese alla deriva.

Lello Natella

DOPO IL VOTO
CARA UNITÀ

OGGI

«Tornerò a votare quando questo governo
avrà fatto la legge sul conflitto di interessi

i Dico, quando la Rai non lavorerà più per Mediaset»

Palazzo Chigi sede del governo Foto di Claudio Onorati/Ansa
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«Stiamo pagando il frutto di 5 anni
di malgoverno: nel 2001 c'era avanzo, debito

in calo e differenza debito-Pil sotto il 3%»
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SEMBRAVA QUASI che tutto fosse filato li-

scio. Tanto che a fine puntata Santoro si era

inchinato a monsignor Fisichella: «Grazie per

questa bella pagina di informazione». Ma ieri

mattina dal Vaticano

sono partiti gli strali:

«Il video sui preti pe-

dofili trasmesso da

Annozero? Un filmato gravemente
ingiusto e lesivo del cardinale Rat-
zinger, oggi Papa Benedetto XVI».
L’accusa è partita dai microfoni di
RadioVaticanaeperboccadelpor-
tavocedellaSantaSedepadreFede-
rico Lombardi. Ma anche monsi-
gnorFisichella,rettoredell’Univer-
sitàLateranense, che intrasmissio-
ne era stato ad ascoltare e non si
era nascosto davanti alle pesanti
accuse del filmato della Bbc alla
Chiesa, nella mattinata di ieri ha
poi voluto rimarcare una posizio-
necheinprecedenzaerastatamol-
to più sfumata: «Il video della Bbc
contiene molte contraddizioni,
strumentalizzazioni e vorrei dire
anche calunnie. E mandare in on-
da un filmato vecchio di un anno
tradisce un intento strumentale».
D’altra parte «non posso che rin-
graziare sia per la possibilità che ci
è stata offerta di poter parlare e di
poter anche esprimere la propria
opinione in piena libertà: un tema
così scabroso non poteva essere la-
sciato e non poteva esserci nessu-
na ombra, che potesse minima-
mente pesare su quello che è il la-
voro di circa 400 mila preti che
ogni giorno sono vicini alla nostra
gente, ogni giorno lavorano e fati-
cano».
Cinque milioni di telespettatori,
unascoltodarecordper lapuntata
di Santoro che raccontava dei cri-
mini sessuali coperti dal Vaticano.
«Nessuncommentoda partemia -
diceSandro Ruotolo,giornalista di
Annozero - . Ma ho avuto la stessa
sensazionedi16annifaquandore-
alizzammo noi di Samarcanda, in-
siemeaMaurizioCostanzo, la staf-
fetta su Libero Grassi. Sedici anni

dopo, è caduto un altro tabù».
Non sappiamo se sia caduto un ta-
bù,quellodeipretipedofili,macer-
tamentela trasmissionediSantoro
ha diviso nuovamente la politica.
Con la Cdl all’attacco, con i Cesa, i
Bondi, i Landolfi giù a dire che
«dalla Tv pubblica è arrivato un
processo unilaterale contro la
Chiesa, un nuovo esempio di tv
spazzatura». E l’Ulivo e la sinistra a
difendere «una bella pagina di li-
bertà d’espressione, di buon gior-
nalismo, con la Chiesa, rappresen-
tatadaFisichella,capacedidialoga-
re su temi così spinosi». «Ieri sera
abbiamo avuto una prova di gran-
de civiltà - ha infatti replicato Mi-
chele Santoro - . Monsignor Fisi-
chella ha dato un segnale che se la
politica italianasapesse raccogliere
ciporterebbe in unasituazione de-
cisamentepiù favorevoleperché si
èconfrontato incampoaperto.Ha
detto la sua ma ha dimostrato an-
che una capacità di ascolto straor-
dinaria anche rispetto a situazioni
sconvolgenti».
E invece no. L’anatema del Vatica-
no è arrivato e su una parte di fil-
mato che lo stesso Santoro aveva
voluto «censurare» perché «trop-
poambiguosulla figuradipapaRa-
tzinger» che all’epoca dei fatti era
cardinaleealqualeil filmatoimpu-
tadi avercomandato il silenziosu-
gliabusi sesualiperpetratidamem-
bri della Chiesa. «La partecipazio-
ne di mons. Rino Fisichella e di
donFortunatoDiNotoaldibattito
- ha detto padre Lombardi - ha di-
mostratoche -contrariamentealle
tesidel documentario - nellaChie-
sa c'è la forte volontà di guardare
in faccia i problemi con obiettività
e di affrontarli con lealtà, e c'è chi
si impegnaconcompetenzaededi-
zione sul fronte della lotta alla pe-
dofilia conoscendone assai meglio
la natura e le dimensioni di quan-
tononrisultidaprospettivecondi-
zionatedalle tesi antiecclesiali». Le
denunce, secondo padre Lombar-
di, «possono certamente spingere
ad affrontare e risolvere problemi
sottovalutati o nascosti», ma «non
devonodiventarenonveritiere,co-
sìdaesserestrumentalizzateperdi-
struggere invece che per costruire.
La Chiesa cattolica ha dovuto im-
parare a sue spese le conseguenze
deigravierroridialcunisuoimem-
bri ed è diventata assai più capace
di reagire e di prevenire».

Preti pedofili, il Vaticano contro «Annozero»
Bufera dopo il video Bbc: «Strumentale e lesivo di Ratzinger». Mons. Fisichella ci ripensa: «Solo calunnie»

Ieri sera 5 milioni di telespettatori. La redazione: «Spezzato un tabù, come fece Costanzo con la mafia»

Un momento della trasmissione di Michele Santoro Foto di Sandro Pace/Ap

DIETRO LE QUINTE Abituati a riverire i politici in tv, «Annozero» ha dimostrato che è ancora possibile «chiedere», e rompere tabù: è un successo ancora maggiore dei dati d’ascolto

Il giornalista domanda, monsignore risponde: è la stampa, bellezza

■ / Roma

Il «Giornale» aveva già stabilito che
Santoroavrebbe«diffamato laChie-
sa», o il Papa, o tutti e due. Ferrara
aveva già deciso che il documentario
della Bbc era «spazzatura», un «cu-
mulo di falsità». Il consigliere Rai in
quota Udc, Marco Staderini, non si
poneva nemmeno il problema, per-
ché «quel che dice la Bbc è già stato
confutato da “Avvenire”» (fonte no-
toriamentesuper partes).E con i suoi
quattro sodali polisti minacciava di
licenziare il direttore generale Cap-
pon per aver osato acquistare un re-
portagedallapiùprestigiosaemitten-
te pubblica del mondo. Il direttore
dei Gr Valzania telefonava a Odi-
freddi, dicendo di parlare a nome del
direttoregenerale (chepure, stavolta,
s’è comportato da uomo), per racco-
mandargli di «non esagerare». In-

tanto la sagace Isabella Bertolini di
ForzaItalia,unasortadi JamesBon-
di in gonnella, invitava gli italiani a
spegnere la tv in attesa che finisse la
messa nera e cominciasse quella
bianca, officiata da Bruno Vespa
(una memorabile serata riparatoria
sul terzo segreto di Fatima dal titolo:
«Cosa disse la Madonna a suor Lu-
cia?», ospite Andreotti).
Insomma pareva dovesse venire giù
il mondo. Invece tutti hanno potuto
assistereaunprogrammachehada-
to la parolaa tutte le parti e gli orien-
tamenti, ha mostrato testimonianze
inoppugnabili,hacorretto lasolade-
bolezza del reportage (quella che ac-
costava Ratzinger al documento del
1962) e partendo dai fatti ha inter-
pellato gli ospiti senza tacere nulla.
La tensione in studio si tagliava con

il coltello. Monsignor Fisichella, di-
nanzi al racconto dei casi di pedofi-
lia che qualcuno liquidava come
menzogne, si rendeva ben conto che
erano verità e, pur nelle sembianze
diunastatuadi sale, reagivacon im-
percettibili tremiti delle mani. Il gior-
nalista irlandese Colm O’Gormsn lo
incalzava implacabile, ma senza
mai intaccarne la pacata sicurezza
che viene da 2000 anni di storia del-
laChiesa.Equesto sebbene la tradu-
zione dei suoi «lei non mi ha rispo-
sto», «ma questo non è vero» suo-
nasse in studio troppo vibrante. An-
ch’io sulle prime mi sono scoperto a
pensare che forse Colm esagerava,
forse era troppo aggressivo. Poi ho
pensato: ma al suo paese fanno tut-
ti, o quasi tutti, così. In ogni vera de-
mocrazia i giornalisti sonoquasi tut-
ti come lui e quasinessuno come Ve-
spa.Osonoaggressivi, o nonsono. E

quandosi trovanodinanziunpoten-
te, lo torchiano. Il che spiega perché
in Italia i politici vanno tanto spesso
e volentieri in tv e all’estero molto
meno: danoi, salvo eccezioni, non si
fanno domande.
In fondo, l’ansiadi coprire e silenzia-
recheemergedalCrimenSollicitatio-
nis e dalle prassi delle gerarchie, an-
che di fronte a casi emersi recentissi-
mamentecomequellodiFirenze rac-
contato in studio da quattro credenti

coraggiosi, è la stessa paura della ve-
rità che attanaglia la nostra politica
e le sue pròtesi televisive. È come se il
«Crimen Sollicitationis», tardiva-
mente archiviato dal Vaticano, se-
guitasse tuttoggi a regolare le prassi
dei partiti italiani e dell’informazio-
nealseguito. Il chespiegaperché tan-
ti, troppi, ritenevano non si dovesse
parlare della Chiesa che riteneva
nonsi dovesseparlaredellapedofilia
nel clero. Il problema,qui, non èmai
la faccia sporca, ma lo specchio che
la mostra, l’obiettivo che la fotogra-
fa, la telecamerache la filma, lapen-
na che la descrive, la voce che la rac-
conta. A furia di ricevere ordini dai
politici, molti giornalisti han finito
con l’abituarsi all’idea che è giusto e
normalecosì.Econvivonocon lacen-
sura.L’altra sera, quando il camera-
ta Fini ha annunciato in diretta a
«Ballarò» la soppressionedi «Anno-

zero», il semiconduttore non gli ha
neppure chiesto a che titolo parlasse,
chi fosse luiperdeciderlo, comesiper-
mettesse. Ha semplicemente tirato
avanti, per anticaabitudine.«La ve-
rità -hadettoad“Annozero”ungio-
vane giornalista cattolico di
“Adista” - non può che far bene alla
Chiesa». E poi, rivolto a Fisichella:
«Nonabbiatepaura!».Lodicevagià
Giovanni Paolo II, no?
Per fortuna, ormai, il sistema è tal-
mentedebole, timoroso di tutto, ran-
nicchiatosuun’eternadifensiva,spa-
ventato dalle sue ombre e dai fanta-
smi che esso stesso si fabbrica, che
bastaunaschìccheraper farlocrolla-
re.Basta provarci. Mentre tutti si do-
mandano tremanti «chissà se que-
sto si può dire», è sufficiente che
qualcuno lo dica per mostrare che si
può:bastavolerlo. E se, quandoque-
sto accade, qualcuno s’interroga at-

territo su «che cosa succederà ades-
so», scoprirà con sua grande sorpre-
sa che non succede nulla. Se «Anno-
zero»ha sortito questo risultato, cioè
mostrare che il re è nudo e che non
esistono tabùper chi non li accetta, è
stato un successo clamoroso, molto
piùdeidatidiascolto.Meritononso-
lo di Santoro e della sua redazione,
ma anche di monsignor Fisichella,
che s’è smarcatodaidifensorinon ri-
chiesti (i «pretofili», direbbe Vauro)
partecipandoaundibattito chequel-
li volevano bloccare, dipingendo
«Annozero» come un mattatoio e
Santoro come l’Anticristo. Fisichella
ci ha messo la faccia ed è uscito a te-
sta alta. Nel vederlo all’opera, anche
il mangiapreti più impenitente avrà
capitoperchè laChiesaviveda2mil-
lenni, mentre i nostri politici sono
già morti da un pezzo, anche se nes-
suno li ha ancora avvertiti.

LA VICENDA giudiziaria

che in America vede coin-

volto Joseph Ratzinger si

trascina da alcuni anni, da

quando in Texas - 1997 - si

è aperto il processo contro

il messicano Maciel Degollado,
fondatore dei legionari di Cristo,
uomo molto potente nella Chie-
sa d’Oltreoceano. Quel caso fu il
modo per portarne a galla molti
altri. Un processo scomodo per la
Chiesa,cheinAmericaspendede-
cine di milioni di euro l’anno per
risarcirelevittimedeipretipedofi-
li. Nel 2001 una lettera dell’allora
cardinale Ratzinger - in qualità di
prefetto della congregazione per
la fede-ordinavaaivescovidi tut-

to il mondo di tacere gli scandali
e di non collaborare con la giusti-
zia. «Casi del genere sono sogget-
ti al segreto pontificio», scriveva
l’attuale Papa, e controfirmava
Tarciso Bertone, che al quotidia-
no The Observer disse: «La richie-
stache un vescovo sia obbligatoa
contattarelapoliziaperdenuncia-
re un prete che commette atti di
pedofilia non è fondata...». L’ac-
cusa di un avvocato americano,
Daniel Shea (che difende tre vitti-
me di pedofilia), nei confronti di
Ratzinger - sulla quale indaga la
contea delTexas - è quella di esse-
re stato “garante” per 20 anni - da
quando fu nominato prefetto va-
ticano - del testo “Crimen sollici-
tationis”, che è un’istruzione
emanata in realtà dal Sant’Uffizio
il16 marzo1962.Eche - appunto
-mette lasordinaagli scandalidel-
laChiesa(sostituendoalledenun-
ce i trasferimenti di preti, con let-

tere alle vittime...).
«Un’infamecalunnia»èstatadefi-
nita dall’Avvenire, quotidiano
Cei, appena due settimane fa, in
un editoriale firmato da Andrea
Galli, che poggia la sua tesi sulla
sconfessione di queste notizie da
parte della conferenza episcopale
inglese (non di un tribunale, ma
degli stessi vescovi...) e che riven-
dica il fatto che all’estensione del
«Crimen Sollicitationis» Joseph
Ratzinger non fosse in carica.
Alla corte distrettuale di Harris

County, Texas, queste giustifica-
zioni non bastavano davvero, co-
sì è dovuto intervenire Bush per
bloccare il processo civile al Papa.
Il viceministro della Giustizia de-
gli Stati Uniti, Peter Keisler, ha in-
fatti bloccato la procedura giudi-
ziaria ricorrendo alla cosiddetta
“suggestion of immunity”, una mi-
sura legale che stando a quanto
stabilito dalla Corte Suprema de-
v’essere obligatoriamente recepi-
tadatutti i tribunalidigrado infe-
riore. E Keisler ha ufficialmente
informato il tribunale che Bene-
detto XVI gode di immunità co-
me Capo di Stato sottolineando
che il procedimento sarebbe «in-
compatibile con gli interessi della
politica estera degli Stati Uniti»,
che ha rapporti diplomatici con
la Santa Sede (che tramite la sua
Ambasciata a Washington era in-
tervenuta sul governo americano
per far chiudere il caso).

Dai tempi della lettera
diRatzingeradoggiall’uf-
ficio della congregazione
(ex Sant’Uffizio) sono
giuntecircamillesegnala-
zioni di possibili abusi di
sacerdoti verso minori.
Da queste segnalazioni
sono però scaturite appe-
na dieci inchieste inter-
ne. E su di esse grava il
più stretto riserbo e non
se ne conosceranno mai
le “sentenze”. E nessun
documento o sollecita-
zione sarà mai inviata al-
la magistratura ordina-
ria.

Il processo in Texas bloccato dal governo Usa
Benedetto XVI chiamato a rispondere di una lettera con la quale chiedeva di tacere gli scandali

Per l’Unione è stata
una «bella pagina
di libera informazione»
Ma la destra attacca:
processo alla Chiesa

«PANORAMA»
Mille segnalazioni e
dieci processi interni

La «scomunica» di Santoro
arriva a freddo, dopo una
trasmissione dai toni pacati
fra il conduttore e gli ospiti

FIRENZE

Abusi in parrocchia
l’inchiesta si allarga

Certo, Fisichella
vedeva i preti colpevoli
e la sua impassibilità
veniva messa a rischio
Ma non si è sottratto

■ di Anna Tarquini / Roma

Il viceministro della
Giustizia ha bloccato
la corte distrettuale:
Ratzinger «immune»
perchè capo di Stato

■ di Marco Travaglio / Segue dalla prima

IN ITALIA

■ Andrea e Mariangela, hanno avuto il corag-
giodiapparire invideoavoltoscoperto. Il loroè
stato un racconto drammatico fatto di anni di
abusieviolenze, subitenellaparrocchiafiorenti-
na della «Regina della Pace». Il caso di don Lelio
Cantini è stato al centro della trasmissione di
MicheleSantorosuipretipedofili.Enelnumero
diquestasettimanadiToscanaOggi, il settimana-
ledella Curia fiorentina, non sono mancati i to-
nipolemici contro la trasmissioneperché «il rit-
mo incalzante non haconsentito di riportare in
maniera esauriente i provvedimenti presi dal
Cardinale Ennio Antonelli, Arcivescovo di Fi-
renze». Il giornale ricorda che Antonelli, dopo
unprocessopenaleamministrativo,autorizzato
dalla Congregazione per la Dottrina della Fede,
ha riconosciuto don Lelio Cantini «responsabi-
le di delittuosi abusi sessuali su alcune ragazze
negli anni 1973-1987, di falso misticismo, di
controllo e dominio delle coscienze». Intanto,
se sul piano del diritto interno alla Chiesa la vi-
cendadi donCantini sembraesserechiusa, non
è lo stessoperquellopenale. Infatti laprocuradi
Firenze sta indagando su eventuali reati di vio-
lenzachesarebberostati commessidalprete fio-
rentino anche dopo il 1987. La definizione del-
l’arco temporale è importante anche i fini della
prescrizione. Ed è dai racconti degli ex parroc-
chiani, che imagistrati stannocercando dicapi-
re fino a che anno sono continuati gli abusi.
 Osvaldo Sabato
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SONO MOLTI gli stakanovisti della questio-

ne valsusina. Lo sono certamente i leader del

movimento NoTav, quelli delle associazioni,

il presidente della Comunità Montana, Anto-

nio Ferrentino, e i sin-

daci dei paesi coin-

volti. Ma se fra tanti

novelli Stakanov c’è

unverokamikaze,questoèilpre-
sidente dell’Osservatorio Mario
Virano. «È così, quella di ieri - di-
ce - è la mia 25esima seduta in 25
settimane». La necessità di cerca-
re una soluzione condivisa, ha
spintod’altra parte tutti i soggetti
interessati ad un confronto che,
per quanto ancora aperto e con
molti nodi da sciogliere, sta la-
sciando intravedere uno scena-
rio inimmaginabile in Val Susa
durante i giorni degli scontri alla
finedel 2005. «Siamo riusciti - di-
ce Virano - a lavorare su quattro

punti guida, imprescindibili per
le parti».
Il nodo Orbassano-Torino
Il primo punto, caro ai valsusini,
è quello della valutazione del po-
tenzialedi utilizzo della linea sto-
rica. Dai dati raccolti, che saran-
no presentati nell’incontro fra i
sindacie la regione,previstomar-
tedì prossimo a Torino, emerge
che la linea storica ha ancora un
buon potenziale,ma che ciò non

può escludere la necessità della
costruzionedellanuovalinea. In-
fatti, e questo è il secondo punto,
dalla valutazione dei dati di tran-
sito sull’intero arco alpino, emer-
ge che l’opera assume carattere
prioritario per il trasporto merci
dei prossimi decenni. Il terzo
punto è invece quello dello sno-
do di Torino, con l’Interporto di
Orbassano già esistente, al quale
né la Regione Piemonte, né il co-
mune di Torino avrebbero volu-
to rinunciare, ma con le Ferrovie
che avrebbero invece preferito
un percorso che tagliasse fuori la
città rendendolo quindi inutiliz-
zabile. Ora, anche su questo si è
arrivati ad accordo.
I paletti dell’Ue
E qua siamo al quarto punto,
quello più spinoso: le ipotesi di
eventuali tracciati alternativi. Per
ora, almeno ufficialmente, si è
giunti a definire che il tracciato
coinvolgerà sicuramente l’inter-
portodiOrbassano- il chesignifi-
ca che Torino non sarà tagliata
fuori dall’Alta Velocità - e che al-
trettanto sicuramente il tunnel
base, quello necessario alla galle-
riachecollegheràl’ItaliaallaFran-
cia,nonsi faràaVenaus.«Ora-di-
ce l’assessore regionale ai traspor-

ti, Daniele Borioli - il tototraccia-
tomi pare unesercizio nonparti-
colarmente utile. La definizione
di ipotesi alternative di tracciato
costituisce l’ultimo punto del-
l’agendadell’osservatoriochedo-
vrebbe prendere l’avvio a valle
della riunione del Tavolo Politi-
co, fissata per il 13 giugno a Ro-
ma e che trarrà il bilancio dei pri-
mi3puntigiàanalizzati.Alloraci

saràunmesedi tempoper lavora-
re nel rispetto dei tempi dell’Ue».
E cioè entro il 23 luglio, quando
scadrannoi terminiperpresenta-
re il progetto e accedere al miliar-
di di finanziamenti.
Il 13 vertice con Prodi
L’ipotesi di percorso, d’altra par-
te, dovrà venire dal tavolo politi-
co che, valutate tutte le informa-
zioni fornite dall’Osservatorio,

dovrà sceglierlo definitivamente
edare ilviaticosucosafarenell’ul-
timo mese. Quasi sicuramente la
linea tornerà in Val Susa dopo es-
ser passata per pochi chilometri
alla base della Val Sangone, poi
costeggerà tutto il versante destro
della valle - e della Dora - renden-
do possibile l’esclusione di Ve-
naus e evitando di fatto il passag-
gio sotto il Musinè che è notoria-

mente una montagna ricca di
amianto. Il 13 al Tavolo politico
ci saranno, oltre al Presidente Ro-
mano Prodi e alcuni Ministri, an-
che i sindaci della Val Susa. «In
quella sede - dice Antonio Ferren-
tino - ribadiremo che siamo di-
sponibili al confronto col gover-
no,machenonaccetteremoricat-
ti sui tempi».Un’altragattadape-
lare per il kamikaze Virano.

Versante sinistroDirezione Francia

Il progetto contestato
per anni dagli abitanti della
Val Susa, prevedeva il
passaggio della nuova linea
sul versante sinistro della
valle. La nuova ipotesi
prevede invece il passaggio
sul versante destro. Oltre ad
un minore impatto
ambientale e all'esclusione
del passaggio sotto il
Musine, monte ricco di
amianto, ciò permetterà
anche un più facile utilizzo
dell'interporto di Orbassano.

■ di Massimiliano Amato

Il luogo simbolo del
movimento NoTav, teatro
degli scontri fra polizia e
valligiani nell'autunno del
2005, sarà adesso escluso
da qualunque nuovo
tracciato per l'alta velocità
della Torino-Lione. Questo
significa che sarà tenuta fuori
la Val Cenischia dalla
presenza dei cantieri
necessari alla realizzazione
del tunnel base di 52
chilometri per il collegamento
con la Francia.

UNO SCOOTER nero con

due persone a bordo in ca-

sco integrale. Sgassa,

sgomma tra i viali della di-

sperazione. Poi punta

l’obiettivo: il nemico da ab-

battere. Dopo un curvone af-
frontatoatuttavelocità, loscoo-
ter scarta, sale su un marciapie-
de. Quello seduto dietro allun-
ga il braccio, è armato. Due col-
pi in rapida successione, un uo-
mo che si accascia su un prato
spelacchiato, lo scooterchesial-
lontana, non prima che i due a
bordo abbiano lanciato avverti-
menti a un certo «Tonino» e
esploso altri colpi. Scampia, pe-
riferia nord di Napoli: sembra
unomicidiodicamorra.Mafor-
se è solo fiction, o il risultato di
un montaggio da professioni-
sti, anche se cambia poco: trat-
tandosi di Napoli, è almeno
plausibile.Tuttinehannopotu-
tovedere lesequenzesuYouTu-
be: intregiorniduemilaaccessi.
«Pierosho», l’utentechehames-
so on line il video dice di averlo
ricevuto via bluetooth. «Me
l’hanno passato, l’ho visto e
l’ho caricato, non so altro». Per-
plessi i frequentatori del forum.
«Ma vi pare che si mettevano a
riprendere una sparatoria e poi
la facevanogirarecosì facilmen-
te??» scrive «tonioovip». E
«Isaia38»: «Come facevaa sape-
re il tipo che riprendeva l’arrivo
dello scooter?». A rivendicarne
l’autenticità è «GianniEsposi-
to»: «Ragazzièvero, èunomici-
dio del 2005». Ma gli inquirenti
nonsonoancorariuscitia risali-
reall’episodio.Nessunodei luo-
ghi incui sonostateuccisedelle
persone di nome Antonio, dal
2003aoggi, corrispondeaquel-
lo del video: una traversa di via-
ledellaResistenza,a ridossodel-

leVele.Leimmagini sonoabba-
stanza nitide, riprese probabil-
mente da una videocamera e
non da un telefonino. Il video
shock - che comunque ieri sera
è sparito da YouTube - sarà ac-
quisito dai magistrati che inda-
gano sulla faida della periferia
nord.
Un massacro che, nelle ultime
48 ore, ha fatto registrare altri
agguati, questi veri: giovedì in
piazzaZanardellie ieri inviaPra-
gaMagicasonocadutiduefede-
lissimi del boss Paolo Di Lauro.
Stretta tra l’emergenza crimina-
le e il caos rifiuti, Napoli fa co-
munqueilgirodelmondo.Mo-
strando il peggio di sé. Un duro
colpo all’immagine della città
l’ha assestato il più autorevole
quotidiano americano. Nessu-
na fiction, stavolta: sotto il tito-
lo«Nel fangodellapoliticaedel-
la mafia regnano i rifiuti», il
New York Times ha pubblicato
un reportage impietoso sul-
l’emergenza immondizia. Cor-
redato da una foto in prima pa-
gina che ritrae una donna con
passeggino impegnata a fare lo
slalom tra i sacchetti. «Da una
dozzinad’anniNapolieprovin-
cia sono periodicamente som-
merse dai loro rifiuti. Stavolta è
crisi, sia politica che sanitaria»,
scrive Ian Fisher, che giudica
«inusuale» l’intervento del Ca-
po dello Stato e attribuisce le re-
sponsabilità a politica e camor-
ra.Fisher fapartire il suoraccon-
to da una pizzeria di Melito, do-
veneigiornicaldidell’emergen-
za i clienti sono calati del 70%.
Nonbastasse,un’altraprestigio-
sa rivista, Stars and Stripes, voce
delle basi Usa, affonda il coltel-
lo nella piaga. L’inviata Sandra
Jontz è stata a Bagnoli e Grici-
gnano, raccogliendo le impres-
sioni dei marines: «È orribile -
commenta un ’berretto verde’ -
c’è cattivo odore dappertutto».
«Napoli - chiosa la reporter - è
come una bella donna dai piedi
sporchi».

DELITTO DI MARSCIANO

Il marito di Barbara non risponde ai giudici
Intanto si cercano i complici di Spaccino

IN ITALIA

PIOMBINO

Maxidiscarica abusiva alla Lucchini:
due indagati e multa da 52 milioni

Associazione
ROSSO
VERDE
www.rossoverde.org

Saranno invitati realtà associative, di movimento e rappresentanti dei lavoratori

Per una Sinistra 
unitaria, rinnovata, 

partecipativa, critica.

INSIEME, ORA!

LUNEDÌ 4 GIUGNO 2007
Ore 16,00 - SALA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Piazza S. Maria La Nova - NAPOLI

Introduce: Giuseppe MICCIARELLI

Partecipano:
BANDOLI, DE CRISTOFARO, DE STASIO, DONISE,

FERRAIUOLO, FOLENA, MADARO, MIGLIORE,
PECORARO SCANIO, PELELLA, PISACANE, 

SALVATO, SCALA, SCOTTO, SGOBIO, TUCCILLO.
Conclude: Aldo TORTORELLA

Rifiuti, è uno scandalo anche per il «New York Times»
In prima pagina l’emergenza Napoli. E su YouTube va in onda un omicidio di camorra

La Tav in 4 mosse
Il tunnel a Venaus
non si farà più
Virano, presidente dell’Osservatorio: ecco il piano
Ok all’interporto, Torino non sarà tagliata fuori

Non si passa più
in zona amianto

Entro il 23 luglio
bisogna presentare
il progetto: in ballo
un miliardo di fondi
europei

■ dall’inviato a Marsciano (Pg)

Roberto Spaccino è rimasto in silenzio. Davanti al
gip di Perugia Marina De Robertis e al sostituto pro-
curatore Antonella Duchini, l’uomo accusato di
aver ucciso la moglie Barbara Cicioni e rinchiuso da
martedì nel carcere di Capanne si è avvalso della fa-
coltà di non rispondere. Poi Spaccino è tornato in
cella, dove rimarrà ancora in isolamento e dove da
quandoèstatoarrestatocontinuaalamentare lapro-
pria estraneità all’omicidio della giovane moglie in-
cintadiottomesi.«Lasuaèstataunadecisionedove-
rosa -haspiegatoall’uscita delcarcere l’avvocatoLu-
caGentili - Come può un detenuto parlare di questa
vicenda senza avere mai incontrato i propri legali?
Risponderà e riferirà presto su ciò che è accaduto,
ma non oggi». Quando? Ancora presto per dirlo vi-
sto che una data per il nuovo interrogatorio non è
stataancora fissata.Comenonèstatostabilitoanco-

ra quando Spaccino rivedrà suoi avvocati. Probabil-
mente non prima di lunedì.
Nelfrattempol’inchiestasull’omicidiodiBarbaraCi-
cioni prosegue su un doppio binario: da una parte,
infatti,gli cercanoriscontriall’accusadiomicidiovo-
lontario mossa nei confronti di Roberto Spaccino;
dall’altra, invece, si punta a scoprire se all’interno
della famiglia dell’uomo ci siano state complicità
nellamessa in scenadella falsa rapina.Allo statodel-
le cose, ha spiegato il procuratore di Perugia Nicola
Miriano, non ci sarebbero comunque altri indagati.
Ieri intanto l’avvocatoFrancescoMariaFalcinelli, le-
galedelpapàdiBarbara,haespressoparere favorevo-
le alla possibilità (per cui la procura ha presentato
istanza) di un incidente probatorio per ascoltare i fi-
gli di Barbara Cicioni e Roberto Spaccino, presenti
incasa laseradell’omicidio. Spetteràalgipesprimer-
si al riguardo, una decisione attesa per i prossimi
giorni.  ma.so.

■ Una maxidiscarica abusiva,
estesa su un’areadi 354 mila me-
tri quadri, contenente 1 milione
e137mila tonnellatedi rifiuti in-
dustriali, è stata scoperta dal re-
parto operativo aeronavale della
Guardia di Finanza all’interno
della Lucchini di Piombino (Li-
vorno). E ci sono due indagati:
sonoildirettoredellostabilimen-
toSergioSimoni, e l’amministra-
toredelegatodelgruppoGiovan-
ni Gillerio. Complessivamente,
per le sanzioni applicate alla di-
scarica abusiva, per la mancata
corresponsione e registrazione
delle operazioni di conferimen-
to e l’omesso versamento del-
l’ecotassa,allaLucchini sonosta-
te elevate contestazioni per un
totale di oltre 52 milioni di euro.

Nelle indagini sono stati impie-
gati anche elicotteri per fare rilie-
vi fotografici dall’alto e sono sta-
te effettuate ispezioni all’interno
dello stabilimento che hanno
permesso di appurare, spiega
una nota delle fiamme gialle,
«l’esistenza di enormi aree adibi-
teallo stoccaggio dei rifiuti indu-
striali propri dei cicli produttivi
dell’acciaio a fronte di una solo
minimale discarica autorizzata
in loco, peraltro ormai prossima
alla saturazione». I finanzieri
hanno sequestrato complessiva-
mente 1 milione e 137.500 ton-
nellate di rifiuti industriali, illeci-
tamente e pericolosamente con-
servatiacieloaperto inareediol-
tre354milametriquadrati adibi-
ti a discarica abusiva.

Un manifestazione contro la linea ad alta velocità Foto Ansa

«Salta» la galleria
della discordia

■ di Tonino Cassarà / Torino
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GALLEGGIAVANO a faccia in giù in un’area

di mare di poche centinaia di metri quadri, li

ha trovati la fregata francese La Motte-Pic-

quet 120 miglia a sud di Malta, al limite del

golfo della Sirte, al

confine tra le acque

territoriali libiche e

quelle maltesi: l’en-

nesimatragediadelmarenelcana-
le di Sicilia - i cadaveri di 21 mi-
granti - èdiventatoun«giallo»che
solleva interrogativi sul numero
dei naufragi avvenuto in questi
giorni nel Mediterraneo meridio-
nale con un mare forza 5. I loro
corpisonoquasi intattiequindiri-
masti poco in acqua e annegati re-
centemente e non possono essere
quelli dei naufraghi della «nave
fantasma», avvistata il 21 maggio
scorso a 88 miglia a sud di Malta
da un aereo in perlustrazione e
mai più individuata. Lo ha riferito
la guardia costiera francese al di-
partimento dell’immigrazione del
ministero dell’Interno. Ma il ritro-
vamento dei 21 migranti morti è
diventato anche un «caso» inter-
nazionale che impegna le diplo-
mazie di tre paesi, Malta, Francia e
Libiaadeciderechidovràoccupar-
si dei poveri corpi che ancora non

sisadadoveprovengano.Unritro-
vamento avvenuto a pochi giorni
dal salvataggio quasi miracoloso
di 54 immigrati, naufragati da due
barconi fra le coste libiche e quelle
maltesi,cheeranoriuscitiasoprav-
vivere aggrappandosi ad alcune
gabbieper l’allevamentodei tonni
trainate da un rimorchiatore mal-
tese, il Budafel, e da un pescherec-
cio italiano, l’Esaco.
Mentre le diplomazie sono impe-
gnate a risolvere la questione della
competenza la nave militare fran-
cese in questo momento è ferma
al limite delle acque di competen-
za ’Sar’ (le operazioni di ricerca e
soccorso) maltese. La Valletta so-
stiene che i corpi dovrebbero esse-
re trasportati in Libia, in quanto il
naufragioèavvenuto inacqueche

ricadono sotto la competenza libi-
ca. Nonsi conosce la replica di Tri-
poli.
Con l’arrivo della bella stagione si
moltiplica lo stato di allerta delle
forzeanti-immigrazioneclandesti-
na e si rafforzano gli allarmi delle
organizzazioni umanitarie per tu-
telare la vita di chi si avventura in
mare alla ricerca di un futuro mi-
gliore. Proprio ieri l’Alto commis-
sariato Onu per i rifugiati ha lan-
ciato l’ennesimo appello a tutti i
paesi del Mediterraneo e in parti-
colare a Malta affinché rispettino
l’obbligo di salvare le vite dei clan-
destini dispersi in mare. L’Acnur
hapuntatoi suoiriflettorisullasor-
te di almeno 53 persone, la mag-
gior partedelle quali di origine eri-
trea, che risultano disperse da più
di una settimana nelle acque tra
Malta e la Libia, nonostante gli
sforzi di ricerca della Marina Mili-
tare italianaedellaGuardiaCostie-
ra italiana. Secondo un sito gestito
da rifugiati eritrei, sulla base di al-
cune segnalazioni ricevute da loro
connazionali, i 57 immigrati che
erano a bordo della «carretta» sa-
rebbero tutti salvi, anche se dete-
nuti in condizioni disumane in
una prigione libica. Il barcone, se-
condo questa ricostruzione, sareb-
be stato spinto nuovamente dalle
correnti verso le coste nordafrica-
ne,primadiessere intercettatodal-
lamotovedette libiche. Sempre se-
condo la stessa fonte i 57 eritrei ri-
schierebbero di essere rimpatriati
insegretonel loroPaese,puressen-
donellecondizionidichiedereasi-
lo.

Quasi 9.000mortidal1988adogginel tentativodiarrivare in
Europa: vittime dei naufragi, ma anche del Sahara, degli inci-
denti di tir carichi di uomini, dei campi minati e degli spari di
polizia. Ildatoèriportatoda«FortressEurope».Primadei21ca-
daveri recuperati ieri a sud di Malta, erano 8.974 le vittime ac-
certate dei viaggi della speranza. Nel Mar Mediterraneo e nel-
l’OceanoAtlanticosonoannegate6.503persone.Quasi lame-
tà dei corpi (3.087) non sono mai stati recuperati. Nel Canale
diSicilia tra ilNordAfricae l’Italia le vittimesono2.023, tracui
1.209dispersi.Altre35 personesono mortenavigandodall’Al-
geriaverso laSardegna. Lungole rottechevannodal Marocco,
dall’Algeria e dal Senegal alla Spagna sono morte almeno
3.094persone.Nell’Egeoinvece, tra laTurchiae laGrecia,han-
no perso la vita 693 migranti. Infine nel Mare Adriatico negli
anni passati sono morte 553 persone, delle quali 250 sono di-
sperse. E il mare non si attraversa soltanto su imbarcazioni di
fortuna, ma anche sui mercantili o nei container. Inoltre, nel
tentativo di attraversare il deserto del Sahara sono sono morte
almeno 1.069 persone dal 1996 ad oggi.

«Tbc, non mi hanno
vietato di partire»
Andrew Speaker si scusa con i compagni di viaggio
I possibili contaminati potrebbero chiedere i danni

Placanica in tribunale: ho sparato in alto
Per la prima volta il carabiniere risponde in aula. Il padre di Giuliani: falso, un fotogramma lo prova

■ di Gaia Rau

STUDENTI DI SINISTRA
CONGRESSO NAZIONALE

Reggio Emilia
Circolo arci Tunnel

SABATO 2 GIUGNO

ore 15,00 Apertura

ANDREA PACELLA
responsabile nazionale
Scuola Sinistra giovanile

ANDREA RANIERI
responsabile nazionale
Sapere Democratici di Sinistra

DOMENICA 3 GIUGNO

ore 10,00
inizio dei lavori

FAUSTO RACITI
segretario nazionale
Sinistra Giovanile

Sono previsti gli interventi di:
Libera Associazione Antimafia, ArciGay Giovani, RedS

Unione degli Studenti, Giovani della Margherita

«FORTRESS EUROPE»
Quasi 9mila morti per raggiungere il Vecchio Continente

Processo Mediaset, Briatore «inseguito» dai carabinieri
Non si presenta come testimone, il tribunale: «Accompagnamento coattivo». Lui si difende: voglio deporre

IN ITALIA

■ Era «terrorizzato» dall’idea
di trovarsi isolato in un ospeda-
le italiano e la paura di morire
lo ha spinto a una fuga che alla
finehascatenatoun«casointer-
nazionale». Andrew Speaker, il
giovaneavvocatoamericanoaf-
fettodaunarara formadi tuber-
colosi, si è fatto intervistare nel-
l’ospedale dove è in isolamento
e ha chiesto scusa ai passeggeri
degli aerei su cui ha viaggiato,
che ora vivono nell’incubo del
contagio. Ma la controffensiva
di pubbliche relazione di Spe-
aker, il suo dialogo con Diane
Sawyer (una delle piùnote gior-
naliste televisived’America)e le
lacrimedellaneo-mogliedelpa-
ziente, non sembrano placare
l’iradi chi loaccusadiavermes-
so a rischio la vita di centinaia
dialtrepersone.«Èstatounego-
istachehagiocatosenzascrupo-
li con la salute degli altri», ha
detto Laney Wiggins, che ha
viaggiato su uno dei voli inter-
continentali con Speaker.
Per l’avvocato trentunenne di
Atlanta si preannuncia la possi-
bilità di una raffica di azioni le-
gali e richieste di risarcimento
di danni. «Mi dispiace moltissi-
mo per tutto il dolore e la soffe-
renza che ho provocato», ha
detto Speaker alla Abc, parlan-
do con il volto protetto da una
mascherina in una stanza del
National Jewish Hospital di
Denver.Èquicheèstato ricove-
rato dopo essere rientrato il 24
maggio dall’Europa, con un vo-
lo da Roma a Montreal via Pra-

ga, preso eludendo le autorità
che gli avevano ordinato di re-
stare in Italia (dove si trovava in
viaggio di nozze) per farsi cura-
re.Speakererapartito il12mag-
gio nonostante sapesse di avere
la tubercolosi, ma solo quando
era già in Italia il CDC di Atlan-
ta - l’agenzia federale che si oc-
cupadiepidemie - loavevacon-
tattato con risultati di nuovi
test, dai quali risultava che ave-
vaunaformadellamalattia rara
econtagiosa.«Mamièstatodet-
to che non rappresentavo un
pericolo per nessuno e ne ho le
prove, mio padre ha registrato
leparole dei funzionari»ha det-
to Speaker, che aveva appreso
di avere al tubercolosi a genna-
io.
Nelcentro specializzato di Den-
ver,Speakerverràoperato, l’uni-
ca possibilità a disposizione vi-
sto che il suo organismo non ri-
sponde agli antibiotici. Intanto
cresconolepolemichesulla faci-
lità con cui Speaker è riuscito a
lasciare l’Italia e rientrare negli
Usanonostante il suonomefos-
se su una «no-fly list». Un agen-
te del posto di frontiera tra Ca-
nada e Usa da cui è rientrato
Speaker in auto, è stato rimosso
dopo la scopertache ha lasciato
passare l’uomo anche se il com-
puter aveva segnalato che rap-
presentavaunpericoloper lasa-
lute e andava fermato. Speaker
ha difeso le sue scelte sostenen-
dodiessersi sentitoabbandona-
to dal governo Usa e di essere
stato convinto che se non rag-
giungeva Denver sarebbe mor-
to. Il sito web della Abc è stato
sommerso dai commenti - in
gran parte ostili ai coniugi - do-
po le loro interviste. «Questa
coppia è così falsa - ha scritto
unospettatore -,dopotuttoera-
noa Roma, nonnel Serengeti, e
l’Italia è seconda solo alla Fran-
cia nella classifica Oms, mentre
gli Usa sono al 37˚ posto».

IERI, per la prima volta, Ma-

rio Placanica ha accettato

di deporre in aula, e di rico-

struire quanto accadde il 20

luglio 2001 quando, duran-

te gli scontri del G8 di Ge-

nova, rimase ucciso Carlo Giulia-
ni. Il carabiniere, ora in congedo,
era stato prosciolto dal Gip dal-
l’accusa dell’omicidio di Carlo
per «uso legittimo delle armi».
Non ha parlato dunque da impu-
tato, ma da testimone, durante il

processo a carico di 25 no global
accusati di devastazione e sac-
cheggio.Rispondendoall’avvoca-
to Ezio Menzione, legale di uno
degli imputati, Placanica ha affer-
mato di essere stato ferito alla te-
stamentre si trovavasul defender
dei Carabinieri, bloccato in piaz-
zaAlimonda.Aquelpunto,avreb-
be intimato aimanifestantidi an-
darsene, e avrebbe poi sparato
due colpi verso l’alto. Per Giulia-
no Giuliani, padre di Carlo, an-
che lui presente in aula, tale rico-
struzione sarebbe del tutto inat-
tendibile, perché «c’è un foto-
gramma chemostra chiaramente
che gli spari sono stati fatti ad al-
tezza d’uomo, con la pistola oriz-

zontaleal terreno».Del resto,spie-
ga Menzione, «quando gli è stata
mostrata l’immagine del braccio
protratto in avanti, Placanica
non è stato più capace di replica-
re». Per Giuliani, si tratterebbe di
un’operazione di «contraffazione
della realtà orchestrata dai consu-
lenti del pm», per nascondere il
fatto che a uccidere Carlo non fu
unproiettiled’ordinanza,uncali-
bro9parabellum, ma uno specia-
le, truccato in modo tale da avere
un effetto dumdum. «Hanno ad-
diritturafattocrederecheilproiet-
tile abbia incontrato un sasso in
aria, per giustificare la sua scami-
ciatura prima che colpisse Carlo.
Un fatto che ha del ridicolo».

Ora, continua Giuliani, poiché
«un ausiliario con soli sei mesi di
serviziononusaunproiettile spe-
ciale, possiamo pensare che sia
stata un’altra persona a sparare».
Placanicahaanchesostenutoche
quel giorno, in piazza Alimonda,
carabinieri e polizia «sarebbero
potuti intervenire per liberare il
defender dall’assedio dei manife-
stanti». Sarebbe questo, per Men-
zione, il secondo punto impor-
tante della ricostruzione: «Placa-
nica nonl’aveva maimesso a ver-
bale fino ad ora. Il fatto che le for-
ze dell’ordine presenti in piazza
potevano evitare la tragedia, e
non l’hanno fatto, getta una luce
inquietante sulla vicenda».

21 cadaveri in mare:
sui corpi macabro
ping pong Libia-Malta
Tragedia dell’immigrazione nel canale di Sicilia
La nave che li ha ripescati non sa dove sbarcarli

Ritrovamento da parte
della Marina francese
120 miglia a sud di
Malta. La Valletta:
tocca a Tripoli

■ I giudici del Tribunale di Mi-
lanohannodisposto l’accompa-
gnamentocongli agentidipoli-
zia giudiziaria di Flavio Briatore
per la prossima udienza dell’8
giugno 2007 del processo che
vede imputati Silvio Berlusconi,
Fedele Confalonieri e altre per-
sone per presunte irregolarità
nellacompravenditadidiritti ci-
nematograficie televisividapar-
te di Mediaset. Briatore era cita-
toperl’udienzadi ieri,mahafat-
to giungere un fax con il quale,
sostenendo di essere cittadino
inglese, chiedeva di essere inter-
rogato a Londra per rogatoria.
Dagliaccertamentieffettuatipe-
rò, è emerso, sulla scorta delle
sueultimeresidenze,cheBriato-

reè «cittadino italianononeste-
ro residente» e, di conseguenza,
dovrà comparire alla prossima
udienzaaccompagnatodaicara-
binieri. «Non sussistono dun-
queipresupposti»perchéBriato-
re sia sentito per rogatoria.
Ilmanager della Renault, inuna
dichiarazione resa tramite i suoi
legali, Fabio Lattanzi e Massimo
Pellicciotta, ha spiegato che
non intende sottrarsi al dovere
di testimoniare nel processo a
carico di Silvio Berlusconi e del-
l’avvocato inglese David Mills.
«Il 30 maggio 2007 - spiega il
proprietariodelBillionaireema-
nager della Formula 1 - ho rice-
vutonellamiaabitazione londi-
nese l’invito a rendere testimo-

nianza il primo giugno 2007
presso il Tribunale di Milano:
immediatamentehocomunica-
toalTribunalediMilanodivole-
re rendere la testimonianza».
«Ho chiesto però di essere senti-
to a Londra, avendone io dirit-
to, poiché sono cittadino resi-
dente all’estero dal 1981, rego-
larmente iscritto all’Aire di Cu-
neo - ha spiegato ancora Briato-
re che allega anche un certifica-
to-. IlTribunalehaerroneamen-
tedecisoche iodebbaesseresen-
tito a Milano perché non resi-
dente all’estero. Si tratta di un
evidenteerrore incui ilTribuna-
leè incorsoperché laverificacir-
ca la mia iscrizione è stata fatta
solo presso l’Aire di Milano».Flavio Briatore Foto Ansa

Nonostante il suo
nome fosse sulla
«no-fly list» è riuscito
a passare i controlli
Finora medicine inutili

Il motopesca che qualche giorno fa ha soccorso dei clandestini Foto Ansa

■ di Marzio Tristano / Lampedusa
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S
i stampanoinuovipassaporti.Senzaat-
tendere investiture ufficiali, Pristina si
ègiàmessaal lavoro.A giorni saràpub-
blicato un bando di concorso per il di-
segno della nuova bandiera e del nuo-
vostemmadelKosovo: l’aquilanerabi-
cipite in campo rosso presa a prestito
dal vicino albanese non funziona più.
Il nuovo Stato che i kosovari albanesi
sono certi di avere ormai a portata di
mano avrà degli obblighi già fissati nel
piano del mediatore Ahtisaari, inclusa
l’adozione di un vessillo e un inno che
rappresentino il carattere multietnico
del paese. Perché sulla carta la provin-
cia sarà quello che è diventata negli ot-
to anni passati dall’inizio della guerra -
unorganismoormai separatodallaSer-
bia - e quello che non è mai riuscita ad
essere: uno spazio dove le minoranze
non avranno necessariamente biso-
gno di rotoli di filo spinato per poter
campare.
Guarda avanti la discussa leadership
kosovara albanese, promettendo che
no,nonci sarannodichiarazioniunila-
terali. E che sì, Pristina aspetterà in
buon ordine il via libera internaziona-
le per avere quello che sente già suo,
che è suo nei fatti per ammissione del-
lo stesso mediatore Onu. Anche dopo
che Mosca, non più tardi di 24 ore fa,
ha respinto la versione riveduta e cor-
retta del piano Ahtisaari che prevede
unindipendenzainizialmentesottotu-
tela internazionale. LaRussiaminaccia
il veto, insiste per una soluzione con-
cordata tra Belgrado e Pristina, prende
tempo, rinvia. Richiama l’attuazione
dellarisoluzione1244,chemisefineal-
laguerranel ‘99echericonoscevailKo-
sovo come parte integrante del territo-
rio serbo: sul piano del diritto la posi-
zionediMosca,perquantostrumenta-
le, è più forte di quella di chi sostiene
l’indipendenza sottolineando che «il
Kosovoèuncasounico,nondevecrea-
re precedenti per altri conflitti irrisol-
ti».
Se ne parlerà al prossimo G8, anche se
difficilmenteci saràunasvolta repenti-
na su quello che il ministro D’Alema
ha definito «il tema più spinoso» del
vertice.Lapresidenzatedescanonsem-
bra intenzionata a spingere più di tan-
to, vista la distanza siderale della Rus-
siadallaposizioneormaiadottatadalla
diplomaziaoccidentale,daultimal’Ita-
lia, come ha ricordato il premier Prodi
al presidente serbo Boris Tadic pochi
giorni fa: i margini di trattativa sono fi-
niti, cipotrannoesseremodulazionial-
l’interno di una cornice già definita
che è sostanzialmente quella prevista
da Ahtisaari.
Una costituzione, il diritto di negozia-

reaccordi edi farpartediorganismi in-
ternazionali, l’adozionedisimbolipro-
pri: questa la proposta del mediatore
Onu,respinta integralmentedaBelgra-
doinuntentativo inextremisdi tratta-
tiva diretta tra le parti avvenuto nel
marzo scorso. Tentativo destinato al
fallimento, visto che per Pristina vale-
va come vale ora la formula «niente di
meno dell’indipendenza», che nella
versione serba si traduceva in «tutto
tranne l’indipendenza»: anche una
spartizione che né l’Onu né i kosovari
sonodispostiadaccettare.Dueposizio-
ni inconciliabili che si proiettano oggi
sul Consiglio di sicurezza, dove la tesi

dell’indipendenza sorvegliata ha fatto
grandipassi - lanuovabozzahail soste-
gno principalmente di Stati Uniti e
Gran Bretagna, a seguire Germania,
Francia, Italia, Slovacchia e Belgio - ma
si arena davanti alla minaccia del veto
russo. Un veto che, Belgrado ne è con-
sapevole, non sarà per sempre: il Koso-
vo per Mosca è moneta di scambio, ti-
rarla per le lunghe servirà ad alzare il
prezzo su altri tavoli.
«L’indipendenza del Kosovo è inevita-
bile, ma faremo ogni sforzo per acco-
gliere suggerimenti costruttivi dei no-
stricolleghi russi»,hadetto l’ambascia-
tore Usa all’Onu, Zalmay Khalilzad, di
fronte all’ennesimo no. Gli Stati Uniti
si mostrano ottimisti, anche sui tempi
- ed è questo a tenere a freno i kosovari
albanesi ormai insofferenti alla sorve-
glianza Onu sulle loro istituzioni. Per
Khalilzad il piano potrebbe arrivare al
voto in Consiglio di sicurezza già nella
settimana prossima. Il mediatore Onu
si allunga fino alla fine di giugno, co-
me termine ultimo per sciogliere il no-
do irrisolto dello status del Kosovo. Più
cautelediplomazieeuropeecherinvia-
no a settembre il momento migliore:
unmarginesufficienteperdarevoceal-
la Serbia, «una prospettiva» direbbe
D’Alema. Per quanto Belgrado respin-
ga l’ideadibarattare ilKosovoconl’Eu-
ropa, è anche su questo tavolo che si
gioca la partita. E ieri, mentre a New
York si arenava la bozza di mediazione
proposta da Londra, la Ue ha deciso la
ripresa dei colloqui sull’avvicinamen-
to di Belgrado all’Unione Europea, do-
po l’arresto in conto d’anticipo per il
criminale di guerra Mladic, di un suo
stretto collaboratore, Zdravko Tolimir.
Una contropartita per Belgrado. Su
questosi lavora,nonsenzadivisionial-
l’internodellaUe.Perché ilpianoAhti-
saari è palesemente carente da questo
punto di vista, limitandosi a ritagliare
una soluzione fotografata sulla situa-
zionedi fatto.Ècioèsuunterritoriodo-
ve lapopolazioneèper il90%albanese
e niente affatto disposta a convivere
con la minoranza serba. Mancano sul
piattodellabilancia iduecentomilaser-
bi costretti a lasciare la provincia nel
corso del tempo, il riconoscimento
cheper laSerbial’indipendenzadelKo-
sovo equivarrà a un’amputazione del
15% del territorio che ospita alcuni dei
monasteriedellechieseortodossestori-
camente e artisticamente più impor-
tanti,adispettodiunasistematicaoffe-
sa ai monumenti andata avanti dopo
la fine della guerra del ‘99. Manca an-
che il peso dell’instabilità della Serbia,
dove il partito radicale ultranazionali-
staè laprimaforzapolitica, inunpaese
dove gli elettori sfiduciati disertano in
massa le urne: l’ultimo governo è nato
a quattro mesi dalle elezioni, tra gli
ostacoli non ultima la diffidenza delle
forzepolitichedi farpartediunesecuti-
vo chedovrà gestire il dossier del Koso-
vo.

■ / Berlino

■ Le relazioni tra Stati Uniti e Italia
sono «forti e radicate in valori condi-
visi». L’assicurazione arriva dalla Ca-
sa Bianca. Lo ha detto Stephen Had-
ley, portavoce del Consiglio per la si-
curezza nazionale statunitense, nel
presentare la visita del presidente Ge-
orge W. Bush in Italia il 9 di giugno.
«L’Italia è un partner forte sui temi
dellasicurezza.Continuiamoacoope-
rare a stretto contatto sulla sicurezza
globaleenellaguerracontro il terrori-
smo», ha affermato il portavoce. Che
poi ha riportato il pensiero di George
Bush: «Ilpresidente apprezza i contri-
buti dell'Italia agli sforzi di manteni-
mentodellapaceeagli aiutiumanita-
ri internazionali, compresi quelli in
Afghanistan, nei Balcani e in Libano.

L’Italia contribuisce con oltre duemi-
la uomini alla missione Nato in Af-
ghanistan, con altri 2 mila in Kosovo
e 2 mila e 500 nella forza di pace Onu
chedaquasiunannoèormai inLiba-
no».
A proposito dell’incontro che il presi-
dente e la signora Bush avranno in
Vaticano con il Papa, il portavoce ha
detto che «il presidente ha grande ri-
spetto per Benedetto XVI e per il suo
impegno per la difesa della democra-
zia e dei diritti umani in tutto il mon-
do». Bush, ha concluso Hadley, «ap-
prezza anche la forte presa di posizio-
ne del Papa contro il terrorismo e
l’estremismo religioso ed è ansioso di
parlare di questi e di altri temi con
Sua Santità».

CASA BIANCA

«Relazioni Stati Uniti-Italia radicate
Grazie per il contributo alla pace nel mondo»

◆ Pristina già prepara
passaporti e una nuova
bandiera nazionale

◆ Mosca insiste per
negoziati diretti e
minaccia il veto all’Onu

◆ Belgrado respinge
il piano Ahtisaari: «Viola
il diritto internazionale»

IL VERTICE DEL G8 che si apri-

rà mercoledì prossimo ad Heili-

gendamm, sulla costa baltica te-

desca, verrà messo con tutta pro-

babilità a dura prova dalle dispu-

te sul clima e dai nuovi venti di

«guerra fredda» tornati a soffiare sui
rapporti tra Stati Uniti e Russia.
InGermania,Paesechedetiene lapre-
sidenza del G8, l'iniziativa sul clima
annunciata l’altro ieri dal presidente
americano George W.Bush è stata ac-
colta - malgradouna soddisfazione di
facciata -conmoltaprudenzaeunso-
stanziale scetticismo di fondo. Il can-
celliere Angela Merkel - che negli an-
ni novanta è stato ministro dell'Am-
biente nel governo conservatore di
HelmutKohl,echehafattodelladife-
sa del clima e della lotta al riscalda-
mento della Terra una delle priorità
della presidenza tedesca di G8 e Ue -

pur definendo la proposta di Bush
«una presa di posizione importante»,
ha fatto sapere tuttavia di voler fare
ancora pressioni sul presidente Usa al
fine di ottenere altre concessioni. La
Merkel inpratica resta fermanelvoler
fissare obiettivi e limiti concreti e pre-
cisi a livello internazionale in fatto di
riduzionedeigasaeffettoserra.Accor-
diquesti che,per il cancelliere,vanno
definiti in ambito Onu.
George Bush da parte sua, in una in-
tervista alla Frankfurter Allgemeine
Zeitung, ieri si è detto fiducioso che la
sua nuova iniziativa verrà accolta fa-

vorevolmente da Angela Merkel al
summit del G8, e ha smentito che le
discussioni sui modi per far fronte ai
mutamenticlimaticiabbianoprodot-
tounaincrinaturanei rapporti traBer-
linoeWashington.Ilpresidenteame-
ricano - annunciando ieri la sua pro-
posta di negoziati fra le maggiori eco-
nomiemondialiperfissareun 'obietti-
vo mondiale a lungo termine di lotta
control'effettoserra -hasìusato lapa-
rola «riduzione» a proposito di emis-
sionidigasnocivi.maharibadito tut-
tavia la sua posizione contraria ad as-
sumere impegni precisi nella fissazio-
ne di limiti nella riduzione dei gas.
Cosaquesta sottolineata ieridalmini-
strodell'AmbientetedescoSigmarGa-
briel (Spd), mostratosi molto scettico
sull'iniziativa di Washington. Parlan-
doalla radiotedesca,Gabrielhaosser-
vato infatti che la proposta di Bush
non deve trasformarsi in un «cavallo
di Troia al solo fine di superare lo sco-
glio di Heiligendamm, ma risultando
in realtà un freno al processo interna-
zionale di difesa del clima».
Il commissario all’ambiente Ue, Sta-

vros Dimas, non ha usato mezzi ter-
mini nel commentare la svolta di fac-
ciata del presidente americano: «Ha
confermato l’approccio tradizionale
degli Usa alla lotta al cambiamento
climatico - ha detto - una linea che si
è già dimostrata inefficace» per com-
battere la febbre del pianeta.
Il dossier clima comunque non sarà
l'unicotemadiattritoalsummitdegli
Otto Grandi, in programma dal 6
all'8 giugno nella località balneare di
Heiligendamm.
Ci si attendono infatti discussioni ac-
cese tra russi e occidentali dal proget-
to di scudo spaziale americano in Eu-
ropa, al Kosovo.

◆ La Ue favorevole
all’indipendenza, offre
contropartite europee

Otto anni fa fermò l’America, e non
solo, inchiodandola dentro a questa
domanda: può un malato terminale
chiedere al suo medico di aiutarlo a
morire? Per Jack Kevorkian, 79 anni,
medico patologo laureatosi presso la
Medical School dell’Università del
Michigan, la risposta era «sì. La mor-
te è un diritto». Per questo fu proces-
sato. E condannato. Per omicidio: fu
ritenuto colpevole di aver ucciso un
uomo di 52 anni, un suo paziente
malato terminale, che gli aveva ap-
punto chiesto di aiutarlo a morire.
«Suicidio assistito» si difese Ke-
vorkian, il quale non solo confessò
di aver somministrato un’iniezione
letale al suo paziente, ma ammise
pubblicamente di aver aiutato a mo-

rire tra il 1990 e il 1998 (l’anno del
processo) almeno 130 persone (così
convinto da aver perfino filmato un
suicidio assistito di un suo paziente).
Tutti malati terminali che chiedeva-
no al loro medico «la dolce morte».
Per l’America, Kevorkian divenne, il
«dottormorte». OraKevorkian è tor-
nato libero.
Ilmomentodellasuauscitadalcarce-
re non solo è stato seguito dalla tv
americane come un vero evento. Al-
l’uscitadal carcere Kevorkian, appar-
so sorridente e in buone condizioni,
non ha voluto fare dichiarazioni. Il
suo legale, Mayer Morganroth, ha
detto che nei prossimi giorni il suo
assistito terrà una conferenza stam-
pa.

WASHINGTON

Libero dopo otto anni il «dottor morte»
Aiutò a morire almeno 130 pazienti

Ceku Putin
I PROTAGONISTI

Kostunica Barroso

■ di Marina Mastroluca

Piano sul clima, Bush non convince l’Europa
Il commissario all’ambiente: «Dagli Usa nessuna novità». Merkel non cede sul documento per il G8

POLONIA

Dopo i gay il vicepremier se la prende con Goethe
e Conrad: via dalle scuole, sono poco cattolici
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PRISTINA già prepara la nuova bandiera, Belgrado

chiede nuovi negoziati, mentre Mosca minaccia il

veto in Consiglio di sicurezza sull’indipendenza del

Kosovo. A otto anni dalla fine della guerra, la provin-

cia a maggioranza albanese aspetta ancora di diven-

tare Stato

Mercoledì si aprirà
a Heiligendamm
il vertice dei Grandi
Tra i punti di scontro
la questione ambiente

Gli Usa non vogliono
prendere impegni
precisi sui tagli
alle emissioni di gas nocivi
come vuole la Ue

VARSAVIA Prosegue a Varsavia la deri-
va nazional-cattolica dei gemelli Lech
e Jaroslav Kaczynski, rispettivamente
presidenteepremierdellaPolonia.Do-
pol’inchiestasui«Teletubbies», sospet-
tatidi farpropagandaomosessuale, sta-
voltaafinirenelmirinodelgovernoso-
no alcuni mostri sacri della letteratura
mondiale come Joseph Conrad, nato
in Polonia, Johann W. Goethe, Franz
Kafka, a Dostojevski. Il vicepremier e
ministro dell’Istruzione, Roman Gier-
tych, ha proposto di togliere questi au-
tori dai programmi delle scuole, come
letture obbligatorie, e inserire autori
cattolici polacchi. In un’intervista al
quotidiano conservatore «Nasz Dzien-
nink», Giertych ha spiegato il suo
orientamento giudicando mutato il

contestostorico.Tra le letturealternati-
ve il ministro ha suggerito le opere di
Henryk Sienkiewicz, premio Nobel
1905 per la Letteratura. Senza nulla to-
glierealloscrittorepreferitodalvicepre-
mier la sua proposta è stata bollata co-
me «ridicola» dalla poetessa Wislawa
Szymborska, Nobel a sua volta nel
1996, che con ironia ha ha osservato:
sembrache il ministroabbia«uno stra-
ordinario senso dell’umorismo».
Roman Giertych e il figlio di Marian
Giertych, l’europarlamentare della Le-
ga della Famiglie polacca, finito qual-
chetempofasottoaccusaperunlibret-
to col logo del Parlamento europeo,
sui«valorieuropei». Inessol’eurodepu-
tato polacco affermava che l’omoses-
sualità è «biologicamente inutile».

Kosovo, l’indipendenza
dell’eterna discordia

PIANETA
La Ue decide la ripresa

dei negoziati con la Serbia
sull’accordo

di associazione

Il piano del mediatore Onu
prevede l’indipendenza
sotto un’iniziale
tutela internazionale
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«PRIMA DI TUTTO, i

miei rapitori mi hanno tratta-

to molto bene. Mi hanno nu-

trito bene, non hanno usato

violenza e sono in buona sa-

lute». Per la prima volta dal

giorno del suo sequestro, il 12
marzo scorso, Alan Johnston tor-
na a dar segni di vita in un video
diffuso in un sito islamista,
Al-Ekhlaas, dall’Esercito del-
l’Islam, il gruppo che ha rivendi-
cato il rapimento del corrispon-
dentedellaBbc. Johnston appare

in buone condizioni, con il volto
ben rasato, e un maglione rosso.
Non vi sono indicazioni che per-
mettano di datare la ripresa. Il re-
porter è mostrato su uno sfondo
completamente nero.
Nel video, il gruppo dell’Esercito
dell’Islam ripete la richiesta alla
GranBretagnadi liberaredetenu-
ti musulmani, fra cui Abu Qata-
da, un predicatore giordano di
origine palestinese, in carcere nel
Regno Unito, sospettato di lega-
mi con il terrorismo internazio-
nale. Il video dura cinque minuti
e 39 secondi, e s’intitola: «Sono
un testimone per la mia gente».
Nella prima parte viene mostrata

la traduzione in inglesediunver-
setto coranico che incita alla
Jihad. Si sente poi in sottofondo
un canto usato in genere nei fil-
mati di Al-Qaeda, mentre viene
mostratoilpassaportodelgiorna-
lista britannico. «Prima di tutto
vi dico che i miei rapitori mi trat-
tano bene e non usano violenza

su di me - afferma con voce cal-
ma Johnston - in tre anni che so-
no stato nei territori palestinesi
ho visto sempre la sofferenza del
popolo palestinese. Vi dico che
questo è inaccettabile, ogni gior-
no vedo palestinesi arrestati sen-
za motivo dagli israeliani. Ho vi-
sto persone uccise e versare nella
povertà specialmente qui a Gaza
a causa dell’embargo israeliano.
Vivono sotto occupazione israe-
liana da 40 anni con la complici-
tà dell’Occidente...».
Il video provoca l’immediata rea-
zione della dirigenza palestinese.
«Il giornalista Alan Johnston de-
ve essere protetto, e non deve es-
sergli fatto alcun male», avverte
Ismail Haniyeh. «Chiedo ai suoi
rapitori di liberarlo immediata-
mente», aggiunge il premier di
Hamas. La stessa richiesta - «libe-
ratelo, senza condizioni» - viene
avanzata dal presidente dell’Anp
Abu Mazen. Ma la trattativa, af-
fermano fonti vicine ad Ha-
niyeh, rischia di essere ancora
lunga.L’Esercitodell’Islamècon-
sideratovicinoadunapotente fa-
miglia-clan di Gaza City, i Dug-
mush.
Da Gaza a Londra. «Stigmatizzia-
mo la diffusione di un video che
può soltanto aggiungere ango-
scia ai familiari e amici di John-
ston»,dichiaradaLondraunpor-
tavoce del Foreign Office. Ma la
famiglia del giornalista in un co-
municato si è detta «molto feli-
ce»dipoternevederedelle imma-
gini, e allo stesso tempo «turba-
ta» dal fatto che Alan si trova «in
quelle circostanze». Tony Blair,
dalSudafrica,haricordato«l’indi-
pendenza e l’integrità» del repor-
terdellaBbc.«Misentoprofonda-
menteaddoloratoperAlanJohn-
ston e la sua famiglia», ha com-
mentato. «Stiamo facendo ilpos-
sibile -concludeilpremier-peras-
sicurare il suo rilascio».Analoghe
le parole del Cancelliere dello
Scacchiere, prossimo successore
di Blair, Gordon Brown, che ha
chiestola liberazionedelgiornali-
sta «con urgenza», ricordando
cheil suosequestro«nonserveal-
la causa palestinese».  u.d.g.

SDEROT dove la vita è una roulette russa.

Sderot, dove in due anni sono piovuti 1685

razzi Qassam, 280 nelle ultime due settima-

ne. Sderot, dove la gente si sveglia la mattina

e si addormenta la

notte con il terrore

che dagli altoparlanti

escano le due parole

più temute: «Treva Adom» (allar-
me rosso). Sderot, dove «la paura
nonhaodore,nonhacolore.Si in-
sinua giorno dopo giorno fino a
prendere possesso». Per cogliere
oggi lo spirito di una nazione devi
venire qui, in questa cittadina a
duechilometri dalla Striscia di Ga-
za, che gli incessanti lanci di razzi
da parte dei miliziani palestinesi,
haresounacittà-fantasma,abban-
donata da 8mila dei suoi 25mila
abitanti. Sderot non è un insedia-
mento, non fa parte dei territori
occupati. Sderot è parte di Israele,
come lo sono la vicina Asqhelon,
Tel Aviv, Haifa. La gente di Sderot

ha un solo desiderio: vivere in pa-
ce.Maperglioltranzistidell’Intifa-
da, Sderot è un obiettivo da colpi-
re, una città da terrorizzare, una
«entità sionista» da distruggere. E
non importa se a essere ripetuta-
mente colpiti dai Qassam siano
l’asilo e la scuola elementare dove
incontriamo i bambini di Sderot.
Ogni cosa attorno a loro racconta
di una condizione psicologica in-
sostenibile. La parola più pronun-
ciata dai bambini di Sderot è «pa-
chad» paura. Quella che traspare
dallo sguardo di Noa, 5 anni, che
stringe a sé, un orsetto di peluche:
«Si chiama Baby - mi dice .- ed il
mioportafortuna».QuandoTahal
Pfeffer,4anni, tornaacasadall’asi-
lo, si accuccia sotto il tavolo della
cucina e lì rimane. Quando Tahal
ha cominciato a comportarsi così,
circa sei mesi fa, sua madre Ofra
ha pensato che si trattasse di un
gioco. Tuttavia dopo averla inco-
raggiata a parlarne, Ofra si è resa
contochequestoera ilmodoesco-
gitatodalla figlia per controllare lo
stress causato dall’allarme sicurez-
za all’ombra del quale la piccola
Tahal ha vissuto gran parte della
sua giovane vita: i razzi Qassam
che cadono su Sderot, il rumore
dell’artiglieria israelianachefa fuo-
co su Gaza e i boom supersonici
provocati dagli aerei dell’aviazio-
ne militare dello Stato ebraico.
La famiglia Pfeffer non costituisce
un caso isolato. Un recente son-
daggio, condotto a Sderot su un
campione di 150 famiglie con
bambini piccoli, ha evidenziato
che il 54% dei genitori e/o dei
bambini soffre di SPT (Sindrome
Post-Traumatica) Tahal trasale al
minimo rumore, così come fa
Yaakov, suo fratello maggiore, set-
te anni: dallo squillo di un campa-
nello ad uno sbattere delle porte.
Quando parte la sirena dell’allar-
me «Treva Adom», il segnale che
un Qassam è in avvicinamento, i
bambini si bloccano immediata-

mente. Se accade di notte, corro-
no immediatamente nel letto del-
la madre. Sono smarriti, impauri-
ti, emotivamente destabilizzati.
Quelli subiti daibambini di Sderot
non possono essere liquidati co-
me meri «danni collaterali» di at-
tacchi che «non hanno fatto vitti-
me». «Vivere con un genitore
post-traumatico può essere molto
difficile per un bambino», ci spie-
ga Anshel Katz, un giovane psico-
logocheprestaassistenzavolonta-
ria a Sderot. «Questi genitori - ag-
giunge - cessano di essere tali, non
sonopiù ingradodiprestareatten-
zione ai figli e dimenticano come
si fa anche solo a godersi il tempo
trascorso insieme ai propri bambi-
ni». Perché la scansione della quo-
tidianità a Sderot è segnata dalla
paura. E dal dolore. Come quello
che riempie lo sguardo di Yael,
due anni. Yael è la figlia di Oshri
Oz, 35 anni. Oshri era un tecnico
dei computer, ed è stato colpito e
ucciso nella sua auto domenica
scorsaduranteunaondatadi lanci
di Qassam contro Sderot. A riven-
dicare l’attacco sono state le Briga-
te Ezzedine al-Qassam, il braccio
armato di Hamas. La vita a Sderot
èunaroulette russa:passanonem-
meno trenta secondi dall’avvista-
mento del razzo al suo impatto.
Trenta secondi per cercare un rifu-
gio,perevitarediessereintrappola-
to nelle macerie del palazzo di
quattro piani centrato tre giorni fa
da un razzo Qassam. Nel munici-
piodi Sderot incontriamoil sinda-
co della città, Eli Moyal. È stanco,
reducedall’ennesima notte inson-
ne, ma le sue parole sono ferme,
decise: «La caduta di Sderot - dice -
significherebbelacadutadel sioni-
smo». «Se si vuole rafforzare que-
sta città - aggiunge - occorre riem-
pirla e non svuotarla». Un sito in-
ternet locale ha condotto un son-
daggiodi opinione.«Che fare»,ha
chiesto. «Allontanarsi e aspettare
che la bufera passi?», il 24% sono
diquesto avviso.Oppure protesta-
re, dimostrare, bloccare le strade,
manifestarecontrodei«governan-
ti imbelli»? Il 72% ritengono che
siaquesta la strada migliore. Incit-
tàci sono decinedi rifugi pubblici:
metà non hanno corrente elettri-
ca. Oltre cento abitanti di Sderot -
tutti inquadratinelleunitàdella ri-
servadelle forzearmate-hannoin-
viato al premier Ehud Olmert una
letteradiprotesta incuiaffermano
che non indosseranno più la divi-
sa se il governo non saprà garanti-
re loronella sicurezza.Nella lettera
precisanodinonsentirsipiùingra-
do di lasciare le loro abitazioni per
un periodo di riserva (in genere di
un mese) sapendo di lasciare die-
tro le famiglie alla mercé degli at-
tacchi palestinesi. «Ci rifiutiamo
diaccettareche inostri figli egli al-
tri abitanti di Sderot continuino a
fungere da carne da cannone per
lo Stato di Israele», scrivono i riser-
visti, fra cui vi sono anche diversi
ufficiali.
A Sderot chi è rimasto lotta per ri-
dare ai ragazzi, ai bambini, una
parvenza di normalità. Da alcuni
giorni sono riprese le lezioni nelle
scuoledellacittà,masolonelleau-
le messe in sicurezza e senza mai
uscire in cortile. «Soprattutto in
questa stagione - dice Caroline
Blum,unagiovanemaestrad’asilo
- i bambini erano abituati a uscire

in cortile, a fare gite, a vivere a
l’aria aperta, come tutti i bambini
al mondo. Ora, invece». Ai suoi
piccoli alunni, Caroline Blum ha
insegnato un nuovo «gioco»: cer-
care un riparo, stendersi a terra co-
prendosi la testa con le mani. Dal-
loscatenarsi, il15maggio,dell’«In-
tifada dei Qassam», a Sderot e nel-
le zone vicine sono state uccise tre
persone- trecivili - . I feriti sonool-
tretrenta.Maquestoelencopesan-
te, non dà conto pienamente del
dramma collettivo vissuto da una
comunità. Ma Sderot non è solo
paura, rabbia. È anche solidarietà
concreta. Quella praticata dai gio-
vani volontari di «Lev Echad» (Un
Cuore). Come David e Amit. Da-
vid ha 19 anni ed è studente di
una yeshiva (scuola rabbinica) a
Gerusalemme. «Dormiamo qui -
dice - in una delle scuole. Non po-
tevo continuare a studiare la
Torha come se niente fosse». Amit
21anni, studia leggeall’Università
Bar Ilna di Tel Aviv. Amit ha deci-
sodi rinviare gli esamiper venire a
Sderot. Sderot non èsola.Queivo-
lontari raccontano di un sostegno
che non è venuto meno. Resistere
perridareunavitanormaleaibam-
bini«reclusi»nei loro asili-bunker.
Sderot non si arrende.

La famiglia: felici di
avere sue notizie
Blair: stiamo facendo
il possibile
per il suo rilascio

Video del reporter della Bbc: sto bene
Alan Johnston è stato rapito a Gaza da estremisti islamici il 12 marzo

Il sindaco della città:
«La nostra caduta
significherebbe
la fine
del sionismo»

Un fermo immagine tratto dal video diffuso su internet che riprende Alan Johnston, il reporter della Bbc rapito a Gaza Foto Ansa

■ dall’inviato

IL SINDACATO INTERNAZIONALE

«Giornalisti nel mirino
i governi facciano di più»

PIANETA

A Sderot dove i bimbi
vivono negli asili-bunker
con l’incubo Qassam
Sulla città israeliana in soli 15 giorni sono piovuti
280 razzi sparati dal braccio armato di Hamas

LIBANO

Scontri esercito-miliziani
campo profughi assediato

JIM BOUMELHA,59anni, ingle-
se di origine marocchina, leader
del sindacato giornalisti della
Gran Bretagna, è il nuovo presi-
dente della Federazione Interna-
zionale dei giornalisti (Ifj). È stato
eletto a conclusione del 26mo
Congresso che si è svolto a Mosca.
Vice presidente vicario è l’argenti-
noOsvaldoUrriolabeitia,altrivice-
presidenti lagiornalistaKhadyCis-
sè (Senegal) e Miahed Younouss
(Marocco).Quantoalla rappresen-
tanza italiana, Paolo Serventi Lon-
ghi, segretario generale della Fnsi,
èstatori-elettonelcomitatoesecu-
tivo della Ifj. La delegazione italia-
na, guidata da Serventi e dal presi-
dente dell’Fnsi, Franco Siddi, ha
presentato al Congresso due ordi-
ni del giorno, entrambi approvati
all’unanimità. Nel primo, si deci-
dedi lanciareunacampagnamon-
diale per la sicurezza e l’indipen-
denza degli operatori dei media.
NellasecondamozioneilCongres-
soinvita ilnuovocomitatoesecuti-

vo a«promuovereazioni sindacali
in tutti i paesi contro il rifiuto de-
gli editori a riconoscereai giornali-
sti il diritto al contratto collettivo,
specie per quanto riguarda le tute-
le dei freelance e dei precari».
Il Congresso è stato segnato dalle
cifre drammatiche sui giornalisti
uccisiofatti sparirenegliultimian-
ni. E di questo ha parlato Jim Bou-
melha in un’intervista rilasciata a
Roberto Natale e pubblicata sul si-
to di Articolo 21. «Il nostro sinda-
cato -hadettoBoumelha -è riusci-
to a far mettere il tema della sicu-
rezza nell’agenda delle istituzioni
internazionali. Purtroppo ci sono
volute tante vittime perché diven-
tasse un argomento importante».
Ricordando Anna Politkovskaja,
Boumelha ha parlato della lunga
serie di omicidi di giornalisti russi:
«Grazie ai monitoraggi delle orga-
nizzazioni sindacali sta emergen-
do che là sono morti in questi an-
nipiùgiornalisti cheinIraq.Eppu-
re non c’è una guerra dichiarata».
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■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Sderot

BEIRUT L’esercito libanese ieri
ha attaccato e distrutto le mag-
giori postazioni dei miliziani di
Fatahal Islaminuncampopro-
fughipalestinesinelNorddelLi-
bano;mentreaBeirut, la leader-
ship militare sembra ora deter-
minata a sradicare una volta
per tutte l’intero gruppo che,
ispirato da al Qaeda, da oltre 12
giorni sta dando battaglia. Se-
condo alcune fonti, negli scon-
tri iniziati prima dell’alba e an-
dati avanti sporadicamente per
il restodellagiornatasonorima-
sti uccisi almeno 12 miliziani e
due soldati. L’agenzia ufficiale
Nna ha affermato che truppe di
elite hanno preso il controllo di
numerose postazioni di prima
linea dei miliziani, ai margini
delcampodiNahralBared, sot-
to lacoperturadel fuocodeicar-
ri armati e dell’artiglieria pesan-
te.Allostessotempo,altreunità
si sono infiltrateda tredirezioni
verso l’interno dello stesso

Nahr al Bared, che sorge a circa
90 km a Nord della capitale. Di-
versi miliziani irriducibili han-
nocontinuatointantoarispon-
dere al fuoco.
Colonne di fumo nero si sono
innalzate al cielo per tutto il
giorno dall’interno del campo,
le cui entrate sono finite sotto il
controllo delle truppe regolari.
Al tempostesso, i soldatihanno
continuatoadavanzare,«lenta-
mente, ma costantemente»,
per ridurre al minimo i rischi di
perdite tra le loro file e anche
tra i civili rimasti intrappolati
nel campo: circa 5mila, su una
popolazione finoaduesettima-
nefadioltre30milapersone.La
morte dei due soldati porta a 35
il numero dei militari uccisi da
quando sono divampate le vio-
lenze, il 20 maggio, la maggior
parte dei quali sono stati uccisi
mentre non erano in servizio,
ancora prima che cominciasse-
ro gli scontri.
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Il fondo di private equity Permira
conferma l’intenzione di acquisi-
re la maggioranza del gruppo Va-
lentino.Red&BlackLux, la socie-
tàche facapoai fondiPermira,da
un paio di settimane titolare del
29,6% del capitale di Valentino
Fashiongroup(un’operazioneco-
stata 782,6 milioni di euro), pro-
muoverà entro l’estate un’offerta
pubblicadiacquistosul100%del-
la società a un prezzo di 35 euro
per azione. E intende lanciare
un’opaanchesulla controllata te-
desca Hugo Boss.
Ieri è stato perfezionato l’accordo
per acquistare un altro 10,8% di
Valentino da Paolo Marzotto. E

un’intesa è stata raggiunta anche
coni fratelliGaetano,Stefano,Ni-
colòeLucaMarzotto,chegaranti-
ranno al fondo un altro 12,4%
della casa italiana tramite un pre-
stito obbligazionario. Conside-
rando anche quest’ultima quota,
Permira salirà quasi al 53% di Va-
lentino mettendosi dunque al ri-
paro da qualsiasi contromossa di
Carlyle, l’altro fondo di private
equity che nelle scorse settimane
eraarrivatoadunsoffiodallacon-
quista della griffe.
Per ora, sono rimaste fuori dalla
partita le quote del 19,7% in ma-
no alla Canova Finanziaria e ad
Antonio Favrin, attuale presiden-
te della maison.
I Marzotto coinvolti nell’ultima

intesa (Paolo, Gaetano, Stefano,
Nicolò e Luca) saranno invece al-
leati di Permira nel controllo del-
la casa di moda andando a con-
trollare il 25% della holding lus-
semburghese (Red & Black Topco
sarl) cui farà capo la società veico-
locheconcretamentepromuove-
rà l’offerta pubblica (R&B).
Quest’ultima truppa dei Marzot-
to e il fondo guidato da Gianluca
Andena stipuleranno poi un pat-
to parasociale che regolerà la rap-
presentanzanegliorganidigestio-
ne e anche le modalità di uscita
dall’investimento.
L’attesa è che l’operazione possa
venir lanciataper luglioechiuder-
si a settembre e, ad appena due
anni dalla scissione dal tessile

Marzotto, Valentino fashion
grouppotrebbeanchevenir ritira-
ta dal listino (al superamento del
90% non verrà ripristinato il flot-
tantemasaràpromossaun’opare-
siduale).
Il controvaloredell’offertaèdicir-
ca1,8miliardidieuroconsideran-
do tutta la quota del 70,4% non

ancora in mano a Permira (inclu-
si dunque anche gli esborsi per le
quote dei Marzotto conquistate
ieri).
I finanziamenti sonogiàstaticon-
cessi da Citigroup, Hvb (gruppo
Unicredit) e Mediobanca, che as-
sieme ad Eidos Partners e a Banca
Leonardo hanno svolto il ruolo
di consulenti finanziari (Medio-
banca coordinerà l’offerta).
Occorreràattendereoggiper la re-
azione del mercato: ieri il titolo
Valentino viaggiava a 34,5 euro
prima di venir sospeso in attesa
dell’annuncio. Ilprezzodell’offer-
ta su Hugo Boss sarà determinato
dalle autorità di Borsa tedesche
considerando la media dei prezzi
degli ultimi tre mesi.

Valentino finisce nelle mani degli inglesi di Permira
Il Fondo lancerà entro l’estate un’offerta pubblica d’acquisto sul 100% delle azioni. Nel mirino anche Hugo Boss

LENZUOLATE «Ci penso sempre il lunedì

quando sono dal barbiere». Se a parlare è

Pierluigi Bersani si tratta, ovviamente, delle li-

beralizzazioni: delle lenzuolate già avviate o

in dirittura d'arrivo

«che cambieranno

un'enormità di cose

in questo Paese, se

non usciranno snervate dall’iter
parlamentare». Partendo dagli
spunti elaborati nel suo pensatoio
preferito,ormaiassunto a simbolo
dell’azione riformatrice che sta ri-
ducendo i vincoli delle attività
commerciali (comel'eliminazione
del tradizionalegiornodichiusura
dei parrucchieri), il ministro dello
Sviluppo economico tenta dal Fe-
stival dell'Economia di Trento un
primo bilancio delle riforme effet-
tuate dopo un anno di governo.
«Le liberalizzazioni fatte fin qui
hanno risolto qualcosa oppure
no?».
La risposta affermativa viene dai
numeri. Nel settore dell’Rc-auto
«a tre mesi dall'introduzione dell'
indennizzodirettosonogiàstati li-
quidati il 40% degli incidenti, en-
tro 30 giorni e senza contenzio-
so».A breve la percentuale potreb-
be addirittura salire al 60%, rag-
giungendo livelli d'efficienza a cui
gli automobilisti nostrani non so-
no mai stati abituati: «Non sem-
bra neanche d'essere in Italia»
commenta Bersani. Nel comparto
del commercio «è aumentata la
grande e media distribuzione, ma
sono cresciuti anche i piccoli eser-
centi, inventando nuovi e miglio-
ri servizi per i propri clienti. Nel
frattempo siamo a 2.400 panette-
rie aperte senza licenza».
Il ministro difende a spada tratta
anchegli interventi finorapiùcon-
testati, come la cancellazione dei
costi di ricarica dei cellulari, che
ha fatto lamentare agli operatori
perdite milionarie: «Si tratta di un
problemaconcettuale, come quel-
lo del massimo scoperto in banca

e dei mutui: il consumatore deve
pagare solo quello che consuma,
non l'accesso al servizio. L'utente
italiano non ha l'anello al naso, e
se è pigro lo svegliamo un po’
noi».
Nel giorno successivo allo sciope-
ro dei tassisti, Bersani riserva paro-
le di comprensione alla categoria:
«I tassisti, come i benzinai, prote-
stano con i mezzi che hanno. Ci
sono invece categorie che parlano
meglio l'italiano, a cui basta ag-
giungere un comma qua e là: a
pensarci, mi vien voglia di andare
con tassisti e benzinai».
Insomma: molto resta ancora da
faree l'agendadiBersaniper ipros-
simi mesi è piena. «Ci sarà anche
lasecondalenzuolatadi liberalizza-
zioni - promette - entro poco tem-
poarriverà la delegadalparlamen-
to. Intanto alle Camere ci sono già
60articoli e sette leggi indiscussio-
ne».
LaplateadiTrento,oltreagliaddet-
ti ai lavori, vanta anche molti gio-
vani, curiosi di ascoltare dal vivo
quello che solitamente sentono al
telegiornale. Per questo il resocon-
tononpuòfermarsiainumerieal-
le argomentazioni di settore. Le li-
beralizzazionisonoanchealtapoli-
tica: «Riguardano la crescita civica
- insiste Bersani - riguardano una
società più giusta e più aperta,
mandano un messaggio culturale:
il cittadino deve avere la schiena
dritta e deve essere trattato bene,
se un giovane sa fare un mestiere
devepoterlofaree laburocraziade-

ve essere al servizio della gente». È
anche questione di stare al passo
con i tempi: «Con la globalizzazio-
ne,senzapossibilitàdicontrollodi-
retto, ogni cosa diventa difficile da
normare. Per questo vince chi ha

più spirito civico».
Su questi temi - dice il ministro - il
consenso è in continua crescita.
Cosa che non può dirsi per l'azio-
nedelgoverno.«IlDpefè l'occasio-
neper fare ipuntidinavigazionee

rilanciare l'azione programmati-
ca.Credo che verrà fuori una linea
moltosemplice».SecondoBersani
bisogna «dare spinte ulteriori alla
crescita e occuparsi dei bisogni so-
ciali più acuti».

Liberalizzazioni, in arrivo un’altra «lenzuolata»
Al Festival dell’Economia, Bersani fa il bilancio delle riforme di un anno e annuncia nuovi interventi

Ridotto di un giorno lo sciopero dei benzinai. Le pompe reste-
rannochiuse il6e7giugnoeriaprirannol’8.Lohannoannuncia-
toi sindacatidicategoriadeibenzinaichehannomotivatola scel-
taconlavolontàdi«venire incontroadunarichiestadidisponibi-
lità da parte nostra avanzata da Martone», il presidente della
Commissione di garanzia sugli scioperi che, nell'ambito delle sue
competenze,si è impegnatoadintervenirepresso ilministerodel-
lo Sviluppo Economico.
Nelle zone urbane, pertanto, la chiusura degli impianti inizierà
dalleore19.30del5per terminareanticipatamente alleore19.30
del 7 giugno, mentre le aree di servizio autostradali chiuderanno
dalle ore 22.00 del 5 e riapriranno alla stessa ora del 7 giugno.
Per il ministro Bersani la decisione di rifurre da tre a due giorni la
durata della protesta rappresenta «un fatto positivo» anche se
«non tiene conto» del tentativo del governo di «andare incontro
alla preoccupazione qualche volta fondata dei benzinai».

Rc auto, distribuzione
e telefonia mobile
i settori nei quali
si sono sin qui avuti
i maggiori benefici

Il settore calzaturiero ha archiviato il 2006 come un an-
no di transizione e ora si trova davanti «una possibile svolta
dopocinqueannichesonostatidurissimi».Lohasottolinea-
to, nella sua relazione all’assemblea dell’Anci, il presidente
uscente, Rossano Soldini, portando una sintesi dei dati: me-
no2,2%nell’export2006 cheperòècresciutodel 6,3%inva-
lore; produzione nazionale attestata sui 244 milioni di paia
(meno 2,5%), ma con un incremento del 3,2% in valore. En-
nesimo record delle importazioni, arrivate a 363,6 milioni di
paia (meno 9,6%), con un più 34% dall’India e un ulteriore
più12,5%dellaCina,ma conun rallentamentoper iprodot-
ti in pelle interessati dai dazi antidumping.
Nel frattempo è continuata la selezione delle imprese che so-
no diminuite del 2,5% con la perdita di 6.520 addetti, ma
con un calo della cassa integrazione. E malgrado tutto, le cal-
zaturehannorappresentatounimportantesaldoattivodicir-
ca 4 miliardi di euro.
«Il peggio è passato, c’è una chiara inversione di tendenza,
grazie anche alle politiche intraprese dall’Anci» dice Soldini:
per i primi due mesi del 2007, infatti, l’export ha segnato più
2,1%inquantitàepiù8,5%invalore, l’importècresciutodel-
l’8,1% in quantità e del 4,8% in valore.

Il controvalore
complessivo
dell’offerta
si aggira intorno
a 1,8 miliardi di euro

Enel incrementerà la propria quota in
Endesa ad un totale di 264.401.597
azioni, passando dall'attuale 9,993 al
24,972 per cento. L’operazione avviene
tramite la controllata Enel Energy Europe,
che ha richiesto ieri la liquidazione degli
equity swap posti in essere con Ubs e
Mediobanca circa 3 mesi fa su un totale
di 158.601.597 azioni Endesa, pari al
14,98% del capitale sociale del gruppo
spagnolo.

Sotheby’s ha venduto all’asta la prima
tranche delle opere d’arte della Cirio
per un milione di euro. Si tratta di trenta
quadri su un patrimonio di 160 opere
che annovera due «capricci veneziani»
del ’700 di Michele Marieschi. Il resto
del patrimonio sarà venduto entro l’anno

ECONOMIA & LAVORO

Migliorano i conti pubblici a
maggio: il fabbisognodeiprimi
cinque mesi del 2007 si attesta
a 44,8 miliardi di euro, tre in
meno rispetto allo stesso perio-
do del 2006. Anche per il solo
mese di maggio il dato risulta
in calo: a 11 miliardi contro i
14,5dimaggio2006.Vannobe-
ne le entrate fiscali, commenta
il Tesoro, e questo determina
appunto un minore fabbiso-
gno. Il governo intanto è al la-
voro sulle due scadenze clou di
questo mese: il Documento di
Programmazione Economica e
Finanziaria e l’Assestamento
che determinerà l’entità esatta

del cosiddetto tesoretto.
Il fabbisogno del settore statale
a maggio 2007 è dunque risul-
tato pari a circa 11mila milioni
di euro, inferiore di circa 3.600
milioni a quello dello stesso
mese dell’anno scorso. Nei pri-
mi cinque mesi del 2007 si è re-
gistrato complessivamente un
fabbisogno di 44.800 milioni,
inferiore di circa 3mila milioni
rispetto a quello dell’analogo
periodo del 2006. «Il migliora-
mentodel fabbisognodel mese
di maggio - commenta il mini-
stero - rispetto a quello dello
stessomesedel2006, risultade-
terminato dal buon andamen-
todelleentrate fiscaliedalrecu-
pero di parte degli anticipi di

spesa avvenuti nei mesi prece-
denti».
L’ulteriore miglioramento del-
le entrate fiscali fa ben sperare
rispetto alla reale entità dell’ex-
tragettito, che sarà certificata
definitivamente a fine mese
con l’assestamento di bilancio.
Il ministro della Solidarietà so-
ciale Paolo Ferrero prevede
che,oltreai circa 2,5miliardi di
cui si è sempre parlato (che re-
steranno dai 10 miliardi di ex-
tragettito dopo che 7,5 saran-
no utilizzati per la riduzione
del deficit), «si potrà ottenere a
fine 2007 un altro extragettito
di3-4miliardidi euro»grazie ai
risultati che si otterranno dalla
lotta all’evasione fiscale.

PROTESTA

Domani Prodi a Trento, i centri sociali
vicentini chiamano alla contestazione

Il ministro per le Attività Produttive Pierluigi Bersani Foto di Luca Zennaro/Ansa

SCIOPERO
Benzinai, pompe chiuse il 6 e 7 giugno

■ / Milano

CALZATURE
Dopo la crisi, l’export torna a crescere

ENEL VICINA AL 25 PER CENTO
DELLA SPAGNOLA ENDESA

Damac properties, il maggiore gruppo
immobiliare privato del Golfo Persico, è
sbarcato in Italia siglando un accordo con
Gabetti e con Volpes Case per proporre al
mercato europeo investimenti nell’area
del Medio Oriente e del Mediterraneo.
L’operatore degli Emirati arabi punta
soprattutto su un progetto da 16 miliardi
di dollari in Egitto. Si tratta, secondo
Damac, del più grande progetto
residenziale di tutta la regione.

Scende a maggio il fabbisogno dello Stato
Secondo il Tesoro il miglioramento è dovuto soprattutto al buon andamento delle entrate

■ / Milano

■ «Prodi a Trento, andiamo a
suonargliele!». Così i centri so-
cialidiVicenza lancianol'appel-
lo a contestare il presidente del
Consiglio, che domani mattina
sarà nel capoluogo trentino in
occasione del Festival dell'Eco-
nomia, per fare il bilancio del
primo anno di governo a con-
fronto con gli economisti de la
voce.info.
Ma da quei vicentini che si op-
pongono all'allargamento della
base militare Nato Dal Molin le
somme sono già state fatte e il
consuntivo - a loro giudizio - è
pesantemente negativo. Così
stanno organizzando un pull-
man per esprimere a viva voce
il loro dissenso.
Oltre a striscioni e manifesti,
chiederanno anche un incon-
tro con Romano Prodi, a cui
rimproverano di non essersi
mai recato a Vicenza nei giorni
piùcaldidellaprotestaperascol-

tare le ragionidelle popolazioni
locali.
Ma l'azione del comitato pacifi-
stanonsièmai fermata.Dame-
si mantiene un presidio perma-
nente davanti alla base militare
e ieri alcunepersone si sono fat-
te notare al Giro d'Italia, nella
tappa che ha toccato il territo-
rio vicentino a Thiene e Schio.
Ilmaltempohamantenutobas-
si i toni della contestazione, ma
grande partecipazione si an-
nuncia per il 9 giugno a Roma,
inoccasione dellavisita del pre-
sidente Usa George W. Bush.
«Il governo Prodi, eletto anche
grazia ai voti del movimento
no-war,èorgogliosodell'allean-
za con l'amministrazione statu-
nitense», si legge nel volantino.
«Èquestasubordinazionepoliti-
ca e culturale che ha abbando-
nato una delle esperienze più
limpide del pacifismo italiano,
quella di Emergency».

■ di Luigina Venturelli inviata a Trento

IMMOBILI, INTESA GABETTI-DAMAC
GLI EMIRATI ENTRANO IN ITALIA
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MODERATI DI CENTRO Basta con coali-

zioni costrette a «imbarcare» forze estreme.

Basta con raggruppamenti che «sono diven-

tati altrettante Arche di Noè in cui è possibile

trovare - senza alcu-

na coerenza di obietti-

vi e di ideali - ogni

specie politica». Così

MatteoColaninnoschiera igiova-
ni imprenditori al fianco del lea-
der di Confindustria Luca Corde-
ro di Montezemolo. Questi aveva
parlatodiungovernodeivolente-
rosi, il suo omologo under 40 ri-
lancia e rimette al centro del di-
battito le forze moderate. Dal po-
dio del tradizionale convegno a
Santa Margherita Ligure gli im-
prenditoricontinuanoil loromar-
tellamento contro la politica im-
mobilista, inefficiente, vecchia.
L’appuntamento è in tonomino-
re: molte le defezioni. Non si pre-
sentano né Walter Veltroni, né
GiulianoAmato.Mentre le impre-
se si confrontano, a Roma si met-
te in scena l’ennesimo (forse il
più grave) empasse del governo
Prodi.Mailmessaggioèchiaro: la
politica deve autoriformarsi. E
l’impresa vuole contare in questa
fase di cambiamento. Oggi si at-
tendel’interventodiMontezemo-
lo,cheseguirà ildibattito traGian-
franco Fini e Pier Luigi Bersani.
Nonci si attendononovità rispet-
to a quanto già dichiarato in
Bankitalia: ognuno faccia il suo
mestiere, per far ripartire il Paese.
L’importante, naturalmente, è
che le ali radicali siano tagliate.
Gli indizi per un futuribile gover-
no neo centrista (o di larghe inte-
se) ci sono tutti. L’indicatore più
esplicito riguarda la riforma elet-
torale. L’ingovernabilità di oggi,
perColaninno,è«il fruttoavvele-
nato di una legge elettorale che
hatagliato iponti trapoliticaeso-
cietà, sottraendoagli italiani la lo-
ro sovranità sostanziale e trasfe-
rendola alle segreterie di partito».
Una bocciatura scontata, quella
dellariformavaratadalcentro-de-
stra.Meno scontata è l’apertura
che il giovane presidente fa al si-
stemamaggioritariocon«adegua-
ti correttivi». Tradotto: con lo
sbarramento del 5%. Esattamen-
te laposizione(dioggi)diPierFer-
dinandoCasini,datempoindica-
tocomeilmodellopoliticodirife-

rimento.Certo, Colaninno arriva
alla sterzata dopo una difesa delle
posizioni sostenute da sempre:
maggioritario.Quellascelta,per il-
presidente, «ha determinato ne-
gli ultimi 10 anni una vera e pro-
pria rivoluzione culturale». Cioè
un’Italia fondata su valori come
merito, mercato, innovazione.
Poi,duepaginettedicritica impie-
tosa della situazione attuale, con
23 partiti in Parlamento. Non so-

lo:nel2005 i rimborsie i finanzia-
menti sono andati a ben 81 asso-
ciazioni. Per questo, la «madre di
tutte lebattaglie» è la leggeeletto-
rale.Esenonsipotràottenerepro-
prio il maggioritario, allora ben
venga anche il modello tedesco.
L’importanteè virare al centro, in
nome della governabilità. Come
hafatto laSpdtedesca, che«inun
sistema proporzionale ha preferi-
to alleasi con l’altra coalizione,
piuttosto che governare con
l’estrema sinistra». Oppure come
i francesi, che sia a destra che a si-
nistranonhannocercato l’allean-
zadi forzeestreme.«Facciamono-
stra lavisionedelpresidenteGior-
gio Napolitano - conclude - dob-
biamomuovereversounbipolari-
smo mite, verso il tempo della
maturitàdella democrazia dell’al-
ternanza». Colaninno arriva al-
l’appello finaledopounlungo in-
cipitsuicostie i ritardidellapoliti-
ca.Troppeprovince, troppiparla-
mentari, troppo Stato, troppe
concessioniaipubblici senzaotte-
nere in cambio più efficienza. E
poi le ormai leggendarie comuni-
tàmontane.Laburocrazia farragi-
nosa costa ogni anno alle piccole
imprese circa 15 miliardi. Oltre
un punto di Pil. Troppo.

BREVI

Bristol
Annunciati 95 esuberi
nell’azienda di Sermoneta

La Bristol di Sermoneta, nei pressi di Latina, ha annunciato
l’esubero di 95 dipendenti. Nel corso di un incontro presso la
Confindustria di Latina è stato annunciato l’avvio delle proce-
dure di mobilità. Lo stabilimento chimico - farmaceutico, il più
grande della provincia di Latina, conta oltre 1.000 dipendenti
ma ha reso noto che i tagli sono necessari a causa di un decre-
mento dei volumi produttivi e la necessità di una riduzione dei
costi per il mantenimento della competitività.

Telecom Italia
Da luglio prezzi ridotti
per le telefonate fisso-mobile

Telecom Italia riduce i prezzi delle telefonate dal fisso verso il
mobile. Il taglio, che riguarda le chiamate verso i cellulari di tut-
ti gli operatori, partirà dal prossimo primo luglio. La manovra,
che è rivolta sia alla clientela affari che a quella residenziale, si
inserisce nel meccanismo del «price cap» e dovrà ora essere
sottoposta alla verifica dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni..

■ / Roma

ECONOMIA & LAVORO

PROFITTI E PERDITE Si

riaccende lo scontro sulle

Ferrovie, a fare da miccia un

emendamento al disegno di

legge sulle liberalizzazioni

che dice, in pratica, co-

me privatizzare i trasporti su ferro
e rende inutile se non «finto» il
confrontoconi sindacatidecisoa
metà maggio quando l’apertura
diunatrattativasutretavoli scon-
giurò uno sciopero già proclama-
to.Vistocomesisonomesse leco-
se i sindacati hanno riprogram-
mato, la protesta si terrà il 22 giu-
gno.
Non solo il metodo viene conte-
stato. «Come al solito in Italia si
privatizzano i profitti e si socializ-
zanoleperdite»,è laconsiderazio-
nediFilt-Cgil, Fit-Cisl,Uiltraspor-
ti, Ugl Af e Orsa dopo un incon-

tro, giovedì, al ministero dei Tra-
sporti. L’emendamento (presen-
tatodal relatoreAndreaLulli,d’ac-
cordo con il ministro Bersani) per
i sindacati «anticipa i contenuti
del tavolo sulle regole e ne decide
gli esiti, che sono in totale con-
trapposizione con le proposte del
sindacato e con le esigenze di re-
golazione del mercato ferrovia-
rio».
Sotto accusa la liberalizzazione di
unapartedel trasporto, lapiùred-
ditizia, il trafficopasseggeri sume-
dia e lunga percorrenza. Quel che
rimane è la gran parte del servizio
universale,«ramisecchi»dalpun-
to di vista della remunerazione,
maèun serviziodovuto in unpa-
esecivile. «Il serviziononhasoste-
nibilità economica - spiega una
notasindacale- ilgovernodecide-
rà i servizi da mantenere e quelli
dacancellare».Conripercussione
sul servizio, certo, ma anche sul-
l’organico che indiscrezioni mai
confermate vorrebbero tagliato
di 10 mila posti di lavoro. Insom-

ma «pagherebbero i consumatori
e i lavoratori».Si tratta -continua-
no - di fatti molto gravi che svuo-
tano sostanzialmente il percorso
previsto a Palazzo Chigi». Lo stes-
so piano d’impresa, dicono anco-
ra, è «pesantemente condiziona-
to da queste scelte che rendono
incerti i volumi di attività e sot-
traggono risorse fondamentali al
servizio ferroviario».
I sindacati chiedono che la presi-
denza del Consiglio chiarisca co-
me procedere. I tre tavoli di con-
fronto si tengono infatti sotto la
regia del sottosegretario Enrico
Lettacuisichiededigarantirepie-
na applicazione dell’intesa rag-
giunta a maggio, in mancanza
del quale «non può proseguire il
confronto». Per i sindacati è inol-
tre «del tutto evidente che ciò raf-
forza le ragioni dello sciopero del
22giugnoelanecessitàdiunafor-
te risposta della categoria a soste-
gno della vertenza sindacale uni-
taria».
 fe.m.

Confindustria
anche ai giovani
piace il Centro
Da Santa Margherita no alle coalizioni
«costrette a imbarcare forze estreme»

Matteo Colaninno presidente Giovani imprenditori, saluta Marta Vincenzi, sindaco di Genova, durante l'assemblea a S.Margherita Ligure Foto di Luca Zennaro/Ansa

IMMOBILI UNIPOL

Sequestrati beni
per 55 milioni
a Vittorio Casale

Matteo Colaninno:
bipolarismo mite
per la governabilità
«La burocrazia frena
la competitività»

Ferrovie, i sindacati confermano lo sciopero
«Come al solito si privatizzano i profitti e si socializzano le perdite». Niente treni il 22 giugno

FIOM FIM UILM

Metalmeccanici, al via
il rinnovo del contratto

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Santa Margherita

■ La Guardia di Finanza ha ef-
fettuato il sequestro di titoli,
proprietàedazioni,ammontan-
ti a 55 milioni di euro, nell’am-
bito dell’inchiesta sulla dismis-
sione di immobili dell’Unipol.
Il capitale è stato sequestrato al-
l’imprenditore Vittorio Casale.
Secondo quanto ricostruito da-
gli inquirenti della Procura di
Roma, ilmanager, in seguitoal-
la vendita di 133 immobili, tra-
mite la società Glenbrokerope-
rae srl, realizzò una plusvalenza
di 55 milioni. Nella vicenda so-
no coinvolti anche l’ex presi-
dentediUnipolGiovanniCon-
sorte e l’ex ad Ivano Sacchetti.
La linea difensiva di Consorte è
statasmentitadalledichiarazio-
ni degli stessi nuovi vertici del-
l’Unipol e dalla denuncia pre-
sentata dal gruppo assicurativo
nelle scorse settimane. Il seque-
strodi55milionidieuroesegui-
to ieri dai militari della Guardia
di Finanza è di tipo preventivo.

■ Incassato il sì al referendum,
Fiom, Fim e Uilm hanno invia-
to ieri alle controparti - Fe-
dermeccanica e Assistal,
Unionmeccanica-Confapie As-
sociazioni Cooperative - la piat-
taforma per il rinnovo del con-
tratto nazionale dei metalmec-
canici in scadenza il prossimo
30 giugno ed hanno formal-
mentechiesto l’apertura delne-
goziato.

Con l’avvio delle procedure di
rinnovo è così scattato il perio-
do di raffreddamento, previsto
dal Protocollo del 23 luglio
1993,durante ilquale,perquat-
tro mesi, le parti devono aste-
nersi da azioni di sciopero o al-
tre iniziative unilaterali.
La piattaforma di rinnovo, defi-
nita da Fiom, Fim e Uilm il 12
aprile scorso, discussa nelle as-
semblee di fabbrica, approvata

dagli organismi territoriali e na-
zionali delle tre organizzazioni
e dall’assemblea dei 500 quadri
e delegati il 25 maggio, è stata
definitivamente approvata dal
referendum svoltosi il 28, 29 e
30 maggio. Secondo i dati pres-
sochè definitivi, hanno parteci-
pato alla consultazione
515.755 metalmeccanici, pari
al62,07%,degli830.985lavora-
tori coinvolti. I «sì» sono stati
445.707 (88,15%), i «no» sono
stati invece 59.938, pari al-
l’11,85%.
Ora i vertici delle tre organizza-
zioni di categoria si attendono
la convocazione da parte di Fe-
dermeccanica per dare avvio al-
la trattativa che, verosimilmen-
te, entrerà nel vivo dopo l’esta-
te.

Intanto la segreteria della Fiom
ha deciso di proporre alla cate-
goria, sullepensioni,una«vasta
mobilitazione» «fino allo scio-
pero generale».
I metalmeccanici della Cgil
chiedonoanche l’aumentodel-
le pensioni più basse, la separa-
zione della previdenza dall’assi-
stenza, l’abolizione dello scalo-
ne introdotto dalla riforma Ma-
roni e quindi il ripristino anche
nel 2008 della possibilità di an-
dare in pensione di anzianità
con57annidietàe35dicontri-
buti, il mantenimento degli at-
tuali coefficienti per coloro che
vanno in pensione con il siste-
ma contributivo e il migliora-
mento di tale trattamento so-
prattuttoper i lavoratoripiùgio-
vani e precari.
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CRESCITA CONTINUA Le notizie dalla

«Real Casa», leggasi le controversie legali sul-

l’eredità di Gianni Agnelli, non sono delle mi-

gliori, ma di questi tempi ci vuole ben altro

per fermare la ripresa

industriale della Fiat.

Un’ulteriore iniezione

di fiducia per il grup-

po torinese è arrivata dai dati
sulle nuove immatricolazioni
relativi al mese di maggio. La
quota di mercato del Lingotto
nel nostro paese è salita al
30,91% per un equivalente di
76mila vetture vendute. Infatti,
nel corrispondente mese del
2006, il gruppo comprendente
imarchiFiat,AlfaRomeoeLan-
cia totalizzava il 30,60%.
In una nota, il gruppo torinese
sottolinea che «si tratta di un ri-
sultato positivo, migliore del
progresso del mercato che ha

chiusomaggioconcirca245mi-
la immatricolazioni, il 7,3% in
più rispetto a un anno fa». Ed
ancora, nel comunicato si legge
che«il risultatodimaggiorisen-
te ancora parzialmente dei pro-
blemi provocati dallo sciopero
di un importante fornitore che
habloccatoper15giornigli sta-
bilimenti di Pomigliano e Ter-
mini».
Per quanto riguarda i modelli

più venduti nel nostro paese,
Fiat Punto e Fiat Panda hanno
chiuso il mese al vertice della
classifica delle vetture più ven-
dute in Italia; al primo posto la
Punto con quasi 21mila imma-
tricolazionieunaquotanel seg-
mento B pari al 24,8%, seguita
dalla Panda, quasi 18mila con
una quota nel segmento A del
44,9%.
La Fiat Bravo, a soli quattro me-
si dalla commercializzazione in
Italia, consolida la sua posizio-
netra letoptenedancheamag-
gio si conferma la vettura del
segmento C più venduta: oltre
5.700 le consegne ai clienti con
una quota nel segmento del
15,7%.
Tra i costruttori esteri - che a
maggiohannototalizzatoinIta-
lia 169.377 immatricolazioni
per una crescita del 6,85% ri-
spettoaunannofa- ilprimopo-
sto del podio lo occupa ancora
una volta Ford con 19.853 im-
matricolazioniedunincremen-
to del 17,96%. Seguono Opel
(18.160 unità, più 13,73%) e
Volkswagen (16.465, meno
1,50%,). Dietro la Toyota
(13.951, più 3,71%) e Citroen
(13.023, più 7,99%).

■ di Marco Tedeschi

NOVITÀ Arrivano gli opera-

tori mobili virtuali. Due ge-

stori nuovi di zecca, Coop e

Carrefour, che, già dalla

prossima settimana, offriran-

no nuovi servizi di telefo-

nia mobile potendo contare
sulla rete degli operatori che
già ne dispongono. Ancora po-
chissimi giornidunque e aino-
midi Tim,Vodafone, Wind e 3
si aggiungeranno anche quelli
diCoopVoce (Coop) eUnoMo-
bile (Carrefour).
Acquistare le nuove schede sa-
rà estremamente semplice: in
entrambi i casi saranno infatti
disponibili innanzitutto alle
casse dei supermercati apparte-
nentiaidue grandigruppididi-
stribuzione, ma le ricariche po-
tranno essere effettuate anche
su Internet. Nessuna grande
differenzarispettoaigestori tra-
dizionali, se non nella concor-
renza tariffaria. Sia CoopVoce,
che conta su un accordo stret-
to con Telecom a fine 2006,

che UnoMobile, che sfrutta in-
vece l’accordo con Vodafone
di gennaio scorso, partiranno
con un’unica offerta.
Il primo via, anche se per una
differenza di pochi giorni, sarà
quello di CoopVoce, che diver-
rà operativo il 4 giugno. Sei mi-
lioni di soci Coop e i loro fami-
liari (in totale un bacino di
utenzadi circa18milionidi po-
tenziali clienti) potranno usu-
fruire del servizio acquistando
le schede SIM in oltre 700 pun-
ti vendita distribuiti su tutto il
territorio nazionale e potendo
ricaricare nei punti vendita
stessi, agli sportelli Bancomat
di primari istituti bancari e an-
che direttamente a casa pro-
pria, cliccandosul sitowww.co-
opvoce.it. L’obiettivo dichiara-
to è quello di raggiungere in
tre anni almeno un milione di
consumatori, per un giro d’af-
fari di circa 200 milioni di eu-
ro.
A distanza di pochissimi gior-
ni, il 7 giugno, sarà invece la
volta di UnoMobile: le ricari-
che saranno disponibili alle
casse dei punti vendita Carre-
four, GS e DiperDi, con l’obiet-
tivo di arrivare entro l’anno ad
oltre 1.500 punti vendita. Il
prefisso distintivo sarà in que-
stocaso 3773. «Abbiamocerca-
to di garantire un’offerta che
permetta ai nostri clienti di co-
municaredi più e contempora-
neamente pagare il meno pos-
sibile», ha dichiarato Giuseppe
Brambilla di Civesio, ammini-
stratore delegato del gruppo
Carrefour Italia.

Contrastare efficacemente il fenomenodelle cooperative
«spurie»; garantire la vigilanza delle cooperative non aderenti;
assicurare la regolaritàdegli appalti; combattere i contratti pira-
ta: sonoquesti i terrenidi impegnopropostialgovernodaCon-
fcooperative, Legacoop e Agci e da Cgil, Cisl e Uil al fine di «eli-
minare le situazioni di concorrenza sleale che mettono a ri-
schio le cooperative sane e ledono i diritti dei lavoratori».
Le centrali cooperative e le organizzazioni sindacali hanno fir-
mato l’altra notte un documento su alcune proposte comuni
chehannoinviato ierialministrodelLavoro,CesareDamiano,
«per risponderealle sollecitazioniemerse alTavolodi concerta-
zione su sistema di tutele, mercato del lavoro e previdenza». I
firmatari del documento chiedono in particolare che, almeno
apartire dal biennio 2007-2008, «venga garantita la revisione a
tutte le cooperative utilizzando per le previste finalità di con-
trollo le risorse derivanti dal contributo che le cooperative ver-
sano per legge».

I supermercati
scoprono i cellulari
Al via «Coopvoce», servizio di telefonia
mobile (con Tim) per i soci di Legacoop

Mercato dell’auto
Fiat spinge ancora
sull’acceleratore
La quota italiana del gruppo sale al 30,91%
Punto, Panda e Bravo i modelli più venduti

PROPOSTA
Intesa antidumping tra cooperative e sindacati

ECONOMIA & LAVORO

La Grande Punto davanti alla Fiat Mirafiori, a Torino Foto Ansa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Il 7 giugno debutta
UnoMobile, operatore
virtuale (in partnership
con Vodafone)
del gruppo Carrefour

Crescita più contenuta
da parte dei principali
marchi stranieri
Continua l’effetto
della rottamazione

15
sabato 2 giugno 2007



Cambi in euro

A
Acea 31863 16,46 16,51 -0,01 11,62 201 12,72 16,98 0,5400 3504,55

Acegas-Aps 16830 8,69 8,71 0,99 1,40 11 8,45 9,58 0,3200 476,68

Acotel 114162 58,96 58,88 0,32 217,59 15 18,56 59,89 0,4000 245,86

Acq. Potab. 51853 26,78 26,30 -2,45 67,38 14 16,00 28,95 0,1000 135,25

Acsm 5135 2,65 2,64 2,13 6,63 141 2,31 2,67 0,0700 124,30

Actelios 17521 9,05 9,03 -1,10 5,11 70 7,96 9,45 0,1000 612,44

Aedes 12520 6,47 6,50 -0,44 3,97 129 6,19 7,06 0,2500 655,46

Aem 5551 2,87 2,87 1,05 12,34 15339 2,45 2,94 0,0560 5160,74

Aem To 5389 2,78 2,78 0,29 12,13 751 2,32 2,86 0,0600 2033,23

Aem To w08 1702 0,88 0,88 -0,01 13,93 44 0,70 0,89 - -

Aerop. Firenze 35407 18,29 18,12 -0,11 -6,53 1 17,87 20,83 0,0630 165,21

Aicon 8365 4,32 4,40 3,58 - 552 4,16 4,76 - 470,88

Alerion 1425 0,74 0,73 -2,18 54,54 683 0,47 0,82 0,0050 294,44

Alitalia 1587 0,82 0,82 -1,58 -24,18 15702 0,82 1,13 0,0413 1136,54

Alleanza 19642 10,14 10,14 0,05 -0,19 3030 9,34 10,74 0,5000 8587,10

Amplifon 12138 6,27 6,28 0,92 -3,29 541 6,24 7,22 0,0350 1243,71

Anima 6930 3,58 3,52 -1,79 -4,00 336 3,38 4,15 0,1520 375,80

Ansaldo Sts 20705 10,69 10,68 -0,12 18,82 466 8,79 10,69 - 1069,30

Ascopiave 3681 1,90 1,92 1,16 -13,86 472 1,89 2,21 0,0850 443,57

Asm 9209 4,76 4,75 -0,13 14,11 1673 4,08 5,10 0,1550 3682,60

Astaldi 14336 7,40 7,38 -2,20 30,72 313 5,53 7,71 0,0850 728,74

Atlantia 48387 24,99 24,89 -0,64 13,95 5625 21,76 25,74 0,3575 14287,07

Auto To-Mi 37140 19,18 19,23 0,58 9,70 408 17,48 19,99 0,2000 1687,93

Autogrill 29071 15,01 15,02 0,23 6,99 1143 13,37 15,19 0,4000 3819,56

Azimut H. 24517 12,66 12,57 0,35 21,79 336 9,78 12,66 0,2000 1832,87

B
B. Bilbao Viz. 36413 18,81 18,82 0,58 1,19 6 17,46 20,10 0,2410 -

B. C.R. Firenze 12683 6,55 6,52 -1,12 52,44 1681 4,25 6,63 0,1000 5426,58

B. Carige 7166 3,70 3,70 -0,11 1,18 1058 3,40 4,01 0,0750 4493,61

B. Carige risp 7635 3,94 3,94 0,23 -3,90 1 3,94 4,20 0,0950 691,40

B. Desio 17328 8,95 8,94 -0,83 3,10 143 8,09 9,78 0,0955 1047,03

B. Desio r nc 15864 8,19 8,18 -0,33 13,74 7 7,20 9,07 0,1150 108,16

B. Finnat 1940 1,00 1,00 -0,40 -1,96 805 0,99 1,12 0,0130 363,61

B. Ifis 19343 9,99 10,05 0,06 -1,15 62 9,77 11,00 0,2400 288,79

B. Intermobiliare 14576 7,53 7,61 1,52 -9,93 101 7,49 8,65 0,2500 1170,95

B. Italease 61554 31,79 29,27 -19,98 -29,85 11802 31,79 57,24 0,7800 2909,63

B. Profilo 4823 2,49 2,48 -0,88 2,81 414 2,39 2,77 0,1470 315,53

B. Santander 28066 14,49 14,54 2,86 0,48 70 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 42230 21,81 21,70 -0,78 14,94 14 18,95 22,08 0,5200 143,95

B.ca Generali 19152 9,89 9,89 -0,58 2,44 199 9,65 11,87 - 1101,00

B.P. Etruria e L. 32278 16,67 16,66 -0,19 6,63 218 14,58 16,94 0,3000 899,10

B.P. Intra 24320 12,56 12,48 -0,76 -9,91 14 12,26 14,49 0,2000 707,02

B.P. Italiana 22312 11,52 11,43 -3,40 5,62 12253 10,91 12,30 0,2750 7862,84

B.P. Milano 21483 11,10 10,99 -1,42 -17,22 12461 11,06 13,89 0,3500 4604,80

B.P. Spoleto 22771 11,76 11,70 -1,27 -4,32 8 11,06 12,29 0,4100 257,30

B.P. Verona No 42540 21,97 21,77 -3,54 0,23 15097 21,91 24,66 0,8300 8245,96

BasicNet 3146 1,63 1,61 -2,13 74,02 925 0,93 1,74 0,0930 99,11

Bastogi 571 0,29 0,29 -2,18 10,08 702 0,25 0,33 - 199,26

BB Biotech 113291 58,51 58,46 -0,26 1,18 0 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8130 4,20 4,20 0,10 -9,31 0 4,09 4,99 - -

Beghelli 2496 1,29 1,26 -4,56 140,08 1409 0,54 1,92 0,0150 257,80

Benetton 24505 12,66 12,63 0,92 -14,12 655 11,94 14,79 0,3700 2311,94

Beni Stabili 2409 1,24 1,25 -0,24 0,40 5803 1,17 1,42 0,0240 2169,99

Biesse 44805 23,14 23,12 -0,17 48,66 110 15,37 24,55 0,3600 633,87

Boero 47729 24,65 24,65 -1,40 51,79 0 15,70 25,00 0,4000 106,99

Bolzoni 10107 5,22 5,25 -0,17 28,86 36 3,97 5,74 0,1000 134,08

Bon. Ferraresi 79019 40,81 40,60 -0,37 7,23 6 35,94 43,79 0,0800 229,56

Brembo 22962 11,86 11,84 -0,93 23,13 281 9,49 12,21 0,2400 792,00

Brioschi 1145 0,59 0,59 -2,04 27,86 1628 0,45 0,65 0,0038 427,04

Bulgari 22887 11,82 11,85 1,08 8,78 2217 10,65 11,90 0,2900 3540,97

Buongiorno Spa 6754 3,49 3,46 -0,69 -11,47 855 3,36 4,01 - 313,44

Buzzi Unicem 50846 26,26 26,33 1,86 21,91 1112 21,12 26,26 0,4000 4331,01

Buzzi Unicem r nc 36613 18,91 18,99 1,79 29,02 88 14,52 18,91 0,4240 768,04

C
C. Artigiano 7902 4,08 4,09 -0,10 9,62 70 3,56 4,28 0,1635 581,12

C. Bergam. 72978 37,69 37,70 0,21 23,61 5 30,49 41,02 1,0500 2326,48

C. Valtellinese 21522 11,12 11,08 -0,86 5,09 560 10,44 11,98 0,4000 1189,96

Cad It 22848 11,80 11,87 0,81 28,18 27 9,13 12,30 0,2900 105,96

Cairo Comm. 75243 38,86 38,91 0,31 -10,95 8 37,71 50,56 2,5000 304,44

Caltagir. r nc 18646 9,63 9,53 -1,72 21,82 3 7,91 9,85 0,1200 8,76

Caltagirone 18491 9,55 9,61 0,41 19,84 7 7,97 9,72 0,0800 1034,17

Caltagirone Ed. 12073 6,24 6,22 -0,53 -1,59 42 6,12 6,60 0,1000 779,38

Cam-Fin. 3495 1,81 1,81 0,67 25,35 285 1,44 1,92 0,0300 663,68

Campari 14996 7,75 7,72 -0,87 2,35 328 7,38 8,17 0,1000 2249,15

Capitalia 14787 7,64 7,60 -1,08 5,48 29452 6,25 7,98 0,2200 19853,69

Carraro 15966 8,25 8,23 -1,54 94,80 136 4,13 8,38 0,1250 346,33

Cattolica Ass. 83821 43,29 43,14 -0,25 -4,03 83 43,17 48,07 1,5500 2051,57

Cdc 11021 5,69 5,62 -2,58 -14,17 30 5,35 6,81 0,5600 69,81

Cell Therap 6905 3,57 3,51 -2,31 -35,02 876 3,57 5,54 - -

Cembre 16514 8,53 8,51 -1,81 36,05 19 6,27 10,33 0,2200 144,99

Cementir 21096 10,89 10,96 1,48 57,99 1727 6,78 11,29 0,1000 1733,61

Cent. Latte To 8903 4,60 4,63 0,19 4,03 6 4,34 4,92 0,0500 45,98

Chl 1975 1,02 1,02 -1,16 20,28 952 0,78 1,20 - 132,76

Ciccolella 11312 5,84 5,82 -3,01 141,40 137 2,42 7,89 0,0516 70,10

Cir 5735 2,96 2,99 0,57 16,11 2294 2,55 3,21 0,0500 2318,63

Class 4080 2,11 2,05 -4,15 62,30 528 1,30 2,55 0,0100 216,14

Cobra 17690 9,14 9,12 -1,14 20,21 45 7,39 9,85 - 191,86

Cofide 2658 1,37 1,39 2,89 23,69 2038 1,11 1,41 0,0150 987,48

Credem 22788 11,77 11,62 -2,08 7,89 1062 10,91 12,38 0,3500 3312,69

Cremonini 4937 2,55 2,53 -0,63 5,37 283 2,42 2,83 0,0800 361,64

Crespi 2296 1,19 1,19 -0,25 30,59 124 0,91 1,41 0,0350 71,16

Csp 4872 2,52 2,51 1,00 80,36 418 1,33 2,69 0,0500 83,68

D
D'Amico 6951 3,59 3,65 1,84 - 837 3,51 3,87 - 538,32

Dada 41359 21,36 21,29 -0,93 29,67 34 16,38 21,66 - 343,83

Danieli 35658 18,42 18,34 0,45 18,51 148 13,24 19,68 0,0800 752,84

Danieli r nc 24844 12,83 12,87 -0,24 32,29 123 8,45 13,12 0,1007 518,69

Data Service 10882 5,62 5,54 -4,09 65,41 116 3,34 6,87 0,5200 28,21

Datalogic 12214 6,31 6,33 0,43 -6,42 50 6,14 6,94 0,0600 401,54

De' Longhi 9356 4,83 4,82 -0,27 9,74 129 4,23 4,91 0,0600 722,38

Dea Capital 7166 3,70 3,70 -0,88 15,12 180 2,93 4,05 - 378,09

Digital Bros 12286 6,34 6,32 -1,23 60,11 27 3,96 7,29 0,0800 89,53

Digital M. Techn. 139179 71,88 71,51 -1,20 34,15 35 52,88 76,50 - 811,53

Dmail Gr. 24203 12,50 12,57 1,17 21,05 22 9,49 13,68 0,1020 95,63

Ducati 3108 1,61 1,61 1,90 75,52 7031 0,85 1,61 - 519,63

E
Ed. Espresso 7149 3,69 3,68 0,11 -11,38 1853 3,68 4,25 0,1600 1603,63

Edison 4715 2,44 2,43 2,92 17,35 6765 2,03 2,44 0,0480 11400,99

Edison r 4291 2,22 2,24 2,70 -2,38 311 2,12 2,55 0,0780 245,07

Edison w07 2819 1,46 1,48 4,00 10,14 310 1,13 1,46 - -

Eems 11329 5,85 5,84 -1,15 0,57 127 5,54 6,48 - 246,52

El.En 65407 33,78 34,10 -0,06 21,77 10 27,72 35,94 0,3000 160,01

Elica 9352 4,83 4,82 -0,95 -14,00 86 4,70 6,63 0,0400 305,85
Emak 13165 6,80 6,72 -2,79 40,45 128 4,84 6,92 0,1500 188,02

Enel 16526 8,54 8,56 1,19 8,44 70334 7,69 8,54 0,6300 52758,84

Enertad 8326 4,30 4,29 0,52 19,11 58 3,57 4,89 0,0207 407,97

Engineering I.I. 70654 36,49 36,20 -0,85 7,58 8 33,92 38,89 0,3600 456,13
Eni 51021 26,35 26,30 0,08 2,49 37634 22,94 26,42 0,6000 105541,2

Erg 38433 19,85 20,01 1,43 13,20 1289 16,20 21,43 0,4000 2983,70

Ergo Previdenza 9501 4,91 4,91 -0,22 -2,66 127 4,91 6,29 0,1740 441,63

Esprinet 31141 16,08 16,02 -1,25 12,79 353 14,26 16,62 0,1400 842,82
Euphon 19109 9,87 10,05 8,45 35,66 325 7,09 9,87 0,6000 91,60

Eurofly 6039 3,12 3,10 -2,94 -33,99 134 3,12 4,72 - 41,66

Eurotech 16412 8,48 8,38 -1,92 -7,51 234 7,66 9,36 - 296,70

Eutelia 11579 5,98 6,05 -0,08 -1,17 75 5,72 6,64 - 391,20
Exprivia 4302 2,22 2,20 -1,87 153,08 203 0,88 3,46 - 75,39

F
FastWeb 80316 41,48 41,49 1,84 -5,86 345 39,56 48,45 3,7700 3298,00

Fiat 41456 21,41 21,47 0,89 45,72 16617 14,44 21,85 0,1550 23385,02
Fiat priv 36805 19,01 19,06 1,28 54,59 540 12,11 19,83 0,3100 1963,38

Fiat r nc 36745 18,98 19,01 0,48 35,35 342 13,89 21,26 0,9300 1516,51

Fidia 26569 13,72 13,77 -1,01 148,86 46 5,44 19,46 0,1400 64,49

Fiera Milano 16760 8,66 8,68 0,46 -2,51 19 8,66 9,95 0,3000 293,37
Fil. Pollone 2345 1,21 1,21 -2,42 32,63 881 0,91 1,48 0,0500 12,90

Finarte C.Aste 1434 0,74 0,73 -0,56 19,74 271 0,61 0,86 0,0362 37,09

Finmeccanica 45483 23,49 23,48 0,43 12,99 2262 20,59 23,59 0,5000 9983,87

FMR Art'é 21799 11,26 11,25 4,81 42,54 63 7,90 11,44 0,4000 40,30
Fondiaria-Sai 73385 37,90 37,93 -0,73 3,84 1005 32,92 39,98 1,0000 4744,00

Fondiaria-Sai r nc 56946 29,41 29,33 -2,10 7,73 149 25,35 31,05 1,0520 1273,77

Fondiaria-Sai w08 17405 8,99 8,89 -1,24 6,61 7 7,69 9,22 - -

FullSix 15997 8,26 8,23 -0,89 0,95 9 8,18 9,93 - 92,14

G
Gabetti Prop. S. 6072 3,14 3,11 0,78 -18,50 45 2,99 4,13 0,0700 156,40

Gasplus 15525 8,02 8,00 0,96 -13,28 178 7,89 9,25 0,0950 360,04

Gefran 10220 5,28 5,29 -0,51 8,16 5 4,88 5,72 0,2500 76,00
Gemina 6823 3,52 3,47 2,54 5,04 8793 3,03 3,62 0,0200 1284,42

Gemina r nc 6196 3,20 3,20 3,13 6,67 5 2,80 3,20 0,0500 12,04

Generali 60005 30,99 31,01 0,06 1,24 6587 27,54 32,06 0,7500 43575,47

Geox 26529 13,70 13,84 3,10 15,13 1807 11,85 13,99 0,1500 3546,42
Gewiss 13267 6,85 6,88 -0,74 17,03 98 5,78 6,87 0,1000 822,24

Grandi Viaggi 5604 2,89 2,89 -1,77 4,70 20 2,61 3,02 0,0200 130,23

Granitifiandre 17314 8,94 9,01 2,22 8,18 55 8,16 8,96 0,1200 329,63

Gruppo Coin 13008 6,72 6,82 0,81 54,79 91 4,34 6,72 - 887,71
Guala Closures 11077 5,72 5,68 -1,42 21,96 218 4,67 5,86 0,0880 386,88

H
Hera 6529 3,37 3,39 1,41 1,81 5001 2,92 3,46 0,0700 3428,49

I
I. Lombarda 436 0,23 0,22 2,01 4,26 18487 0,21 0,24 - 924,52

I.Net 102622 53,00 53,00 - 17,57 4 45,08 54,90 2,0000 217,30

Ifi priv 58185 30,05 29,91 -0,40 29,36 266 22,86 30,39 0,6300 2307,88

Ifil 15846 8,18 8,16 -0,79 28,84 2564 6,21 8,34 0,1000 8500,01
Ifil r nc 14797 7,64 7,63 -0,70 32,17 139 5,72 7,91 0,1207 285,68

Ima 30185 15,59 15,61 0,08 38,13 70 11,14 15,92 0,6500 562,76

Imm. Grande Dis. 7335 3,79 3,78 -0,79 0,96 840 3,65 4,36 0,0350 1171,44

Immsi 4451 2,30 2,30 -1,29 8,39 1828 1,97 2,54 0,0300 789,02
Impregilo 13219 6,83 6,83 -0,76 62,59 3579 4,14 6,83 0,0300 2738,48

Impregilo r nc 24455 12,63 12,63 0,40 98,34 31 5,85 12,63 0,0404 20,40

Indesit Comp. 33792 17,45 17,41 -1,37 40,21 453 12,15 17,88 0,3850 1981,42

Indesit r nc 32045 16,55 16,55 -1,95 28,60 1 12,64 25,95 0,4030 8,46
Intek 1825 0,94 0,93 -0,94 17,70 586 0,79 1,00 0,0850 327,82

Intek r nc 2666 1,38 1,37 -0,73 - 300 1,25 1,40 - 20,90

Interpump 15196 7,85 7,86 -0,04 14,15 333 6,88 8,85 0,1500 627,21

Intesa Sanp. r nc 10376 5,36 5,32 -0,67 -4,90 2635 5,15 6,03 0,3910 4997,22
Intesa Sanpaolo 10930 5,64 5,64 -0,53 -3,16 75236 5,25 6,24 0,3800 66889,48

Invest. e Svil. 526 0,27 0,27 -3,92 15,22 4693 0,20 0,34 0,0361 65,82

Ipi Spa 12350 6,38 6,36 -1,71 -19,85 20 6,09 8,09 0,5000 260,12

Irce 6729 3,48 3,54 3,57 18,93 22 2,88 3,98 0,0200 97,74
Isagro 14871 7,68 7,64 -1,85 0,77 77 7,40 8,63 0,3000 134,78

It Holding 3456 1,78 1,78 0,96 14,72 2738 1,42 1,78 0,0258 438,89

It Way 15252 7,88 7,86 0,20 8,63 40 6,93 8,18 0,1000 34,80

Italcementi 47032 24,29 24,39 1,12 11,99 402 21,51 24,64 0,3600 4302,19
Italcementi r nc 29712 15,35 15,44 1,51 14,20 229 13,40 15,79 0,3900 1617,84

Italmobiliare 204412 105,57 105,71 0,70 30,75 8 79,22 106,64 1,4500 2341,82

Italmobiliare r nc 155521 80,32 80,45 0,24 23,49 18 64,05 80,75 1,5280 1312,68

J
Jolly H. 48155 24,87 24,89 -0,24 0,32 2 24,71 26,40 0,0500 497,40

Juventus FC 3307 1,71 1,70 -1,96 10,14 529 1,53 1,77 0,0120 206,55

K
Kaitech 776 0,40 0,40 -1,89 -0,10 968 0,40 0,51 - 35,80
Kme Group 1370 0,71 0,70 -1,29 21,61 1218 0,53 0,76 0,0230 490,49

Kme Group rsp 1561 0,81 0,81 1,68 42,30 1115 0,53 0,84 0,0408 46,12

KME Group w09 791 0,41 0,40 -1,12 1,82 145 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4798 2,48 2,46 -1,32 4,29 0 2,32 2,59 0,0400 76,82

Lavorwash 5063 2,62 2,62 -1,36 28,00 52 2,00 3,35 0,0200 34,87

Lazio 755 0,39 0,39 -0,26 -4,18 13 0,39 0,42 - 26,42

Linificio 5733 2,96 2,95 -0,10 -5,19 25 2,91 3,32 0,0300 81,87
Lottomatica 63045 32,56 32,60 0,71 2,78 923 28,51 33,78 0,7900 4933,25

Luxottica 51834 26,77 26,59 1,92 14,06 2951 22,98 26,77 0,4200 12351,14

M
Maffei 6537 3,38 3,37 -1,52 30,60 44 2,51 3,48 0,0510 101,28
Management e C 1746 0,90 0,90 -0,66 -2,35 182 0,90 0,95 - 491,99

Marazzi Group 22443 11,59 11,56 3,23 20,78 798 9,23 11,59 0,2300 1184,97

Marcolin 5983 3,09 3,11 1,37 50,00 523 2,06 3,16 0,0290 192,01

Mariella Burani 51195 26,44 26,46 1,19 30,70 112 19,74 26,44 0,1800 790,76
Marr 15490 8,00 8,02 1,11 10,80 73 7,04 8,58 0,3600 532,20

Marzotto 7693 3,97 3,97 -0,33 17,13 129 3,34 4,04 0,0800 280,99

Marzotto r 7677 3,96 3,96 - 13,29 0 3,31 4,20 0,1000 3,05

Marzotto r nc 7673 3,96 3,96 -0,20 18,62 4 3,27 4,11 0,1400 9,88
Mediaset 15331 7,92 7,92 -0,63 -13,28 4335 7,87 9,50 0,4300 9352,96

Mediobanca 33031 17,06 17,02 -0,21 -5,58 4515 16,04 18,36 0,5800 13946,81

Mediolanum 12479 6,45 6,41 -0,50 3,65 3986 5,81 6,77 0,1150 4697,49

Mediterr. Acque 11711 6,05 5,98 -2,76 58,49 249 3,82 6,54 0,0400 463,79
Meliorbanca 8595 4,44 4,41 -2,02 16,82 88 3,72 4,88 0,1300 560,48

Mid Ind Cap w10 1977 1,02 1,02 -3,22 - 4 0,99 1,36 - -

Mid Industry Cap 44902 23,19 23,20 -0,43 - 3 23,13 25,05 - 88,12

Milano Ass 12466 6,44 6,43 -1,30 3,86 1467 6,12 7,36 0,3000 2842,15
Milano Ass r nc 12462 6,44 6,42 -0,96 5,09 31 6,12 7,33 0,3200 197,84

Milano Ass w07 1395 0,72 0,72 -3,57 15,35 112 0,60 0,96 - -

Mirato 17434 9,00 9,00 -0,99 2,48 6 8,66 9,43 0,3000 154,87

Mittel 12026 6,21 6,21 -0,69 9,06 24 5,62 6,93 0,2400 409,93
Mondadori 14816 7,65 7,65 -0,25 -3,78 599 7,46 8,65 0,3500 1985,16

Mondo TV 38696 19,98 19,84 -2,40 -9,20 8 18,81 23,08 0,3500 88,02
Monrif 2405 1,24 1,23 -0,57 -4,17 92 1,12 1,30 0,0240 186,30

Monte Paschi Si 9765 5,04 5,05 0,04 2,13 12158 4,63 5,25 0,1700 12347,74

Montefibre 1397 0,72 0,72 -2,15 40,79 1191 0,46 1,02 0,0300 93,78

Montefibre r nc 1386 0,72 0,70 -3,19 47,20 179 0,48 0,94 0,0500 18,61

N
Nav. Montanari 7699 3,98 3,99 - 4,52 181 3,50 4,41 0,1050 488,48

Negri Bossi 1930 1,00 1,00 - -9,12 45 0,97 1,13 0,0400 43,92

Negri Bossi w10 971 0,50 0,51 1,78 -25,44 34 0,48 0,70 - -

Nice 12615 6,51 6,53 -0,18 -0,63 294 5,91 6,77 0,0730 755,74

O
Olidata 2976 1,54 1,51 -4,05 70,59 464 0,90 3,31 0,0440 52,26

Omnia Network 9513 4,91 4,90 -1,98 - 9 4,44 5,35 - 127,41

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13252 6,84 6,89 1,06 9,36 13 6,25 7,28 0,1900 310,41

Parmalat 6347 3,28 3,27 -1,57 -3,22 11276 3,12 3,45 - 5406,32

Parmalat w15 4362 2,25 2,25 -1,40 -5,65 85 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 39345 20,32 20,07 -0,64 41,43 148 14,37 20,79 0,3000 560,83
Piaggio 6775 3,50 3,54 1,75 11,50 1774 3,07 3,92 0,0300 1385,75

Pininfarina 49801 25,72 25,70 -0,35 2,76 0 24,69 26,85 0,3400 239,63

Pirelli & C r nc 1591 0,82 0,82 -0,44 14,22 230 0,72 0,85 0,0364 110,72

Pirelli & C R.E. 100628 51,97 52,31 0,81 -1,16 95 50,87 60,28 2,0600 2213,78
Pirelli & C. 1721 0,89 0,89 0,63 17,05 30372 0,76 0,93 0,0210 4651,74

Poligr. Ed. 2964 1,53 1,53 0,59 5,51 28 1,45 1,72 0,0260 202,09

Poligrafica S.F. 53073 27,41 27,52 0,07 -2,46 4 26,90 30,10 0,3615 32,73

Poltrona Frau 6059 3,13 3,13 0,29 5,18 572 2,66 3,13 0,0150 438,06

Polynt 5851 3,02 3,07 1,72 17,63 664 2,19 3,03 0,0900 311,87
Pop Italia w10 4552 2,35 2,34 -3,82 29,53 1693 1,82 2,84 - -

Premafin 5089 2,63 2,61 -1,77 4,99 620 2,29 2,74 0,0150 1078,37

Premuda 3073 1,59 1,59 0,70 0,32 171 1,44 1,71 0,0600 223,39

Prima Ind. 65930 34,05 33,68 -2,69 51,47 6 22,30 42,57 0,6500 156,63
Prysmian 37066 19,14 19,18 2,59 - 429 15,69 19,14 - 3445,74

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1668 0,86 0,85 -0,98 51,74 1354 0,56 1,02 0,0516 44,79

RCS Mediag. r nc 5770 2,98 2,98 -0,50 -6,35 29 2,95 3,37 0,0500 87,46
RCS Mediagroup 7720 3,99 3,98 0,10 4,21 1690 3,75 4,33 0,0300 2921,15

Recordati 12125 6,26 6,23 -0,54 8,08 350 5,75 6,48 0,1850 1292,57

Reno De Medici 1286 0,66 0,66 -0,09 26,57 1098 0,52 0,67 0,0165 178,78

Reply 51369 26,53 26,60 -1,48 33,86 3 19,76 28,07 0,2000 238,67
Retelit 798 0,41 0,41 -0,61 -9,15 1038 0,38 0,46 - 173,71

Ricchetti 3383 1,75 1,75 -1,19 14,18 13 1,53 1,87 0,0230 93,55

Risanamento 13099 6,76 6,82 2,14 -17,71 944 6,33 8,81 0,1030 1855,89

Roma A.S. 1247 0,64 0,64 -0,95 -2,65 239 0,58 0,71 - 85,33

Roncadin 407 0,21 0,21 0,62 22,16 6524 0,17 0,23 0,0413 154,02
Roncadin w07 131 0,07 0,07 0,29 -2,59 124 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 58224 30,07 29,95 -0,03 16,01 7 24,96 30,64 0,7000 346,81

Sadi Serv.Ind. 5354 2,77 2,77 0,95 17,36 83 2,29 3,48 0,1500 256,32

Saes G. 54177 27,98 27,94 -1,06 -3,82 12 26,82 32,53 1,4000 427,29
Saes G. r nc 43818 22,63 22,64 - -2,75 9 22,26 27,47 1,4160 168,83

Safilo Group 9379 4,84 4,87 1,54 7,36 1287 4,24 4,87 0,0200 1372,66

Saipem 45057 23,27 23,34 0,47 16,55 2250 18,32 23,44 0,2900 10267,93

Saipem r 45599 23,55 23,55 - 19,48 0 19,10 23,65 0,3200 3,75
Saras 8620 4,45 4,44 -1,66 9,39 4150 3,88 4,67 0,1500 4233,85

Save 58630 30,28 30,01 -1,57 19,97 41 24,70 30,42 0,4300 837,85

Schiapparelli 117 0,06 0,06 -3,72 27,70 13442 0,05 0,09 0,0155 36,83

Seat P. G. 934 0,48 0,48 2,31 4,17 101167 0,45 0,49 0,0070 3957,91

Seat P. G. r 856 0,44 0,44 2,49 13,41 1160 0,39 0,45 0,0076 60,17
Sias 23249 12,01 12,07 1,18 6,24 678 11,28 12,86 0,1500 1530,89

Sirti 5247 2,71 2,67 -1,33 27,29 680 2,13 2,73 1,0000 601,55

Smurfit Sisa 4570 2,36 2,36 - -9,30 0 2,31 2,65 0,0100 145,38

Snai 16536 8,54 8,55 1,03 29,98 643 6,20 8,54 0,0387 997,69
Snam Rete Gas 8951 4,62 4,64 1,44 6,57 6504 4,27 4,89 0,1900 9043,92

Snia 303 0,16 0,16 -1,21 -8,80 4823 0,15 0,19 0,0487 110,22

Snia w10 114 0,06 0,06 0,86 -27,73 3961 0,06 0,08 - -

Socotherm 21446 11,08 11,07 -0,95 -12,74 85 10,93 12,72 0,0500 426,98

Sogefi 13722 7,09 7,05 -1,19 20,40 98 5,74 7,31 0,2000 804,54
Sol 11339 5,86 5,86 2,45 23,18 33 4,73 6,10 0,0680 531,14

Sopaf 1311 0,68 0,68 -0,81 -8,19 1332 0,67 0,76 0,0620 285,68

Sorin 3816 1,97 1,97 -0,45 17,11 782 1,55 2,00 - 925,10

Stefanel 6423 3,32 3,33 -0,72 7,52 81 3,08 3,79 0,0400 179,77
Stefanel r 10340 5,34 5,34 - 25,32 0 4,00 5,40 0,0750 0,53

STMicroelectr. 27845 14,38 14,40 0,43 1,88 5151 13,84 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13318 6,88 6,99 2,13 23,35 23 5,51 7,17 0,1400 129,86

Tas 37645 19,44 19,43 -0,21 -11,10 3 19,44 27,24 1,7500 34,45
Telecom I. Media 588 0,30 0,30 -0,95 -15,49 6072 0,30 0,36 0,1643 1001,13

Telecom Ita Med. r nc 546 0,28 0,28 - -18,59 49 0,28 0,35 0,1679 15,50

Telecom Italia 4184 2,16 2,17 0,56 -6,37 133897 2,09 2,43 0,1400 28915,79

Telecom Italia r 3334 1,72 1,72 -0,92 -10,71 30473 1,72 2,02 0,1510 10376,98
Tenaris 35474 18,32 18,41 1,12 -4,38 11030 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5524 2,85 2,85 0,07 9,90 9442 2,51 2,85 0,1300 5706,00

Tiscali 4719 2,44 2,44 0,33 -4,13 3178 2,42 2,84 - 1034,29

Tod's 129304 66,78 66,90 -0,73 8,01 120 61,83 69,99 1,2500 2030,24

Trevi 25607 13,22 13,28 1,02 37,13 144 9,26 13,37 0,0250 846,40
Trevisan Comet. 15575 8,04 8,06 -1,77 147,13 230 3,23 8,41 0,0700 221,82

Txt e-solutions 36137 18,66 18,67 -1,72 -0,26 9 18,00 20,93 0,4000 48,96

U
UBI Banca 40913 21,13 21,10 -0,99 1,05 2760 20,44 22,56 0,8000 13505,15
Uni Land 1131 0,58 0,58 -1,87 -9,97 3937 0,53 0,69 0,0050 571,12

Unicredito 13457 6,95 6,90 -1,12 2,87 161383 6,55 7,65 0,2400 72441,40

Unicredito r 13629 7,04 7,06 0,67 6,38 41 6,62 7,64 0,2550 152,79

Unipol 5412 2,80 2,78 -0,96 1,78 10358 2,75 3,08 0,1200 4082,17

Unipol priv 4982 2,57 2,59 0,47 4,13 2929 2,47 2,77 0,1252 2314,72

V
V.d. Ventaglio 1577 0,81 0,81 -1,54 -16,43 389 0,78 0,98 0,0700 75,67

Valentino F.G. 66627 34,41 34,50 0,20 11,43 143 30,11 36,75 0,6500 2550,00

Vemer Sib. 1336 0,69 0,69 -0,29 15,21 566 0,60 0,78 0,0516 67,35

Vianini I. 7435 3,84 3,84 1,21 15,49 5 3,16 3,98 0,0500 115,60
Vianini L. 24912 12,87 12,84 0,39 35,85 2 9,36 13,09 0,1200 563,50

Vittoria 27663 14,29 14,29 -1,29 16,59 236 11,88 14,94 0,1600 435,06

W
Warr Intek 08 478 0,25 0,25 2,33 - 318 0,24 0,30 - -

Z
Zucchi 7153 3,69 3,70 -0,86 23,09 4 3,00 3,93 0,0300 90,05

Zucchi r nc 7732 3,99 4,01 - 14,91 0 3,42 4,11 0,2800 13,69

1,3436 dollari -0,002
163,8100 yen +0,250
0,6792 sterline -0,001
1,6514 fra. svi. +0,004
7,4490 cor. danese +0,000
28,2850 cor. ceca -0,039
15,6466 cor. estone +0,000
8,1110 cor. norvegese -0,008
9,3160 cor. svedese +0,022
1,6214 dol. australiano -0,006
1,4335 dol. canadese -0,005
1,8163 dol. neozeland. -0,015
250,3200 fior. ungherese +0,070
0,5832 lira cipriota +0,000
3,8150 zloty pol. -0,000

Bot a 3 mesi 99,56 3,51
Bot a 6 mesi 98,22 3,59
Bot a 12 mesi 96,05 3,80

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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Giornata opaca per la Borsa
valori, che ha chiuso con gli
indici in lievi ribasso, seppure
vicini alla parità. L'indice
Mibtel ha chiuso con un
-0,06%, a 33.705 punti, mentre
l'S&P/Mib ha ceduto lo 0,16%
e l'All Stars lo -0,20%. Sempre
attivi gli scambi, sopra i 7
miliardi di euro. Ribasso
compatto per i bancari,
soprattutto per Popolare
Verona e Bpi, ormai prossime
alla fusione, ma anche per
Capitalia e Unicredit. Nel
dettaglio Popolare Verona ha

perso il 3,54%, Bpi il 3,40%,
Bpm l'1,42%, Capitalia
l'1,08%, Unicredit l'1,12%. Tra
le altre blue chip, Aem è
cresciua dell’1,05%. Bene
anche Enel (+1,19%), Edison
(+2,92%). Erg ha chiuso con
un +1,43%, Eni +0,08%, Snam
Rete Gas ha guadagnato
l'1,44%. Prevalenza di
domanda tra le tlc, con
recupero di Fastweb (+1,84%),
rialzo di Telecom (+0,56%).
Positivi gli industriali, eccetto
Parmalat (-1,57%). Luxottica
ha guadagnato l'1,92%, Seat il
2,31%. Alitalia ha chiuso con
un -1,58%.

Borsa

Autogrill ha rilevato da Servair
(Gruppo Air France) il 17,4%
del capitale di Alpha Airports,
al prezzo unitario di 100 pence.
Con questa operazione la
società italiana detiene il
29,9% circa del capitale con
diritto di voto della stessa
Alpha. Dopo la transazione,
Servair possiede ancora il 9,1%,
quota rispetto alla quale
Autogrill e Servair hanno
siglato una lettera d’intenti
non vincolante con cui Servair
ha concesso ad Autogrill un
periodo di esclusiva fino all’11

giugno 2007, periodo durante
il quale ha manifestato la
disponibilità a non vendere, a
non impegnarsi a vendere o a
non sollecitare la vendita di
nessuna delle rimanenti azioni
o dei suoi diritti su di esse.
In base ai termini dell’accordo,
Autogrill intende presentare
un’offerta vincolante per
acquistare le rimanenti azioni
di Servair a un prezzo non
inferiore a quello più alto
pagato da Autogrill per rilevare
azioni di Alpha Airports prima
di formalizzare la richiesta
d`acquisto per la residua quota
di Servair.

Crollo in Borsa per Banca
Italease che ha ceduto il
20,31% a 29,15 euro con
scambi vorticosi pari al
12,9% del capitale. Il titolo è
stato anche sospeso per
eccesso di ribasso nel corso
della seduta.
A fare precipitare il titolo
sono state le informazioni
date dalla banca l’altro ieri a
mercati chiusi sulla sua
situazione finanziaria. Il
potenziale rischio di
controparte riferibile a
strumenti derivati con

clientela si attesta a circa 400
milioni di euro, mentre al 31
dicembre 2006 era pari a 225
milioni di euro al netto di
uno stanziamento
cautelativo per 8,3 milioni.
La società ha anche fatto
sapere di avere avviato
contatti con i clienti per
prendere decisioni a
reciproca tutela. La decisione
verrà aggiornata nel cda del 7
giugno. Sul gruppo pesano
da tempo le vicende
giudiziarie
dell'amministratore delegato
Massimo Faenza coinvolto
nel crac del gruppo Coppola.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Bancari in ribasso Al 17,4% di Alpha Crollo sul listino

È stato fissato a 4,5
euro il prezzo di
collocamento di
Zignago Vetro, a metà
della forchetta a 4-5
euro. L’altro ieri si è
chiusa l'ipo con richiese
circa 10 volte superiori
all'offerta per la tranche
istituzionale e circa 5
volte per quella retail.

È nata Findomestic
Network, una nuova
società di Findomestic
Gruppo che ha come
mission lo sviluppo sul
territorio italiano di una
rete di agenzie attive sia
nel settore del
finanziamento ai privati
che in quello del leasing
auto. Il network può già
contare su una dote
iniziale di 19 agenzie
con 23 punti vendita in
cui sono offerti tutti i
prodotti del gruppo
Findomestic.

Fonsai ha allo studio
l'emissione di debito
subordinato per 750
milioni. La compagnia
precisa che l'emissione
non è imminente ma
programmata
comunque entro la fine
dell'anno. L'annunciata
acquisizione del 50% di
Bpv Vita per 530 milioni
verrà finanziata con
l'attuale dotazione di
capitale libero, pari a
circa 1 miliardo.

Salvatore Mancuso
è il nuovo presidente del
Banco di Sicilia. Lo ha
nomitanto il cda che ha
preso atto delle
dimissioni rassegnate
dal professore
Francesco Carbonetti,
cui ha espresso «i più
sentiti ringraziamenti
per la preziosa e
autorevole opera
svolta».

La Banca popolare
di Sondrio ha concluso
con successo
l'aumento di capitale
avviato il 7 maggio.
L'operazione prevedeva
l'assegnazione di
un'azione gratuita e
l'offerta in opzione di
una nuova azione a 7
euro ogni cinque titoli
posseduti.

I Cantieri navali
Savena di Messina ha i
appena siglato un
accordo per la
costruzione di 2 navi
«Supply Vessel» con
l'opzione di altre 7, per
un valore complessivo
di 250 milioni di euro.
L'azienda committente
è l'armatore norvegese
Sartor Shipping, leader
mondiale di settore con
contratti pluriennali di
trasporto ed assistenza
navale con le principali
compagnie petrolifere.

Ansaldo Sts ha
acquisito da Erga-Ose,
l'ente ferroviario greco,
un contratto da 25
milioni per la fornitura di
un sistema per il
controllo e la gestione
del traffico ferroviario
che sarà istallato a
bordo di 178 treni in
circolazione sulla rete
ferroviaria del paese. La
durata del contratto è
triennale.

Autogrill Banca Italease
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BTP AG 01/11 103,070 103,100

BTP AG 02/17 105,410 105,700

BTP AG 03/13 98,910 98,990

BTP AG 03/34 102,970 103,110

BTP AG 04/14 98,600 98,750

BTP AG 05/15 94,870 94,920

BTP AG 06/16 94,110 94,260

BTP AP 04/09 97,540 97,570

BTP AP 07/12 98,020 98,100

BTP DC 93/23 149,490 149,490

BTP FB 01/12 102,270 102,370

BTP FB 02/13 101,420 101,520

BTP FB 02/33 113,910 113,910

BTP FB 03/19 96,790 96,990

BTP FB 04/15 98,520 98,610

BTP FB 04/20 98,630 98,700

BTP FB 05/08 99,050 99,050

BTP FB 05/37 87,230 87,450

BTP FB 06/09 97,800 97,820

BTP FB 06/21 90,330 90,370

BTP GE 03/08 99,590 99,590

BTP GE 05/10 96,590 96,630

BTP GN 05/08 98,190 98,200

BTP GN 05/10 95,330 95,380

BTP GN 06/09 98,770 98,810

BTP LG 97/07 100,170 100,180

BTP MG 98/08 100,590 100,610

BTP MG 98/09 100,170 100,200

BTP MG 99/31 116,550 117,050

BTP MZ 06/11 96,800 96,860

BTP MZ 07/10 98,950 98,990

BTP NV 01/11 91,330 92,000

BTP NV 93/23 148,600 148,780

BTP NV 96/26 131,800 131,760

BTP NV 97/07 100,720 100,720

BTP NV 97/27 122,220 122,500

BTP NV 98/29 106,290 106,490

BTP NV 99/09 99,700 99,740

BTP NV 99/10 103,340 103,400

BTP OT 02/07 100,300 100,300

BTP ST 03/08 98,960 98,980

BTP ST 06/11 97,290 97,370

BTP ST 06/17 97,310 97,420

BTP ST 07/12 97,690 97,930

BTP ST 08ind 99,210 99,030

BTP ST 10 S 95,700 95,600

BTP ST 14ind 98,700 98,890

BTP ST 35ind 97,480 98,290

CCT AG 00/07 99,990 99,980

CCT AG 02/09 100,480 100,480

CCT AP 01/08 100,140 100,140

CCT AP 02/09 100,410 100,410

CCT DC 03/10 100,690 100,680

CCT FB 03/10 100,590 100,580

CCT GN 03/10 100,680 100,670

CCT LG 00/07 99,970 99,960

CCT LG 01/08 100,760 100,690

CCT LG 02/09 100,490 100,490

CCT LG 06/13 100,740 100,730

CCT LG E2/09 100,840 100,760

CCT MG 04/11 100,680 100,670

CCT MZ 05/12 100,720 100,710

CCT MZ 07/14 100,730 100,720

CCT NV 04/11 100,680 100,680

CCT NV 05/12 100,720 100,710

CCT OT 02/09 100,510 100,510

CCT ST 01/08 100,220 100,230

CTZ DC 06/08 93,370 93,390

CTZ MG 06/08 95,880 95,880

CTZ ST 05/07 98,750 98,740

ABN 06/11 STE Gen06 92,580 92,640
ABN K15 DJ50 Ago15 98,200 98,400
B Apulia dic07 100,040 100,050
B Intesa tv IAPC 99,050 99,220
B Intesa/08 Az.Int 97,000 97,030
B Intesa/08 Bask 103,890 103,520
B Intesa/08 Goal 98,500 98,260
B Intesa/08 Goal 99,750 99,060
B Intesa/08 IAPC 98,000 98,270
B Intesa/08 IT03 97,560 97,590
B Intesa/08 STIN 97,230 97,370
B Intesa/09 Gen04 96,050 96,100
B Intesa/09 STAP04 95,860 95,880
B Intesa/09 STEG 97,270 97,370
B Intesa/09 STMZ04 95,500 95,660
B Intesa/14 STEuro 91,260 91,490
BancApulia TV 06/08 100,010 100,000
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,450 101,370
Bei 96/16 Zc 65,690 65,640
Bei/09 eu bot 97,920 97,990
Bei/14 EIBF 80,620 81,100
Bei/15 eu var 79,080 78,950
Bei/20 EIBFC 72,860 72,910
Bnl 05/11 RBP 6a 97,890 97,920
Bnl/08 Flash 127,250 127,100

Bnl/09 RBP 3bim04 103,640 103,620
Bnl/09 RBP 3trim04 103,640 103,630
BPU 00/08 TV Eur 100,520 100,570
CapIT/07 DJEStox 114,350 113,810
CapIT/08 I bim 101,970 101,880
CapIT/09 Reload BP 101,580 101,740
CapIT/14 Lower T 2 98,600 98,630
CapIT/14 V.R.E 94,080 94,240
Capitalia 08 261 Zc 96,480 96,570
Centrob /14 Rf 100,160 100,240
Centrob /18 Rfc 97,360 98,320
Centrob /19 Sdi Tse 85,160 85,180
Comit /09 100,600 100,480
Comit 97/27 Zc 37,530 37,390
Comit 98/08 Sub Tv 99,980 99,900
Comit 98/28 Zc 35,890 36,040
Credem/08 Concer 127,010 126,250
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 99,750 99,840
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 98,350 98,960
Dexia Cr Dollaro Piu' 90,460 90,500
Dexia Cr EP Gen 05 98,290 98,000
Dexia Cr SA Gen 05 94,510 93,750
Dexia Cr SR Mar 05 95,620 95,630
Dexia Cr ST Gen 05 93,940 94,250
Dexia Cr/Bot Link 97,500 97,580

Dexia Cred/04/09 94,760 94,660
Dexia Cred/05/10 93,570 93,740
Dresdner/09 Pr BP 112,720 112,740
EBRD/17 79,600 79,460
Efibanca /14 Opt Cms 90,180 90,410
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 102,120 103,110
Enel TF 05/12 96,080 95,840
Enel TV 05/12 100,650 100,650
Fiat Step up/11 101,970 101,970
Gold Sachs/10 RBP 97,640 97,370
HVB/08 BPm IV 5a 106,170 106,310
HVB/08 BPm V 5a 102,750 102,750
HVB/08 BPm VI 5a 100,650 100,590
HVB/09 BPm I 5a 99,420 99,400
HVB/09 BPr II 5a 99,610 99,560
IntBci 02/07 Mix 108,700 108,650
Interb /13 351 Cal 101,310 101,180
Intesa 12 Rel 3 BP IV 96,610 96,410
Intesa 3 2005/2008 100,590 100,400
Med Cent/11 tv 100,240 100,240
Med Lom /19 3 Rfc 91,210 91,360
Medio Cen 18 Step Down 88,410 88,060
Medio/07 V Puro 130,120 129,720
Medio/08 Maxima 98,020 97,130
Medio/10 Super Star 99,640 99,260

Medio/11 S.T. Eu 92,440 92,450
Medio/11 ST Mag06 93,220 93,250
Medio/13 Rend Pr 90,180 90,110
Medio/14 Rend TP 92,700 92,670
Medio/15 Inf. Perf. 88,000 88,350
Mediob /08 Russia 94,450 94,420
Mediob 05/15 ind 88,280 88,470
Mediob 96/11 Zc 81,380 81,730
Mediob 98/08 Tt 100,060 100,120
Mediocr C/13 Tf 100,630 100,520
Mpaschi 99/09 2 99,460 99,500
Mpaschi 99/14 3 Sd 91,600 91,800
MPaschi/13 87,480 87,620
MS 12 Rel 2 BP2 94,470 94,390
P Ital/07 MIX2 101,340 101,360
Rep Aus/25 CMS 66,470 66,430
Rep Aus/CMS SFN 92,080 92,570
Spaolo 97/22 115 Zc 49,080 49,020
SPaolo/08 S L 25 101,100 101,130
SPaolo/08 S L 30 100,760 101,000
UniCr 16/11/10 S2 94,750 94,700
UniCr 20/12/10 S11 94,180 94,320
UniCr 31/01/11 S03/05 93,620 93,670
UniCr/10 ind 94,010 93,600
UniCr/10 S-U 103,520 103,680

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 21,370 21,238 6,994 19,239
Alboino Re 9,512 9,463 5,419 10,953
Apulia Az.Italia 16,929 16,824 6,936 20,286
Arca Azioni Italia 30,514 30,347 6,674 20,035
Aureo Az. Italia 28,472 28,342 6,092 18,525
Azimut Crescita Ita. 35,890 35,705 7,355 21,834
Bim Az.Small Cap It 12,177 12,086 5,346 22,431
Bim Azion.Italia 11,109 11,051 5,279 19,272
Bipielle F.Italia 33,025 32,842 6,464 17,230
Bipiemme Italia 24,699 24,547 6,457 20,020
Bnl Az Italia PMI 9,201 9,111 10,165 22,500
Bnl Azioni Italia 28,838 28,664 5,777 17,500
BPVi Az. Italia 7,024 6,992 6,263 19,557
CA-AM Mida Az.Italia 29,677 29,490 5,974 19,970
CA-AM Mida Mid Cap 7,668 7,600 7,848 24,118
Capitalg.Italia 26,326 26,124 9,164 23,001
Capitalia Az. Italia 19,842 19,702 6,994 0,000
Capitalia Sm Cap Italy 7,413 7,346 13,731 29,011
Car Dyn Ita 5,058 5,046 0,000 0,000
Carige Azionario Italia 7,669 7,632 6,396 17,299
Ducato Geo Italia 21,008 20,867 8,188 22,040
Dws Italia Lc 28,659 28,546 5,768 18,582
Dws Italia Medium Cap Lc 18,320 18,220 5,682 15,730
Dws Italia Nc 17,393 17,324 5,604 18,087
Euromob. Azioni Italiane 33,189 33,029 7,722 21,496
Fondersel Italia 29,231 29,050 6,264 19,466
Fondersel P.M.I. 24,918 24,711 9,132 30,886
Generali Capital 77,955 77,526 6,710 19,590
Gestielle Italia 20,997 20,889 7,133 25,851
Gestnord Az.Italia 16,190 16,093 7,197 21,510
Grifoglobal 16,082 15,997 7,658 22,129
Imi Italy 34,135 33,920 7,569 23,749
Leonardo az. Italia 13,288 13,230 6,680 19,036
Leonardo small caps 13,907 13,829 7,357 23,267
Mediolanum R.I.Cre. 25,823 25,644 7,043 21,400
Nextam P.Az.Italia 7,536 7,486 6,576 13,323
Nextra Az.Italia 18,450 18,343 5,567 19,510
Nextra Az.Italia Din 27,805 27,585 6,309 21,414
Nextra Az.PMI Italia 8,120 8,063 8,267 18,454
Optima Azionario Italia 8,554 8,509 6,792 19,636
Optima Small Caps It. 9,889 9,799 9,102 25,910
Pioneer Az. Crescita 22,455 22,304 8,694 22,819
Pioneer Az. Italia 25,844 25,662 6,236 19,959
Ras Capital L 33,658 33,474 6,344 20,379
Ras Capital T 33,216 33,034 6,305 20,078
Sai Italia 29,305 29,101 7,199 20,870
Sanpaolo Azioni Ita. 41,112 40,869 6,142 19,093
Sanpaolo Italian Eq.Risk 19,155 19,034 6,731 20,320
Sanpaolo Opp.Italia 6,874 6,835 6,640 21,793
Systema Az. Italia 16,589 16,497 6,737 19,819
UBI Pra.Az.Italia 7,959 7,955 5,627 19,540
Vegagest Az.Italia 9,264 9,232 4,773 17,878
Zenit Azionario 16,836 16,745 6,739 20,369

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 22,780 22,605 8,126 16,409
Aureo Azioni Euro 14,575 14,459 9,045 21,266
Bipielle F.Euro 14,357 14,253 8,159 21,085
Bipielle F.Mediteran 19,618 19,466 8,423 20,363
Bipiemme Euroland 6,984 6,925 9,536 24,204
CA-AM Mida Az.Euro 7,319 7,247 8,784 20,656
CAAM Azioni QEURO 19,503 19,336 9,580 24,684
Capges FF Eur Sect. 6,773 6,711 9,454 23,663
Capitalia Euro Value 8,150 8,073 10,135 23,522
Ducato Geo Euro Blue C. 8,642 8,566 9,977 21,547
Epsilon QEquity 6,972 6,912 9,605 24,790
Intra Azionario Area Euro 7,689 7,643 8,909 18,988
Leonardo Euro 7,606 7,560 8,101 20,807
Sanpaolo Euro 21,368 21,176 9,675 23,294
Systema Az. Euro 6,992 6,943 8,808 23,250
UBI Pra.Az.Etico 7,101 7,057 8,728 23,819
UBI Pra.Az.Euro 8,087 8,061 8,711 25,147
Vegagest Az.Area Eur 9,840 9,779 9,260 20,766
Zenit Eurostoxx 50 I 6,900 6,839 10,559 23,479

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,699 5,699 -0,524 7,732
Abn Amro Master Az Eu 7,437 7,385 8,553 17,618
Anima Europa 5,771 5,741 7,268 23,948
Arca Azioni Europa 12,780 12,696 8,232 18,663
Astese Euroazioni 7,015 6,975 8,139 17,998
Bim Azionario Europa 12,945 12,902 7,713 20,632
Bipielle H.Europa 9,242 9,151 8,449 19,190
Bipiemme Europa 16,840 16,763 7,398 18,234
Bipiemme In.Europa 9,635 9,551 9,228 24,403
Bnl Azioni Euro Crescita 15,515 15,411 8,839 20,169
Bnl Azioni Europa Div 4,597 4,574 6,437 21,092
BPVi Az. Europa 5,231 5,204 6,733 18,590
Capitalg.Europa 9,161 9,100 7,815 20,698
Capitalia Az. Europa 16,103 15,984 8,657 0,000
Capitalia Europe Research 8,020 7,943 9,908 20,006
Capitalia Sm Cap Europe 9,854 9,757 11,119 24,498
Car Dyn Eur 5,152 5,124 0,000 0,000
Carige Azionario Europa 7,537 7,484 8,540 20,999
Consultin. Azione 12,778 12,666 9,279 24,663
Ducato Geo Eur. Pmi 27,654 27,415 9,969 27,467
Ducato Geo Europa 13,035 12,921 8,815 20,930
Dws Europa Growth Lc 7,490 7,444 5,419 11,243
Dws Europa Lc 24,386 24,268 6,802 19,604
Dws Europa Medium Cap Lc 8,490 8,434 6,806 22,053
Dws Europa Nc 5,461 5,434 6,681 18,898
Epsilon QValue 7,876 7,814 8,649 23,895
Euromob. Europe E. F. 19,509 19,398 7,868 17,059
FMS - Equity Europe 12,473 12,367 8,735 22,730
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 117,563 116,971 8,612 22,296
Fondersel Europa 17,754 17,627 8,534 21,420
Generali Europa Value 35,257 35,061 8,144 21,275
Gestielle Europa 15,562 15,452 8,152 18,930
Gestnord Az.Europa 11,572 11,502 7,968 21,952
Grifoeurope Stock 8,273 8,230 9,547 23,922
Imi Europe 25,235 25,056 8,879 21,785
Investitori Europa 6,777 6,737 6,977 18,520
Kairos P.Europe Fund 7,573 7,532 8,093 25,547
Kairos P.Small Cap Fund 11,896 11,827 6,796 20,429
Laurin Eurostock 4,857 4,830 8,415 19,985
MC G.FdF Europa A 8,970 8,878 5,616 22,809
MC G.FdF Europa B 5,133 5,080 5,077 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,571 7,521 7,910 16,638
Mediolanum Europa 2000 21,184 21,056 7,719 17,610
Nextam P.Az.Europa 6,799 6,783 5,772 16,143
Nextra Az.Europa 4,905 4,879 8,590 18,136
Nextra Az.Europa Din 23,089 22,981 7,511 17,340
Nextra Az.PMI Europa 10,707 10,589 9,033 27,026
Open Fund Az.Europa 5,127 5,089 7,484 18,461
Optima Azionario Europa 4,056 4,028 8,304 18,631
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,740 10,675 7,896 19,985
Pioneer Az. Europa 21,449 21,299 8,219 18,950
Ras Europe Fund L 20,734 20,608 7,541 19,236
Ras Europe Fund T 20,454 20,329 7,494 18,905
Ras Multip.MultiEur. 9,646 9,594 6,421 18,676
Sai Europa 14,011 13,878 8,461 18,436
Sanpaolo Europe 10,767 10,700 8,070 20,261
Talento comp. Europa 164,227 163,476 7,682 22,420
Uniban Az. Europa 7,494 7,451 8,924 18,277
Vegagest Az.Europa 6,176 6,148 7,615 16,925

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,855 5,836 5,041 10,368
Alto America Az. 5,201 5,205 6,273 11,729
Anima America 6,421 6,406 3,816 9,312
Arca Azioni America 19,651 19,674 4,360 11,388
Bim Azionario Usa 7,047 7,061 7,752 16,556
Bipielle H.America 8,761 8,765 7,497 14,778
Bipiemme Americhe 10,475 10,475 6,054 12,804
Bnl Azioni America 18,242 18,132 5,396 8,223
Capitalg.America 9,454 9,461 6,440 10,508
Capitalia Az. USA 5,083 5,058 6,495 0,000
Car Dyn Ame 5,086 5,093 0,000 0,000
Carige Azionario America 3,053 3,057 5,713 12,907
Ducato Geo America 5,326 5,321 5,153 9,296
Dws America Lc 12,637 12,647 6,804 12,679
Dws New York Nc 10,901 10,897 8,738 14,615
Euromob. America E. F. 16,890 16,806 5,648 10,754
FMS - Equity Usa 10,513 10,438 6,634 12,139

Fondersel America 12,620 12,569 4,583 12,448
Generali America Value 19,980 19,995 6,068 11,651
Gestielle America 13,784 13,792 5,503 9,859
Gestnord Az.Am. 14,421 14,442 5,363 10,557
Imiwest 21,727 21,752 6,265 13,327
Investitori America 4,368 4,372 5,329 11,400
Kairos M-Manager America 1039,604 1039,604 3,429 10,832
Kairos P.US Fund 6,360 6,360 3,871 10,647
MC G.FdF America A 6,552 6,510 6,002 12,790
MC G.FdF America B 5,121 5,088 5,871 0,000
Mediolanum America 2000 11,696 11,693 5,048 7,540
Mediolanum Cristoforo Col. 14,782 14,789 4,518 5,797
Nextam P.Az.America 4,070 4,080 4,439 11,752
Nextra Az.N.Am. 6,430 6,428 5,444 10,595
Nextra Az.N.Am.Dinam. 20,079 20,070 5,540 10,823
Nextra Az.PMI N.Am. 22,714 22,661 6,739 9,291
Open Fund Az.America 3,400 3,382 4,391 8,592
Optima Azionario America 5,019 5,025 4,737 11,335
Pioneer Az. Am. 9,944 9,937 7,970 11,417
Ras America Fund L 16,044 16,064 5,282 11,432
Ras America Fund T 15,833 15,852 5,217 11,148
Ras Multip.MultAm. 6,259 6,224 5,977 11,133
Sai America 14,330 14,344 6,101 10,759
Sanpaolo America 10,389 10,395 5,891 12,924
Systema Az. Usa 5,094 5,102 4,407 9,572
Talento comp. America 119,530 119,046 5,603 10,600
UBI Pra.Az.Usa 4,825 4,823 6,067 12,366
Vegagest Az.America 4,610 4,621 5,516 13,212
Zenit S&P 100 Index 4,562 4,573 6,142 14,107

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,713 5,671 1,187 3,967
Anima Asia 7,113 7,063 -0,042 4,834
Arca Azioni Far East 6,859 6,804 -1,196 4,003
Bipielle H.Giappone 5,719 5,682 -5,158 -4,842
Bipielle H.Oriente 5,571 5,508 10,689 28,661
Bipiemme Pacifico 5,410 5,375 0,130 6,685
Capitalg.Asia 13,022 12,857 7,142 12,075
Capitalia Az. Pacifico 5,845 5,799 0,776 0,000
Car Dyn Pac 5,083 5,037 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 6,880 6,814 8,500 23,430
Ducato Geo Giappone 3,887 3,855 -2,971 -0,180
Dws Asia Lc 4,586 4,552 4,109 9,347
Dws Tokyo Nc 7,223 7,122 2,833 13,820
Euromob. Tiger Far East 13,802 13,689 7,050 19,778
FMS - Equity Asia 10,492 10,408 2,671 7,765
Fondersel Oriente 6,563 6,516 7,361 26,090
Generali Pacifico 14,359 14,289 -3,514 -1,109
Gestielle Giappone 5,542 5,490 -3,315 -0,270
Gestielle Pacifico 13,996 13,840 8,353 26,466
Gestnord Az.Pac. 8,054 7,981 1,679 7,948
Imi East 7,911 7,844 -0,503 5,312
Investitori Far East 5,832 5,789 -1,136 5,157
Kairos M-Manager Asia 1211,519 1211,519 3,551 10,656
MC G.FdF Asia A 8,885 8,818 1,717 8,831
MC G.FdF Asia B 5,012 4,975 1,643 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,508 6,471 -0,778 -0,169
Mediolanum Oriente 2000 9,319 9,268 -1,324 -0,544
Nextra Az. Asia 10,237 10,109 10,910 28,171
Nextra Az.Giappone 4,125 4,093 -4,337 -2,987
Nextra Az.Pacifico Din. 4,717 4,652 2,969 14,490
Open Fund Az.Pacifico 3,893 3,873 -0,384 3,455
Optima Azionario Far East 4,096 4,064 -0,679 5,350
Pioneer Az. Giap. 5,515 5,470 -5,468 -2,819
Pioneer Az. Pacif. 6,901 6,822 7,761 23,963
Ras Far East Fund L 6,510 6,460 -0,520 5,854
Ras Far East Fund T 6,419 6,371 -0,589 5,576
Ras Multip.MultiPac. 8,277 8,264 0,364 6,511
Sai Pacifico 4,700 4,670 0,642 7,453
Sanpaolo Pacific 6,232 6,169 1,647 8,970
Talento C As 134,505 134,419 1,001 9,644
UBI Pra.Az.Pacif. 7,777 7,678 3,376 12,808
Vegagest Az.Asia 6,476 6,400 -0,046 5,421

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 8,938 8,887 9,682 25,816
Arca Az. Paesi Emergenti 9,138 9,035 9,568 23,220
Azimut Emerging 7,315 7,276 10,215 25,043
Bipielle H.Paesi Em 15,078 14,954 8,937 22,109
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,313 6,241 7,584 19,973
Bnl Azioni Emerg. 9,672 9,515 9,066 24,271
Capitalg.Eq. Em. Mkts 24,175 23,949 9,211 29,458
Ducato Geo Paesi Em. 5,822 5,755 8,680 20,488
Dws Emergenti Lc 10,289 10,160 10,813 26,696
Dws Emergenti Nc 8,021 7,953 10,330 27,682
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,512 8,431 7,747 21,185
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,312 12,151 10,839 28,303
Gestielle Em. Market 13,507 13,368 8,700 23,239
Gestnord Az.P. Em. 9,242 9,158 9,502 23,904
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,764 11,604 10,918 31,987
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,487 5,412 11,389 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 8,564 8,461 11,525 27,859
Pioneer Az. Am. Lat. 16,628 16,526 19,626 43,172
Pioneer Az. Paesi Em. 11,767 11,573 13,724 33,716
Ras Em. Mkts Eq. F. T 10,111 10,015 7,862 23,380
Ras Em. Mkts Equity F. L 10,250 10,153 7,929 23,718
Sai Paesi Emergenti 6,494 6,407 10,876 24,263
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,904 12,762 9,458 23,934
UBI Pra.Az.Merc.em. 9,847 9,716 11,404 28,887

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,824 3,791 -2,524 -0,443
Dws Francoforte Lc 16,345 16,150 13,067 30,042
Dws Francoforte Nc 15,424 15,250 14,328 33,230
Dws Swiss Lc 34,326 34,195 6,384 20,164
Euromob. Japan Equity F. 3,720 3,688 -3,677 -0,188
Generali Japan 3,217 3,199 -3,740 -1,228
Gestielle Cina 8,596 8,384 11,261 41,778
Gestielle East Europ 16,027 15,652 3,054 17,690
Gestielle India 5,717 5,670 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,579 11,557 5,225 12,102
Alto Internazionale Az. 5,181 5,170 4,287 13,246
Anima Fondo Trading 16,892 16,817 3,492 11,957
Arca 27 az. Estere 14,202 14,169 4,396 11,292
Arca 5stelle-Comp. E 4,452 4,437 5,798 12,737
Arca Multifondo Comp.F 4,828 4,817 2,723 7,912
Aureo Azioni Globale 11,695 11,653 5,828 15,278
Aureo WWF Pianeta Terra 6,398 6,383 6,050 14,067
Azimut Borse Int. 13,953 13,928 4,462 10,118
Azimut C Acc 6,372 6,364 2,857 10,128
BancoPosta Az. Internaz. 4,649 4,625 7,991 19,389
Bim Azion.Globale 5,174 5,164 7,389 19,935
Bipielle H.Globale 20,583 20,533 5,359 13,069
Bipielle Profilo 5 4,839 4,822 7,176 13,832
Bipiemme Comparto 90 5,170 5,152 5,274 12,956
Bipiemme Globale 24,462 24,403 4,933 12,552
Bipiemme Valore 5,950 5,943 5,515 15,132
BPVi Az. Internaz. 4,342 4,333 5,670 14,595
CA-AM Mida Az. Int. 3,778 3,775 3,706 11,709
CAAM Azioni SR 4,803 4,800 4,755 9,582
Capges FF Glob.Sect. 5,350 5,317 5,294 13,275
Capitalia Az. Internaz. 5,368 5,340 5,753 0,000
Capitalia BdS ArcCrescita 7,574 7,513 5,945 12,843
Carige Azionario Intern. 7,143 7,101 7,656 16,241
Civ.Forum Iulii Azione 5,877 5,855 7,480 0,000
Consultin. Global 5,249 5,205 7,101 18,783
Ducato Geo Globale 26,858 26,751 4,889 11,421
Ducato Portf. Global Eq. 4,565 4,540 5,476 12,549
Dws Internazionale Lc 15,618 15,552 4,953 11,430
Dws Internazionale Nc 6,460 6,431 4,802 11,418
Effe Lin. Aggressiva 5,063 5,041 3,707 11,324
Fideuram Azione 16,319 16,281 6,154 14,527
Generali Global 14,928 14,875 4,545 11,795
Geo Equity Globale 1 7,161 7,161 3,304 18,462
Geo Equity Globale 2 6,974 6,974 3,211 17,388
Gestielle Internazionale 12,524 12,474 5,527 13,278
Gestnord Az.Int. 3,376 3,367 5,434 12,759
Grifoglobal Intern. 9,309 9,287 3,594 10,283
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,799 7,783 6,355 15,438
Intra Azionario Internaz. 6,655 6,645 6,123 12,892
Kairos M-Manager Globale 1275,769 1275,769 3,849 13,715
Leonardo Equity 3,931 3,914 4,326 11,740
MC G.FdF Megatr. Wide A 9,110 9,046 4,881 16,481

MC G.FdF Megatr. Wide B 5,106 5,070 3,992 0,000
Mediolanum Borse Int. 18,166 18,079 5,930 9,533
Mediolanum Elite 95L 6,914 6,856 6,517 14,908
Mediolanum Elite 95S 13,501 13,388 6,458 14,590
Mediolanum Top 100 14,140 14,091 7,186 10,902
MGreciaAz. 7,194 7,174 6,720 16,767
Multifondo C. D10/90 5,057 5,037 4,182 10,054
Nextam P.Az.Internaz 5,341 5,332 5,512 16,463
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,548 5,525 6,713 0,000
Nextra Az.Inter. 17,514 17,474 5,818 13,418
Nextra Az.PMI Int. 16,956 16,840 4,744 11,348
Nextra Port.Mul.Eq. 4,314 4,287 4,810 12,402
Open Fund Az.Int. 3,831 3,802 5,595 11,528
Optima Azionario Intern. 5,785 5,770 4,858 11,464
PIXel Multifund - Globale 3,953 3,931 3,972 9,532
PIXel Multifund - Tematico 4,447 4,425 5,329 11,454
Ras Multipartner90 4,644 4,629 3,730 12,012
Ras Research L 4,273 4,262 4,017 10,814
Ras Research T 4,215 4,203 3,946 10,543
Sai Globale 11,679 11,620 5,084 11,622
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,718 12,689 5,851 15,095
Sanpaolo Global Eq.Risk 14,414 14,385 5,127 13,577
Sanpaolo Soluzione 7 9,654 9,615 6,674 16,187
Sanpaolo Strat.90 8,216 8,195 5,658 16,423
Sofid Sim Blue Chips 7,705 7,685 6,526 12,977
Systema Az. Globale 5,305 5,295 4,842 10,960
UBI Pra.Az.G.Opp. 5,179 5,168 5,307 13,949
UBI Pra.Az.Globali 5,867 5,849 6,094 15,583
UBI Pra.Priv 5 7,525 7,482 6,240 19,029
Valori Resp. Azionario 5,150 5,130 4,931 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 8,276 8,217 12,675 15,878
Gestnord Az.En. 8,128 8,090 12,748 15,998
Nextra Az.EnMatPrime 10,258 10,207 12,060 18,357
Ras Energy L 10,098 10,060 11,902 15,300
Ras Energy T 9,966 9,928 11,852 15,001

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 6,081 6,059 5,008 14,758
Nextra Az.Beni Cons. 8,014 7,984 3,674 16,263
Ras Consum.Goods L 7,225 7,215 3,614 14,157
Ras Consum.Goods T 7,158 7,148 3,544 13,872

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,760 9,762 0,000 0,000
Gestielle Pharma 3,143 3,145 3,015 6,218
Nextra Az.Ph-biotech 6,991 7,000 1,658 4,718
Ras Individual Care L 6,585 6,590 2,030 5,360
Ras Individual Care T 6,509 6,515 1,958 5,086
Sanpaolo Salute Amb. 16,329 16,330 3,100 7,279

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 11,190 11,034 2,332 28,193
Gestielle World Financials 5,258 5,252 4,367 13,270
Gestnord Az.Banche 13,244 13,221 4,038 11,981
Nextra Az.Finanza 8,045 8,027 5,398 13,150
Ras Financial Serv. L 6,434 6,429 3,741 7,269
Ras Financial Serv. T 6,363 6,359 3,666 6,959
Sanpaolo Finance 31,365 31,351 4,154 12,958

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,909 1,902 6,827 12,294
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,143 12,089 4,402 9,465
Gestielle Tecnologia 2,001 1,992 5,705 11,788
Gestnord Az.Tecn. 1,152 1,147 6,667 10,451
Nextra Az.Tec.Avan. 3,699 3,684 6,599 12,261
Ras High Tech L 2,303 2,295 5,642 9,771
Ras High Tech T 2,280 2,272 5,556 9,510
Sanpaolo High Tech 4,635 4,613 5,870 10,938
Zenit High Tech 1,706 1,701 4,920 7,906

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,200 7,189 7,447 26,294
Nextra Az.Telecomu. 11,764 11,747 8,886 28,288

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,587 7,550 7,465 14,314
Azimut Generation 6,588 6,583 4,043 12,886
Azimut Multi-Media 3,271 3,262 3,316 8,491
Ducato Immobiliare 13,102 12,945 0,115 27,402
Euromob. Real Estate Eq. 8,404 8,317 3,041 26,623
Gestielle World Utilities 6,127 6,100 8,886 18,099
Gestnord Az.Amb. 7,695 7,680 4,029 7,683
Optima Tecnologia 3,191 3,185 6,154 14,702
Ras Advanced Serv. L 3,507 3,493 7,182 23,053
Ras Advanced Serv. T 3,470 3,456 7,132 22,702

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,329 4,316 5,508 9,706
Bipielle H.Crestita 4,465 4,454 7,177 12,696
Bipielle H.Valore 5,093 5,072 6,038 12,453
Capitalg.Small Cap 9,499 9,424 7,261 26,789
Ducato Etico Geo 4,317 4,303 6,777 13,815
Evolution Eq Gl 53,244 53,244 0,051 0,000
Evolution Equity 55,095 55,095 1,352 0,000
Gestielle Etico Az. 6,103 6,082 5,607 11,654
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,617 7,596 5,586 12,744
Systema Az. Crescita Attiva 4,286 4,268 5,671 10,778
Systema Az. Valore Attivo 6,302 6,288 6,255 16,812

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,790 4,779 4,244 9,888
Arca Multifondo Comp.E 4,851 4,848 1,210 5,457
Aureo FF 1Classe Crescita 4,553 4,527 4,283 11,157
Azimut C Equ 5,996 5,984 1,438 6,558
Bipielle Profilo 4 5,051 5,049 1,958 4,489
Bipiemme Comparto 70 5,293 5,280 3,764 10,087
Capitalia BdS ArcEnergia 6,922 6,885 3,576 9,231
Ducato Mix 75 4,568 4,569 2,860 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,926 4,909 3,836 10,152
Euromob. Multibalance Risk 42,834 42,626 0,000 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,374 5,350 0,000 0,000
Imindustria 14,726 14,691 4,521 12,096
Multifondo C. C30/70 4,919 4,907 2,586 6,541
Nextra Team 5 4,842 4,821 4,489 12,552
PIXel Multifund - Aggress. 4,500 4,473 3,854 8,486
Sanpaolo Soluzione 6 23,639 23,576 4,293 11,752
Sanpaolo Strat.70 7,473 7,457 4,110 12,664
UBI Pra.Priv 4 6,952 6,923 4,416 14,738
UBI Pra.Prtf.Aggr. 6,165 6,159 3,579 13,411
UBS Strategy Xtra Growth 10,563 10,563 2,236 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,877 6,842 5,266 10,669

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 20,105 20,091 2,196 7,078
Alto Bilanciato 17,744 17,675 3,367 9,281
Arca 5stelle-Comp. C 5,060 5,052 2,720 7,113
Arca BB 34,859 34,831 1,346 5,861
Arca Multifondo Comp.D 4,908 4,905 0,574 3,807
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,396 4,379 2,686 8,196
Azimut Bil. Internaz. 7,254 7,257 1,839 5,009
Azimut Bilanciato 25,372 25,295 4,575 11,727
BancoPosta Prof.Cresc. 6,143 6,126 2,726 7,999
Bim Bilanciato 24,456 24,443 3,653 11,819
Bipielle Profilo 3 11,846 11,849 0,203 2,015
Bipiemme Comparto 50 5,655 5,642 2,930 9,149
Bipiemme Internaz. 13,182 13,168 2,249 6,530
Capitalg.Bil. 20,955 20,872 4,280 10,604
Capitalia Allocazione50 20,834 20,730 4,274 0,000
Capitalia BdS ArcEquil. 6,410 6,384 2,380 6,602
Capitalia Etico 40EqGlob 5,475 5,471 1,445 3,654
Carige Bilanciato Euro 6,542 6,509 4,122 10,975
Consultin. Bilanciato 6,164 6,133 4,723 11,971
Ducato Mix 50 4,731 4,734 1,371 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,936 4,922 2,492 6,863
Dws Eurorisparmio Lc 26,028 25,959 3,962 13,476
Dws Professionale Lc 58,609 58,533 2,453 6,692
Dws Professionale Nc 5,187 5,180 2,267 6,095
Effe Lin. Dinamica 5,036 5,025 1,614 6,088
Epsilon DLongRun 6,993 6,957 4,063 10,754
Etica Val.Resp.Bil. 6,460 6,446 2,932 8,407

Euromob. Capitalfit 32,566 32,502 1,874 7,390
Evolution Balanc 51,515 51,515 0,515 0,000
Fideuram Performance 12,225 12,223 1,663 5,089
Fondersel 49,803 49,682 3,362 8,603
Generali Rend 28,855 28,797 1,889 8,233
Geo Global Bal.1 7,889 7,889 1,754 7,773
Gestielle Gl. Asset 3 12,384 12,363 2,678 6,823
Gestnord Bil.Euro 16,608 16,539 4,112 12,574
Gestnord Bil.Int. 12,695 12,690 1,438 4,529
Grifocapital 21,118 21,029 2,869 10,231
Imi Capital 34,572 34,503 3,463 9,454
MC G.FdF Bilanciato A 6,689 6,654 2,075 9,297
MC G.FdF Bilanciato B 5,049 5,022 1,815 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,212 6,179 3,845 9,636
Mediolanum Elite 60S 12,074 12,010 3,800 9,247
Multifondo C. B50/50 4,938 4,934 1,064 3,827
Nextam P.Bilanciato 6,383 6,371 2,753 9,298
Nextra Bil. Inter. 9,334 9,310 1,512 6,020
Nextra Bilan.Euro 39,859 39,747 3,187 11,273
Open Fund Bil.Int. 4,565 4,553 1,648 4,486
PIXel Multifund - Moderato 4,504 4,492 1,716 4,380
Ras Bil. Europa L 29,939 29,905 2,314 9,028
Ras Bil. Europa T 29,556 29,523 2,245 8,718
Ras Multipartner50 5,310 5,300 1,763 6,392
Sai Bilanciato 4,094 4,082 2,942 6,698
Sanpaolo Soluzione 4 6,516 6,508 1,622 6,349
Sanpaolo Soluzione 5 27,614 27,565 2,479 7,935
Sanpaolo Strat.50 6,769 6,758 2,545 8,896
UBI Pra.Priv 3 6,419 6,398 2,935 10,577
UBI Pra.Prtf.Din. 5,743 5,742 1,520 7,830
UBS Strategy Xtra Balan 10,401 10,401 1,582 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,999 5,996 2,828 9,371
Vitamin Long Term 6,509 6,485 3,498 7,908

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,420 9,419 0,706 3,573
Arca 5stelle-Comp. B 5,249 5,245 1,508 4,938
Arca 5stelle-Comp.A 5,434 5,434 0,351 2,878
Arca Multifondo Comp.B 5,006 5,008 -0,832 0,321
Arca Multifondo Comp.C 4,902 4,903 -0,183 1,765
Arca TE 15,891 15,894 -0,625 1,754
Aureo FF 1Classe Valore 5,131 5,124 0,885 4,714
Azimut C Con 5,489 5,482 0,183 2,617
Azimut Protezione 7,441 7,440 0,378 3,061
BancoPosta Inv Pr 90 5,636 5,625 2,046 5,405
Bipielle Profilo 2 7,689 7,692 -0,324 0,707
Bipiemme Comparto 30 5,520 5,514 1,340 5,707
Bipiemme Mix 6,249 6,226 2,712 6,766
Bipiemme Visconteo 33,649 33,579 2,538 7,729
Bnl Protezione 21,455 21,393 3,492 5,710
CAAM Qbalanced 9,407 9,374 2,809 6,054
Capitalia Allocazione30 11,223 11,216 0,583 0,000
Capitalia BdS ArcEtico 5,412 5,402 1,653 5,682
Capitalia BdS ArcOpport. 5,893 5,880 1,167 3,951
Capitalia Etico Euro Bl 5,361 5,350 0,582 3,714
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,417 5,398 1,461 5,451
Ducato Mix 25 4,870 4,877 -0,246 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,840 4,834 0,477 3,375
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,742 5,740 0,666 3,069
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,556 5,554 0,598 2,813
Euromob. Multibalance Def. 6,777 6,767 0,000 0,000
Geo Global Bal.3 6,262 6,262 0,304 5,652
Gestielle Gl. Asset 2 11,878 11,873 0,051 2,176
Mediolanum Elite 30L 5,635 5,621 1,660 5,229
Mediolanum Elite 30S 11,007 10,980 1,597 4,859
Multifondo C. A70/30 5,049 5,041 0,478 1,406
Ras Multipartner20 5,725 5,719 0,333 2,525
Sanpaolo Soluzione 3 7,111 7,107 0,694 3,932
Sanpaolo Strat.30 5,846 5,839 1,335 5,963
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,931 5,920 1,960 6,711
UBI Pra.Priv 1 5,638 5,635 0,715 4,932
UBI Pra.Priv 2 6,064 6,053 1,830 7,881
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,600 5,603 0,054 3,858
UBS Strategy Xtra Yield 10,157 10,157 0,604 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,537 5,528 1,634 5,346
Vitamin Medium Term 5,839 5,829 1,319 4,156

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,333 9,334 0,269 1,645
Alto Monetario 6,607 6,607 0,395 1,787
Arca MM 13,299 13,304 -0,150 1,102
Astese Monetario 5,192 5,193 0,174 -0,935
BancoPosta Monetario 5,648 5,649 0,355 1,784
Bim Obblig.BT 5,948 5,948 0,287 1,606
Bipielle F.Monetario 13,523 13,525 0,207 1,616
Bipielle F.Tasso Var 8,878 8,879 0,441 1,999
Bipiemme Monetario 11,187 11,187 0,530 2,136
Bipiemme Tesoreria 6,401 6,401 0,613 2,432
Bnl Obbl Euro BT 6,744 6,746 0,045 1,337
BPVi Breve Termine 5,803 5,803 0,642 2,292
CAAM Monetario 6,773 6,774 0,266 1,773
Capitalg.Bond Euro BT 9,615 9,616 0,208 1,596
Capitalia Gov BreveTerm 8,283 8,285 -0,084 0,000
Carige Monetario Euro 10,779 10,782 0,372 2,180
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,084 5,085 0,256 0,000
Consultin. Monetario 5,148 5,148 0,547 1,981
Cr.Cento Monetario Plus 5,355 5,355 0,413 2,019
Cr.Cento Valore 6,451 6,453 0,124 1,415
Ducato Fix Euro BT 5,819 5,819 0,293 1,695
Dws Euro Breve Termine Lc 7,773 7,774 0,180 1,634
Dws Euro Breve Termine Nc 7,634 7,635 0,157 1,611
Etica Val.Resp.Mon. 5,332 5,333 0,207 1,543
Euromob. Rendifit 7,802 7,803 0,167 1,391
Fideuram Security 9,077 9,076 0,621 2,092
Fondersel Reddito 13,171 13,172 0,266 1,785
Generali Monetario Euro 15,468 15,469 0,350 1,938
Geo Europa ST Bond 1 6,269 6,269 0,352 1,720
Geo Europa ST Bond 2 6,273 6,273 0,320 1,719
Geo Europa ST Bond 3 6,294 6,294 0,479 1,977
Geo Europa ST Bond 4 6,271 6,271 0,513 2,150
Geo Europa ST Bond 5 6,322 6,322 0,397 1,689
Geo Europa ST Bond 6 6,313 6,313 0,350 1,905
Gestielle BT Euro 7,008 7,009 0,129 1,786
Grifocash 6,051 6,052 0,298 2,035
Imi 2000 16,069 16,067 0,570 1,993
Intesa Sistema Liq. 2 5,188 5,189 0,484 2,146
Intesa Sistema Liq. 3 5,148 5,148 0,214 1,699
Intra Obb. Euro BT 5,215 5,216 0,231 1,736
Laurin Money 6,454 6,456 0,155 1,558
Leonardo Monetario 5,426 5,426 0,537 2,127
Mediolanum Ri.Co. 12,633 12,634 0,182 1,421
MGrecMon. 8,968 8,969 0,078 1,632
Nextra Euro Mon. 14,371 14,373 0,223 1,670
Nextra Euro Tas.Var. 6,596 6,596 0,641 2,486
Nordfondo Ob.Euro BT 8,259 8,260 0,328 1,837
Optima Reddito B.T. 6,048 6,050 -0,132 0,935
Passadore Monetario 6,560 6,561 0,260 1,753
Pioneer Monet. Euro 12,086 12,088 0,091 1,308
Ras Monetario 14,527 14,528 0,429 1,730
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,722 6,724 58,615 60,378
Sanpaolo Soluz. Cash 9,134 9,136 0,033 1,163
Systema Obb. Euro B/T 8,151 8,152 0,271 1,798
Teodorico Monetario 6,826 6,828 0,294 1,896
UBI Pra.Euro B.T. 5,570 5,570 0,036 1,513
Uniban Monetario 5,253 5,254 0,229 1,704
Vegagest Obb.Euro BT 5,366 5,367 0,243 1,860
Zenit Monetario 6,825 6,826 0,323 1,850

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,268 5,272 -0,754 0,784
Anima Obbl. Euro 6,245 6,246 0,160 2,968
Apulia Obb.Euro MT 7,097 7,102 -1,211 0,410
Arca RR 7,963 7,970 -1,533 0,176
Astese Obbligazionario 5,031 5,035 -1,372 -0,246
Azimut Fixed Rate 9,073 9,082 -1,455 -0,231
Azimut Reddito Euro 14,170 14,179 -0,729 0,461
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,087 6,091 -1,121 0,578
Bim Obblig.Euro 5,947 5,952 -1,196 0,152
Bipielle F.Cedola 6,182 6,188 -1,388 -1,951
Bipielle F.Obb.Euro 14,410 14,422 -1,382 0,264
Bipiemme Europe Bnd 6,378 6,382 -0,993 0,838
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,144 6,150 -1,680 0,277
BPVi Obbl. Euro 5,962 5,966 -0,963 0,591
CA-AM Mida Obb.Euro 16,897 16,914 -1,779 0,392
Capitalg.Bond Euro 9,606 9,612 -1,285 0,366
Capitalia Eurobbl. MT 5,843 5,846 -0,239 1,388

Capitalia Gov LungoTerm 14,092 14,104 -1,675 0,085
Capitalia Gov MedioTerm 8,314 8,318 -0,740 0,520
Car BondEu 4,966 4,970 0,000 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,901 4,908 -1,902 0,307
Carige Obbligazionario Euro 9,796 9,801 -0,528 1,387
Ducato Fix Euro MT 6,704 6,707 -1,150 0,555
Dws Euro Medio Termine Lc 16,434 16,453 -1,244 0,165
Dws Euro Medio Termine Nc 6,129 6,136 -1,273 0,098
Epsilon Qincome 6,388 6,393 -1,693 0,094
Euromob. Euro Long Term 7,363 7,367 -1,062 0,464
Euromob. Reddito 13,840 13,846 -0,767 1,118
Fondaco Eurogov Beta 102,336 102,422 -1,522 0,819
Fondersel Euro 7,177 7,179 -0,815 1,085
Generali Bond Euro 9,019 9,024 -1,183 0,929
Gestielle Etico Obb. 5,552 5,556 -1,908 0,854
Gestielle LT Euro 6,980 6,990 -2,104 -0,456
Gestielle MT Euro 13,168 13,179 -1,000 0,374
Imirend 8,764 8,767 -0,792 1,119
Intra Obb. Euro 5,183 5,188 -1,893 -0,058
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,171 10,175 0,059 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,123 10,131 -0,726 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,116 10,127 -1,624 0,000
Leonardo obbl. 6,548 6,552 -0,667 1,003
Mediolanum Euromoney 6,557 6,563 -1,628 0,430
Mediolanum Italmoney 6,476 6,479 -1,140 0,446
Nextra BondEuro 6,756 6,763 -1,845 0,163
Nextra BondEuro MT 9,439 9,444 -0,684 1,125
Nextra Long Bond E 8,346 8,356 -2,671 0,578
Nextra SR Bond 5,414 5,414 -0,533 0,763
Nordfondo Ob.Euro MT 15,417 15,429 -1,230 0,522
Open Fund Obbl.Euro 5,491 5,492 -1,436 -0,254
Optima Obbligazionario Euro 6,217 6,221 -1,098 0,404
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,062 6,066 -1,109 0,631
Profilo Euro Bond 5,015 5,019 -1,551 -0,595
Ras Obbl. L 28,444 28,466 -1,390 -0,140
Ras Obbl. T 28,088 28,110 -1,456 -0,408
Sai Eurobblig. 11,713 11,723 -1,089 0,757
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,240 12,251 -1,584 0,559
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,354 7,360 -1,973 0,616
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,125 7,132 -1,000 0,225
Systema Obb. Euro M/LT 5,444 5,448 -1,520 0,166
UBI Pra.Euro M/L Te 5,881 5,885 -1,359 0,478
Uniban Obb. Euro 5,255 5,258 -0,680 1,097
Vegagest Obb.Euro 5,762 5,768 -1,806 0,191
Vegagest Obb.Euro LT 5,452 5,458 -1,960 -0,165
VRG Coro Reddito 4,952 4,959 -2,250 1,226

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,198 6,204 -1,117 1,357
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,654 6,654 -0,150 2,196
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,293 6,299 -1,317 0,688
Capitalg.Bond Corp. 6,545 6,550 -1,043 0,972
Carige Corporate Euro 6,069 6,075 -1,076 0,948
Ducato Etico Fix 5,110 5,114 -0,892 0,749
Ducato Fix Imprese 6,070 6,075 -0,752 1,200
Effe Ob. Corporate 5,975 5,980 -0,648 1,049
Generali Corp. Bond Euro 6,163 6,168 -1,250 0,801
Gestielle Corp. Bond 5,906 5,911 -0,956 0,493
Nextra BondCorp.Euro 6,496 6,502 -1,426 0,402
Nextra Corp. BreveT. 7,549 7,551 0,040 1,697
Nordfondo Obb.Euro C 6,459 6,464 -0,814 1,048
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,902 4,906 -0,990 0,253
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,481 5,485 -1,029 0,902
Sanpaolo Tasso Variabile 6,496 6,497 0,278 1,866

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 7,109 7,109 0,865 5,163
Gestielle High Risk Bond 5,578 5,580 0,978 5,945
Nextra BondHY Europa 6,310 6,310 1,122 5,465

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,567 5,576 -1,172 -1,137
Gestielle Cash Dlr 5,383 5,391 -0,536 0,093
Nextra CashDollaro 11,721 11,743 -0,997 -0,577
Nextra CashDollaro-$ 15,772 15,771 -0,964 -0,369

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,519 7,534 -1,905 -0,080
Azimut Reddito Usa 5,293 5,303 -2,108 -0,151
Bipielle H.Obb.Amer 6,741 6,754 -2,035 0,104
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,332 5,342 -1,787 0,131
Capitalg.Bond $ 6,038 6,052 -2,203 -0,165
Ducato Fix Dollaro 6,535 6,550 -2,068 0,031
Euromob. N. America B. 7,813 7,831 -1,921 -0,026
Fondersel Dollaro 7,548 7,567 -2,152 0,159
Gestielle Bond-$ 7,503 7,520 -2,432 0,428
Nextra BondDollaro 7,095 7,113 -2,528 -0,533
Nextra BondDollaro $ 9,547 9,553 -2,493 -0,329
Nordfondo Obb.Doll. 12,114 12,142 -2,164 -0,066
Ras Us Bond Fund L 5,264 5,275 -1,937 -0,133
Ras Us Bond Fund T 5,201 5,211 -1,997 -0,383

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,609 7,624 -2,611 -2,549
Alpi Obbligazionario Int. 7,078 7,078 0,540 2,953
Alto Intern. Obbl. 5,234 5,242 -2,732 -2,804
Arca Bond 10,607 10,625 -2,014 -2,330
Arca Multifondo Comp.A 5,045 5,056 -2,248 -2,058
Aureo Obblig. Globale 7,055 7,062 -1,604 0,513
Azimut Rend. Int. 8,183 8,197 -2,129 -2,328
Bim Obblig.Globale 5,290 5,296 -1,618 -2,001
Bipielle H.Obb.Glob 9,602 9,621 -2,538 -2,843
Bipiemme Pianeta 7,903 7,926 -2,057 -2,094
BPVi Obbl. Intern. 4,950 4,959 -2,019 -2,348
CA-AM Mida Obb.Int. 10,762 10,786 -2,164 -2,217
Capitalg.Global Bond 7,679 7,696 -2,785 -3,542
Capitalia Gov LngTrm Int 12,399 12,429 -2,722 0,000
Car Bond Int 4,954 4,962 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,831 4,839 -2,601 -3,186
Ducato Fix Globale 7,554 7,565 -1,615 -1,448
Ducato Portf. Gl. Bond 4,995 4,997 -0,240 1,380
Dws Bond Internaz. Lc 7,093 7,103 -1,949 -2,676
Dws Bond Internaz. Nc 10,313 10,328 -2,107 -2,726
Euromob. Internation. B. 8,483 8,498 -1,566 -1,715
Fondersel Intern. 11,667 11,680 -0,478 -1,336
Generali Bond Internaz. 12,325 12,343 -2,546 -2,299
Gestielle Obbl. Intern. 5,439 5,451 -3,134 -3,117
Imi Bond 12,885 12,911 -2,586 -3,353
Laurin Bond 5,130 5,140 -2,342 -2,878
Leonardo Bond 5,100 5,111 -1,904 -2,130
MC G.FdF Global Bond A 4,950 4,953 -1,198 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,946 4,947 -1,297 0,000
Mediolanum Intermoney 6,102 6,116 -2,264 -2,410
Nextra BondInter. 7,647 7,663 -2,722 -2,350
Nordfondo Obb.Int. 10,994 11,018 -2,630 -2,914
Optima Obbl. Euro Global 6,182 6,186 -0,898 1,344
Ras Bond Fund L 13,382 13,410 -2,598 -3,553
Ras Bond Fund T 13,228 13,255 -2,657 -3,803
Sai Obblig. Intern. 7,528 7,537 -1,915 -2,068
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,127 10,150 -2,588 -3,626
Sofid Sim Bond 6,365 6,377 -2,302 -0,826
Systema Obb. Globale 6,208 6,220 -2,497 -3,076
UBI Pra.Obb.Glob. 4,775 4,783 -2,352 -1,789
Vegagest Obb.Intern. 4,797 4,806 -2,698 -2,341

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,271 5,271 0,668 2,629
Bipielle H.Cor.Bond 4,555 4,558 -0,978 1,765
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,972 5,976 -1,159 2,594

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
MC G.FdF High Yield A 6,814 6,821 0,413 6,303
MC G.FdF High Yield B 4,988 4,993 0,302 0,000
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,898 7,895 1,230 7,867

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,135 4,154 -4,503 -10,672
Ducato Fix Yen 3,708 3,722 -4,037 -9,207

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,076 12,075 0,382 7,380
Bipielle H.Obb.P Em 8,899 8,897 0,576 8,050
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,247 5,253 0,019 5,957

Bnl Obbl Emergenti 19,360 19,384 -0,242 5,195
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,372 8,370 0,589 7,127
Ducato Fix Emergenti 11,885 11,882 0,406 6,430
Euromob. Em.Markets Bond 6,310 6,318 -0,111 5,237
Gestielle E.Mkts Bnd 8,698 8,694 0,381 7,356
Nextra BondEm.VAttiv 10,737 10,754 -0,269 5,306
Nextra BondEm.VCop. 9,957 9,957 0,627 6,163
Nordfondo Obb.P.Em. 7,301 7,305 0,082 4,464
Optima Obb. Em. Market 6,570 6,579 -0,695 5,120
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,496 9,487 1,540 8,520
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,383 5,390 -0,701 4,932
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,315 5,322 -0,765 4,647
Vegagest Obb.H.Yield 6,454 6,459 0,483 4,013

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 6,003 5,991 -0,332 2,528
Azimut Floating Rate 7,090 7,089 0,596 1,985
Azimut Real Value 4,946 4,947 -1,787 -0,202
Azimut Trend Tassi 8,155 8,161 -0,779 0,246
Capitalia Etico EuroBnd 4,969 4,973 -1,467 0,445
Ducato Fix Convertibili 9,281 9,233 5,072 10,844
Geo GL.S.T Bond 1 5,206 5,206 0,212 1,879
Geo GL.S.T Bond 2 5,196 5,196 0,193 1,942
Geo Global Real Bond 5,171 5,171 -1,109 -0,193
Gestielle Global Conv. 7,087 7,058 3,234 9,064
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,216 5,218 -1,362 -0,344
Mediolanum Ri.Re. 12,129 12,138 -0,124 4,463
Mediolanum Vasco De Gama 10,410 10,416 -0,287 3,918
MGreciaObb 6,744 6,753 -2,119 -0,838
Nordfondo Obb.Conv. 5,857 5,832 2,808 10,509
Ras Cedola L 5,978 5,980 -0,300 0,380
Ras Cedola T 5,907 5,909 -0,371 0,132
Ras Spread Fund L 6,086 6,090 -0,131 3,398
Ras Spread Fund T 6,005 6,010 -0,199 3,126
Sanpaolo Global H.Yield 7,441 7,441 0,909 6,513
Sanpaolo Ob. Etico 5,159 5,163 -1,658 -0,031
Sanpaolo Reddito 6,052 6,053 0,265 2,054
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,747 5,744 0,070 2,278
Sanpaolo Vega Coupon 5,882 5,885 -0,759 0,972
SolidITAS 5,138 5,134 1,122 5,834
UBI Pra.Obblig.USD 4,231 4,241 -2,173 0,666

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,588 5,586 -0,229 3,302
Alto Obbligazionario 8,217 8,212 0,220 3,737
Anima Fondimpiego 18,601 18,583 0,939 4,260
Arca Obbligaz. Europa 7,817 7,817 -0,812 1,930
Azi Contofon 5,147 5,147 0,527 2,673
Azimut C Pru 5,322 5,322 -0,281 1,314
Azimut Solidity 7,484 7,489 0,281 1,962
BancoPosta Prof.Rend. 5,471 5,468 0,275 2,588
Bim Corporate Mix 5,341 5,338 0,244 3,168
Bipielle F.80/20 9,495 9,499 -0,555 1,692
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,791 10,787 0,653 3,076
Bipielle Profilo 1 4,686 4,691 -1,285 -1,160
Bipiemme Sforzesco 9,040 9,037 0,635 3,373
BNL per Telethon 5,344 5,349 -1,202 0,735
CA Multimanager Dif. 5,249 5,248 0,575 2,962
CAAM Pr Din 1 5,375 5,368 0,977 3,385
CAAM Pr Din 2 5,339 5,334 0,907 3,209
Capitalia Allocazione10 5,844 5,845 -1,016 0,000
Capitalia Impiego Corp 6,621 6,630 -0,854 1,830
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,318 5,311 0,472 3,766
Civ.Forum Iulii Rendita 5,186 5,182 0,484 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,525 5,524 1,116 2,050
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,323 9,324 0,140 2,327
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,656 5,657 -0,071 2,002
Dws Protezione 95 Lc 7,488 7,480 1,395 3,741
Effe Lin. Prudente 4,957 4,953 0,283 1,599
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,419 5,418 -0,055 1,746
Evolution Bo Enh 50,139 50,139 -0,328 0,000
Evolution Bond 49,835 49,835 -0,533 0,000
Fucino Dyn 5,069 5,067 0,020 0,000
Generali Cash 6,313 6,310 -0,833 1,757
Geo Gl.Conv.Bond 6,408 6,408 2,022 12,559
Gestielle Gl. Asset 1 8,461 8,466 -0,224 1,682
Grifobond 6,901 6,903 -0,447 0,656
Griforend 7,408 7,411 -0,283 1,091
Intesa CC Prot.Dinamica 5,332 5,325 1,004 3,333
Leonardo 80/20 5,988 5,988 0,386 4,704
Nextam P.Obbl.Mi 5,816 5,813 0,920 4,473
Nextra Equilibrio 7,475 7,476 0,470 2,397
Nextra Rendita 6,283 6,282 -0,095 0,239
Nextra SR Equity 10 5,624 5,619 0,770 3,136
Nextra SR Equity 20 5,960 5,953 1,120 4,893
Nordfondo Et.Obb.M. 6,092 6,092 -0,620 1,839
Pioneer Obb. Più Dis 8,423 8,417 0,898 2,486
Ras LongTerm B. F. L 6,273 6,274 -0,207 1,702
Ras LongTerm B. F. T 6,202 6,204 -0,273 1,423
Sai Euromonetario 15,976 15,977 0,630 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,451 5,451 0,092 2,597
Sanpaolo Soluzione 2 6,697 6,691 0,874 3,589
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,866 5,862 0,617 4,433
Systema Obb. Dinamico 6,739 6,740 -0,941 1,659
Total Return Obblig. 5,011 5,017 -0,812 0,988
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,583 5,587 -0,534 2,197
Vegagest Sin.Moderato 5,323 5,318 0,529 2,959
Vitamin Short Term 5,459 5,459 -0,201 1,506
Zenit Obbligazionar. 7,648 7,646 0,645 2,685

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,045 6,044 -0,182 1,053
Bipiemme Risparmio 7,605 7,608 -0,028 1,789
Bnl Target Return Liquid 9,515 9,516 0,475 2,005
CA-AM Mida Dinamic 5,141 5,146 -0,407 0,254
CAAM Liquidità Aziende 8,474 8,473 0,677 3,203
Capitalg.Bond Total Return 9,478 9,477 0,680 2,554
Capitalia BondTotalRet 7,199 7,200 0,014 0,000
Civ.Forum Iulii Strategia 5,174 5,174 0,330 0,000
Consultin. High Yield 5,566 5,566 1,126 4,057
Consultin. Reddito 7,318 7,318 0,605 2,666
Ducato Fix Rendita 17,532 17,535 -0,188 2,329
Euromob. Total RetBond 2 6,185 6,185 -0,016 1,610
Geo Gl. Div.Strategy 5,263 5,263 0,516 1,897
Geo Global Bond TR 1 6,089 6,089 0,695 2,681
Geo Global Bond TR 2 5,978 5,978 0,623 2,486
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,214 5,216 -0,344 2,195
Gestielle TR Obblig. 5,071 5,069 -0,588 1,440
Ritorni Reali 5,246 5,254 -0,190 2,984
Sanpaolo Global B.Risk 7,766 7,778 -2,253 -3,252
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,014 5,020 -0,555 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,022 5,028 -0,495 0,000
Ubi TotRePru 4,994 4,995 0,000 0,000
UBI TotRetMo 5,006 5,004 0,000 0,000
Vegagest Obb.Fess. 4,965 4,967 -0,080 1,079
Volterra TR Obblig. 5,001 4,998 -0,695 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,043 5,044 0,619 0,000
Anima Liquidita' 6,068 6,068 0,613 2,587
Arca BT-Breve Termine 8,230 8,230 0,648 2,363
Arca BT-Tesoreria 5,386 5,385 0,748 2,688
Aureo Liquidità 5,384 5,384 0,673 2,455
Azimut Garanzia 11,723 11,722 0,583 2,152
Bipielle F.Liquidità 7,653 7,653 0,671 2,491
Bnl Cash 20,911 20,909 0,664 2,415
CA-AM Mida Monetar. 11,539 11,539 0,593 2,196
Capitalg.Liquidità 6,847 6,846 0,721 2,561
Capitalia Cash 5,882 5,881 0,633 2,313
Capitalia Liquidità 5,879 5,878 0,789 2,834
Car Liquid 5,011 5,011 0,000 0,000
Carige Liquidità Euro 5,963 5,963 0,675 2,457
Ducato Fix Monetario 8,008 8,008 0,666 2,483
Ducato Fix Monetario Cl.I 8,020 8,019 0,766 2,873
Dws Liquidità Nc 7,024 7,022 0,688 2,495
Dws Tesoreria Imprese 7,848 7,846 0,693 2,481
Epsilon Cash 5,862 5,861 0,704 2,608
Euromob. Contovivo 11,326 11,326 0,470 1,788
Euromob. Tesoreria 10,621 10,621 0,492 2,174
Fideuram Moneta 13,842 13,839 0,625 2,132
Fondaco Euro Cash 105,388 105,380 0,805 2,854
Fondersel Cash 8,624 8,623 0,736 2,654
Generali Liquidità 6,213 6,212 0,648 2,474
Gestielle Cash Euro 6,736 6,735 0,703 2,605
Intesa Sistema Liq. 1 5,218 5,218 0,656 2,434
Mediolanum Ri.Mo. 5,504 5,503 0,677 2,328

Nextam P.Liquidita 5,490 5,489 0,752 2,790
Nextra Tesoreria 7,210 7,209 0,656 2,357
Nordfondo Liquidità 5,812 5,812 0,606 2,270
Optima Money 5,799 5,798 0,677 2,329
Ras Liquidita' A 5,257 5,256 0,670 2,356
Ras Liquidita' B 5,317 5,316 0,758 2,724
Sai Liquidita' 10,848 10,848 0,687 2,601
Sanpaolo Liq.Cl B 7,029 7,029 0,644 2,434
Sanpaolo Liquidita' 6,918 6,918 0,582 2,171
UBI Pra.Liquidita' 5,296 5,295 0,646 2,259
Vegagest Monetario 5,606 5,606 0,773 2,712
VGR Coro Tesoreria 5,201 5,201 0,736 2,705

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,037 5,035 0,740 0,000
Abis Flessibile 5,753 5,753 0,436 6,537
Abn Amro Expert A-RT100 5,080 5,077 1,499 2,813
Abn Amro Expert A-RT200 5,129 5,129 1,244 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,134 5,134 1,262 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,791 15,787 0,254 0,000
Agora Risk 5,687 5,641 11,861 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,892 5,879 2,026 5,027
AgoraFlex 6,413 6,388 2,134 7,259
Alarico Re 6,088 6,086 8,366 19,607
Alpi Absolute Return 9,521 9,505 1,764 1,395
Anima Fondattivo 15,302 15,265 1,398 5,139
Arca Rendimento Assol t3 5,175 5,172 1,292 3,562
Arca Rendimento Assol t5 5,254 5,254 1,058 5,312
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,497 5,491 1,683 0,000
Aureo Plus 5,671 5,674 -0,509 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,490 6,476 2,511 0,000
Azimut American Trend 11,399 11,397 3,712 9,711
Azimut European Trend 18,732 18,660 7,643 16,958
Azimut Pacific Trend 7,710 7,665 -2,058 2,011
Azimut Str. Trend 5,779 5,769 3,215 9,804
Azimut Trend 26,019 25,934 6,548 16,115
Azimut Trend Italia 24,460 24,358 7,692 23,423
BancoPosta Centopiu' 5,205 5,199 2,099 5,793
BancoPosta Extra 5,068 5,060 1,360 0,000
Bim Flessibile 4,961 4,961 2,479 3,852
Bipielle F.Free 4,614 4,613 0,611 4,983
Bipiemme Flessibile 3,235 3,233 3,886 7,048
Bipiemme Ob.Rend. 5,050 5,049 0,000 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,246 5,244 0,749 2,984
Bnl Target Return Cons. 5,563 5,561 0,597 1,999
Bnl Target Return Dinam 14,973 14,943 1,107 4,655
BPosta100P07 5,007 5,007 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,267 5,289 -4,531 -0,566
CAAM Absolute 5,174 5,174 0,388 4,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,054 5,054 0,000 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,812 4,812 0,000 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,955 4,955 0,875 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,282 5,282 2,983 0,000
CAAM Piu' 5,353 5,351 0,753 2,962
CAAM Private Alfa 5,048 5,048 0,638 0,000
CAAM Qreturn 5,518 5,474 3,140 7,480
Capitalg.Flex Free 5,137 5,138 0,352 2,740
Capitalg.Flex Free 2 5,309 5,294 2,967 6,180
Capitalg.Flex Free 4 5,426 5,403 4,588 8,520
Capitalg.Reddito Più 7,259 7,254 4,102 9,868
Capitalg.Risk 7,704 7,665 3,382 8,476
Capitalia Obiettivo2007 5,443 5,441 0,871 2,312
Capitalia Obiettivo2010 5,751 5,743 2,167 4,109
Capitalia Obiettivo2015 6,047 6,035 3,262 5,312
Capitalia Total Return 5,307 5,305 2,610 0,094
Car AbsPerf 5,030 5,039 0,000 0,000
Car Pratico 4,971 4,983 0,000 0,000
Carige Flessibile 5,070 5,074 0,715 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,072 5,073 0,237 0,000
Consultin. Alto Div. 5,205 5,180 5,642 0,000
Cr.Cento Premium 5,307 5,285 2,156 6,845
Ducato Etico Flex Civita 4,800 4,780 5,125 6,242
Ducato Geo Am. Alto Pot. 17,354 17,322 5,361 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,232 2,217 8,035 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 5,250 5,216 9,512 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,108 5,107 0,769 2,570
Ducato Portf. Flessibile 4,770 4,764 1,403 4,881
Epsilon QReturn 6,262 6,211 3,214 8,320
Euromob. Flex Dividend 13,501 13,486 0,000 0,000
Euromob. Strategic 4,664 4,647 1,879 4,340
Euromob. Total RetFlex 3 4,756 4,754 0,000 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,115 7,113 -0,014 1,993
FMS-Absolute Return 10,097 10,097 1,162 0,000
Fondaco Absolute Return 101,040 101,040 -0,171 2,829
Fondersel Duemila 104,102 104,102 1,157 6,008
Formula 1 Balanced 7,382 7,369 2,914 7,877
Formula 1 Conservat. 6,962 6,956 1,784 5,055
Formula 1 High Risk 7,868 7,843 5,568 14,778
Formula 1 Low Risk 6,800 6,797 1,130 3,944
Formula 1 Risk 7,658 7,635 5,497 13,992
Generali Medium Risk 5,470 5,463 0,257 1,919
Generali Risk 5,676 5,667 0,674 4,530
Geo Eur.Eq.Total Ret 7,070 7,070 4,154 16,073
Gestielle GA PLUS 1 5,082 5,082 0,256 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,170 5,170 0,349 0,000
Gestielle GA PLUS 3 5,128 5,128 1,645 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,413 5,385 3,262 6,913
Gestielle TR Globale 13,597 13,561 3,062 7,088
Gestnord Asset All 5,945 5,918 2,944 6,752
Grifoplus 5,879 5,871 3,358 10,321
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,273 5,272 0,343 2,329
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,608 5,597 1,834 5,078
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,302 5,301 0,341 2,316
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,771 5,756 2,377 6,417
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,488 5,482 1,273 3,821
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,253 5,238 2,899 6,509
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,186 5,174 1,726 0,000
Intesa Gar.Att.2T07 5,015 5,014 0,000 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,084 5,071 1,558 0,000
Intesa Premium 5,364 5,361 0,789 3,075
Intesa Premium Power 5,272 5,264 1,385 5,440
Intesa Target 2016 5,033 5,033 0,179 0,000
Intesa Target 2021 5,160 5,160 2,625 0,000
Intesa Target 2026 5,251 5,251 4,831 0,000
Intra Assoluto 5,160 5,175 -1,994 0,175
Intra Flessibile 5,235 5,237 -0,210 1,650
Investitori Fless. 6,559 6,542 1,548 5,944
Iride 5,383 5,381 1,260 3,321
Kairos P.Income Fund 6,320 6,319 -0,095 2,117
Kairos Partners Fund 7,712 7,680 5,905 18,866
M.Gestion Trend Global 5,592 5,574 2,474 5,769
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,976 4,971 -0,140 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,968 4,962 -0,181 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,806 5,766 2,075 10,971
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,973 4,938 2,220 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,440 7,371 1,459 6,544
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,971 4,925 1,428 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,197 5,187 2,082 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,171 3,167 1,440 4,070
Nextra Obiettivo Red 7,825 7,818 0,994 3,546
Nextra Team 1 5,733 5,732 0,597 2,540
Nextra Team 2 5,376 5,374 0,486 2,831
Nextra Team 3 4,998 4,989 1,751 6,002
Nextra Team 4 4,632 4,617 2,933 9,091
Paritalia Orchestra 75,545 74,481 2,508 6,622
Pioneer Target Controllo 5,109 5,100 1,269 2,139
Pioneer Target Equilibrio 5,227 5,213 2,651 4,645
Pioneer Target Sviluppo 23,118 22,877 3,390 4,768
Profilo Best F. 6,445 6,425 3,567 6,688
Profilo Elite Flessibile 5,923 5,917 1,613 7,593
Ras Opport. L 5,135 5,125 1,986 2,495
Ras Opport. T 5,076 5,067 1,907 2,215
Ras TR Dinamico L 5,428 5,421 1,934 4,586
Ras TR Dinamico T 5,392 5,386 1,851 4,314
Ras TR Prudente L 5,324 5,320 1,255 3,459
Ras TR Prudente T 5,288 5,285 1,186 3,180
Sanpaolo High Risk 4,528 4,518 2,305 5,622
SPaolo Gar. 5,017 5,016 0,000 0,000
Tank Flessibile 6,133 6,108 3,826 8,760
Total Return 4,859 4,874 -1,099 1,951
UBI Pra.Flessibile 5,496 5,489 0,807 4,427
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,280 5,272 0,686 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,266 5,257 0,631 0,000
Unibanca Pluls 5,172 5,168 0,858 3,835
Vegagest Flessib. 6,079 6,100 -2,471 0,896
Vegagest Rendimento 4,924 4,938 -1,520 0,000
Volterra TR Glob. 5,335 5,321 3,172 0,000
VRG Coro Rendimento 5,347 5,343 1,020 5,028
Zenit Absolute Return 6,893 6,873 3,065 6,177
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I MAESTRI hanno impartito una bella lezione

agli allievi. Una lezione basata sui fondamenta-

li del match-race: partenza, tattica e nervi sal-

di. Nessuna magia o fuoco pirotecnico, niente

di strabiliante; vinto lo

start i neozelandesi

hanno marcato il grup-

po guidato da Fran-

cesco De Angelis, impedendo-
gli di mettere in acqua tutto il
suo potenziale. E, così, per soli
8” e circa 35 metri i kiwis han-
no piazzato per primi la prua
sulla linea del traguardo. E
«portato» alla base la prima re-
gata della finale di Louis Vuit-
ton Cup.
Per l’equipaggio italiano è una
sconfitta che scotta ma non
brucia: la sensazione durante
tutti e quattro i lati è che Luna
Rossa non è inferiore ai vetera-
ni del mare. Anzi. Anche in al-
cune condizioni di vento e di
rotta sfavorevole, la barca ti-
monata da James Spithill ha
retto e, quando necessario, re-
cuperato. Il problema, però, è
cheunavoltatanto ledichiara-
zioni della vigilia erano fonda-
te: Luna Rossa e New Zealand
sonoduescafimoltovicininel-
leprestazioniedifficilmentevi-
vremo regate squilibrate come
quelle viste nelle semifinali.
Anche perché il timoniere dei
kiwis, Dean Barker, ha dimo-
strato di tutt’altra tempra ri-
spetto allo skipper di Oracle,
Dickson.
Tanto che questa volta James
Spithill, il mago del mach-ra-
ce,nonèriuscitoaprevalere in
partenzacomeaveva fatto con
grande freddezza contro Dick-
son.Barker,alcontrariodelcol-
lega di Oracle, si è dimostrato
più sfuggente e meno disposto
al corpo a corpo, abile a sgu-
sciarevia dagli attacchi delcol-
legaeaprendere il latovincen-
te della giornata, quello di de-

stra.
Poi è stato un «semplice» mar-
care l’avversario per tutto il re-
sto della regata, con Grael che,
a differenza del suo solito, non
ha potuto scoprire all’orizzon-
tenessunsaltodiventofavore-
voleal sorpasso:«Sonoconten-
to per la prestazione della bar-
ca -confermail tatticobrasilia-
no -: i nostri avversari sono
partitibene,ma noi siamoriu-
sciti a rimanere vicini. Siamo
contenti di come sono andate
le cose».
Poi, sulla contestata partenza:
«Anche la nostra è stata una
buona partenza. Loro hanno
preso la destra del tracciato e
questa scelta ha pagato tanto,
mentrenoinonabbiamo avu-
to l’opportunità di mantenere
la posizione. C’è sempre stata
grande pressione a destra, era-
vamovicinienonpensavamo
fosse il momento di fare una
grande separazione dai neoze-
landesi». Grael è apparso otti-
mista per la seconda regata in
programma oggi: «Abbiamo
la possibilità di recuperare su-
bito-hasottolineato-Nelfina-
le c’era qualche piccolo salto
di vento a sinistra, abbiamo
tentato il tutto per tutto fino
allafine,maeradifficileguada-
gnare terreno dalla nostra par-
te». «Se ci fosse stato qualche
piccolosaltodivento-hacon-
cluso - avremmo anche potu-
to vincerla questa regata. Noi
siamo contenti di come è an-
data, tranne che per il risulta-
to: è una finale aperta, niente
a questo punto è compromes-
so».
Ora speriamo che da oggi in
poi i ragazzi du Luna Rossa ri-
spettino un vecchio adagio
che vuole l’allievo aver impa-
ratocosìbenela lezione,dasu-
perare il maestro...

Luna Rossa meno uno, facciamo finta di niente
Partenza sottotono e New Zealand non perdona. Questa marcia finale ci farà soffrire...

GINO D’ITALIA

Da che parte si deve pedalare

Racconta la leggenda che le Far
Oer si siano formate quando il Si-
gnore decise di pulirsi le unghie
dopo aver creato la Terra. Una
manciata di isole, nel mezzo del
Nord Atlantico, più o meno a me-
tà strada tra Scozia e Islanda. Un
arcipelago di 18 minuscole isolet-
te, perse nel mare, abitate dai più
o meno 48mila anime, rifugiate
incasettedai tetti ricopertidi zolle
d’erba, che riparino le abitazioni
dagli sferzantiventidelnord.Ben-
venuti nell’altra dimensione, do-
vetuttoè infinitamentepiùpicco-
lo. Un mondo di lillipuziani che
spariscono dinanzi ai giganti. E
non per questioni puramente cal-

cistiche, chè da quel punto è lam-
pante che la differenza sia abissa-
le, come può esserlo solo quella
tra chi nel mondo del pallone ci
sguazzadaunavita, tragloriaeric-
chezza,echidapocopiùdiunde-
cenniovi fa lafiguradellaceneren-
tola, tra piccole soddisfazioni ac-
colte come feste nazionali e gran-
di batoste digerite col sorriso sulle
labbra. Un’altra dimensione, in
tutti i sensi. Pensate all’intera po-
polazione delle Far Oer, circa
48mila abitanti, roba che rappor-
tata al calcio italiano eguaglia sì e
no gli abbonatidi una grande del-
lanostraserieA.Epensateallosta-
dio nazionale, quello che illumi-

nerà stasera i suoi riflettori per la
sfida con gli Azzurri, il più grande
e ospitale, manco a dirlo situato
nella capitale Torshavn (che, det-
to per inciso, accoglie 12mila abi-
tanti,comeunnostropiccolocen-
tro di provincia): le sue disadorne
gradinate ospitano 6000 spettato-
ri, che se rappresentano la metà
della popolazione della capitale e
ben oltre il 10 per cento di quella
dell’intero Paese riempirebbero a
malapenailsettoreospitidellosta-
dio per antonomasia dell’Italia
del calcio, l’Olimpico di Roma.
Numeri piccoli, grandezze infini-
tesimali. E comunque inversa-
mente proporzionali alla passio-
neper il footballcheanimagliabi-
tanti,chevivonodipescaoalleva-

mento, e si divertono correndo
dietro a un pallone. Incredibile
ma vero.
Il conto è presto fatto: si calcola
cheesistaunasquadraperogni50
abitanti, compresi uomini e don-
ne, neonati e vecchietti. E, del re-
sto, il colpo d’occhio ne è la mi-
gliorconferma: a girovagareper le
isole, non c’è insediamento abita-
tivo, anche il più insignificante,
che sia privo di due cose essenzia-
li:unacappellaeuncampo.Gran-
de passione, piccoli numeri. Altra
dimensione, in tutti i sensi. Per-
ché il campionato nazionale lo
giocano 10 squadre, tutte compo-
stedaautenticidilettanti.Singola-
re come in vetta alla classifica ci
sia l’EB Streymur, compagine di

Eioi, sulla punta nord-ovest del-
l’isola di Eystuvoy, un paesino
che all’ultimo censimento conta-
va 652 abitanti. Una piccola favo-
la, come quella della nazionale
delle Far Oer all’alba della sua av-
ventura internazionale. Sulla sce-
na era sbarcata nel 1990, giusto in
tempo per le qualificazioni all’Eu-
ropeo del 1992. Primo match,
control’Austria.Tempoinclemen-
te sulle isole, pur sul finire di quel-
l’estate. E debutto spostato a Lan-
dskrona, in Svezia. Un’ora di gio-
co,quandounvenditoredi legna-
me che rispondeva al nome di
Torkil Nielsen spinse in rete il pal-
lone dell’unico gol della gara.
Un’azione le cui immagini fecero
il giro del mondo e ne resero cele-

bre l’autore. Ma la fetta ancor più
consistente di fama se la guada-
gnò il portiere, Martin Knudsen,
cheper l’occasione indossavauno
strano cappellino, che raccontò la
mammaavevafatto sumisuraan-
ni prima, perché riparasse la testa
feritadel suo figlioletto. Il coprica-
po divenne un talismano. Tanto
chequandoglielo rubarono inca-
sa (nessuno chiude mai la porta
nelleFarOer), si scatenòun’auten-
tica caccia: lo ritrovarono all’aero-
porto, nel bagaglio di due turisti
norvegesi. Ma non ha più portato
fortuna come quella sera in terra
svedese. Ora le Far Oer, in fase di
qualificazione,hannodisputato6
gare, tutte perse, segnando un gol
e subendone 23. Poco male.

LO SPORT

Il tempo fa le bizze. E quassù tra le
curvedel Mugello tantocareaVa-
leRossi (5 anni in fila di trionfi) la
cosa fa decisamente differenza.
Perché nella prima giornata di
prove libere tra i giri del mattino
(con sprazzi di sole e pista asciut-
ta) e quelli del pomeriggio (con
un violento temporale) si capisce
quanto il meteo potrà scrivere di
questo GP d’Italia. Nella prima
versione Rossi trova la 2ª posizio-
nedietroPedrosaconStonerquar-
to e Capirossi nono. Nella versio-
ne pioggia, invece, è proprio Sto-
ner a mettere in fila tutti con Va-
lentino che solo quarto a 1" e 3
dall’australiano. Come non ba-
stasse, poi, cercando il giro veloce
ilDottore finisce lasecondasessio-
neagambeall’aria fortunatamen-
te senzaconseguenze.Coinciden-
za sfortunata e curiosa nel giorno
in cui proprio Valentino Rossi è
stato presentato come testimo-
nial della campagna sulla sicurez-
za stradale promossa dal ministe-
rodellepolitiche giovanili.È stato
proprio il ministro Giovanna Me-
landriadannunciarlointervenen-
do all’autodromo del Mugello.
«Stiamo costruendo - ha detto -
una campagna di comunicazione
sulla sicurezza stradale e Rossi si è
reso disponibile a collaborare con
noiperfarearrivareatuttiunmes-
saggiosemplice:chibevenongui-
da e chi guida non beve».

MOTOGP Caduta per Rossi

Al Mugello c’è
l’incognita tempo
■ di Francesco Sangermano

L’Unione ciclistica Internazionale sta
pensando di concedere l’amnistia ai
ciclisti che confessano il doping, in modo
da incoraggiare i corridori a contribuire
alla pulizia dello sport. Il dirigente dell’Uci,
Anne Gripper, crede che «per creare un
nuovo futuro, devi ammettere il passato»

■ 9,40 SkySport2
Rugby, N. Zelanda-Francia
■ 11,00 Eurosport
Tennis, Roland Garros
■ 11,00 Sport Italia
Calcio, Cucuta-Boca Rs
■ 13,50 Italia 1
Motociclismo, Prove
■ 14,00 La7
Vela, Louis Vuitton Cup
■ 15,00 SkySport2
Rugby, Sudafrica-Inghilterra
■ 15,35 Sport Italia
Superbike, Silverstone

■ 16,00 Rai3
90˚ Giro d'Italia
■ 17,30 Eurosport
Tennis, Roland Garros
■ 20,30 Rai1
Calcio, Far Oer-Italia
■ 20,30 SkySport2
Basket, Roma-Siena
■ 21,00 Eurosport
Calcio, Francia-Ucraina
■ 0,00 SkySport1
Sport Time
■ 2,30 Sport Italia
Nba, Utah-San Antonio

Al tirar delle somme, quando calerà il sipario sul
novantesimo Giro d’Italia, ancora una volta il
vecchio cronista si troverà dalla parte dei corridori e
al fianco di un grande popolo ciclistico che ancora
una volta ha dimostrato un profondo amore per lo
sport della bicicletta e un comportamento civile che
dovrebbe essere preso a esempio da altri settori a
cominciare dal calcio. Questo attaccamento dura
dal tempo dei tempi e si capisce perché si sono avuti
periodi in cui le più alte tirature dei quotidiani
sportivi si sono registrate nei periodi del Giro e del
Tour. So bene che il ciclismo di oggi abbisogna di
profonde correzioni, di interventi efficaci per
cacciare i disonesti, tutti i loschi personaggi che
hanno offuscato l’ambiente, ma se permane uno
speciale gradimento per chi pedala, se tanta gente si
rivede nella fatica dei Di Luca, dei Simoni, dei
Piepoli, dei Bruseghin , è perché si trova di fronte ad
una disciplina affascinante per cento e più motivi.

Lo spettacolo del monte Zoncolan è stato qualcosa
di indimenticabile per il suo volume e per i suoi
insegnamenti, non ultimo quello della correttezza,
quello stare a contatto dei protagonisti col semplice
ed efficace clamore degli incitamenti che erano per
tutti, per il primo e per l’ultimo. Sta per calare il
sipario, dicevo, è vicinissimo il podio di Milano e
oggi avremo una sentenza definitiva con la crono
che andrà da Bardolino a Verona, nella piazza dove
ha sede l’Arena teatro di famosi acuti e qui avremo
il ciclista con la voce più squillante. Danilo Di
Luca? Probabile. Andy Schleck? Meno probabile,
ma in possesso di ottimi mezzi. Un duello scandito
dall’inesorabile tic-tac delle lancette, quarantatre
chilometri dove sarà indispensabile unire il ritmo
alla tenuta. Vai Danilo con l’ausilio dei due minuti
e rotti di vantaggio, vai Andy, figlio di un paese che
ha avuto in Charly Gaul un indimenticabile
campione.  Gino Sala

■ di Alessandro Ferrucci

Calcio 20,30 Rai1

In breve

GIRO D’ITALIA 19ª tappa

Mayo beffa tutti
Oggi c’è la crono

■ di Ivo Romano

Vela 14,00 La7

IN TV

Arrivo in volata tra New Zealand e Luna Rossa durante la prima regata della finale della Louis Vuitton Cup Foto di Kai Foersterling/Ansa-Epa

Under 21
● Battuta l’Albania 4-0

La Nazionale allenata da
Casiraghi ha sconfitto per
4-0 l’Albania in una gara
valida per le qualificazioni
agli Europei del 2009. Le
reti: Acquafresca al 9',
Dessena al 17', Criscito al
35' e Lupoli all'82'

Tennis, Roland Garros
● Volandri agli ottavi

Il tennista livornese ha
sconfitto in cinque set il
croato Ljubicic: 6-4, 6-7,
4-6, 6-3, 6-4. Agli ottavi
anche per la Garbin, dopo
aver superato per 6-3,
6-0, la francese Stephanie
Cohen-Aloro. Fuori Potito
Starace, eliminato dallo
svizzero Roger Federer,
numero 1 al mondo, in tre
veloci set (6-2, 6-3, 6-0).

Garrone e Galliani
● Rinviati a giudizio
Il presidente della
Sampdoria Garrone, il dg
della stessa società
Beppe Marotta e l’ad del
Milan Galliani sono stati
rinviati a giudizio dal gup,
con l’accusa di falso in
bilancio.
Al centro delle indagini le
trattative per la
comproprietà di due
giocatori: Kalù e Antonini.

■ È dello spagnolo Iban Mayo
la 19ª tappa del Giro, grazie ad
unaazionesolitariache l’hapor-
tato soloal traguardo. Per Mayo,
29 anni, è il 24˚ successo in car-
riera, il primo al Giro e in questa
stagione.Allesuespalle,gli italia-
ni Giovanni Visconti e Marco
Marzano. Il gruppo dei migliori
in classifica, in una giornata ves-
sata dal maltempo, è giunto al
traguardo con un ritardo di
2’54”. Danilo Di Luca mantiene
lamagliarosadi leaderdellaclas-
sificagenerale.Oggiventesimae
penultima frazione, con la cro-
nometroindividualedi43chilo-
metri con partenza da Bardoli-
no ed arrivo a Verona.

NAZIONALE Questa sera a Torshvn il match dell’Italia, valido per le qualificazioni a Euro 2008. Lo stadio conta 6.000 posti. Ed è tutto esaurito...

Gli azzurri-fashion si aggirano nel piccolo mondo degli elfi Far Oer
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B
uone notizieper chi, orfanodel concerto an-
nullato di Barbra Streisand, ha risparmiato
qualche centinaio di euro. Li può reinvestire
inalmenounadecinadivalidissimiappunta-
menti sparsi in questa caliente estate live ita-
liana. Gli artisti internazionali anche stavol-
ta,percompensare lescarsevendite,nonsiri-
sparmiano dal vivo e affolleranno lo stivale.
C’èdasbizzarrirsiperchétra reunioninattese
divecchieglorie,eventi speciali, ritornia sor-
presa di band date per scomparse, festival
che mescolano di tutto un po’ e concerti nei

luoghi d’arte, anche stavolta ogni palato tro-
verà il suopiattoprediletto.Tutti igenerimu-
sicali e tutte le generazioni sono ben rappre-
sentate in questa prima mappa indicativa.
GLI «OLDIES»
I signori azzimati della storia del rock anche
quest’anno la fanno da padrone. In primis i
RollingStones,chenegliultimitempinondi-
menticano di passare per l’Italia. Stavolta in
data unica, a Roma, il 6 luglio allo stadio
Olimpico. Chi ha gusti più distorti e raffinati
non può mancare Lou Reed che riesegue il
suo storico album del 1973 Berlin assieme ad

un’orchestra di trenta elementi composta
dalla sua band, una sezione di archi e fiati e
uncorodibambini (6 luglio Roma,8Arezzo,
10 Milano, 11 Traffic Festival di Torino, 12
Cremona, 14 Cagliari).
Per gli ascoltatori più «di nicchia» la sorpresa
piùgradita è il ritornodeiDevo,dissacratoria
e stralunata band dell’Ohio di fine anni Set-
tanta che ritorna in Europa dopo 17 anni di
assenza(29giugnoaBergamoeil30adAzza-
no Decimo). Ma c’è anche tanto rock classi-
co,blues e pop: i Genesis (dataunica al Circo
Massimo di Roma il 14 luglio per il Tele-
comcerto), Jeff Beck (13 luglio Pistoia Blues),
Gregg Allmann per la prima volta in Italia
(13 luglio Milano, 14 Pistoia), John Mayall
(14 luglio Pistoia, 14 Chiari, 17 Catania, 18
Roma, 19 Savona), Steve Vai (13 luglio Mila-
no,14LignanoSabbiadoro,15Pistoia,16Ro-
ma), Peter Gabriel (il 3 luglio a Roma, il 5 ad
Arezzo), Joe Cocker (15 luglio a Pistoia Blues,
17 Mantova, 18 Roma) o i meravigliosi Who
indataunica l’11 giugno all’ArenadiVerona
per presentare il loro «best of» con tanto di
magnifici video e brani dal loro ultimo al-
bum.

L’Italia, si sa, è accogliente spesso più della
madrepatria e così anche la sacerdotessa del
rock Patti Smith, una presenza familiare dal-
le nostre parti, trascorre l’estate da noi: parte
da Misano Adriatico il 30 giugno e prosegue
attraversoSanSeverinoMarche,Roma,Paler-
mo e tantissime altre città per chiudere il 17
luglio a Milano. Date uniche invece per El-
tonJohn che festeggia i suoi sessant’anni (10
luglio in piazza a Lucca) e per gli Steely Dan
per la prima volta in Italia (sempre a Lucca il
27 luglio). Il tutto in attesa della reunion più
gustosaepubblicizzata,quelladeiPoliceatte-
si il 2 ottobre allo Stadio delle Alpi di Torino.
I «GIOVANI»
Giovani insensoampio,naturalmente. I roc-
kettari aprono le danze tra pochi giorni col
doppio concerto dei White Stripes (6 giugno
Roma e 7 Milano) che stanno per dare alle
stampe il nuovo potentissimo album Icky
thump: sempre in due, chitarra e batteria, ma
semprepiùconvincenti.La listaè lunga:Eva-
nescence (8 giugno a Pisa), i Red Hot Chili
Peppers, reducidal successomondialedel lo-
ro doppio cd Stadium Arcadium, con special

guest il combo hip hop Wu Tang Clan (il 28
giugno allo Stadio Friuli di Udine), gli Scissor
Sisters (17 luglio Roma,18Firenze),Mika (19
luglio Firenze a «Italia Wave»), The Cult (10
giugno Collegno, 14 Roma), i nuovi britpop
Arctic Monkeys (13 Torino, 14 Ferrara), So-
nic Youth (5 luglio Torino, 6 Ferrara, 7
Ostia), Arcade Fire (11 luglio Ferrara), Da-
mien Rice (17 luglio Bollate, 18 Ferrara, 19
Roma), George Michael (17 luglio Padova,
19 Lucca, 21 Roma), la vocalist bianca soul
Joss Stone (20 luglio Lucca), Norah Jones (14
luglio Lucca), John Legend (9 luglio Lucca,

12Roma), il latin pop di Ricky Martin (16 lu-
glio Lucca, 17 Roma, 18 Salerno, 20 Cata-
nia).
TRASVERSALI E METALLARI
Anche i palati raffinati del pop trasversale
hannodichegodere: l’islandeseBjorkarrive-
rà in data unica il 21 luglio a Codroipo (Udi-
ne, villa Manin) per presentare il bel disco
nuovo Volta, i Chemical Brothers ci faranno
danzare il15giugnoaMilanoe il 16aRoma,
Antony (con la sua particolare e bellissima
voce) & The Johnsons tornerà il 24 giugno a
Milano, il 12 luglio a Bologna, il 14 a Torino
e il 16 a Sesto a Reghena, mentre il cantauto-
re Rufus Wainwright presenterà il nuovo di-
sco il15 luglioaRiminie16aGardoneRivie-
ra.
Nessun problema anche per i metallari che
purequest’annopossono scatenarsi col «Go-
dsofMetal»all’IdroscalodiMilano(il2, il 3e
successivamente il30giugno)conunsetche
vede Dream Theater, Ozzy Osbourne, Korn,
Motley Crue, Velvet Revolver, Megadeth,
Scorpions, Thin Lizzy, Blind Guardian e
Dimmu Borgir.

Estate rock, istruzioni per l’(ab)uso

■ di Silvia Boschero

«TUTTO FALSO, NESSUN RENE IN PALIO»: IL REALITY
OLANDESE, MACABRA FINZIONE CON MALATI VERI

Una penosa burla. Il reality olandese annunciato con il rene in
palio era una messinscena. E gli autori della buffonata se ne
vantano: «Qui non diamo via alcun rene. Sarebbe troppo
persino per noi», ha detto il conduttore Patrick Lodiers nel
momento cruciale delle diretta, quando cioè la finta donatrice
avrebbe dovuto compiere la scelta, fra i concorrenti bisognosi

(lei - invece - per aggiungere un macabro pathos era
stata presentata come malata di tumore al cervello,
morente, e per questo disponibile alla donazione: falso
anche quello, trattasi di sana attrice professionista).
Lo show era di una sola puntata, ieri sera, sulla Tv

pubblica olandese BNN. «Lo abbiamo fatto per attirare
l’attenzione dell’opinione pubblica sulla loro vita e sui loro
problemi», ha detto il conduttore. Il programma aveva
scatenato polemiche in tutto il mondo ed era stato condannato
dallo stesso premier olandese Jan Peter Balkenende. La messa in
onda del reality è stata fatta coincidere con il quinto
anniversario della morte del fondatore della BNN, Bart de
Graaff, deceduto dopo avere aspettato invano un donatore per
sette anni.
Il gruppo Endemol, inventore di molti reality e anche di questo,
trova parole trionfanti: «Abbiamo lanciato un messaggio etico,
sollevato un problema importante che riguarda tutta Europa».
P.s. I tre concorrenti che aspettavanodi vincere un rene sono ve-
ramente ammalati.

Anche Bjork fa una
sola tappa: a Codroipo
il 21 luglio. Per tutti
gli altri, le occasioni
da Nord a Sud
non mancheranno...

Roma, patria dei
numeri unici: solo qui
i concerti degli Stones
il 6 luglio e dei Genesis
il 14 luglio. Gli Who
li vedrete solo a Verona

MUSICA Popolo italiano! Avrai

in casa tutto ciò che ti serve per

sentirti altrove: dagli Who ricom-

posti ai Genesis ai Police a Lou

Reed agli Stones. Oltre ai gran-

di padri, ecco una cascata di le-

ve meno stagionate ma di quali-

tà. Dove, come e quando...

Gli Who

L
e danze dei concerti estivi italiani le apre da
qualche anno Vasco. E lo fa con la sua con-
sueta grandeur: una produzione da 15 mi-

lionidieurocon170personealseguito.Conante-
prima a Latina, 150mila fan stimati per la data al
«Jamming Festival» di Venezia Mestre (17 giu-
gno), tutto esaurito per le due all’Olimpico di Ro-
ma (27 e 28 giugno) e a San Siro di Milano (21 e
22giugno), così come aTorino (3 luglio), Ancona
(14 luglio), Bari (10 luglio), Messina (7 luglio). In-
somma, c’è Vasco e poi c’è tutto il resto. Innanzi-
tutto i mega tour di artisti che hanno appena rea-
lizzato album nuovi: i Negramaro in partenza il
24 giugno da Cuneo (per poi toccare Collegno,
Ferrara, Bergamo, Vigevano, Pistoia, Napoli, Co-
senza e moltissime altre città fino a metà agosto),
i Tiromancino (si parte il 28 giugno da Bergamo e
poi: Belluria, Cuneo, Asti, Milano e giù al sud), gli
AfterhoursdiritornodagliStatiUniti (7giugnoPi-

sa, 21 Milano, 1˚ luglio Vicenza, 6 Sesto al Reghe-
na versione acustica), i Sud Sound System (parto-
no il 1˚ giugno da Bologna e proseguono in tutta
Italia fino a settembre inoltrato), Irene Grandi
(dal 3 giugno a Ivrea), Zucchero (il 7, 8 e 9 giugno
aMilanoepoiaAlghero,Cagliari,Taormina,Agri-
gento e Verona). Oltre a Teresa de Sio, con un bel
cd fresco di stampa. Poi ci sono i tour lunghissimi
in ogni anfratto d’Italia: vince la palma Giovanni
Allevi (il 16 giugno a Vicenza, poi Napoli, una
puntatinaaShangaiedinuovo inItaliaper tocca-
re Rimini, Correggio, Arezzo, Asti, Aosta, Cuneo,
Biella,edecinedialtricentri finoasettembre),ma
vannoforteancheBattiato(il12giugnoaSiena, il
29 luglio aNapoli, solo per citarne un paio), i Mo-
dena City Ramblers (oggi a Senigallia e pratica-
mente ovunque fino a settembre), Elisa (parte il
13 luglio da Strà), gli Statuto (oggi a Ceiale e il 9 a
Siena), i giovani e arrabbiati bergamaschi Verde-

na(oggiaRimini, il7aRomaepoimoltissimecit-
tà fino a settembre inoltrato), i Lou Dalfin, i Mau
Mau, Cisco (oggi a Ivrea), Luca Carboni (il 9 giu-
gno in provincia di Bologna, il 10 a Roma). Ci so-
no i festival a vocazione italiana: il Premio De An-
dré (a Roma, dal 28 al 30 giugno con Sinigallia,
Agricantus,Nando Citarella e iTamburidelVesu-
vio, Peppe Voltarelli, Antonella Ruggiero, Gine-
vra di Marco, Simone Cristicchi, Bennato) o Asti-
musica(dal6al23 lugliocon, tragli altri, Silvestri,
Momo, Marco Notari, Giovani Lindo Ferretti, Ti-
romancino,MassimoRanieri). Poi ledateuniche,
come Andrea Bocelli che canta solo le sue produ-
zionipopil5 luglionellasuaLajaticooidueeven-
ti speciali di Vinicio Capossela (il 7 giugno all’Au-
ditorium di Roma, il 21 a sesto Fiorentino). In gi-
ro anche Laura Pausini, oggi a Milano, e Renato
Zero (oggi e domani a Roma, il 9 a Milano, il 13 a
Firenze, il 16 a Bari e il 20 a Palermo).  si.bo.

IN SCENA

I Rolling Stones

ITALIAN ROCK Non c’è piazza che resti immune. Vecchi eroi si mescolano ai nuovi interpreti. Su tutti, quel ragazzo di Zocca...

Vasco Rossi sbanca gli stadi, poi tutti gli altri italiani brava gente

Vasco Rossi
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G
uelfi e Ghibellini. Possibile che a
Firenze sia sempre così? Se lo sa-
rà chiesto Piero Pelù, il Diablo
che fino a ieri calcava i palcosce-
nici del r'n'r con i suoi pantaloni
di pelle e il vocione scuro e che
oggisiritrovanelruolodidiretto-
re artistico dell'Estate Fiorentina,
con un programma ambizioso e
un nome scelto non a caso: FI.
esta.Daquandohaaccettato l'in-
carico lo scorso inverno la sua
corsa non è stata solo contro il
tempo, come forse pensava, ma
contro una sfilza di ostacoli che
inconfrontoleolimpiadinonso-
no niente.
Caterve di permessi da ottenere,
assessori di Palazzo Vecchio che
scrivono lettere al sindaco, Leo-
nardoDomenici,perdifendere il
sonno dei residenti. L'assegno
che prende Pelù messo alla go-
gna per il pubblico ludibrio
(60mila euro). Per non parlare
delloscandalosollevatosullapre-
sentazione del cartellone, voluta
dall'ex Litfiba a Milano invece
che a Firenze. E ultima, una
Commissione di vigilanza sugli
spettacoli pubblici che nel gior-
no decisivo non si è nemmeno
riunitafacendocosì saltare l'inau-
gurazione di ieri l’altro all'Ippo-
dromodelleMulina, inzonapar-
co delle Cascine, la parte della
kermesse chiamata «Fi.esta
Rock» che vedeva, tra gli altri, la
riunione dei Neon, gruppo fio-
rentino della new wave anni Ot-
tanta.
Insomma, «un delirio», aveva
dettoPelùgiorni fa, centrando la
situazionechesieravenutaacre-
are in città. Un delirio tale da far
quasi passare inosservata la pri-
ma serata dell'inaugurazione in
pompa magna di tutta l'Estate
Fiorentina. IMusealpiazzaleMi-
chelangelo che mercoledì sera
hannodatovitaadunospettaco-
lodi r'n'r'del futurodavverostra-
ordinario. Chitarre infuocate,
batteria su di una astronave,
schermi che trasmettevano vi-
deo spaziali e 10mila persone a
boccaapertaadammirare lepiro-
tecniche evoluzioni delle note
profuse dai tre ragazzi di Devon.
«Fi.estaRock»èatutt'oggiriman-
data di almeno una settimana.
Mancano tra le migliaia di carte
e autorizzazioni un paio di cose
che impediscono alla soprinten-
denzaaiBeniarchitettonicieam-
bientali di dare l’ok. Chi paga se
il parco delle Cascine viene dan-
neggiato? Gli organizzatori non
hanno risposto e così niente
apertura dei cancelli all'Ippodro-

mo delle Mulina. E niente con-
certidiBiscaZulù, inuovi99Pos-
se, né di molti altri. «È solo un
problema di fogli - si difende
Pelù - il programma slitterà per il
tempo necessario che tutto sia a
norma, ma resterà invariato. È la
mia volontà perché è costato su-
dore e molto sangue».

Pronti a ripartire? Non senza in-
nescare ulteriori polemiche. La
suddetta Commissione che ha
bocciato la prima settimana del
rock alle Cascine lo ha fatto, co-
meriportanogliassessoriallacul-
tura del Comune di Firenze Gio-
vanni Gozzini e al patrimonio
Tea Albini, per la mancanza dei
fogli necessari. Una negligenza
per la quale anche gli organizza-
tori di «Fi.esta rock» hanno fatto
pubblica ammenda. Sta di fatto
però che secondo il verbale della
riunione la Commissione non si
è nemmeno costituita per la
mancanza di due membri: uno
dellasoprintendenzae l'altrodel-
laAsl, l'azienda locale sanitaria.E
su questo le polveri hanno già
preso fuoco un'altra volta, con

l'opposizione salita sui banchi
delconsigliocomunaleachiede-
re spiegazioni sul giallo.
Questioni di lana caprina? Forse,
ma l'ennesima questione che a
Firenze, anche se sta piovendo
edè tornatoun po'di fresco, ren-
de l’estate già caldissima. «Tor-
niamoaparlaredelprogramma»

chiede a gran voce il Diablo.
Non si sente stanco e arreso, ma
vuole conquistare il palcosceni-
co e il pubblico della sua città.
«Una delle ragioni per cui ho ac-
cettato di fare il direttore artisti-
co dell'estate fiorentina - dice -
eraproprio lapossibilitàdipoter-
mi agganciare al tessuto cultura-
le fiorentino, che ormai da trop-
pi anni soffre di sconnessione.
Mi piacerebbe diventare il lega-
me tra le varie realtà. Sono con-
vinto che sia possibile. Con tutti
glioperatori ilmio rapportoègià
ottimo». Inprogramma(tuttosu
http://fi-esta.com)il rockerhain-
seritoBenigni,DarioFo,Morrico-
ne,StazioniLunari,Negrita,Pao-
lo Poli. «Stiamo cercando di fare
unasoft revolution» chiosaPelù.

Piero Pelù, il rocker direttore artistico dell’Estate fiorentina 2007

«Fiesta» parte nel caos, ma Pelù ce la farà

■ di Jacopo Cosi / Firenze

ESTATEFIORENTI-

NA Il direttore artisti-

co è il rocker Piero

Pelù, mercoledì ha

aperto il cartellone

un avvincente con-

certo dei Muse al

piazzale Michelange-

lo eppure la città è di-

visa: dalle polemiche

R enzo Arbore è di
destra o di sinistra?
Tifa per Prodi o per

Berlusconi? È amico di
Veltroni o della Moratti?
Non lo so e credo che tali
dilemmi non attraversino
cuori e mente di un solo
cittadino italiano. Per
milioni e milioni di
persone Arbore è solo e
soltanto un genio della Tv,
una persona ironica e
garbata. Non è stato e non
è e non sarà mai un
padre-padrone, ma un
fratello maggiore che ha
fatto crescere nuovi
talenti. Basterebbe pensare
al giovane Benigni,
spaesato critico televisivo
della domenica di qualche
anno fa. Quella
generazione ci ha regalato,
per fare solo qualche
limitato esempio, Piero
Angela, maestro della
divulgazione scientifica,
Angelo Guglielmi,
l’inventore della terza rete,
Pippo Baudo, autentica
colonna
dell’intrattenimento
familiare, Enzo Biagi e
Sergio Zavoli, infaticabili
narratori di affascinanti
storie lontane e vicine.
Quella generazione ha
lasciato l’impronta
indelebile non solo nella
storia della Tv, ma anche
in quella del costume
nazionale. Quella
bandiera è stata ed è
portata con onore da altri
personaggi della Tv di
qualità, intelligente e
coraggiosa, da Giovanni
Minoli a Milena
Gabanelli, da Serena
Dandini a Carlo Freccero,
da Fiorello a Fabio Fazio,
da Michele Santoro a
Oliviero Beha, per fare
qualche limitatissimo
esempio e chiedendo
scusa agli esclusi.
L’acquisto di Endemol da
parte di Mediaset,
l‘ulteriore concentrazione
del mercato delle risorse,
l’invadenza di programmi
sempre più costosi, sempre
più volgari, sempre più
distanti dalla vita reale,
richiedono uno scatto
d’orgoglio, una chiamata a
raccolta di tutte le migliori
energie: tecniche,
gestionali, produttive,
giornalistiche... Ci fa
piacere che il ministro
Gentiloni abbia lanciato
un analogo appello.
Renzo Arbore, per tornare
allo spunto iniziale, ha

dichiarato, in una
intervista concessa al sito
di Articolo 21, di essere
disponibile a fare da
chioccia ai più giovani e a
trasformarsi in una sorta di
direttore artistico, «anche
a titolo gratuito...», ha
aggiunto. Con i tempi che
corrono ci saremmo
aspettati che i telefoni di
Arbore avessero preso a
squillare all’improvviso.
Invece no, come ci ha
informato il medesimo
Arbore, attraverso un
dispaccio di agenzia, con il
suo consueto stile ironico
e minimalista.
Del resto questa è l’azienda
nella quale Pippo Baudo
ha rischiato il
licenziamento in diretta
dopo il clamoroso
successo di Sanremo; ed è
la stessa azienda dove una
maggioranza di consiglieri
di amministrazione di
destra sta tentando di
accompagnare alla porta il
direttore generale Cappon
per aver osato proporre la
nomina di Giovanni
Minoli, di Carlo Freccero,
di Alberto Barbera, una
delle figure più
rappresentative del
mondo del cinema. Per
non parlare della reiterata
richiesta di cacciare
Santoro dalla Rai.
Qualsiasi discussione sulla
Tv di qualità non avrà
senso sino a quando le
chiavi della ideazione e
della produzione non
torneranno nelle mani
degli autori. I talenti di
allora, Arbore e non solo, e
i talenti di oggi possono
realizzare un vero e
proprio laboratorio
creativo capace di aprire la
strada ad una nuova leva
di comici, di registi, di
giornalisti che spesso
sfangano la vita come
precari tra mille ricatti ed
incertezze.
Dalla loro creatività, dal
loro coraggio, dalle loro
proposte dipenderà anche
la formazione di cittadini
più colti, più tolleranti, più
curiosi. Renzo Arbore
rappresenta, e non solo
per il passato, questo
modo di essere. Ci dispiace
che alla Rai, almeno così
pare, abbiano perso il suo
numero di telefono, ma
siamo sicuri che con
l’aiuto delle nuove
tecnologie e con un
pizzico di buona
educazione...

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
Gruppo l’Ulivo della Camera
partecipano al lutto di Ivano
Strizzolo per la scomparsa del-
la cara mamma

ASSUNTA PAUL
STRIZZOLO

Roma, 1 giugno 2007

L’ANAC, Associazione Nazio-
nale Autori Cinematografici si
unisce al dolore di Laura e dei
tanti carissimi amici di

NICCOLÒ FERRARI

tra i fondatori della nostra asso-
ciazione, regista e documenta-
rista di grande storico impe-
gno civile.

■ «Come si permette di offen-
dere il cinema italiano di og-
gi?». Sofia Loren da Sydney si
«scatena» contro Tarantino
che da Cannes aveva definito
quanto mai infelice lo stato di
salute della cinematografia di
questiannia frontedellastagio-
ne dei grandi maestri «storici»,
di quel cinema su cui il regista
americano è cresciuto.
L’attriceè inAustraliaper l’aper-
tura dell’Italo-Australian Film
Festival, di cui è madrina, che
iniziastaseraconlaprimamon-
diale di Anita, una vita per Gari-
baldi e prosegue fino al 7 giu-
gno. Alla stampa ha precisato
chelapromessadiunostriptea-
sese ilNapoli tornava inSerieA
era «solo uno scherzo» anche
se «non si sa mai», ma si è in-
fiammata quando le è stata
menzionata l’affermazione di
Quentin Tarantino al Festival
di Cannes, secondo quale il ci-

nema italiano ormai è morto.
«Non è vero affatto. Ci sono
tante belle cose nel cinema ita-
liano, anche nuovi attori ed at-
trici -hareplicato-Comesiper-
mette di parlare del cinema ita-
liano quando non sa nulla ne-
anche del cinema america-
no?».Poi i ricordipiùimportan-
ti: l’Oscar nel 1962 per La Cio-
ciara, equasi30annidopoquel-
loallacarriera, ricevutoallapre-
senza del marito Carlo Ponti e
dei figli.

GIUSEPPE GIULIETTI

■ Va a Giuseppe Tornatore il
Nastrod’Argento2007comeregi-
sta del miglior film italiano con
La sconosciuta, premiato anche
per le musiche (Ennio Morrico-
ne) e l’attore non protagonista
(Alessandro Haber). Kim Rossi
Stuart (Anche libero va bene) è il
miglior regista esordiente, men-
tre Saturno contro si aggiudica
quattro Nastri: Ferzan Ozpetek li
porta a casa per la sceneggiatura
(conGianniRomoli),per l’attrice
protagonista Margherita Buy
(premiata anche per l’interpreta-
zione ne Il caimano), per Ambra
come non protagonista e con
Neffa per Passione, migliore can-
zone originale. I Nastri, storici ri-
conoscimenti assegnati dal Sin-
dacato giornalisti cinematografi-
ci, saranno consegnati al Teatro
Antico di Taormina sabato 23
giugno. Riceveranno il prestigio-
so riconoscimento anche Nanni
Moretti e Angelo Barbagallo per

la produzione di Il caimano, che
havistotrionfareancheSilvioOr-
landocomemiglioreattoreprota-
gonista.AMarcoBellocchioilNa-
stro per ilmiglior soggetto (Il regi-
sta di matrimoni, premiato anche
per il montaggio), mentre Ales-
sandro Haber è il migliore attore
nonprotagonista (per le interpre-
tazioni in La sconosciuta e Le rose
deldeserto).Due ipremiper Inme-
moria di me di Saverio Costanzo,
per ilmontaggioper ilmiglior so-
noro in presa diretta.

Verranno Fo
Benigni
i Negrita
Ma la gestione
del rocker ha
avuto critiche

«Non è vero che
il nostro cinema
è morto: non sai
nulla neanche
del cinema Usa
caro Quentin»

«Nastri» anche
a Ozpetek, alla
Buy, Orlando
e Moretti per
il «Caimano»
a Rossi Stuart

La Rai ha perso
il numero di Arbore
Chi può aiutarla?

IN SCENA

Ritardi ed errori
hanno fatto
saltare o
rinviare dei
concerti. Se
ne riparlerà

TELEFONI E MEMORIA

POLEMICHE Sofia Loren al regista americano

«Tarantino, non sai
cos’è il cinema italiano»

CINEMA A Taormina i premi dati dai giornalisti

Tornatore si mette
il «Nastro d’argento»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Notturno BusMio fratello
è figlio unico
Ispirato al romanzo di Antonio
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la
storia di due fratelli, Accio e Manrico,
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da
rivalità politiche e familiari.
Adolescente, Accio si iscrive al MSI,
per poi passare all'estrema sinistra;
Manrico, carisma da leader, adorato
dalle donne, è invece meno impegnato
politicamente. Il loro è un rapporto
irrequieto, caratterizzato da reciproco
affetto e da una particolare complicità.

di Daniele Lucchetti drammatico

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Zodiac

Le gesta del serial killer che
terrorizzò San Francisco dal '69 al
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne
rivendicò 37. Cominciarono ad
indagare sul caso Robert Graysmith,
vignettista del San Francisco
Chronicle e il cronista di nera Paul
Avery. Ai due si unirono i detective
Dave Toschi e Bill Armstrong,
dando inizio ad una vera e propria
guerra tra killer, giornalisti e
poliziotti. Non fu mai catturato.

di David Fincher thriller

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Le vite degli altri 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

La città Proibita 16:20-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 4 minuti 17:30-20:00-22:15 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:15-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Grindhouse - A prova di morte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Il destino nel nome 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Turistas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Grindhouse - A prova di morte 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 2 114 Il destino nel nome 17:00-19:30-22:00 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La città Proibita 18:00-20:10-22:00 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani 4 minuti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni La vie en rose 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:15-19:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,60)

Taranto 400 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:15-19:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,60)

Troisi 200 Riposo (E 6,00; Rid. 4,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:45-19:15-22:45 (E 7,50)

Sala 2 110 Il destino nel nome 17:00-20:15-23:00 (E 7,50)

Sala 3 365 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:35-22:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Grindhouse - A prova di morte 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 16:00-18:05 (E 7,50)

L'uomo dell'anno 20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Zodiac 16:00-19:15-22:40 (E 7,50)

Sala 7 165 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Turistas 16:00-18:10-20:20-22:50 (E 7,50)

Sala 9 190 Spider-Man 3 17:00-20:00-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:35-20:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo

 17:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 2 Grindhouse - A prova di morte 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 7,00)

Sala 3 Cardiofitness 17:00-18:30-20:15-22:45 (E 7,00)

Sala 4 Il punto rosso 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Zodiac 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Spider-Man 3 17:30 (E 7,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:00-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 13:00-16.30-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Spider-Man 3 15:10-18:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Zodiac 15:30-18:40-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 14:00-17:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Cardiofitness 14:00-16:05-18:10-21:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Grindhouse - A prova di morte
 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Teatro di guerra 16:00-18:15-20:30-22:45

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:40 (E 7,00)

Sala 2 190 Grindhouse - A prova di morte 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 190 Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 17:15-19:00 (E 7,00)

The Darwin Awards 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Io, l'altro 17:00-19:00-21:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Breakfast on Pluto 22:50 (E 7,00)

Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 7 190 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:10 (E 7,00)

Sala 8 158 Cardiofitness 18:00-21:10 (E 7,00)

Sala 9 158 Turistas 17:00-19:15-21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:40 (E 7,00)

Sala 11 108 Zodiac 16:40-19:40-22:30 (E 7,00)

Sala 12 108 Spider-Man 3 17:30-20:00-22:40 (E 7,00)

Sala 13 108 La città Proibita 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Spider-Man 3 18:00-21:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Spider-Man 3 18:00 (E 6,00)

Sala Blu Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-20:30-22:00 (E 6,00)

Sala Grigia Grindhouse - A prova di morte 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Magnum Spider-Man 3 18:00 (E 6,00)

Sala 4 Riposo (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:45-21.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Spider-Man 3 18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Grindhouse - A prova di morte
 17:30-20:10-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Turistas 17:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 The Darwin Awards 17:30-20.30-22:30-00.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 19:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Spider-Man 3 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Zodiac 19:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Cardiofitness 17:30-20.30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Breach - L'infiltrato 17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 20:15-00.00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:00-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Cardiofitness 18:00-19:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Grindhouse - A prova di morte 17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:30

Sala 2 Zodiac 18:30-21:30

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Le vite degli altri 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21:00 (E 4,65)

Sala 2 85 Le colline hanno gli occhi 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Grindhouse - A prova di morte 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:10-20:20 (E 6,00)

Sala 2 Turistas 18:00-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:40-22:00 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-20:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:10-19:10-22:10 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:20-21:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:30-19:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:15-20:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Le vite degli altri 20:30

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:50-20:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Le colline hanno gli occhi 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Grindhouse - A prova di morte 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6,00)

Pelè 410 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:00 (E 6,00)

Vava' L'uomo dell'anno 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Spider-Man 3 18:30-20:45-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Grindhouse - A prova di morte 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 The History Boys 18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Hotel a cinque stelle 18:00-20:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Breach - L'infiltrato 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:30-18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Grindhouse - A prova di morte
 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Turistas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Zodiac 15:30-18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Spider-Man 3 17:30-20:15 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:30

Sala 2 Le colline hanno gli occhi 2 18:00-20:00-22:30

Sala 3 Io, l'altro 18:15-20:15-22:15

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:15-18:30-21:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Grindhouse - A prova di morte
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Cardiofitness 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:45-20:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Turistas 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Zodiac 15:20-18:35-21:50 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Spider-Man 3 15:35-18:30-21:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 La città Proibita 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:45-21:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Notturno Bus 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:45 (E 6,00)

Sala 2 231 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:45-20:45 (E 6,00)

Sala 3 190 Grindhouse - A prova di morte 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 I racconti di Terramare 17:45-20:10-22:20 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

4 minuti 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Grindhouse - A prova di morte 19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 La città Proibita 18:45-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Spider-Man 3 18:00-20:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Breach - L'infiltrato 23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Turistas 19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Zodiac 19:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 L'uomo dell'anno 18:30-20:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Cardiofitness 18:00-19:40-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Riposo
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:45 (E 6,50)

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:45-22:00 (E 6,50)

Sala 3 Grindhouse - A prova di morte 18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 4 Cardiofitness 18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Turistas 18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 6 Io, l'altro 18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Le vite degli altri

Berlino Est. La vita privata dello
scrittore Georg Dreyman (Sebastian
Koch) e quella della sua compagna
e attrice, Crista Maria Sieland
(Martina Gedeck) sono sotto il
controllo di una spia della Stasi, la
Polizia si Stato. A quasi vent'anni
dalla riunificazione della Germania
il film racconta la disperazione delle
persone vittime, durante gli anni del
socialismo, della logica del
sospetto. Oscar 2006 come miglior
film straniero.

di F.H. von Donnersmarck  drammatico

Io, l’altroBreach - L’infiltrato

Yousef, tunisino, e Giuseppe,
italiano, lavorano insieme da più di
dieci anni. Quando decidono di
mettersi in proprio, acquistando un
peschereccio usato, il loro ex
padrone, che gestisce il mercato del
pesce, li ostacola in tutti i modi.
Durante una battuta di pesca la radio
annuncia che stanno cercando un
terrorista arabo che si chiama Yousef:
si scatenano i sospetti e i due amici si
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno
contro l'altro.

di Mohsen Melliti drammatico

Una storia vera. L'agente dell'FBI
Robert Philip Hanssen (Chris
Cooper), ritenuto uno dei più fidati,
ha venduto per oltre vent'anni
informazioni top secret all'ex Unione
Sovietica. Il traditore viene
smascherato nel 2001 e condannato
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa
sarà il giovane agente Eric O'Neill
(Ryan Philippe). Una lotta di spie
contro spie, un gioco di tradimenti
per cercare di salvare il sistema di
intelligence degli Stati Uniti.

di Billy Ray  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Una commedia metropolitana in
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e
passivo, è un autista di autobus col
vizio del poker, Leila, istintiva e
sempre in fuga (anche dalle
emozioni) una ladra che seduce
uomini facoltosi. Durante una delle
sue truffe, la ragazza ruba senza
accorgersene un prezioso microchip.
Inseguita da uomini senza scrupoli si
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto
si svolge su due mezzi di linea nel
centro storico di Roma.

di Davide Marengo  commedia/noir
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:00-22:00 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Io, l'altro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Grindhouse - A prova di morte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Zodiac 18:00-21:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Spider-Man 3 16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Le colline hanno gli occhi 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 2 Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 17:30-19:00 (E 7,00)

Breach - L'infiltrato 20:45 (E 7,00)

Breakfast on Pluto 22:45 (E 7,00)

Sala 3 Spider-Man 3 19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 4 The Darwin Awards 17:30-19:10-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 5 La città Proibita 18:30-20:45--23:00 (E 7,00)

Sala 6 Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 7,00)

Sala 7 Turistas 17:30-19:10-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 Zodiac 19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 9 Cardiofitness 17:30-19:10-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 Grindhouse - A prova di morte 18:30-20:50--23:00 (E 7,00)

Sala 11 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 12 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 13 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:45 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Spider-Man 3 18:00-20:30

● SAN TAMMARO
Drive In Tel. 0821293048

Last minute Marocco 21:00

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 5,00)

Sala 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE
� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:00-19:00-22:15 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

4 minuti 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Lezioni di volo 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:35-19:00-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Turistas 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Spider-Man 3 16:25-19:20-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Spider-Man 3 15:15-18:00-20:50-23:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Zodiac 16:05-19:15-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 15:15-18:30-21:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Grindhouse - A prova di morte
 15:15-17:35-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 17:30-21:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Grindhouse - A prova di morte
 16:30-19:05-21:30-23:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Nome in Codice: Brutto Anatroccolo
 15:55-18:05-20:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

L'uomo dell'anno 22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 16:35-20:05-23:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

La città Proibita 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Il labirinto del fauno 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

Spider-Man 3 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Zodiac 17:15-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:00-19:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 18:00-19:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Un ponte per Terabithia 17:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

The Number 23 19:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

The Number 23 21:30 (E 5,00)

Un ponte per Terabithia 18:00 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 5,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

La vie en rose 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Notturno Bus 21:00-23:00 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Spider-Man 3 18:30-21:30

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6,00)

Sala 2 70 L'uomo dell'anno 20:30-22:30 (E 6,00)

Spider-Man 3 18:00 (E 6,00)

Sala 3 Grindhouse - A prova di morte 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 NU PULCINELLA,DUJE PULCINELLA,TRE

PULCINELLA regia Pino L'Abbate

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA 23
sabato 2 giugno 2007



D
a qualche tempo, si discute con insistenza di
letteratura: ci si interroga, tra l’altro, sull’utili-
tà e sull’inutilità del romanzo. E l’arte visi-
va…? Qual è lo stato dell’arte? In che direzio-
ne sta andando? Quali geografie sta delinean-
do? Molti gli spunti, le indicazioni. Dinanzi a
noisidisegnaunacostellazioneprivadiconfi-
niprecisi, riccadicontrasti.Unarcipelagoabi-
tatodaisolesolitarie.Difficile leggerenellepie-
ghe di questi scenari. Mancano le interpreta-
zioni unitarie: spesso, ci si limita a descrivere
una serie di eventi, senza cercare di cogliere i
tratti comuni e le tracce ricorrenti.
È vero: non vi sono più gruppi, né tendenze.
Solo personalità clandestine. Eppure, in que-
staoscillazionedi identitàedipoetiche,èpos-
sibile avvertire una sorta di imprevisto mood,
cheattendeancoradiessere indagato.Perper-

cepire questa atmosfera, basta viaggiare. E an-
dare a visitare alcune tra le più prestigiose ras-
segne internazionali: da esposizioni come la
Documenta di Kassel alle Biennali promosse in
moltipaesi. Senzadimenticarealcuneantolo-
giche a tema (come Not Afraid of the Dark, ap-
pena chiusasi all’Hangar Bicocca di Milano).
Cosa sta accadendo? Che aria tira? Cosa si sta
muovendo intorno a noi? Insomma: verso
dove ci stiamo dirigendo? È in atto una svol-
ta. Molti artisti delle nuove generazioni han-
no l’esigenza di portarsi aldi là deimodelli ca-
ri al rigorismo minimalista e concettuale. E,
insieme, vogliono infrangere i limiti consueti
della «pittura». Scelgono di parlare, di comu-
nicare, ricorrendo a vocaboli comprensibili.
Recuperanoimodidiun’arte«visiva»,attenta
al piano dei contenuti. Innanzitutto, voglio-
nodocumentare: regioni, individui,emergen-
ze. Fermano il loro sguardo sul mondo, che è
«possibilità di senso, o meglio di circolazione
disenso»,scrive Jean-LucNancyinunbel sag-
gio raccolto, insieme con i contributi di Geor-
ges Didi-Huberman, di Nathalie Heinech e di
Jean-Christophe Bailly, in Del contemporaneo,
a cura di Federico Ferrari (Bruno Mondadori
(pp. 108, euro 10).
Eccocosasinascondedietro installazionispes-
so imperfette. Ecco l’origine di tante speri-
mentazioni: lanecessitàdiosservaredinuovo
il reale. Sorretti dal filtro della soggettività,
molti artisti si collocano in un rapporto di
confrontostringenteconlospaziodellaquoti-
dianità. Compiono un ritorno alle cose, per
rintracciareciòcheavvieneneiterritori imma-
terialidella società. Siportanooltreognicom-
piacimento estetizzante, nel segno di un im-
previsto realismo, violando le barriere che se-
parano i vari codici. Danno vita a complessi
incroci tra i linguaggi, per far convergere, in
audaci contaminazioni, pittura, scultura, ar-
chitettura, cinema, musica e video.

Si comportano come viandanti che percorro-
no sentieri: di volta in volta, si adattano a ciò
che scoprono - provvisori luoghi di transito,
tappe sulla via di un ritorno ignoto. Abitano
poeticamentegli immensiteatridellemegalo-
poli. Si abbandonano agli accadimenti, vaga-
no tra le contrade di un paesaggio dispiegato
nella sua instabile innocenza. Vogliono regi-
strare le voci del mondo, che, per loro, è
un’Odissea senza Itaca. Non ci sono direzioni,
né fini.Ogniapprodoèoccasionale, inuntra-
gittolungoilqualesi incontranozoned’emer-
genza, tra macerie di templi crollati.

Testimoni critici dell’esistente, questi artisti si
situano in una posizione laterale rispetto alla
realtà,per soffermarsi,prevalentemente,su in-
diziminimi.Piuttostochedelinearegrandiaf-
freschi, ordinano mappature, in cui raccolgo-
no spostamenti.Rinunciano a caselle precon-
fezionate.Riportanolecose inunariccacarto-
grafia, indugiandosoltantosuepisodiesubar-
lumi. Nel ricorrere a semplici dispositivi, ela-
boranouna «filosofia dell’attualità», tesaa co-
gliere le ragioni di quel che accade.
È in atto the return of the real, come ha detto
Hal Foster. L’arte torna a pensare se stessa co-
me estrema forma di esperienza. L’obiettivo -
declinato secondodiverse attitudini - è quello
distarenelpresente, intesononcomeimpedi-

mento,macomeoccasioneprivilegiata,circo-
stanza complessa, che bisogna contrastare,
combattere, finanche negare. Affidandosi a
osservazioni partecipanti, molti artisti si im-
mergono nella materia che si propongono di
ritrarre,dicuicaptanoipassaggiavuoto, leur-
genze, gli inciampi. Aderiscono agli oggetti
da raffigurare, offrendo affreschi di notevole
potenza politica. Con i loro assemblaggi, vo-
gliono colpire, non rassicurare. Non distrarre,
ma rendere consapevoli, toccare, sconvolge-
re: riaffermare il valore dell’autenticità visiva.
Non solo la letteratura. Anche l’arte si sta
orientando in questa direzione, recuperando,
inmolticasi, lestrategieadottate,allametàde-
gliannisettanta,daiprotagonistidellaNarrati-
ve Art, i quali avevano sostituito alle immagi-
ni dipinte le immagini riprodotte meccanica-
mente, dense di richiami lirico-autobiografi-
ci.SipensiaBaldessarie, soprattutto,aBoltan-
sky,creatoredivastiarchiviconscheggepriva-
te e memorie dissepolte.
Sulle orme della lezione della Narrative, molti
artisti di oggi si comportano come collezioni-
sti, impegnati ad allestire eterogenei collage.
Nonoffronolettureunitarie.Nonattuanoris-
pecchiamenti fedeli. Percorrono diagonal-
mente il mondo: vi stanno dentro, per sepa-
rarsene.Rubanole tesserediunmosaicodefla-
grato. Misurano il visibile, tra passi e sopral-
luoghi. Aprono crepe, per intravedere oltre i
contorni del vero. Rivelano equilibri precari.
Non si allontanano mai troppo dal reale; ma
non si avvicinano neppure troppo a esso.
In questo, emergono notevoli affinità con
quantosta avvenendo in letteratura (un tema
sul quale, a distanza, si sono confrontati sulle
paginedei quotidiani Scurati, Piperno, Scarpa
e Sebaste). La realtà è il nuovo (e antichissi-
mo) mito. Lontani da ogni tentazione mime-
tica, i narratori e gli artisti non scelgono posi-
zioni frontali. Sipongonoall’orlodei fenome-

ni. Trattano il mondo come un meraviglioso
e maledetto enigma: un fantasma, di cui vo-
gliono svelare la dimensione perturbante.
Non si affidano a un uso decorativo o illustra-
tivo del presente. Compiono un utilizzo mo-
rale dei motivi tratti dall’attualità. Non rispet-
tano passivamente il visibile: lo tradiscono, lo
manipolano, lo violentano, lo sgretolano. Lo
filtrano attraverso l’immaginazione che lo
metteanudo.Siguardano intorno, senzapre-
concetti né chiusure.
Un neo-neorealismo? No: nella maggior par-
te delle pronunce letterarie e artistiche con-

temporanee, non vi è nessun intento totaliz-
zante. E non vi è neppure alcuna attitudine
aneddotico-cronachistica.Mancaogni ideolo-
gia. Non stiamo facendo marcia indietro. Sia-
mo nella stagione del disincanto. Alcune cer-
tezze sono definitivamente crollate, come ha
ricordatoAntonioScuratinelpamphlet (La let-
teratura dell’inesperienza, Bompiani). Non è
più possibile pensare l’arte come una forma
perfetta di descrizione, tesa a svelare ciò che si
è visto. Il vero non può più essere narrato, né
rappresentato in maniera fedele: non può es-
sere cinto d’assedio. Assistiamo al declino di
ogni gerarchia interpretativa. Il reale non può
essere più afferrato fino in fondo: la sua cono-
scenzanonriposasullegaranziedell’esperien-

za.Masulle insicurezzedell’inesperienza,con-
cepitacomefecondostatodinullatenenza,su-
blime povertà, condizione trascendentale.
Questo, il punto. «L’inesperienza si accumula
innaturalmentecomeuntemposicumulava,
naturalmente, l’esperienza».Le arti si trovano
dinanzi a una sfida difficile. «Trasformare in
opera(…)l’assenzadiunmondoeclissatosias-
sieme all’autorità del vivere e della testimo-
nianza». La scommessa è impegnativa: «il
mondo non c’è, e per questo diventa urgente
raccontarlo».
Cosa vedete, entrando nella maggior parte
delle gallerie d’arte contemporanea? Pezzi di
un mondo senza più orizzonte. Scarti che so-
no l’immagine rotta di ciò che era intero.
Schegge di vetri esplosi. Fili di un tessuto ora-
mai sfilacciato. Sezioni di una totalità infran-
ta.Tesseredi unpuzzle, chenonèpiùpossibi-
le ricomporre. Frammenti che attestano la fi-
ne di un universo, ma, insieme, rendono in-
combentiattimidi quello stesso universo, esi-
bendo una grandezza mutilata. Testimonian-
ze tangibili che, nelviolare ogni geometria, ri-
mandano a un passato ancora vivo.

Gliartisti assumonoquestobazar: senza intel-
lettualismiduchampiani.Nei lorovideoenel-
le loro installazioni, mettono a fuoco solo al-
cuni fotogrammi: nascondono ogni riferi-
mento, fino a raggiungere esiti addirittura
astratti. Secondo un’idea di Benjamin, com-
pionounadisinvoltaapocatastasi.Nellaparti-
turadell’opera, reintegranolerovine: le riscat-
tano, le riscrivono. Il senso di questo mood è
indagato da Nancy nel suo saggio. L’arte, per
il filosofo,haundestinonecessario: trasmette-
re «una determinata formazione, configura-
zione o percezione di sé del mondo». Non de-
ve indicare una totalità stabilita, ma suggerire
«possibilità di significato», una «possibilità di
circolazione di senso».
Nell’età contemporanea, che è governata dal
declino dei codici, l’arte appare dimidiata da
tensioni: è in bilico tra urgenza testimoniale e
consapevolezzastilistica. Innanzitutto,gliarti-
sti vogliono rendere conto di una situazione,
attestareunacondizione: inmolti casi, si limi-
tano a trasmettere messaggi, rendendo conto
dicontesti chiusi. Si trattadi un limite. Non ci
si può arrestare al piano della descrizione. Pri-
ma che documento, infatti, l’arte è invenzio-
ne linguistica. Un artificio che si fonda su due
elementi indispensabili: il gesto, che è l’unità
minima, l’esito di un’intenzione, il «dinami-
smosensibilecheprecede,accompagnaosuc-
cedeal senso»; e il segno, che allude a un’ulte-
riorietà, all’al di là della creazione.
L’arte non è mai chiusa in se stessa, ma è sem-
preindicedialtro: sta sulla soglia tra fedeltàvi-
siva e infedeltà poetica. Scrive Nancy: «L’ope-
ra (…)produce un segno che va al di là di se
stessa,adifferenzadiun’opera tecnicacheesi-
ste per se stessa, possiede una funzione e
un’utilitàproprie e portacon sé la sua finalità.
Per questa ragione, quello contemporaneo è
un tipo di segnale orientato alla necessità di
creare e rivelare un mondo».

Essere donne
è terribilmente difficile,
perché consiste
soprattutto
nell’aver a che fare
con gli uomini.

Joseph Conrad

Una vocazione
«narrativa» che
accomuna Baldessari
e Boltanski, Francesco
Jodice, Armin Linke
e William Kentridge

Gli artisti del frammento
che saranno famosi

■ di Vincenzo Trione

Piuttosto che delineare
grandi affreschi
tessono mappature
assemblano particolari
elaborano una
filosofia dell’attualità

DALLABIENNALE A DOCU-

MENTA: due appuntamenti in-

ternazionali per capire cosa si

sta muovendo nel mondo del-

l’arte. Tra i giovani è in atto una

svolta, un ritorno al reale del

quale molti di loro hanno scel-

to di diventare «testimoni»

I percorsi di Venezia e di Kassel

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

«Forte dei Marmi», 2000 (dal progetto «What We Want» di Francesco Jodice). Sopra William Kentridge, «Drawing from Woyzeck on the Highveld» (particolare), 1992

Il catalogo del nuovo millennio è questo. Giugno 2007, momento di bilanci.
Mostre e iniziative che si inaugurano, quasi disegnando un itinerario comune.
Esposizioni che compongono un dinamico e articolato mosaico degli scenari
del nostro tempo. Dalla Biennale di Venezia, che si inaugurerà il 10 giugno,
alla Sculpture Projects di Muenster, a Documenta di Kassel, la cui
dodicesima edizione sarà aperta il 16 giugno. Il direttore, Roger M. Buergel,
insieme con lo storico dell’arte Noach, ha ordinato un percorso dal forte
impianto «politico». Sono stati scelti lavori sorretti da profonde ragioni civili,
tesi a informare il pubblico sui miti infranti e sui drammi insostenibili della
nostra epoca. Una vasta carrellata, che ruota intorno ad alcune cruciali
questioni: la differenza tra le razze, il confronto tra la dimensione della
spiritualità e i territori della globalizzazione, l’ambito dell’educazione estetica.
Per indagare su questi nodi, gli artisti invitati intendono la loro ricerca come
uno straordinario strumento di conoscenza realistica.
Un importante viatico sarà costituito da un «capitolo» piuttosto eccentrico di
Documenta XII, che riprende un modello espositivo già sperimentato ad
Utopia Station, una tra le più coraggiose sezioni della Biennale del 2003. Una
sorta di vasto catalogo pubblicistico, cui sarà dedicato un ampio spazio. Un
imprevisto magazines of magazines: una carrellata di giornali (su carta
stampata e on line). Decine di periodici di tutto il mondo, in dialogo su
stringenti tematiche attuali, che produrranno materiale ad hoc (in molti casi, in
diretta). Unica testata italiana, Domus. Ecco il messaggio: l’arte si fa
documentazione, e la documentazione si fa arte.  v.t.

24
sabato 2 giugno 2007



V
ogliamorecuperare lanostraori-
ginaria unità di esseri viventi,
reincorporandolanostradimen-
sione razionale nella «falda ani-
male» che ci costituisce? Sbaraz-
ziamoci allora della categoria di
«persona». Vogliamo estendere
a tutti gli esseri umani il diritto
alla vita, alla salute, al benessere,
alla dignità, all’istruzione? Assu-
miamo - soprattutto nella sfera
giuridico-politica - la prospetti-
va impersonale della «terza per-
sona». Possiamo riassumere in
questebattute laprovocatoriate-
si avanzata dal filosofo Roberto
Esposito nel suo ultimo libro
(Terza persona. Politica della vita e
filosofia dell’impersonale, Einau-
di, pp. 184, euro 17,00). Libro
con cui sembra portare ad una
provvisoria conclusione la sua
decostruzione genealogica del
vocabolariodella tradizione filo-
sofico-politica occidentale. Ho
provatoaripercorrere,conEspo-
sito, alcunetappedella suaorigi-
nalissima ricerca.
Dal libro sull’impolitico del
1988 a quest’ultimo
sull’impersonale: c’è una
linea di continuità dall’una
all’altra categoria?

«Sonoduecategorie contrastive,
che assumono senso a partire
dal loro opposto: il politico e la
persona. In entrambi i casi, più
che di una negazione, si tratta di
una decostruzione che intende
assumere il termine di partenza
dal suo rovescio, farlo ruotare
sulproprioassedi senso per rica-
varne un significato inedito. Se
siconsiderachelanozionediper-
sonastaalcentrodel lessicogiuri-
dicoepoliticomoderno,eviden-
temente l’impersonale può esse-
recollocatodal latodell’impoliti-
co - anche se tra la mia riflessio-
ne sull’impolitico e quella sul-
l’impersonale s’inserisce prima
la dialettica tra comunità ed im-
munità e poi la questione della
biopolitica».
Proviamo a ripercorrere le
scansioni della sua ricerca.
Partirei da «Communitas»,
che è del 1998.
«Il lavoro sulla communitas si si-
tua ancora nell’orizzonte deco-
struttivo dell’impolitico. Esso
contestae rovescia le concezioni
organicistiche o identitarie della
“comunità”, oggi ancora diffuse
esemprepiùaggressive,attraver-
so il riferimento alla semantica
donativa del munus. Contro
un’idea di comunità come ap-
partenenzaoproprietàcomune,
la communitas è la condivisione
di un obbligo donativo, di una
tensione espropriativa. Proprio
perché sembra minacciare
l’identità individuale o di grup-
po, l’esperienza della communi-
tas è avvertita, oltre che come
un’opportunità radicale, anche
comeunrischio.Dacuici sivuo-
le difendere attraverso una serie
diprocedure immunitarie, auto-
conservative. In questo senso
communitas ed immunitas sono
concetti - ma anche pratiche -

opposte e complementari».
Ed è in questa giuntura che il
tuo interesse verso la
biopolitica mi sembra si
faccia sempre più
stringente.
«Sì, perché mentre il libro sulla
communitassi inscrive inunlessi-
co ancora essenzialmente filoso-
fico, quello del 2002 sulla immu-
nitas chiama in gioco i linguaggi
del diritto, dell’antropologia ed
anche della biologia. Secondo
quelli che sono i significati pre-
valentidellanozionedi immuni-
tà. Da questo punto di vista - a
partire dalla relazione costituti-
va tra diritto e biologia, e dun-
que tra politica e vita - la catego-
ria di immunitas prelude - come
lei hai osservato - alla tematica
della biopolitica. Anzi, costitui-
sce il punto di avanzamento, di-
rei di distinzione, del discorso
biopolitico rispetto alla riflessio-
ne avviata da Foucault negli an-
ni Settanta».

Perché la categoria di
«persona», nel contesto
biopolitico della sua recente
riflessione, non la persuade?
«Non è che la categoria di perso-
na non mi persuada. Al contra-
rio, la ritengounodeipiùpoten-
ti dispositivi concettuali della
cultura occidentale. Ad essere in
discussione non è certo il suo ri-
lievo, quanto il suo effetto. Il
quale, tutt’altro che unificante -
tra diritto e vita, tra anima e cor-
po, tra legge e umanità - si rivela
un effetto di separazione e di

esclusione. Alla sua origine vi è
una doppia matrice, giuridica e
teologica, romana e cattolica.
Fin dall’inizio, ed ancora oggi,
nonostante ilcontrastodi super-
ficie che sembra contrapporre
laici e cattolici, la macchina del-
la persona si situa esattamente
nel punto di incrocio tra diritto
romano e teologia cristiana. In
ciascuno dei due casi, ciò che
conta è la differenza presuppo-
sta tra persona ed essere vivente.
Il fattochenonogniessereuma-
noèdichiaratopersona, dalmo-
mento che la persona coincide
con la sola parte razionale, spiri-
tuale o morale, presente negli
uomini in misura diversa e co-
munqueontologicamentediffe-
rente dal loro corpo in cui pure
risulta impiantata».
Mentre il diritto oggi
riscopre la categoria di
persona, ritenendo che la
sua presunta concretezza
possa ricongiungere la

frattura tra diritto e vita.
«Il diritto, fin dalla sua sistema-
zioneromana,adopera-anzi in-
venta - l’idea di persona perché
èessostessoungrandemeccani-
smo immunitario - come ha
spiegato Luhmann - che inclu-
de nella sue categorie soltanto
mediante l’esclusionedituttico-
loro che in esse non rientrano.
Da questo punto di vista, la no-
zione di persona, attribuita a Ro-
masoloadalcuniesseriumanie
non ad altri - come gli schiavi, i
figli, le donne in proprietà dei

patres -costituisce ilnucleocate-
goriale intorno al quale si racco-
glieeruota l’interosistemagiuri-
dicoanticoemoderno.Natural-
mente, con tutte le differenze
che dividono il diritto romano
da quello successivo».
E in che senso la nozione
impersonale di «terza
persona» può restituire unità
all’essere vivente, da
sempre scisso tra sfera
razionale della volontà e
irrazionale animalità?
«La nozione di “terza persona” -
come è definita dal grande lin-
guista francese Emile Benveni-
ste - assume senso dal contrasto
radicale con la prima e la secon-
da. Che invece sono unite in
unostesso orizzonte semantico:
contrariamenteaquanto imma-
ginano coloro che ancora oggi
propongono una filosofia della
seconda persona - fondata sulla
radicale alterità del “tu” - que-
st’ultimo presuppone per forza

di cose l’io. Il “tu” non è logica-
mente, e linguisticamente, for-
mulabilecheapartiredalprima-
to dell’io con il quale, nell’inter-
locuzione, si scambia di posto.
La “terza persona” - l’egli o l’es-
so,maanche il “si” impersonale
- rompe questa dialettica obbli-
gata delle prime due ed apre un
differente regime di senso. Essa
non è più una persona, o me-
glio, come precisa Benveniste, è
una “non-persona”. Una perso-
na che non esprime una poten-
za di separazione perché imme-
diatamente coincidente con il
corpoviventeoanche-comeso-
stieneDeleuze-conl’eventosin-
golare ed impersonale».
Ma perché dovremmo
recuperare la nostra
«animalità» impersonale?
«L’ideacheci sipossa,ocisideb-
ba, allontanare dalla propria ra-
diceanimale -magariproiettan-
dolanellavita,“nondegnadies-
sere vissuta”, di altri, di altre raz-
ze o categorie di uomini - è il
frutto perverso dell’umanesi-
mo. Di una concezione dell’uo-
mo definita dalla distanza insu-
perabile tra una parte razionale,
spirituale,volontariaedun’altra
inferiore e subalterna alla pri-
ma,di tipoanimale.Tutti i razzi-
smi, passati e presenti, vi hanno
trovatoargomentiper le loropo-
litiche genocidiarie. L’animale
che essi intendevano escludere,
o distruggere, non era altri che
unaspecie di uomo daessi stessi
dichiarata inferiore o infetta. Ri-
fiutando l’animale, nell’uomo
essirovesciavanolapotenzapro-
duttiva della biopolitica, di una
politica della vita, in ossessione
tanatopolitica, inpraticadimor-
te».
Eppure, il nostro «corpo
animale» soffre, si ammala,
muore: mediante la tecnica,
assunta nella sua vocazione
teologico-salvifica, non
cerchiamo disperatamente
di liberarci della nostra

animalità?
«Capisco quello che vuoi dire.
Ma anche l’idea che la tecnica
possa liberarci del nostro corpo,
vale a dire dalla mortalità, fa par-
te dello stesso dispositivo immu-
nitario, volto cioè alla difesa os-
sessivadellanostrapurezzadai ri-
schi dell’esistenza comune. An-
cheaprescinderedallasua incon-
sistenza - finora almeno questo
incubononsi èancora realizzato
- tale tentazione immunitaria è
sempre sul punto di rovesciarsi
in maniera autodistruttiva. Co-
meaccadenellemalattieautoim-
muni, incui l’apparatodifensivo
diventatalmente fortedavolger-
si contro il corpo medesimo che
dovrebbe difendere».
Insomma, dobbiamo
diventare di nuovo «animali»
se vogliamo rendere
effettivamente universali e
«fruibili» i diritti umani.
«È una proposta inquietante,
ma è così. Recuperare la nostra
dimensione animale - ciò che
Deleuze chiama il nostro
“divenire animale”, ma che è
anche al centro dell’opera di
Kafka o di Canetti perché lega-
toall’ideadimetamorfosi -vuol
dire sfuggire al dispositivo sepa-
rante ed escludente della perso-
na. Rompere il meccanismo
chedividendo, nell’essereuma-
no, una parte spirituale - titola-
re dei diritti della persona - ed
una parte animale, ripensi la vi-
ta degli uomini nella sua inte-
rezza. Solo in questo modo -
prendendo congedo dal fonda-
mentalismo della persona che
sembra pervadere l’intero sape-
recontemporaneo-saràpossibi-
le ripensare quei diritti umani
cheoggisonoregolarmentecal-
pestatinonmenodiquantosia-
no retoricamente proclamati».

■ di Augusto Mattioli

Liberiamo la «non persona» che è in noi

■ di Giuseppe Cantarano

IL CONVEGNO L’attualità del pensiero dell’intellettuale che fu tra i fondatori di Giustizia e Libertà e del Partito Radicale

Ernesto Rossi, paladino di un’Italia laica

A
nche oggi sarebbe stato
un personaggio scomo-
do.ErnestoRossi, cosìco-

meèstatoricordato ierinelcon-
vegno sull’attualità delle sue
idee a 40 anni dalla sua scom-
parsa -che siè svoltoall’Univer-
sità di Siena, su iniziativa del di-
partimento di scienze storiche,
giuridiche e politiche sociali in
collaborazione con l’associazio-
ne Global democracy e la Fon-
dazione Ernesto Rossi - anche
oggi, o forse soprattutto oggi,
avrebbe ingaggiato battaglia
perdifendere le sue idee.Quelle
stesseideechenegliannideldo-
poguerra lo portarono ad essere
considerato,spieganogli studio-
si, «il paladino di un’Italia laica,
liberale,anticomunistaecapofi-
la del processo di unificazione
europea in senso federalista».
LastoriadiErnestoRossiè intes-
suta di battaglie spesso aspre in-
gaggiate in difesa delle sue con-
vinzioni. Lui, che fu tra i fonda-
toridiGiustizia eLibertà,non si
piegòall’omologazionecultura-
le del fascismo pagando la sua
scelta con nove anni di galera e
quattro di confino a Ventote-
ne. Proprio lì, insieme ad Altie-
ro Spinelli ed Eugenio Contor-
ni elaborò il Manifesto del fede-
ralismo europeo.
«Ancora oggi Rossi è ridotto ad
“acchiappafantasmi”,aduncli-

ché donchisciottesco, ad inge-
nuo utopista» ha ricordato Val-
ter Vecellio, moderatore del’in-
contro senese che ha ospitato
MarcoPannella,BenedettoDel-
la Vedova, Emanuele Macaluso
eMichelangeloVasta.Undibat-
titocon molti agganciancheal-
la realtà di oggimache, senza la
prima giornata del convegno
non sarebbe stato completo.
Giovedì, infatti, tre studiosi au-
toridi libri suErnestoRossihan-

no affrontato temi e vicende
specifichedel suopensieroedel
suo lavoro. Mimmo Franzinelli
ha parlato delle sue lettere dal
carcere«chenonavevanonien-
teda invidiareaquellediGram-
sci», lettere che, secondo Maca-
luso, «danno il quadro di una
stagione di riflessione» ma che
indicanoanche«unapersonali-
tà forte, appassionata e hanno
un rilievo e una forza morale
confrontabili, appunto, con
Gramsci». Antonella Braga ha
messo in luce la sua battaglia fe-

deralista, tema affrontato diffu-
samente nel libro Un federalista
giacobino, Ernesto Rossi, pioniere
degli stati uniti d’Europa. Simo-
netta Michelotti, studiosa sene-
sechesidefinisce«cattolicapra-
ticante»,ha parlato invece delle
battagliediRossiperunademo-
crazia laica, per la separazione
tralostatoelachiesa.«Temaan-
cora oggi attuale. Lui è stato il
primo a denunciare le collusio-
ni tra fascismo e Vaticano», ha
chiosato.
Ildibattitopiùpoliticodi ieriha

affacciato Rossi nella realtà ita-
liana di oggi «sulla quale - ha
puntualizzatoMacaluso -direb-
be cose molto pesanti. Per la su-
perficialità con cui si affronta-
no le questioni, per come que-
gli intrecci che lui denunciava,
oggi chiamati conflitti di inte-
resse, sono arrivati ad un punto
così grave. Per la laicità: sono
storiche le sue battaglie contro
l’ingerenza della chiesa e con-
tro i partiti che, come la Dc,
non avevano sufficiente auto-
nomia. Per questo dico che il
suo pensiero è attuale». «Non
gli sarebbe certo piaciuto nean-
che il capitalismo selvaggio e
senza regole che impera ades-
so», ha aggiunto Angelo Vasta,
docente di storia economica a
Siena. Dunque Ernesto Rossi
conferma, come ha detto Bene-
detto della Vedova, presidente
deiriformatori liberali edeputa-
to di Forza Italia, «una straordi-
naria sorprendente attualità su
questioni economiche e sociali
chedimostracomenellasuaba-
secostitutiva l’Italia resti in fon-
doquelladeldopoguerra».Mar-
co Pannella, intervenuto con
qualchefaticaacausadelloscio-
pero della fame e della sete, ha
ricordatoche«quella di Ernesto
Rossi è una storia di un radicale
profondo, una storia socialista,
laica che doveva essere ed è sta-
ta celata. E quando è stata pub-
blicata è rimasta clandestina».

L’INTERVISTA Par-

la Roberto Esposito,

filosofo, autore di un

saggio che teorizza il

superamento del con-

cetto occidentale di

«persona» a favore

dell’«impersonale» e

dell’esperienza vitale

e sensibile

Contro
l’oppressione
della biopolitica
estrema
espressione
della tecnica

Il rapporto
tra io e tu
funziona
a esclusione
Ecco perché
la terza persona

Una ricerca
che passa
per l’idea
di comunità
per liberarla
dalla violenza

C’è una «falda
animale»
nell’esistenza
umana
che va
recuperata

Daniel Lee, «Origin» (dal video «Hybrid Creatures and Paradox Machines»), 1999-2003

■ di Domenico Cacopardo

L
egato alla geografia umana di
Maiatico, in provincia di Par-
ma, il romanzo Lo stadio più

bello del mondo di Luca Farinotti (eu-
ro 10,00, Edizioni clandestine) si
iscrive al filone storico-eziologico,
nonostante la leggerezza frivola del
riferimento specifico: lo stadio, cioè
ilpiccolo campo sportivo della loca-
lità. Un posto dove si incontrano e
si scontrano i più svariati personag-
gi, archetipi efficaci per descrivere
l’evolversi tipologico, da Andrea
Ghirardi, il biondo, a Andrea Floris,
ilmoro,daPavlénadAndreaGrassi,

il genio incontrastato. Fu proprio
Grassi a raccontare di Fu-
laia:...era...un tipo strano, illeggibile,
quasi impalpabile,nonostantei suoino-
vanta chili; era, a ragione nebbioso,
quasidifficile che fosse realmentevissu-
to dietro quella coltre…era completa-
mente senza collo, e una faccia strana
da formichiere culminava in un ciuffet-
to morbido molto simile a un guazzetto
di capelli…attaccato direttamente alla
faccia…un corpo strano, informe, gros-
so…microgoccioline di sudore gli inon-
davano… Inquestatipologiadescrit-
tiva,si intravedelospiritodiosserva-
zione di Farinotti e l’amore per la
sua amabile terra e per coloro che la

animano, incontrati dentro o intor-
no allo stadio più bello del mondo,
il campo sportivocostruitoa usode-
gli scarsi abitanti disseminati in un
largo territorio. Un’umanità pada-
na,sottolineatadalgustodel raccon-
to, un piccolo universo alla maniera
di Guareschi e di Pederiali, dal cui
particolareemergesempreilpiùclas-
sico e noto archetipo, quello del-
l’Emilia gioiosa e gaudente. Forse
perché così è più facile nascondere
la propensione al lirico romantici-
smo, lontanomillemigliadall’attua-
lemeccanismomediatico, tutto fon-
dato sull’assoluto valore del denaro.

www.cacopardo.it
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ITALIANI La geografia umana di Maiatico nel romanzo di Luca Farinotti

L’Emilia gaudente riunita allo stadio
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SEGUE DALLA PRIMA

P
enso però, quando si assiste a
certi smottamenti, che questo
vuol dire che è venuta al petti-
ne un questione più grossa, di
fondo, e di più lungo periodo.
Ed è in rapporto a questa (non
solo a Prodi) che il partito de-
mocratico non è stato percepi-
to come un partito nuovo ma
come l’ennesima trasfigurazio-
ne della cosidetta partitocrazia.
Voglio dire che si è votato così
perché non appariva in campo
una forza in grado di dare una
risposta nuova a quella che si
configuraormai comeuna crisi
crescentedell’assettoreale (cen-
tralistico, romano-centrico,
inefficiente) dello Stato demo-
cratico. Di qui la protesta, ma
una protesta con una grande
giustificazione.Èquestochepu-
nisce la sinistra. Noi paghiamo
il fattoche la«transizione»non
si è compiuta e una seconda re-
pubblica non è nata. Si è creato
unvuoto, tantopiù insopporta-
bileperché insiemeconl’epoca
e le cose del mondo, sta cam-
biando intorno a noi la nostra
gente. Occorreva, quindi, e oc-
corre oggi più di ieri una nuova

idea dell’Italia e della sua nuo-
va configurazione in Europa e
nel mondo. Il vuoto è questo.
Perciò siamo stati sconfitti noi
e non la destra, la quale si av-
vantaggia del fatto che è corpo-
rativa e protestataria e nessuno
lechiededi farsi caricodell’inte-
resse generale.
Ma se il tema è questo, noi da
quipossiamoedobbiamoripar-
tire. Perchè quale forza di radi-
ce nazionale e con una grande
storia politica e culturale alle
spalle è in grado di costruire
una risposta all’altezza di una
crisi che non riguarda solo le
istituzioni e le strutture formali
dello Stato ma il venir meno di
un collante più profondo capa-
ce di tenere insieme gli italiani
diventati europei? È il vecchio
compromesso tra il Nord e il
Mezzogiorno che è saltato. È
impressionante il modo come
il fossato si è aggravato, anche
qualitativamente, in questi an-
ni. E ciò nel silenzio totale. Ma
sta qui la radice della cosidetta
«questione settentrionale».
Io non so leggere il modo sepa-
rato in voto leghista di Verona,
cosìmassiccioedi rivoltaxeno-
foba anche contro il candidato
moderato proposto dal vesco-
vo, e il voto di Reggio Calabria:
unnumeroenormediliste, rap-
presentative di ogni «famiglia»
che spazzano via la sinistra ed
eleggono più che un sindaco, il
loro capo più affidabile. E po-
trei continuare con l’associare
il voto della Brianza alla prova

di forzachestadandolacamor-
ranapoletanaconlospettacolo
orrendo delle vie cosparse di
immondizia. Enonè forse vero
chelamafianonsparapiùinSi-
cilia perché ormai è andata al
governo in prima persona e
non ha più bisogno delle vec-
chie minacce per fare accordi
con i partiti?
Io credo sia questo, insieme a
tanti altri deficit, che ha fatto
esplodere la «questione setten-
trionale». La parte più dinami-
ca del paese, quella più diretta-
mentecoinvolta dalle sfidedel-
la mondializzazione, la quale
esprime anche forze dirigenti
nuoveecosmopolite,nontolle-
ra più questo stato di cose.
Eccoperché iononcredoche si
debba concentrare tutta la no-
stra iniziativasulgoverno. Ilgo-
vernoèfondamentale, losoan-
ch’io, ma Prodi o non Prodi,
noi, la sinistra italiana, quella
chevieneda lontano,daGram-
sci, non da Stalin (e da ben pri-
madell’Ulivo)quellachehafat-
tonelbeneenelmale laRepub-
blicae la costituzione (noi, non
quella borghesia corporativa
che si specchia nel Corriere della
Sera) non possiamo procedere
alloscioglimentodellenostrefi-
le e partecipare alla costruzione
di un nuovo soggetto politico
senza interrogarsi su ciò che al
fondo è la vera giustificazione
di un nuovo partito.
Parlo della necessità di una for-
za la quale intervenga sul pro-
blemadeiproblemidellapoliti-

ca (se intendiamolapoliticaco-
me la polis, la scelta del destino
di una nazione) sul fatto cioè
chesistaridefinendolostare in-
sieme degli italiani non in
astrattomanel vivo di scontri e
di sfide che investono la vec-
chia compagine nazionale e, di
conseguenza, il vecchio siste-
ma politico che la rappresenta-
va. Di questo partito bisogne-
rebbe - finalmente - rendere
chiara la missione, oltre che il
leader. Il suo compito. Che a
me sembra quello di riempire il
vuoto lasciato dalla fine della
primarepubblica.Laqualecrol-
lò (lo ricordo per accenni) non
per le inchieste dei giudici, le
quali vennero dopo, ma per il
fatto che l’integrazione euro-
peamettevafuorigioco lacosti-
tuzionematerialedel paese: ap-
puntoquell’insiemedicompro-
messi che tenevano insieme gli
italiani. Parlo di cose fonda-
mentali come l’economia mi-
stae la svalutazionedella lira, la
spesa in deficit per finanziare
corporazionierendite, loscam-
bio tra Nord e Sud in base al
quale il Sud forniva mano
d’opera e mercati protetti al
Norde il Nord finanziava, con i
trasferimenti, il reddito e i con-
sumo del Mezzogiorno. E tutti
erano contenti.
Questo è il vuoto. Chi lo riem-
pie? Noi non possiamo lasciare
lo spazio pubblico alla mercè
delle scorrerie di poteri e oligar-
chie politicamente irresponsa-
bili lequali fannoilbelloe ilcat-

tivo tempo approfittando della
mancanza di una nuova guida
nazionale. Parlino i Ds anche
in prima persona. Si ricordino
che il Pds nacque così, nel sen-
sochediecianni faessosicollo-
cò al centro della scena e fece il
miracolo di salvare gran parte
delpatrimoniopoliticoemora-
le della sinistra perché disse al
paese che il comunismo era
mortomasopravvivevalacapa-
cità di una sinistra rinnovata di
farsi carico dell’interesse gene-
rale. Non per caso fu chiesto a
D’Alema di presiedere la Bica-
merale per riscrivere la Costitu-
zione.Nonci riuscìma nonper
colpa sua. Perciò io sento così
acutamenteildrammadellacri-
si attuale della politica. È una
sciocchezza ridurre tutto ai co-
sti eccessividei politicanti:que-
sta razza davvero insopportabi-
le, tanto arrogante quanto ca-
pace di leggere solo i titoli dei
giornali. Il dramma è l’impo-
tenza, la frammentazione, l’in-
capacità a decidere. È il fatto
che alla assemblea annuale di
quellache,dopotutto, èunaas-
sociazione di categoria, la Con-
findustria, sono accorsi 15 mi-
nistri. E per sentirsi prendere a
pernacchie. Che pena.
Siamo arrivati a un dunque. Lo
Stato italiano, e quindi tutto,
compreso la questione sociale,
la cittadinanza, l’idea di sé de-
gli italiani va posto su una base
nuova. E’ un problema terribil-
mente concreto. È vero che
non si può più pensare al vec-

chio modello di Stato centrali-
stico. I Chiamparino e i Caccia-
ri, e suquestopuntoancheMa-
roni, hanno ragione. Ma an-
ch’essi devono sapere che se il
federalismo, ormai necessario,
nonavràunafortecornicepoli-
ticaesenonsi faràcaricodifun-
zionare in modo tale da colma-
re ildivariocrescentetraNorde
Sud (e ciò proprio in funzione
del Nord, se è vero che in una
economiamodernalaprodutti-
vità dipende dall’insieme dei
fattori sistemici) noi condan-
niamo la nazione italiana all’ir-
rilevanza. Possiamo anche di-
ventare una brutta copia del
Belgio dove valloni e fiammin-

ghicoesistonomaamalapena.
E nel caso nostro sarebbe peg-
gio. A me non sembra un caso
l’attivismo politico della Chie-
sa.
Io non ci sto. Resto convinto
cheilproblemacheci sfidaè ta-
le per cui la forza della destra è
certonotevolema,alfondoèef-
fimera, è corporativa. Però alla
condizione che noi, invece di
inseguirla, la sfidiamo sul terre-
no dello Stato, cioè dello stare
insieme degli italiani, che poi è
il terreno del compimento del-
la democrazia italiana, della di-
gnità del lavoro e dell’intelli-
genza, della selezione di una
nuova classe dirigente.

ALFREDO REICHLIN

Quelli che rincorrono l’osso

Io dico: avanti Ds

Dalla Pubblica Istruzione
ecco il surreale
«Progetto Amico Libro»...

Cara Unità,
mentre aspettiamo come docenti «inidonei
all’insegnamento per motivi di salute» uti-
lizzati nelle biblioteche scolastiche, il piano
di mobilità previsto entro il giugno 2007
(vedi comma 68 della finanziaria 2007 che
conferma l’art 35 di quella del 2003), che do-
vrebbe almeno mettere fine ad una snervan-
te attesa durata ormai quattro anni e mez-
zo, ecco arrivare sulle nostre scrivanie (ab-
biamo ancora una scrivania) dal ministero
della Pubblica Istruzione l’incredibile Pro-
getto Amico Libro, «finalizzato ad accresce-
re nei giovani l’amore per la lettura e la co-
noscenza», che proclama che «la lettura è
fondamentale strumento di autocultura» e
prevede anche uno stanziamento di 1.000
euro per istituzione scolastica. La prima do-
manda che viene subito spontanea, dopo il
primo attimo di sbigottimento è: chi do-

vrebbe occuparsi di questo encomiabile pro-
getto se chi già, spesso da anni, si sta attual-
mente occupando delle biblioteche deve an-
darsene e transitare nel settore amministra-
tivo, i docenti hanno ormai tutti cattedre
ad orario pieno e gli ATA sono stati ridotti ai
minimi termini in tutte le scuole? Forse
prenderanno delle persone esterne? Bel ri-
sparmio davvero. Il Progetto prevede poi
un questionario di «Rilevazione delle Buo-
ne Pratiche di lettura» già attuate nelle scuo-
le da inviare entro il 30 maggio, dove dob-
biamo inserire tutto ma proprio tutto (attivi-
tà realizzate, iniziative, obiettivi, classi coin-
volte...) meno un dato che è invece essenzia-
le e che è previsto sempre in ogni progetto
(altrimenti non esisterebbe): chi è il referen-
te del progetto e chi ha realizzato tutte que-
ste attività. Ma questa non è schizofrenia
pura?

Patrizia Nozzoli, Pisa

...E come se non bastasse
il golpe di Fioroni
sui docenti di religione

Cara Unità,
ho letto, con disgusto, che il Consiglio di Sta-
to ha dato ragione al ministro Fioroni sulla
questione dei crediti formativi dell’ora di reli-
gione. Naturalmente non commento la deci-
sione dei giudici, ma inveisco contro i politici
(di sinistra) che nulla hanno detto quando il
ministro ha adottato la scellerata decisione,
calpestando per l’ennesima volta il valore lai-
co (perchè di valore si tratta) dello Stato e del-

la Istituzione scuola. Si continua imperterriti
a oltraggiare il nostro senso laico nel più «as-
sordante» silenzio.

Marcella Carnevale

Annozero / 1
È stato un momento
di grande tv

Cara Unità,
ieri sera ho guardato su Rai 2 il programma
condotto da Santoro, «Annozero». Trattava il
tema della pedofilia clericale con tanto di do-
cumentario della Bbc. Devo dire che condu-
zione e tema sono stati veramente all’altezza
di una grande tv non spazzatura, come vole-
va fare credere Gianfranco Fini al «Ballarò» di
martedì scorso, avendo sostenuto tutto com-
piaciuto che il filmato in discussione non sa-
rebbe maiandato in ondaperché ilCda Rai lo
avrebbe bocciato. Quessta volta gli è andata
male: ilbuonsenso e lademocraziahapreval-
so su tutto.

Oscar Farinelli, Massafiscaglia (Fe)

Annozero / 2
...quando i panni sporchi
si lavano in casa

Cara Unità,
ieri sera ho seguito la puntata di Annozero
sui preti pedofili. È stata illuminante, non
tanto per i fatti tremendi raccontati in
quanto coloro che si informano già cono-
scevano ma per come il rappresentante del
Vaticano tentasse di spiegare per non am-

mettere la complicità e la colpa del Vatica-
no, ho visto un vero arrampicarsi sugli
specchi che non può non accentuare la sen-
sazione di colpevolezza dei vertici clericali.
Altra cosa che mi ha colpito è stata la conti-
nua affermazione di diritto di giudizio dei
fatti esclusiva del Tribunale Ecclesiastico
nei riguardi dei colpevoli e l’obbligo al si-
lenzio omertoso. «I panni sporchi restano
in casa e non si lavano e nessuno deve sape-
re niente»: ma stiamo scherzando? Quei ra-
gazzini e ragazzine non sono cittadini del
Vaticano ma di paesi laici ed i loro carnefi-
ci vanno giudicati da un Tribunale laico e
della nazione nazione di appartenenza del-
la vittima.

Federico Nestel, Recanati

Quando la politica
diventa il gioco
dello scaricabarile

Cara Unità,
prendoattoconamarezza,comehascrittoPa-
dellaro,chela sconfittaelettoralenonhainse-
gnato nulla. Almeno col governo Berlusconi
avevamo una speranza futura di cambiamen-
to, ora i partiti dell’Unione al governo ci han-
no tolto anche questa. Dopo 40 anni di bassa
militanzapolitica… bella soddisfazione ! Pos-
sibile che i nostri politici non hanno tempo
per leggere l’unitàecosanepensanoglieletto-
ridi sinistra?Ormai la specialitàdeicapiesub-
capi è tirarsi fuori dai problemi e dare la colpa
agli altri partiti.

Dott. Andrea Bagaglio

Governatore Draghi
le ricordo quel 27% di Pil
che sfugge alle imposte

Cara Unità,
nelle sue considerazioni finali sullo stato
dell’economia il governatore Draghi affer-
ma - leggo quasi testualmente - che si regi-
stra un miglioramento dei conti pubblici,
dovuto però al forte aumento delle entra-
te. Ma, dice sempre Draghi, il livello ecces-
sivo del prelievo scoraggia gli investimen-
ti. Quindi: occorre ridurre la spesa corren-
te, per abbattere il debito, ma senza grava-
re sul carico fiscale. Ovviamente, questo ri-
chiede un intervento deciso (!) anche sul
sistema previdenziale (sempre lì?). Non
viene in mente al governatore (come a tan-
ti altri per la verità...) che se si riuscisse a
tassare anche parte quel 27% di Pil che
sfugge a qualsiasi imposta (valutazione uf-
ficiale Istat riportata dal «Il sole-24 ore») e
che viene ritenuta la più elevata tra i Paesi
progrediti del mondo, forse magari si po-
trebbero attenuare le imposte, per non spa-
ventare le imprese e nello stesso tempo
non ossessionare come si fa da anni coloro
che debbono andare in pensione! O l’eva-
sione fiscale non è un problema degno di
nota?

Franco

Il risultato delle ultime
elezioni amministrative, pur

parziale e limitato, è stato
rivelatore di un grave stato di
crisi. Questo purtroppo non
riguarda solo uno schieramento
ma tutto il paese. La destra
italiana è così impresentabile
che, anche se ha la possibilità di
vincere le prossime elezioni,
non è assolutamente in grado di
risolvere i problemi strutturali
ed endemici di un paese
avanzato come, malgrado tutti i
disastri, continua a rimanere
l’Italia. È forse pensabile infatti
che una coalizione tenuta
insieme esclusivamente dal
potere dei soldi e dal
conseguente «carisma» di un
caudillo mediatico, possa
seriamente governare una
democrazia e le sue
complessità?
Le forze che compongono la

Cdl, in quanto tali, non hanno
mai dato una grande prova di
sé. Nessuna delle formazioni
che la compongono assomiglia
seriamente ad una forza
popolare conservatrice europea:
non l’Udc, le cui prese di
distanza non hanno saputo
concretizzarsi in un vero
superamento del berlusconismo
né esprimere un vero leader,
non An - il cui leader finora si è
rivelato molto più chiacchere e
distintivo che sostanza, legato
com’è al suo mentore di Arcore
e bloccato da un partito che
trasuda ancora nostalgie
fascistoidi e vocazioni
autoritaristiche -, non la Lega le
cui fibre costitutive sono intrise
di localismo becero, razzismo

strapaesano e xenofobia
filonazista. I più ambiziosi di
questa coalizione guardano al
francese Sarkozy con
l’acquolina in bocca ma se gli
somigliassero non sarebbero
compatibili con il Berlusconi
che tanto amano o del quale
non sanno fare a meno.
Dunque, fin quando il paese
non potrà contare su una forza
conservatrice moderna e
credibile, l’intero sistema
politico Italia, resterà infermo.
Questa anomalia ha influenzato
negativamente anche il
centro-sinistra italiano, lo ha
costretto a giocare di rimessa, ne
ha indebolito l’identità, l’ha
moralmente sfibrato, ne ha
costretto l’azione entro limiti

angusti. Il risicato margine di
maggioranza dell’Unione al
Senato è l’handicap principale
per la coalizione e il grande
numero di partiti che la
compongono la obbliga a
defatiganti mediazioni
percepite dagli elettori come
beghe di potere interne.
L’azione di governo,
comunicata come peggio non si
potrebbe, con un linguaggio
artefatto spesso dal suono
furbesco, ha l’effetto di apparire
confusa, pavida, non dettata
dalle reali esigenze del Paese.
Certo lo stato dell’economia è
decisamente migliorato come
ha riconosciuto il governatore
della Banca d’Italia Mario
Draghi, ma il cittadino medio,

quello più fragile, assillato dalle
difficoltà quotidiane, agito
ossessivamente dall’orizzonte
angusto ma urgente del «ma a
me cosa me ne viene», non
capisce e vive la frustrazione di
chi è disorientato. Gli elettori
più esigenti, o più intransigenti,
in particolare quelli di sinistra,
provati da cinque anni di
berlusconismo tutt’altro che
domo, chiedevano pochi
provvedimenti decisivi presi
con lo stesso piglio civile di
Zapatero: conflitto di interessi,
cancellazione tout court della
Castelli, laicità dello Stato, Dico.
Nulla di tutto questo è stato
fatto con chiarezza. I politici
adducono come ragione dei
mancati o parziali
adempimenti, le difficoltà di
una maggioranza disomogenea,
risultato tossico di una legge
schifosa approntata come

trappola a scoppio ritardato dal
centro-destra. Vero. Ma non c’è
stata una vera battaglia dura
con mobilitazione della società
civile contro quello che fu un
vero e proprio sfregio alla
democrazia. La legge è passata
senza troppi drammi, in
compenso prima delle elezioni
abbiamo sentito diversi
esponenti dell’Unione, ripetere
con compiacimento le parole:
«non imboccheremo la deriva
zapaterista» ovvero noi useremo
le mille cautele, i bizantinisimi
di puro stile democristiano, solo
che per poterlo fare, bisogna
essere la Dc ed è bene ficcarselo
in testa. La Dc è morta e
soprattutto non c’è più il santo
protettore del muro di Berlino. I
masochisti responsabili che
sostengono il centro-sinistra,
come me, continueranno a
ripetersi che tutto è meglio di

Berlusconi, ma molti a sinistra
preferiranno disertare le urne
piuttosto che sentirsi raggirati. I
moderati invece, in un quadro
impapocchiato come quello
attuale, continueranno a votare
a destra.
È un assioma che nel torbido
della confusione, sia sempre
vincente la demagogia
avventurista e qualunquista
delle destre. È vitale non
scordarlo mai.
Ora la palla è nel campo del
futuro Partito Democratico e
della «cosa rossa». Questa volta
il campo non è il solito
«teatrino», la partita non è
quella elettoralistica, non serve
rincorrere i voti come cani
randagi alla ricerca di un osso.
Lo ripeto anche a rischio di
apparire insopportabilmente
ripetitivo: la sfida è culturale e
morale.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

COMMENTI

MALATEMPORA

MONI OVADIA

26
sabato 2 giugno 2007



La tiratura del 1˚ giugno è stata di 134.316 copie

FERDINANDO TARGETTI

GIANNI MARSILLI

È STATO UN VERO E PROPRIO NUBIFRAGIO, che ha colpito ie-

ri mattina Genova e il levante genovese, provocando frane e allaga-

menti. Sulla passeggiata di Nervi ha ceduto un pezzo di muro di

una decina di metri. L’assessore alla Protezione Civile della Ligu-

ria ha inviato al Dipartimento Nazionale della Protezione Civile la

richiesta di riconoscimento dello stato di calamità per le zone.

GENOVA Stato di calamità per il nubrifagio del Levante

SEGUE DALLA PRIMA

N
el 2006 la produttività mostra
unadebolecrescitadell’1,2%,in-
dotta dalla crescita del reddito
nazionale a sua volta trascinata
dalla crescita dell’economia te-
desca.Siplaudeall’aumentodel-
l’occupazione, ma bisogna esse-
re cauti. Infatti se produttività e
reddito crescono insieme, come
neiprimidecennideldopoguer-
ra, si può generare anche un au-
mento dell’occupazione e del
reddito da lavoro, ma se il pro-
dotto non cresce, l’aumento di
occupazione significa caduta
della produttività. Attenzione,
non stiamo parlando di una ri-
duzione del saggio di crescita
della produttività, ma del livello
della produttività nell’industria.
Un fenomeno su cui bisogna ri-
flettere per due ragioni: perché
si manifesta nell’industria italia-
na in maggior misura che nei
servizi (ove indieciannisi èavu-
to un tasso medio annuo di cre-
scita basso, ma positivo: 0,5%) e
questo non è mai successo nella
storia italiana e si manifesta in
Italiaenonneglialtripaesi euro-
pei.
Negli ultimi tre anni in Italia il
Pil è cresciuto mediamente del-
l’1,1%, mentre nell’area dell’eu-
rodel 2% all’anno. Questabassa
crescita è riflessa dalla bassa cre-
scita degli investimenti, che in
Italia sono cresciuti mediamen-
te solo dell’1,1%, mentre nel-
l’area euro del 3,1%, (pag 42).
Nel 2006 finalmente l’econo-
mia italiana segna un tasso di
crescita (1,9%) superiore al
trend, ma continua ad essere in-
feriore a quello medio europeo
(2,7%), idemdicasidegli investi-
menti. Da un quadro di questo
genere le voci di entusiastico ot-
timismochesi levanodallaCon-
findustriacircal’operazionediri-
sanamento compiuta dall’indu-
stria italiana, mi sembrano per
lo meno premature.
Di tutto questo il Governatore
dà conto, là dove accenna, in
apertura delle sue Considerazio-
ni, al «ritardo da colmare». Con
ildipanarsidel suodiscorso inal-
tri capitoli si ritrovano cause in-
trinsecheal sistemaprivatoacui
imputare la responsabilità dei ri-
tardi. La proprietà familiare, pur
essendoasseportantedelnostro
capitalismo, può diventare un
freno alla crescita dell’impresa e
causadiun suodeclino,quando
viene meno il gusto del rischio
creativo e quando la ricchezza
investitanell’aziendaèvistadal-
la famiglia solo come fonte di
rendita.La strutturaproprietaria
dell’impresa (soprattutto quella
grandeequotata inborsa)quan-
do, per proteggere i benefici pri-
vatidel gruppo di controllo, vie-
neresacomplessa,nonattrae in-

vestimento azionario. La con-
correnza nel mercato dei servizi
energetici, di telecomunicazio-
ne, di trasporto e professionali
quando è debole, è un vincolo
alla crescita dell’industria mani-
fatturiera.
Questo non significa che Dra-
ghi non individui anche nel set-
torepubblicounvincoloallacre-
scita. Soprattutto nelle pastoie e
nei veti incrociati che impedi-
scono al governo di realizzare le
opere infrastrutturali, nella lun-
ghezzadi tempidellagiustiziaci-
vile, nell’inefficiente sistemi di
incentivi nel sistema scolastico
euniversitario,nelpesodeldebi-
to pubblico e del carico fiscale.
Su questi ultimi tre punti vorrei
tuttavia fare tre osservazioni. In
una interessante ricerca de il So-
le-24 Ore del 28 maggio abbia-
mo appreso che in Italia l’inve-
stimentoineducazionedetermi-
naundifferenzialedi remunera-
zione basso e lontano nel tem-
po: il capitale umano ha quindi
un basso roi. Questo spiega per-
ché il tasso di educazione secon-
daria e terziaria italiana sia più
basso che in Europa. Non credo
che questo fenomeno sia dovu-
totantoallabassaoffertadi«ma-
tematica» nelle scuole (soprat-
tutto del Sud), quanto dalla bas-
sa domanda di «matematici»
(soprattutto nel Sud) da parte
del sistema delle imprese italia-
ne (piccole, che investono poco
in ricerca eccetera eccetera).
Circa la questione del debito
pubblico e previdenziale penso

che il Governatore abbia corret-
tamente messo l’accento sulla
necessità di accrescere l’età me-
dia effettiva di pensionamento,
di rivedere i coefficientidellaDi-
ni in modo da mantenere uno
stretto collegamento tra contri-
buti e prestazioni e di potenzia-
re la previdenza complementa-
re integrativa. Avrei tuttavia
qualche dubbio sulla proposta
da lui avanzata di sottrarre risor-
se che all’Inps derivano dalla
contribuzione pubblica per tra-
sferirle alla previdenza comple-
mentare e volontaria. Dovrebbe
invece essere considerata la pro-
postacheGiulianoAmatoavan-
zanel suoultimolibrosullepen-

sioni di correggere i coefficienti
di trasformazione per i redditi
cosìbassi che non consentono a
chi li hapercepitidi essersi costi-
tuito una pensione integrativa
nel corso della vita.
Circa il peso fiscale. Non si può
non convenire con il Governa-
tore sia che la politica di risana-
mentodebbapassareper la ridu-
zionedellaspesapubblicadipar-

te corrente, sia che il peso fiscale
sui contribuenti onesti vada ri-
dotto.Piùvoltesuquestogiorna-
le ho sostenuto che il governo
dovrebbe rispettare l’impegno
«pagare meno, pagare tutti» e
quindi portare a riduzione del-
l’Irpef l’extragettitotributariode-
rivato dal contrasto all’evasio-
ne. Circa le aliquote sul reddito
da capitale non credo tuttavia
che la loroelevatezza sia lacausa
dei bassi investimenti in Italia:
in Francia e Germania le aliquo-
tesonopiùelevateeil tassodiac-
cumulazione del capitale in
quelle due economie è stato as-
sai superiore al nostro. Reputo
inoltre che il governo dovrebbe

dar corso al programma di au-
mentodellealiquotesulle rendi-
tefinanziariechesonolepiùbas-
se tra i paesi dell’Europa dell’Eu-
ro.
Il terzo attore sulla scena del-
l’economia italiana è il sistema
bancarioe finanziario. Il sistema
bancario italiano in questi anni
haconosciutounatrasformazio-
nepiùrilevantedel settore indu-

striale.Si sonocreategrandiban-
che players europei, mentre si è
ridotto il peso delle grandi im-
prese italiane nel panorama eu-
ropeo(conalcunerilevantiecce-
zioni, come quella rappresenta-
ta dalla Fiat). Le banche si sono
patrimonializzate,hannoporta-
to il loro cost-income a livello di
quelloeuropeoenonhannoau-
mentato il loro grado di mono-
polio sul mercato interno, anzi
semmai stanno operando in un
contesto più concorrenziale.
Draghi giustamente indica il
cammino che ancora va percor-
so: diminuire i costi alla cliente-
laemigliorare laqualitàdell’atti-
vo (che dipende però anche
molto dalle difficoltà del settore
delle imprese).
Circa l’assetto proprietario delle
banche, malgrado un’opinione
diffusa in senso contrario, io de-
duco da questi risultati che l’at-
tuale sistema di pseudo public
company con proprietà diffusa
tra molte fondazioni abbia dato
risultati molto più soddisfacenti
rispetto a certe grandi imprese,
come Telecom, totalmente pri-
vatizzate,masoggettealla spolia-
zione di valore da parte dei de-
tentori privati del controllo. Un
fenomeno italiano che, se fossi
stato nel Governatore, avrei in-
vece indicato come anomalia
da superare è quello dell’intrec-
cio tra banche, industrie e gior-
nali. È un intreccio che non gio-
va ad una sana concorrenza tra
agenti economici, né ad una sa-
na democrazia.

Draghi, dentro la relazione
COMMENTI

È
un dato ormai scontato
ladisaffezionediffusaver-
solapolitica.Sec’erabiso-

gno di una conferma è venuta
dal calo impressionante dei vo-
tanti nelle recenti elezioni am-
ministrative.
I motivi dello scollamento fra
politica e vita sono diversi: esa-
speratoindividualismo,compe-
tizione globale, sentimento di
impotenza e di esclusione di
fronte alla complessità del rea-
le, delusione per il fallimento
delle grandi speranze riposte
nei moderni messianismi, affi-
damento ai nuovi strumenti di
comunicazionee di politicavir-
tuale, convinzione che più del
voto o della partecipazione par-
titica sia efficace e potente la
pressione di carattere lobbisti-
co.Maunmotivononseconda-
riosta forsenel fattocheilmon-
do politico appare sempre me-
no influente di fronte ai grandi
poteri, della finanza, della tec-
nologia e delle armi, che domi-
nano il mondo e la sua trasfor-
mazione. Si sta instaurando un
sistema di dominio globale che
annulla i valori sui quali si fon-
da la convivenza umana, tende
ad escludere la politica e a ren-
derla ininfluente e infine si sca-
rica sulla società civile inducen-
do sfiducia, assenteismo, ricer-
ca di fallace identità nella chiu-
suraindividualistica,particolari-
stica, etnica e xenofoba. Caste
di nuovi «sacerdoti» senza vol-
toesenza legameconlavitarea-
le sono consacrati al culto del
nuovo dio, anch’esso onnipo-
tente, uno e trino, come il dio
cristiano: danaro, tecnologia,
deterrenza totale.
Stiamo diventando tutti mario-
nette mosse da inafferrabili bu-
rattinai senzavoltocheci sovra-
stano. Dal Presidente della Re-
pubblica, per mirare più in alto
possibile, finoall’ultimoclande-
stino siamo tutti afflitti dallo
stesso senso di insignificanza e
di anomia. Chi decide delle no-
stre vite è fuori dall’orizzonte
dell’assetto democratico e della
consapevolezza. Siamo tutti un
po’ barboni.
Il massimo che la politica può
fare sembra che sia la riduzione
del danno. Intendiamoci, non
ècosadapoco.Haunacertano-
biltà io credo anche il cercare
anguste fessure nell’inaccessibi-
le fortezza del dominio globale.
«Entrateper laportastretta,per-
ché laporta largae lavia spazio-
sa conducono alla perdizione»,
lo dice il Vangelo di Marco in
unasituazioneculturaleepoliti-
ca bloccata quale quella del pri-
mo secolo che aveva tratti di af-
finità col nostro tempo. Ma la
politica del meno peggio da so-
lanonpuòbastare.Èrinunciata-
ria e cova la morte della speran-
za.Piùèstretta laportapiùchia-
rodeveessere l’approdo;piùbu-
ia la notte, più luminosa la stel-
la polare. Nelle ristrettezze del
presente, può la politica punta-
re alto? E quanto alto? Claudio
Martini, in occasione mi sem-
bra del penultimo Congresso
del suo partito, nel dichiarare
pubblicamenteil sostegnoaFas-

sino pose una condizione: che
la dirigenza del partito aprisse
una forte campagna culturale,
cheinsommauscissedalle stret-
toie del «politicismo» e puntas-
se a «ridurre lo scarto fra realtà e
utopia». Così interpretai allora
leparoledelPresidentedellaRe-
gione Toscana e mi sentii rap-
presentato.Oggi lostessoMarti-
ni conferma la giustezza della
miainterpretazione intervenen-
do sui «Diritti» nella pubblica-
zione di cui parlerò più sotto.
Edeccola l’utopiaacuiavvicina-
re la realtà politica, eccola nella
sua radice che ritengo più gene-
rativa:«Ilmondoètenutoinsie-
me dall’amore», diceva Gandhi
eprimadi luiedopodi lui tutti i
saggi e i profeti della storia, non
ultimo certo Gesù di Nazaret,
hanno al centro il messaggio
dell’amore come anima e forza
unificante del cosmo intero.
Ma questa verità perenne si fa
strada a fatica nelle consapevo-
lezze, resta una verità sotterra-
nea, che lavora nel profondo
della storia e della vita ma sten-
ta a diventare progetto e prassi
politica.Ciòcheemergeèanco-
ra il cemento millenario del ri-
catto della forza e della paura.
Lapoliticaalloradovrebberitro-
vare la strada della significanza,
qualcuno dice darsi un’anima,
alleandosi con la vita, dando al-
la vita la priorità, offrendo un
maggiorespazioallacrescitadel-
le coscienze e relativizzando il
proprio ruolo. Perché in questo
momento è solo da un grande
progetto culturale che può farsi
strada una alternativa all’onni-
potenza della nuova «divinità
trinitaria».
Sarà mai possibile? La speranza
risiede, a mio avviso, nel lavoro
di quanti sono lì, sul fronte del-
la vita, in ogni ambito sociale,
in ogni formazione politica, in
tutte le istituzioni, nei movi-
menti,neglianfratti,nelle fessu-
re, nelle venature del cosiddet-
to ordine mondiale, sono lì a
tentare caparbiamente, spesso
conmezzi insignificanti e senza
visibilità,didareanimaallapoli-
ticae di far emergere il cemento
globale della consapevolezza e
in fondo, diciamolo senza re-
more, dell’amore.
È qui, in questo ambito decisi-
vo, su tale linea cruciale di ricer-
ca, che trovo significativa e uti-
le la pubblicazione, a cura di
Marco Meacci, di una specie di
alfabeto culturale per la politi-
ca: Partito Democratico. Le parole
chiave, Editori Riuniti, Roma,
2007. L’intento del libro è quel-
lodidisegnarel’identitàcultura-
le del nuovo soggetto politico
riempiendo parole simbolo di
contenuti innovativi. Ma la sua
utilità va ben oltre la nuova co-
struzionepolitica. Riguarda tut-
talapoliticaespecialmentelasi-
nistra. Non a caso fra gli autori,
più di venti, a ciascuno dei qua-
li è stataaffidata ladeclinazione
culturale di una parola simbo-
lo, vi sono persone, come chi
scrive, non direttamente impe-
gnate nell’agone politico. E i te-
mi e i modi di trattarli hanno
pocodelpoliticheseemoltodel-
l’utopia nella sua accezione più
realistica e vitale.Corri sondaggista corri

Se la politica
non dimentica l’utopia

Il governatore ha parlato con
chiarezza anche dei «ritardi
da colmare»... e molte delle
cause sono intrinseche
al sistema privato, quando
diventa un freno alla crescita

SEGUE DALLA PRIMA

S’
intitola Perché corriamo?
(ed. Einaudi, 8 euro), e
parla proprio della corsa

a piedi: jogging, fondo, mezzo-
fondo, maratona. Quel rito che
ebbe inizio alle prime Olimpiadi,
quasi un millennio prima di Cri-
sto, anzi prima, forse il primo ge-
stodell’uomosullaterra,echeog-
gi è diventato una sorta di rito
universale, povero ma esigente,
asceticomanonreligioso.Nepar-
la da conoscitore, essendo stato
da ragazzo quel che si dice «una
promessa» del ramo.
Non c’è descrizione, nel libro, né
topograficané iconografica.Non
è una storia organica della corsa
nédei suoiprotagonisti, chepure
nonmancano.Èinveceil raccon-
to di gesti, ansie, paure, furie im-
provvise, lenti declini, trionfali

vittorie. Visti e narrati dal di den-
tro, dal muscolo che si tende, dal
piedetorturatodallemicrofrattu-
re, dal cuore che sembra non far-
cela e che poi trova il ritmo, da
strani bipedi che sulla pista vola-
nocomeangeli rapidiearmonio-
si, e che poi, una volta chini sul-
l’erbaatogliersi lescarpette, svela-
no corpi al limite della denutri-
zione, gambe stortignaccole, to-
raci incassati, braccine magre.
Un mondo dal quale emergono i
grandi come Bikila o Zatopeck o
Coe,maanche«ilmiglioredi tut-
ti», tale Giorgio, che fumava un
pacchetto di Marlboro al giorno,
non rifiutava mai uno spinello,
beveva birra a gogo’, non si era
mai allenato in vita sua, ma ave-
va ildonounicodicumularenel-
la stessa gara le virtù del fondista
e, negli ultimi cento-duecento
metri,quelledel velocista.Vince-
va e avrebbe potuto stravincere,
se solo fosse stato consapevole

del suo talento naturale e corpo-
rale. Parabole di vita, schizzi figu-
rativi che raccontano con sobrie
tinte di pomeriggi gelidi e battuti
dalla bora, a far frullare le gambe
allo stadio o in una gara campe-
stre. Il nostro non aveva vent’an-
nimaosservava,enonhadimen-
ticato nulla.
Si narra nel libro di uno sport av-
vincente, ma desolatamente pri-
vo di spettacolarità. Niente rove-
sciate né dribbling, e neanche le
finte o i palleggi del basket. La
componente estetica, nel fondo
e nel mezzofondo, fa difetto, se
nonperquell’ultimometro, spes-
sodelirante di fatica e sudore, tali
da impedire persino i gesti di gio-
ia.
Si narra la storia ormai color sep-
pia del tedesco Rudolf Harbig,
l’eterno rivale (quasi sempre vin-
cente) del nostro Mario Lanzi,
chegiacedalmarzodel ’44 inGa-
lizia, assieme al suo doppio re-

cord mondiale sui 400 e gli 800.
Si narra della meteora di nome
MarcelloFiasconaro,rugbystasu-
dafricano prima che ottocentista
italiano, quando su quegli 800
metri si avventava «come un uo-
mo in caccia di territorio vitale»,
mentre gli altri erano solo uomi-
ni in fuga. Un guerriero: «Come
Achille aveva un solo punto de-
bole nel piede sinistro. Non ebbe
nemmeno il tempo di tramonta-
re. Scomparvesemplicementeda
una stagione all’altra».
Si narra degli Etiopi e dei Kenia-
ni, che l’autore ebbe l’occasione
di incontrare nel ’71 alla «Cin-
que mulini»: si era appena al ter-
zogiroquando«divoraronoil ret-
tilineo sotto le tribune con una
sortadisfrontataallegria»,«unar-
monioso accumulo di balzi su
balzi», ipnotici. Si narra dei Ti-
grai, che fondarono l’impero As-
sum lassù sugli altipiani, e del lo-
roMirusYifter, che fufacchinoal

mercato di Asmara, e di come lo
definì Steve Ovett, abbacinato:
«Un lampo d’ebano sopra Gate-
shead». Si narrano un sacco di
storie con pennellate sicure, do-
ve anche il vento acquista un co-
lore.
Uno dice, appunto: ma perché
correre come deficienti? È questa
deficienza che Weber esplora, e
netraetesoridiesperienzae intel-
ligenza del mondo. Fino al pre-
mio, alla ricompensa. Racconta
chea lui capitòdue volte, corren-
do per un tratturo che conoscia-
mo in pochi, giusto sul confine
tra Italia ed ex-Jugoslavia, dalle
parti di Lipizza, in un contesto fi-
sico che è «un franare d’epoche»:
«...e voi allora vi lasciate andare,
chiudete gli occhi e la cosa acca-
de, la cosa cheè sepolta dentrodi
voi, la stessachevi insegueneivo-
stri sogni, ciòchenonèmaiacca-
duto, accade e volate». La magia
può compiersi.

ENZO MAZZI
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